IL PICCOLO. 


f 


IL PICCOLO 


Distillato 
della natura. 


| ROMA — Come l'altra 
| volta, nell'autunno del- 
f l'anno scorso, il Cocer 
| dei carabinieri si è af- 
| fiancato al Presidente 
I Cossiga per far sentire 
i la PEREEA voce. Questa 
{ volta però non si è trat- 
tato di una rivendica- 
| zione sindacale ma di 
un attacco in piena re- 
I gola al comandante ge- 
nerale dell'Arma. «La 

| nostra regola è la lealtà 
| — hanno scritto in un 
| comunicato firmato da 
| 18 dei 24 delegati del 
| para-sindacato militare 
— una delle nostre vir- 
tù la correttezza. Lealtà 
| e correttezza che fauno 
‘ande l'Arma dei cara- 
inieri. Chi non è leale 

I — continua il comuni- 
cato riferendosi esplici- 

} tamente al comandante 
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GRANRISERVAGANNI. 


Viesti, accusato da Cos- | 
siga di slealtà e man- © 
canza di correttezza — .|l 
chinonè corretto nonsi | 
identifica con la Bene- 
merita. Signore perdo- 
na perchè non sanno 
quel che fanno». Il Co- | 
cer della «Benemerita» 
venne alla ribalta per la 
prima volta con una 
clamorosa presa di po- 
sizione a favore delle 
picconate del Presiden- 
te. Ora illoro obiettivo è || 
lo stesso comandante || 
dell'Arma che Cossiga, 
dopo le clamporose ac- 
cuse di slealtà di lunedì, 
ha ieri nuovamente de- 
legittimato ,ricordando 
che «fortunatamente» 
non proviene dall'Ar- 
ma. 
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Giornale di Trieste 


° Elettii capigruppo di Senato 


e Camera. E per il nuovo 
Presidente della Repubblica 
i nomi di De Mita e Scalfaro 


ROMA — Cossiga ha firmato ieri sera le sue dimissio- 
ni. E il presidente della Camera Scalfaro ha convoca- 
to il Parlamento in seduta congiunta per il 13 maggio. 
In quel giorno cominceranno le votazioni per l'elezio- 
ne del nuovo Presidente della Repubblica. Votazioni 
che si preannunciano molto difficili, visto che per ora 
non c'è alcun accordo politico. Anche se uno spiraglio 
sembra profilarsi. Forlani (e De Mita) e Craxi ritengo- 
no che un eventuale ripescaggio del Pds per allargare 
la maggioranza di governo non possa prescindere day 
una forte intesa con Occhetto sul nome del successo- 
re di Cossiga. Anche se i «sondaggi» non hanno dato 
‘andi risultati, il Pds — riunito ieri in direzione — 
‘ancia segnali di «interesse» e Occhetto parla di di- 
sponibilità «per un governo riformistae di autorità». 
E grazie all'intesa col Pds è stato eletto Mancino ca- 
pogruppo al Senato (in nottata Bianco alla Camera, 
salvo soprese). Quanto al Quirinale, filtra una pre- 
sunta disponibilitào del Pds di votare De Mita, ma su 
questo nome è probabile che storca il naso Craxi. In 
un quadro così complesso potrebbe anche uscire un 
«outsider», sia pure dc: forse Scalfaro, che lascerebbe 


così la presidenza della Camera a Napolitano. Ma, - 


come ha detto qualcuno, è «una lunga strada» da qui 
al 13 maggio. 
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IERI FRANCESCO COSSIGA HA FIRMATO LE SUE DIMISSIONI ig 


| La corsa al Quirinale 


‘ Verso il coinvolgimento del Pds nella maggioranza 


| LA POLEMICA 
| Si «pronuncia» 

contro Viesti 
‘ anche il Cocer 


Quirinale: Fraricesco Cossiga mentre firma le sue dimissioni. 
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ln] 
rieste: 
> 

in giugno. 
TRIESTE — Il 7 giugno prossimo si andrà régolar- 
mente alle urne per le elezioni amministrative nella 
nostra città e in altri 160 comuni italiani. La pbsizio- 
ne del Pds, che puntava a uno slittamento del'voto a 
ottobre, non ha trovato ieri mattina consensi nella 
riunione convocata al Viminale dal ministro dell'In- 
terno, Vincenzo Scotti. Viene dunque a cadere il cli- 
ma di totale incertezza che aveva caratterizzato gli! 
ultimi giorni a livello politico. i 

L'iniziativa del Pds, proposta dal suo senatore Lu- 
ciano Guerzoni, era stata presentata con lo scppo di 
rendere applicabili anche a questa consultazione gli 
effetti del referendum che ha introdotto la preferenza 
unica già nelle recenti «politiche». Scotti, in base a 
quello che ha definito «un dovere istituzionale» ha 
convocato tutti i rappresentanti nazionali degli enti 
locali in seno ai partiti. Il parere raccolto, peraltro, 
sia pure con motivazioni diverse, è stato contrario 
all'opzione Pds. Niente slittamento ad autunno, la 
campagna elettorale vera e propria può entrare nel 
vivo. 

Al di là della decisione finale, sembra che il dibatti- 
to, a livello di segreterie, sia stato piuttosto sofferto. 
Nella Dc e nel Psi, in particolare, le componenti del- 
l'area campana avrebbero preferito uno spostamen- 
to. Oltre a Trieste, infatti, l'unico altro capoluogo di 
provincia chiamato al voto è Napoli. Alla fine, però, è 
prevalsa l'ipotesi 7 giugno. 

Trieste sarà dunque chiamata a ririnovare il consi- 
glio comunale e quello provinciale, e a ricostruire le 
rispettive amministrazioni, attualmente commissa- 
riate. La decisione non ha comunque creato reazioni 
vistose nel mondo politico locale che, Pds a parte, non 
aveva espresso un interesse particolare per il rinvio 
delle «amministrative». 

Da ricordare infine che tra i consigli comunali inte- 
ressati alla tornata elettorale 71 effettueranno le ele- 
zioni con il sistema proporzionale, mentre gli altri 90 
voteranno con il maggioritario. 


SARA’ ACCOLTO A RONCHI 


Arriva il Pontefice 
Diocesi mobilitate 


® Approntato 


| un minuzioso 
servizio 


di sicurezza 


TRIESTE — Ultimi fre- 
netici ritocchi alla impo- 
nente macchina organiz- 
zativa messa in piedi per 
accogliere Giovanni Pao- 
lo II in Friuli-Venezia 
Giulia. Alla vigilia del- 


è l'arrivo del pontefice, 


che giungerà all'aeropor- 
to di Ronchi dei Legiona- 
ti alle 17 di domani, gio- 
vedì 30 aprile, si tirano le 
somme del lavoro di me- 
sì. Si calcola che almeno 
cinquecentomila perso- 
Ne seguiranno le nume- 
rose tappe della visita 
che toccherà ogni angolo 
della regione con proble- 
mi logistici enormi, dal 
traffico alla sicurezza. À 
Questo riguardo sono 
stati mobilitati migliaia 
di uomini che dovranno 
garantire un minuzioso 
Servizio di sorveglianza. 
Ai preparativi, alle atte- 
se e alle manifestazioni 
che coinvolgono l'intero 
Friuli-Venezia Giulia, Il 
Piccolo dedica oggi una 
pagina speciale. Domani, 
invece, con il giornale, i 
nostri lettori potranno 
ritirare in edicola anche 
un inserto speciale di 
quaranta pagine dedica- 
to a tutti gli aspetti della 
Visita del papa. 
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P 


Ì 


vanni Paolo Il in Friuli- 


Non solo una guida 
monie in 


PUBBLICITÀ ELETTORALE A PAGAMENTO] 


LA NOSTRA 


CASA 
LA NOSTRA 
FAMIGLIA: 


Domani l’inserto 
di 40 pagine 


ICCOLO 


PAOLO IN FRIULI VENEZIA GIILIA © 


Il Papa con noi . 


Nessun Papa aveva mai effettuato una visita 
pastorale in regione, Il Apgllegrinagaio di Gio- 
Li 


quindi, accanto a quello religioso, un significa- 
to storico, anche tenendo conto dei profondi ri- 
volgimeniti verificatisi ad Est e di quanto sta 
accadendo nei vicini Balcani. 

Domani, giorno dell'arrivo del Pontefice, il 
«Piccolo» sarà in edicola con slo ‘un inserto 
Speciale di 40 pagine dedicato al! e 

È per chi vorrà seguire le ceri- 
le in programma, ma anche una raccolta di 
amalisi, testimonianze, ricordi di esponenti del 
mondo religioso, della cultura e della scienza. 


MILANO —. Altrochè 
macchia d'olio, un mare 
d'olio: e sono salite a sei 
le persone arrestate fra 
l'altra notte e ieri dagli 
inquirenti nell'ambito 
dell'inchiesta milanese 
sulle tangenti. In serata 
infatti tre persone, due 
imprenditori e un fun- 
zionario dell'Ipab, l'isti- 
tuto di assistenza agli 
anziani, sono state ac- 


dove già si.trovano Mat- 
teo Carriera e Francesco 
Scuderi, rispettivamente 
ex presidente ed ex se- 
gretario generale dell'i- 
stituto, Egidio Prover- 
bio, un imprenditore edi- 
le arrestato ieri mattina 
invece è già stato inter- 
rogato e in serata ha la- 
sciato il carcere. Dei tre 
nuovi arrestati gli inqui- 
renti non hanno fornito 
le generalità. L'accusa 


zione, Dall'inchiesta 
emergono intanto nuovi 
particolari. Alcuni im- 
prenditori avrebbero in- 
fatti confermato di .aver 
versato tangenti per ot- 
tenere appalti ai vertici 
dell'Ipab. Le tangenti, 
pari a circa 6 miliardi. 
Qualcuno ha anche par- 
lato di gare truccate. 

Stessa aria anche in 
Siclia dove, subito dopo 
lo scandalo del concorso 
truccato all'Usl, è venuta 
alla luce una storia di il- 
leciti su appalti di forni- 
‘ture osedanerei In gale- 
ra quattro dirigenti della 
Usl di Trapani. La giunta 
regionale è stata costret- 
ta a dimettersi. 


‘enezia Giulia assume 


avvenimento. 
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compagnate in carcere 


Deficit in marcia 
Cresce il fabbisogno del Tesoro 
Benvenuto: «no» a nuove tasse 


| Longo condannato 


La Cassazione conferma l'accusa 
contro l'ex segretario del Psdi 


La Fiat non molla 


Molo VII: la Sinport è pronta 
per una trattativa (seria) 
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IN ECONOMIA 


IN ECONOMIA 


BELGRADO — Ancora 
una fumata nera a Lis- 
bona per la riunione Cee 
sulla Bosnia. L'incontro, 
dopa il rinvio di lunedì, 
ha subito un altro stop. 
Se ne riparlerà oggi nella 
capitale portoghese, Il 
rappresentante. serbo 
Radovan Karadzic, in- 
fatti, ha rifiutato di ini- 
ziare ogni trattativa se 
al tavolo non fosse stato 
presente anche il presi- 
dente della Bosma, il 
musulmano Alia Izetbe- 
govic. Quest'ultimo è 
giunto a Lisbona la scor- 
sa notte, ma non si sa 
ancora se accetterà di 


‘Riunione Cee sulla Bosnia 
«Fumata nera» a Lisbona 


MILANO: ALTRI 6 ARRESTI DALLE INDAGINI SUL CASO CHIESA | 
i i sE . [Li [I 
Tangenti, giro infinito 
Nuovo scandalo Usl in Sicilia: la giunta è costretta a dimettersi 
PL tia 


partecipare alla trattati- va di Tito. 
van È Serbia e MODTNIgIO, 
ja Cee, comunque, intanto, ritengono di es: 
uo LE TE riuscite è ni 
00 6: ‘espulsione a Csc 

tepore cinta telai ala pomulgzio 
una nuova sfstna la De SR CSSn 
dodicesima, della Confe- CREA Late 
renza dipace sulla Jugo- ì BraSi po 
slavia presieduta dal- 1 Nascita della Repub 
l'inglese Lord Carring- blica federale di Jugo: 
slavia. In essa, sostengo: 


ton. All'ordine del gior- 3 S 9 
no ci sarà la situazione No fonti serbe, è garanti! 
dopo la nascita della to il rispetto dei diritti 
«Terza Jugoslavia», civili e si afferma l'asso 

luta mancanza di riven! 


mentre si dovrà affron- 


tare anche il non facile dicazioni territoriali. 
nodo dell'eredità dell'o- È 4 
ramai defunta federati- A pagina 


Ì 
i 


Sempre quetta di con: | IL CONSIGLIO DI STATO SUGLI ORARI DI CHIUSURA 


Discoteche in libertà 


Respinto il ricorso del governo contro il Tar di Bologna 


ROMA — Almeno per adesso gli orari di 
chiusura delle discoteche non subiranno 
restrizioni. Ieri pomeriggio infatti la 
quarta sezione del Consiglio di stato ha 
respinto i ricorsi della presidenza del 
Consiglio contro le decisioni con le quali 
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Mezza Italia ha il mare pulito 
E le nostre «Maldive» 
sono nel Friuli-Venezia Giulia 


il Tar dell'Emilia Romagna aveva blocca- 
to la direttiva del governo del maggio '90 
che fissava la chiusura delle discoteche 
alle due del mattino, con possibilità di dè- 
roghe fino alle quattro del mattino per i 
periodi estivi e le località di alto affolla- 
mento turistico. Dopo la sentenza di ieri 


VITTORIA DELLO SCAFO ITALIANO CHE SI PORTA SUL 3-3 


Torino-Ajax, prima finale Uefa 
Diretta stasera: Raiuno, 20.25 


TORINO — Finoralastoria del Torino era segna- | 
ta da due date: il 4 maggio 1949, giorno della | 
sciagura di Superga in cui perì la «grande squa- 
dra» di Mazzola e Gabetto, e il 16 maggio 1976, 
data dell'ultimo scudetto conquistato. MA anche 
quella di oggi entrerà nella storia della società 

ranata, che affronta l'Ajax nella prima finale 

ella Coppa Uefa (diretta tv su Raiuno, 20.25). 
Due anni fa in B, adesso ai vertici continentali. 
Un evento storico dimostrato anche dai biglietti 
venduti: oltre 63.000 con il record d'incasso per 
lo stadio «Delle Alpi». 


È Servizi in 


Sport 


SAN DIEGO — Con una 
splendida regata condotta 
in testa dall'inizio alla fine 
il 'Moro di Venezia’ ha 
battuto nettamente ‘New 
Zealand' portandosi sul 3- 
3 nella finale degli sfidanti 
nella Coppa America di ve- 
la. Va alla finalissima chi 


per primo raggiunge quota . 


5 vittorie. New Zealand 
non ha usato l'albero di 
bompresso della discordia, 
mentre la barca italiana. 
ha usato un nuovo boma 
ed una nuova vela che le 
hanno-dato una marcia in 
più. 


Serviziin Sport 


ll’Moro’ aggancia New Zealand’ 


sù 


| 

| 

la speranza delle ‘mamme rock' dre 
tare a casa i loro ragazzi prima dell'alba - 
si allontana sempre più. i 

Il Tar dell'Emilia Romagna ‘aveva di- 
sposto la non applicabilità della decisione 
del governo sostenendonel'«incom eten- 
za in materia». Da qui la decisione del go- 
verno di ricorrere, con atto della presi- 
denza del Consiglio, al Consiglio di stato 
per trovare una soluzione al conflîtto di 
poteri posto in essere. 


1 tesoro. 


Trovate, illy al: Bar. Via del Coroneo 11. 


dly. Il caffé perfettamente eypresso, 


—- - - —— — rei Sei asa Pon 
fn _rTe—r—— o 


Pi) Il Piccolo 


1 
Grande concorso È 


nome SERRE SOI 
COMORE ngn 


DATI NEGOZIO 


clone tenia 


ROMA — L'ultimo atto 
della presidenza Cossiga 
è durato pochi secondi. 
Erano da poco passate le 
sei e mezzo del pomerig- 
gio. Il Presidente è entra- 


. to nella sala degli Arazzi 


insieme con Giulio An- 
dreotti e ha preso posto 
ad un tavolo sul quale 
erano già disposti i docu- 
menti da parafare: l'atto 
formale delle dimissioni 
ele lettere con le quali ne 
dava notizia ai presiden- 
ti di Camera e Senato. Al- 
le spalle del Presidente 
c'erano Andreotti e il suo 
sottosegretario, Cristofo- 
ri. «C'è anche l'audio» ha 
scherzato Cossiga rivol- 
gendosi ai pochi giornali- 
sti ammessi alla cerimo- 
nia. Ma era commosso. 
Ha firmato rapidamente 
e si è alzato agitanto la 
mano in un cordiale se- 
gno di saluto accompa- 
gnato da un familiare 
«arrivederci». Dal cortile 
sono giunte le note di 
una marcia intonata dal- 
la banda dei carabinieti. 
Il Presidente si è quin- 
di trasferito al pianoter- 
ra ove, nell'ampio corti- 
le, lo attendevano schie- 
rati in armi i suoi coraz- 


Politica 


zieri, unità dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aero- 
nautica in uniforme di 
gala. Il Presidente è usci- 
to per passare in rasse- 
gna i reparti inchiodati 
sul ‘’presentat arm” po- 
chi minuti dopo le di-' 
ciannove. Lentamente, 
fermandosi per portare 
la mano al cuore davanti 
alle bandiere, Cossiga ha 
percorso tutto il cortile. 
Era visibilmente com- 
mosso. Si è poi fermato 
in attesa. Un corazziere 
gli si è avvicinato per 
consegnargli una casset- 
tina nella quale era stata 
riposta la bandiera presi- 
denziale che era stata 
appena ammainata. Cos- 
siga si è diretto verso una 
piccola folla di privile- 
giati ammessi al saluto 
personale. Ha stretto 
qualche mano e ha preso 
rapidamente posto nella 
limousine blu che l'at- 
tendeva con il motore 
caldo. La macchina è 
partita decisa ma ha do- 
vuto subito rallentare 


. uscendo nella piazza ove 


una folla di curiosi lo at- 
tendeva per applaudirlo. 
Lentamente la macchina 


LE DIMISSIONI DI COSSIGA 


Addio fra le lacrime 


si.è fatta strada tra la 
gente ed è sparita, diret- 
ta verso Ciampino. : 

L'ultima giornata da 
presidente si era aperta 
per Cossiga con un'altra 
cerimonia solenne. Ac- 
compagnato dal ministro 
della Difesa, Virginio Ro- 
gnoni, poco dopo le 8 ha 
raggiunto piazza Vene- 
zia dove lo attendevano i 
reparti dello schiera- 
mento d'onore. In abito 
blu e cravatta ‘'regimen- 
tal” Cossiga ha passato 
in rassegna i reparti 
mentre la banda intona- 
va la marcia d'ordinanza 
edha percorso tra due ali 
di corazzieri la scalinata 
fino al sacello del Milite 
ignoto sul quale ha depo- 
sto una corona di alloro. 
A questo punto c'è stato 
un inatteso colpo di sce- 
na: il Presidente si è ingi- 
nocchiato per qualche 
minuto in raccoglimento 
davanti alla tomba del 
Soldato ignoto in segno 
di profonda deferenza. 

Il resto della giornata 
è stato scandito da una 
serie di impegni proto- 
collari. La prima delle 
personalità che sono an- 
date a rendergli omaggio 


è stato il neopresidente 
della Camera, Oscar Lui- 
gi Scalfaro. Venti mimiti 
dopo è arrivato il presi- 
dente del Senato Spado- 
lini accolto da un ‘Caro 
presidente. Tra qualche 
ora mio presidente’. Alle 
9,40 è stata la volta di 
Andreotti che' Cossiga ri- 
vedrà nel pomeriggio. Gli 
incontri sono proseguiti 
per tutta la mattinata. 
Uno dopo l'altro il presi- 
dente dimissionario ha 
visto il presidente della 
Corte costituzionale, il 
primo presidente e il pro- 
curatore generale della 
Corte di cassazione, il 
presidente della Corte 
dei conti, l'avvocato ge- 
nerale dello Stato. 

Da Ciampino pochi mi- 
nuti dopo le venti ha la- 
sciato Roma diretto a Lu- 
blino per una breve per- 
manenza in Irlanda. Pro- 
seguirà poi per gli Stati 
Uniti. Ritornerà in Italia 
quando un nuovo presi- 
dente avrà già preso il 
suo posto al Quirinale. 
Intanto le veci del capo 
dello Stato sono affidate 
a Spadolini. 

Salvatore Arcella 


Mercoledì 29 aprile 1992 


Cossiga si inginocchia all'Altare della Patria per la solenne cerimonia di 
commiato avvenuta ieri mattina. 


CLAMOROSA PRESA DI POSIZIONE DOPO LE «PICCONATE» AL COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA 


Anche il «Cocer» contro Viesti 


Chiariamo subito un fatto: si tratta di una foto d'archivio. Fra il 
comandante generale dei carabinieri Viesti e l'attuale ex presidente 


Cossij 
sull’ 


iale, 


OCCHETTO DETTA LE CONDIZIONI 


Un riavvicinamento fra Pds e Psi 


a DE guioai giorni è sceso il gelo. Cossiga sta «sparando a zero» 
Ito uffic 


PARTE DOMANI IL CONGRESSO a = 
Partito radicale, tre obiettivi 


Federalismo, droga e contro la pena di morte 


ROMA — «Il partito 
Ì transnazionale: quali 
|| iniziative, quale orga- 
| nizzazione». Questo il 
j filo conduttore che 
unificherà le tre com- 
missioni al lavoro sui 
temi principali del 36.0 
congresso radicale, che 
si svolgerà da domani a 
domenica a Roma, all'- 
hotel Ergife. Europa, 
federalismo e lingua 
federale; droga, anti- 
proibizionismo e Aids, 
campagna per abolire 
la pena di morte nel 
mondo entro il Duemi- 
la, sono i tre temi delle 
commissioni del parti- 
to transnazionale, «Per 
salvare noi stessi. — 
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Spiega Stanzani — dob- 
biamo guardare più in 
là dei confini naziona- 
li». Il Partito radicale 
propone di costituire 
una «Amnesty Interna- 
tional» dei diritti civili 
di tuttii cittadini, 
Alle quattro giornate 
del congresso parteci- 
eranno circa 300 
iscritti non italiani che 
ascolteranno le rela- 
zioni degli esponenti 
del —quadrumvirato, 
Pannella, Stanzani, Bo- 
nino, Vigevano, che dal 
1989 guida il partito 
con «pieni poteri». Le 
relazioni saranno 
ascoltate con un siste- 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 296.000; 
semestrale L. 150,000; trimestrale 80,000; mensile 31.000 ò 
(con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 
S.P.E, piazza Vi Meroni vi 
.P.E., piazza Unità ia 7, tel. 040/366565, Fax 040/36604 6 
i : Commerciali L. 205.000 (festivi, posizi prestabili 
| Prezzi modale, CoTOO). Reda. 1.210,00 fi Posizione e flag 
: istituz. L, 285.000 (festivi L. 342.000) - Finanziari L. 300.000 (festivi1,. 360.000) 
17.300 al mmaaltezza (festivi L. 8.760)- Necrologie L. 4.500-9.000 per parola 
Legali {Anniv. Ringraz. L. 4.050-8,100- Partecip. L,5.900-11.800 per parola) 


Gig 


© 19890.T.E.SpA 


La tiratura 
‘del 28 aprile 1992 
è stata di 66.700 copie 


Certificato n, 1912 
del 13.12.1991 


ma di traduzioné si- 
multanea in ben 7 lin- 
gue: italiano, inglese, 
francese, russo, ceco- 
slovacco, romeno e 
croato. Dalla svolta di 
Budapest ad oggi il par- 
tito è stato retto dal 
quadrumvirato. 3 

Il 36.0 congresso se- 
gnerà la riconsegna dei 
poteri all'assemblea 
che perciò potrebbe ri- 
conferirli al quadrum- 
virato in quanto rispet- 
to agli obiettivi fissati a 
Budapest — nota Stan- 
zani — il Prè ancora a 
metà strada, A decider- 
lO ERRO i congressi- 
sti. 


ROMA - Il generale Vie- 
sti pensava di aver chiu- 
so con Cossiga annullan- 
do il concerto in onore 
dei carabinieri in pro- 
gramma per oggi all'Ope- 
Ta di Roma, con Pavarot- 
ti ospite d'onore. La 
grande stampa ha pre- 
sentato la decisione del 
enerale come un espe- 

iente per evitare uno 
sgradevolissimo incon- 
tro col Capo dello Stato 
dal quale era stato inso- 
lentito ventiquattro ore 
prima. Ma si tratta di 
una interpretazione pa- 
lesemente errata, Il con- 
certo si sarebbe tenuto 
infatti nella serata di ie- 
ri, dopo la cerimonia uf- 
ficiale delle dimissioni, 
con un-Francesco Cossi- 
ga «semplice» senatore a 
vita che aveva già an- 
nunciato di voler lascia- 
re l'Italia subito dopo la 
firma delle dimissioni 
per destinazione ignota e 
perciò inevitabilmente 


ROMA — Sulla linea della 
Dc per la formazione del 
governo, e soprattutto sui 
rapporti con il Pds, ci sono 
indubbiamente diverse 
posizioni. «Si sa che la li- 
nea della Dc è stata ap- 
provata unanimemente 
dal consiglio nazionale — 
ha ribadito Forlani —, si 
sa che la Dc mantiene un 
collegamento con i partiti 
con i quali ha collaborato 
nella X legislatura e ricer- 
ca la possibilità di un av- 
vio costruttivo della nuo- 
va». «Non siamo tutti d'ac- 
cordo», ha ammesso Mino 
Martinazzoli, che da più 
parti viene candidato co- 
me prossimo segretario 
del partito. «L'apertura di 
Forlani esigeva coraggiosi 
‘prolungamenti e ha trova- 
to solo un'accorta circum- 
navigazione». 

Mentre Giovanni 
Agnelli ha spiegato di non 
vedere con favore un in- 


| gresso al governo del Pds 


assente in serata dalla 
capitale, 

E sull'argomento è in- 
tervenuto anche il Cocer 
dei carabinieri: «La no- 
stra regola è la lealtà, 
una delle nostre virtù la 
correttezza; lealtà e cor- 
rettezza che hanno fatto 

rande l'Arma dei cara- 

inieri). Così si è espres- 
so con da a un 
gruppo di 18 delegati (su 
un totale di 24) del Cocer. 
«Chi non è leale, chi non 
è corretto — aggiungono 
i firmatari del documen- 
to — non si identifica 
con la ‘’Benemerita’’». Il 
comunicato si conclude 
con la frase: «Signore 
perdona perché non san- 
no quello che fanno». 

A rinfocolare l'ira di 
Cossiga è arrivata la 


“mazzetta dei giornali con 


la copia del «Mattino» 
che titolava in prima pa- 
gina su cinque colonne: 
«I carabinieri? Sleali». 
Sarebbe bastato questo 


Il Quirinale 
attacca 


il direttore 
del«Mattino» 


per avvelenare l'ultima 
Fiona da presidente di 

‘rancesco Cossiga. Il ti- 
tolo era però accompa- 
gnato da un impietoso 
editoriale del direttore 
che si schierava con i due 
generali, «ingiustamente 
offesi». Il ettore del 
«Mattino» si è trovato sul 
tavolo una lettera, scrit- 
ta su carta intestata 
«Francesco Cossiga» e 
basta, nella quale il pre- 
sidente dimissionario si 
toglie l'ultima pietra dal- 
le sue capaci scarpe. «Mi 


«Con Craxi (nella foto) non è 


tempo di incontri spettacolari 


ma di colloqui preparati 


| consaggezza e responsabilità» 


che «pressato a sinistra da 
‘Rifondazione, difficil- 
mente imporrebbe una po- 
litica di rigore e discipli- 
na», Achille Occhetto ha 
dettato le condizioni del 
suo partito per partecipa- 
re all'esecutivo. Il Pds, ha 
spiegato il segretario alla 
direzione, non si dichiara 
pregiudizialmente all’op- 
posizione, ma respinge «la 
trappola della governabi- 
lità». 

Il Pds è favorevole al 
«metodo» proposto da Ma- 


rio Segni, cioè il rigoroso 
rispetto della Costituzione 
senza spartizioni dei posti 
tra i partiti, ma non a Se- 
qui capo del governo. Due 
le principali richieste del 
‘Pds per partecipare al go- 
verno. Questo dovrebbe 
essere — ha detto Occhetto 
— «di transizione, nel 
senso che fa le riforme isti- 
tuzionali e poi, natural- 
mente, quando queste so- 
no fatte bisogna andare 
davanti al Paese». Inoltre 
dovrà essere «un governo 
che si muove nella linea di 


: un partito nel 


ero proposto da lungo 
tempo — scrive Cossiga a 
Nonno — di fronte al suo 
insolente atteggiamento 
ed alla sua costante ani- 
mosità, di mai scriverle. 
Ma ora lei ha proprio 
passato il segno, anche 
se mi chiedo se non vi 
siano altri segni che lei 
sia capace di superare. 
Nel giornale “Il Matti- 
no’, quotidiano di una 
fondazione pubblica e di 
ale io ho 
idealmente militato per 
oltre 30 anni, mentre lei 
vagava senza, mi con- 
senta, alcun chiaro com- 
vincimento ideale, leggo 
un titolo: ‘I carabinieri? 
Sleali”. O lei fai titoli in- 
dipendentemente dalla 
notizia — incalza Cossi- 
ga — cosa che le è altre 
volte capitata, o lei ha 
voluto ancora una volta 
offendermi. Io ho sempre 
rispettato, amato e dife- 
so l'Arma dei carabinieri, 
anche dalla gente: par 


DEL SUO PARTITO PER UN COINVOLGIMENTO NELL’ESECUTIVO 


una svolta programmati- 
ca di austerità, perché per 
entrare a Maastricht è ne- 


. cessaria, ma riformatrice. 


«Con Craxi — ha ag- 
giunto Occhetto — non è 
tempo di incontri spetta- 
colari e insinceri. Prepa- 
riamo con saggezza e sen- 
so di responsabilità i futu- 
ri incontri della sinistra a 
partire dalle forze che si 
ispirano ad una prospetti 
va socialista». Intanto da 
via del Corso è già arrivato 
un segnale. 


ACCORDO RAGGIUNTO NELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Dc, Mancino capogruppo al Senat 


ROMA — La Dcèriuscita 
a trovare una soluzione 
wvnitaria per i presidenti 
dei senatori e dei deputa- 
ti. Nicola Mancino, 62 
‘anni, capogruppo uscen- 
te, uomo della sinistra 
interna del partito, vici- 
no a De Mita, è stato ri 
confermato a Palazzo 
Madama, con 75 voti su 
110 senatori votanti (13 
voti sono andati ad Anto- 
nio Gava e 20 sono state 
le schede bianche). 
Tranne sorprese del- 
l'ultimo minuto alla Ca- 
mera nella notte dovreb- 


be essere eletto presi- 
dente ‘dei deputati dello 
scudocrociato Gerardo 
Bianco, grande amico di 
Arnaldo Forlani. Manci- 
no, dopo l'elezione, ha 
promesso il massimo im- 
pegno per l'unità della 
Dc, e per le riforme in 
questa «legislatura diffi- 
cile». 

Non è stato facile arri- 
vare ai due nomi. Anto- 
nio Gava, sostenuto dalla 
sua corrente «Azione po- 
polare» che aveva orga- 
nizzato anche una rac- 


RS SO 


colta di firme si è messo 
da parte per evitare una 
rottura. Giulio Andreotti 
ha apprezzato il ritiro di 
Gava, sottolineando la 
necessità di una prova di 
compattezza alla vigilia 
della scelta del Capo del- 
lo Stato. Il presidente del 
Consiglio ha invitato il 
partito a riflettere. «Vi- 
viamo un giorno — ha 
detto — che ci deve far 
meditare: Cossiga è il 
terzo presidente della 
Repubblica democristia- 
no che non termina il 


« mandato». Comunque, 
l'assemblea dei senatori 
dc, riunita in mattinata è 
stata molto vivace ed è 
stata respinta la propo- 
sta di Flaminio Piccoli di 
«congelare» Mancino al- 
la presidenza rimandan- 
do le vete elezioni. Lo 
stesso Mancino ha rifiu- 
tato per non essere alla 
guida di un gruppo «de- 
bole». 

A Montecitorio i depu- 
tati si sono riuniti nel po- 
meriggio prima dell'a- 
pertura delle urne, il 


«gruppo dei 40», cioè. 
Carlo Fracanzani e quelli 
che all'ultimo Consiglio 
nazionale chiesero le di- 
missioni di Forlani, han- 
no presentato come can- 
didato Giovanni Goria. I 
40 protestano perché le 
assicurazioni del segre- 
tario di superare le logi- 
che del quadripartito 
non sono state seguite. 
De Mita, comunque, ha 
tentato di riportare gli 
«scissionisti» sulle posi- 
zioni della propria cor- 
rente. 


suo. Io ho criticato dura- 
mente il generale di cor- 
po d'armata Viesti per 
difendere la tradizione di 
serietà dell'Arma dei ca- 
rabinieri e del suo corpo 
di ufficiali. Per il bene 
dell'Arma, il generale 
Viesti non è fortunata- 
mente un carabiniere!». 

Per il generale Viesti il 
velerio è nella coda della 
lettera, là dove Cossiga 
ricorda, in forma assai È 
offensiva, che il coman- | zioni per eleg; 
‘dante generale dell'Arma successore di Cossì- 
dei carabinieri viene otazioni che si 
scelto tra i generali di un 
corpo. d'armata dell'E- 
sercito.. 

Cossiga mette abil- 
mente il ditoin una piaga 
dolorante: l'Arma ha 
sempre considerato que- 
sta tradizione il segno di 
‘una mancanza di fiducia 
che i carabinieri, «nei se- 
coli fedeli», non merita- 


‘ Salvatore Arcella 


Craxi si incontrerà do- 
mani con il segretario del 
Psdi Antonio  Cariglia, 
convinto fautore di un 
coinvolgimento del Pds al 
governo, per valutare con 
lui la possibilità di ripren- 
dere l'iniziativa col Pds. 

‘Anche il Pds ha eletto, 
con 91 voti su 100 votanti, 
il capogruppo dei deputa- 
ti: Massimo D'Alema. Do- 
mani Camera e Senato af- 
fronteranno l'elezione dei 
vicepresidenti. C'è anche 
da sottolineare che a con- 
clusione dell'assemblea 
del gruppo ‘parlamentare 
verde è stato eletto il nuo- 
vo direttivo: Francesco 
Rutelli è il presidente del 

ippo; Edo Ronchi e Lino 
‘De Benetti vicepresidenti; 
Francesco De Giulari se- 
gretario. Il gruppo ha an- 
che designato Marco Boa- 
to quale segretario per 
l'ufficio di presidenza del- 
la Camera. 


. utati, da 
erta 1a promo 
el neo-presi- 

Quirinale. 


SEGRETERIA 
Psdi, oggi il «cambio» 
fra Cariglia e Vizzini 


ROMA— Il segretario del Psdi sen. Antonio Ca- 
riglia ha confermato che oggi, nel corso dei lavo- 
ri della direzione nazionale lascerà la guida del 
partito e favorirà l'elezione a segretario del mi- 
nistro delle Poste on. Carlo Vizzini. i 
«In questo ricambio - ha dichiarato Cariglia 
non c'è niente di traumatico, anche se si cerca di 
farlo apparire tale. L'avvicendamento avviene 
in un clima sereno, rispettando le buone manie- 
olitiche e gli impegni assunti. Nello statuto 
del Psdi, su mia proposta, è stata inserita una 
norma che prevede per il segretario non più di 
due mandati consecutivi, e il mio secondo man- 
dato scadrebbe, appunto, all'inizio del ‘93. L'on. 
Vizzini, che io stesso al congresso di Rimini ho | 
indicato come il mio successore, - ha aggiunto 
Cariglia - mi ha chiesto di anticipare la succes- 
sione ed io ho convenuto che ciò sia opportuno). 
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LUTTO / PITTURA 


Cultura 


Il Piccolo [_3} 


Bacon: le oscene ferite dell’uomo 


Morto l’artista inglese, geniale interprete nei suoi tragici ritratti della «follia» del mondo contemporaneo 


«Non c'è tensione in un quadro se non c'è lotta 
con l'oggetto». A questo assunto, espresso in un 
suo scritto del 1955, Francis Bacon (ucciso ieri da 
unattacco cardiaco a Madrid, dove si trovava per 
una vacanza) è rimasto fedele in tutta la sua pro- 
ìduzione pittorica: una «tensione» e una «lotta» 
dalle quali gli uomini ritratti uscivano distorti e 
‘sfigurati, pervasi com'erano da una violenta cari- 
ca espressionistica, da quella che per Bacon era 
‘una continua sfida al concetto di arte come «bello 
che piace», portata ai limiti del ripugnante e del- 
l'atroce (carni tumefatte, sangue rappreso, car- 
‘casse crocefisse). 

Nato a Dublino nel 1909 da genitori britannici, Ba- 
con non andò mai a scuola, e difficili furono i suoi 
rapporti con la famiglia, che non appoggiò le sue am- 
bizioni artistiche (il padre era un ex ufficiale dell'e- 

‘ sercito ritiratosi in Irlanda ad allevar cavalli, ma sot- 
to la continua minaccia di attentati terroristici). A 16 
anni Bacon fu cacciato di casa dopo essere stato sor- 
preso a farl'amore con alcuni stallieri; si recò a Lon- 
dra e poi a Berlino, dove frequentò i circoli omoses- 
suali. 

Al suo rientro a Londra, alla fine degli anni ‘20, 
cominciò a dipingere. Artisticamente fu del tutto au- 
todidatta, pur avendo osservato con interesse sia Pi- 
casso, sia il realismo tedesco di Grosz, Dix e Beck- 
mann (conosciuto durante il soggiorno a Berlino), sia 
l'opera di Van Gogh e di Munch; per la sua «nuova 

‘’'arte», basata sulla deformazione fisica e sù un incom- 

‘bente senso di morte, fece soprattutto riferimento 

‘ agli album fotografici e a certi repertori clinici (illu- 
strazioni mediche delle malattie della bocca) che rac- 
coglieva e le cui immagini rielaborava in modo in- 
quietante. 

Emblematico della sua pittura, che ha influenzato 
profondamente l'arte contemporanea, il quadro detto 
del «Papa che.grida», «The screaming Pope», che si 


rifà alfamosoritratto di Papa Innocenzo X firmato da. 


Diego Velazquez: il pontefice vi compare come chiuso 
dentro una gabbia deformante di cristallo, con i li- 
neamenti stravolti in un sorta di urlo raggelante. 
Misantropo, interamente. votato alla propria arte, 
Bacon non si lasciava avvicinare facilmente e viveva 
assai modestamente a Londra, mentre le sue opere 
venivano valutate miliardi di lire. Concedeva rara- 
mente interviste (tanto più illuminante la sua «con- 
fessione» a David Sylvester, pubblicata anche in Ita- 
lia: «La brutalità delle cose», ed. Garzanti), e limitava 
le amicizie a una cerchia assai ristretta, Esigentissi- 
mo con se stesso, sosteneva di odiare buona parte 
delle proprie opere, e aveva distrutto tutti i lavori 
‘ eseguiti in gioventù, Suo scopo — diceva — era quello” 
di «documentare la follia del mondo contempora- 
neo», e la critica aveva parlato di «immagini dell'as- 
surdità della nostra esistenza». 
Dopo le esperienze degli anni '30, il «nuovo corso» 
della sua pittura era iniziato verso il 1944-'45. Del'44 
‘sono i «Tre studi di figure per la base di una crocifis- 
sione», oggi alla’ Tate Gallery, che sconcertarono e 
scandalizzarono pubblico e critica; del ‘46 è «Man 
with microphones», poi ribattezzato semplicemente 
«Painting», uno dei primi quadri con tutti i caratteri 
‘della pittura baconiana: un uomo del quale non si 
‘vede che una bocca spalancata, al di sopra un om- 
‘brello aperto, e sullo sfondo dei pezzi di carne macel- 
lata appesa. Nel.'49 tenne la. sua prima personale. a 
Londra, nel ‘51 diede avvio alla serie dei ritratti di 
Innocenzo X desunti da Velazquez, nel ‘54 rappre- 
sentò la Gran Bretagna (assieme a Ben Nicholson e 
Lucien Freud) alla Biennale di Venezia. ) 
Delle radici culturali della sua pittura si è detto che 
esse affondano nell'estetica settecentesca del subli- 
‘me; ma, com'è stato scritto, «Bacon sublima ma non 
‘idealizza: perciò il ‘sublime’ non è per lui il super-, 
‘ma il sub-umano, nonil sacro o il divino, ma il demo- 
‘niaco. Da tutta la sua opera risulta che non crede 
‘all'elezione o alla salvezza, ma alla degradazione e 
‘alla caduta dell'umanità». 


«Studio dal ritratto di Innocenzo X di Velazquez» (1953, Londra, Marlborough Gallery), a sinistra, e 


«Ritratto di George Dyer allo specchio» (1968): due opere rappresentative dello stile allucinato e 
grottesco di Francis Bacon (fotografato, inalto, da Henri Cartier-Bresson nel 1972). 


Servizio di 
Maria Campitelli 


Con Graham Sutherland 
ed Henry Moore, Francis 
Bacon ha. certamente 
formato in Inghilterra 
un. tris d'eccezione per il 
rinnovamento della cul- 
tura visiva contempora- 
nea. La sua statura è di 
quelle che travalicano i 
confini del proprio terri- 
torto, per creare messag- 
gi e intrecci linguistici 
da cui tutti possono rica- 
vare uno stimolo e un in- 
segnamento. 

Bacon è stato fonda- 
mentalmente un isolato, 
specie da quando ha im- 
boccato quella sua stra- 
da inconfondibile della 
ricerca sull'uomo, sca- 
vandoci dentro a fondo, 
in rapporto a uno spazio 
opaco, buio, definito con 
una rarefatta geometria, 
come sovrapposta al 
vuoto. ; 

Come per Guttuso, 
l'autocoscienza è giunta 
attraverso la meditazio- 
ne sulla «Crocefissione», 
sul supremo sacrificio 
dell'amore divino, rap- 
portabile alla tragedia 
dell'umanità durante il 
secondo conflitto mon- 
diale. I primi tre studi di 
figure su questo tema ri- 
salgono infatti al 1944. 
Diciassette anni più tar- 
di la medesima triparti- 
zione, ancora per lo stra- 
zio del Cristo, rivela la 
decantazione della ma- 
turità. La densa materia 
pittorica di estrazione 
espressionista si coagula 
in zone circoscritte, là 
dove si contorce lo spasi- 
mo della carne marto- 
riata; tutto attorno si di- 
spiega il rosso compatto 
e simbolico, opposto ai 


sobbalzi viscerali del 
materismo usato per le 
figure, scandito ri- 


quadri neri, ossia quella 
caratteristica dimensio- 
ne asettica (anche se in 
questo caso scarlatta), 
straniante e scivolosa da 
cui emergono i fantasmi 
degradati di Bacon. 

Scompaiono i contor- 
cimenti irsuti e meta- 
morfici alla Sutherland 
(dal maestro più anziano 
all'inizio certo rimase 
affascinato) e anche gli 
echi surrealisti per i qua- 
li manuali di storia del- 
l'arte di solito lo includo- 
no nella fase epigonica 
del capitolo di st e 
Magritte (surrealismo 
che fu ripudiato dallo 
stesso artista distrug- 
gendo quasi tutte le ope- 
re realizzate sotto questa 
insegna). 

I suoi referenti storici: 


Rembrand e Velazquez. 
Del primo riesuma la 
massa cromatica cavata 
dal buio e certi realismi 
avanti lettera (come la 
grande sagoma del bue 
squartato în «Painting» 
del ‘46); del secondo l'in- 
trospezione del ritratto. 
Ma non sono assunti co- 
me modelli; al contrario, 
entrambi vengono vivi- 
sezionati per giungere a 
un unico risultato, quel- 
lo della drammatica, in- 
comprensibile condizio- 
ne dell'uomo portato 


inesorabilmente alla 
propria distruzione, fisi- 
ca e morale. 


Se l'espressionismo in- 
ternazionale (di matrice 
SEO nordica)’ già 
alle soglie del secolo ave- 
va rivelato le discrepan- 
ze, gli urti e le lacerazio- 
ni del mondo contempo- 
raneo e dell’uomo che lo 
abita, conclamando l'a- 
pologia del brutto, Fran- 
cis Bacon, tra gli anni 
"50 e '60, in cui si conso- 
lida la sua personalità, 
penetra tra le maglie del 
degrado, visualizza una 
bruttura senza speran- 
za, da cui pare esclusa 
ogni possibile catarsi. — 

Dentro, ci stanno tutti 
i più terrificanti aspetti 
dell'esperienza esisten- 
ziale contemporanea, 
dalla guerra alla fame, 
ai massacri, ai campi di 
concentramento. Anche 
altri artisti l'hanno assi- 
milata ed espressa: Mu- 
sic per esempio; Bruno 
Cassinari, scomparso da 
poco. Ma dopo la caduta 
c'è stata la risalita, la ri- 
costruzione di un mondo 
avvilito e decomposto. 
Per Bacon lo spaesamen- 
to dell'uomo in un mon- 
do sordo che lo attana- 
glia con le sue finte gri- 
glie RIA OI è dive- 
nuto sigla inamovibile, 
senza possibilità di ri- 
scatto. 

Un momento centrale 
ed emblematico della 
sua ricerca è la serie dei 
sei studi sul ritratto di 
Innocenzo X di Velaz- 
quez. Il paragone tra il 
modello storico e quanto 
Bacon ne ha ricavato è 
agghiacciante. E' come 
se volesse dimostrare che 
il grande maestro dell’e- 
tà barocca non aveva 
esaurito il suo discorso 

ittorico, penetrandone 
la severa e autorevole 
personalità. C'era ben 
altro da fare. Lo scranno 
dorato. e puntigliosa- 
mente decorato, su cui è 
assiso il REL CE gio, 
svanisce nel piano luci- 
do, quasi fosse di cristal- 
lo, senza una struttura 


precisa, solo allusiva di 
un sedile. 3 

Ma l'attacco più vio- 
lento è sferrato al suo 
volto. Il nero dello sfon- 
do penetra nella carne, i 
connotati si scompagi- 
nano, fuoriescono dalle 
loro sedi, quasi fossero 
sottoposti a pressioni © 
velocità supersoniche, 
come i muscoli dei corpi 
di Boccioni nell'esaspe- 
rata ricerca dinamica. 
Ma a Bacon non interes- 
sa il dinamismo, vuol 
rendere visibile una de- 


composizione latente, 
che è dello spirito prima 
‘che del corpo. 


«Sfigura la figura di 
Velazquez — dice a que- 
sto proposito Argan —ne 
stravolge l’espressione 
da forte in debole, da vo- 
litiva in astuta, da seve- 
rain malvagia». E prose- 
gue: «Lo fa seguendo 
passo per «passo il pro- 
cesso di Velazquez: come 
per dire che, se non l'a- 
vesse fermato il rispettò 
per le convenzioni, sa- 
rebbe riuscito a scoprire 
la vera figura del papa» 
Una sublimazione alla 
rovescia, è ancora Argan 
a gerirlo, perché il 
«sublime» non è per Ba- 
con il «supern ma 
«sub»-umano, «non il sa- 
cro 0 il divino, ma il de- 
moniaco». 

La figura umana è rì- 
masta il tema centrale 
della sua pittura sino al- 
la fine; ritratti, scompe- 
sti e sovrapposti (comè 
«Double portrait a 
cien Freud and Frank 
Auerbach», 1964) con 
forza dell'inquietudine è 


di un înar: 
edi Cages gl E 
può sottrarre. Anche gli 
affilamenti di Albertà 
Giacometti (altro perse» 
naggio tangente al sur: 


nomo) sono inghiottiti iù 
na della disso 
izione, e questo è un ak 
tro referente della cultu- 
ra di Bacon. Che è rima- 
sto comunque un perso- 
gio fuori dalle scuole 

e dalle tendenze, anco- 


renza, 
visiva 
contrasti tra imp 
sommosso e stesura bidi- 
mensionale: con una 
sua cifra inconfondibile, 
dunque, anche se talvol- 
talacritica (in partitola- 
re quella americana) ha 
riscontrato, con una cer- 
ta superficialità, della 
retorica nella persisteri- 
za del procedimento. 


LUTTO /MUSICA 


Messiaen: la voce mistica della natura 


‘E? scomparso a 83 anni l’ultimo grande 
‘compositore contemporaneo, «ponte» fra 
‘le avanguardie storiche e la nuova musica 
‘del dopoguerra. La sua fede religiosa, 

‘la cultura orientale, l’amore per la natura 
‘ s’înnestarono in un linguaggio originale, 

‘ tradotto in una produzione vastissima. 


‘PARIGI — Erede di De- riflettendo anche sui 


‘bussy e di Skriabin, mae- 
‘stro di Boulez, sperimen- 
itatore carico di inventi- 
‘va (si ispirò alla musica 
l orientale e, appassionato 
‘di ornitologia, al canto 
‘degli uccelli), Olivier 
è Messiaen era ormal un 
‘classico della musica 
imoderna. Il compositore 
* francese, scomparso 1erl 
ta Parigi all'età di 83 anni, 
‘per le conseguenze di un 
*intervento chirurgico, al 
«grande pubblico dei con- 
certi è soprattutto noto 
grazie alle composizioni 
lell'immediato —dopo- 
guerra: la sinfonia «Tu- 
_Tangalila» del ‘48, «Le re- 
{veil des oiseaux) e «OP 
+seaux exotiquesy del ‘53 
fe ‘56, Messiaen era crl- 
‘stiano, ‘e attraverso la 
‘musica viveva una di- 
Imensione quasi mistica 
‘della fede, cercando nel- 
\l'inafferrabile linguaggio 
della natura l'espressio- 
ine altissima e armonica 
(Agla creazione, con uno 
‘stile personale legato al- 
vla tradizione classica, 
\Tinnovata con suggestio- 
\ni. esotiche e moduli 
Orientali. 
Y. Il compositore era na- 
ito ad Avignone, nel 1908. 
Dopo i regolari studi al 
Conservatorio di Parigi 
:(1919-1930) approfondì 
‘la metrica greca, i ritmi 
indiani, il canto grego- 
iTiano, il folclore esotico, 


problemi del Tempo e 
della Durata, insenti in 
un. discorso filosofico. 
Nel 1931 era divenne or- 
anista alla Trinité di 
arigi e nel'36 fondò (con 
Yves Baudrier, André Jo- 
livet e Daniel Lesur) il 
FELPA «Jeune France), 
lestinato a contrastare il 
neoclassicismo accade- 
mico. Dal '36 all'inizio 
della guerra insegnò alla 
Schola cantorum e dal 
42 al Conservatorio di 
Parigi (dove ricoprì le 
cattedre di armonia, 
analisi musicale e ritmi- 
ca, composizione). Fu 
anche in un campo di 
concentramento tedesco. 


Lì, disse poi, si era senti-' 


to completamente libero, 
erchè teneva in tasca, 
ia nascoste, partiture 
di Bach, Wagner e De- 
bussy. È 
L'aspetto più caratte- 
ristico dello stile di Mes- 
siaen è il libero uso della 
modalità, assieme al rit- 
mo che fonde tradizione 
einnovazione. In un pez- 
zo famoso, «Mode de va- 
leurs et d'intensités», il 
‘musicista esplorò inoltre 
l'applicazione di sistemi 
«seriali», propri della do- 
decafonia,. a tutti gli 
aspetti del linguaggio 
musicale. Per questa ri- 
cerca, e per la tensione al 
superamento della me- 
trica tradizionale, Mes- 


siaen è stato l'anello di 


congiunzione tra le 
avanguardie storiche ela 
«muova musica» del se- 
condo dopoguerra. La 
sua elaborazione cultu- 
rale è racchiusa in due 
testi teorici: «Tecnica del 
linguaggio musicale» 
(1944) e «Trattato sul rit- 
mo) (1954), 

La produzione di Mes- 
siaen è vastissima e com- 
prende opere per orche- 
stra, composizioni per 
coro e a cappella, nume- 
rosi lavori da camera, 
una consistente serie di 
lavori per organo. Tra le 
principali creazioni, ol- 
tre alla citata «Turanga- 
lla», «L'Ascension» 
(quattro meditazioni sin- 
foniche per organo), «Ca- 
talogue d'oiseaux) (un 
Virtuosistico insieme 
strumentale, in cui ri- 
suonano le voci degli uc- 
celli), «La Nativité du 
Seigneur», «Cinq  re- 
chants» (per metà in un 
francese surrealista, e 

er metà in una lingua 


inventata), «Hymne ‘au 


, Saint Sacrament», il ciclo 


di liriche «Haravi» (per 
soprano e pianoforte, del 
1945), «La Messe de Pen- 
tecoste» (per organo, del 
1950), «Chronochromie» 
(per orchestra, composta 
nel 1960). La sua ultima 
importante opera è stata 
«San Francesco d'Assi- 
sÌ). 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


Si è spento il musicista di 
Grenoble. Invitiamo a ri- 
cordare nel 2008 il suo 
centenario dalla nascita 
e annotiamo per i posteri 
(anche se l'età media 
tende ad allungarsi pre- 
sumiamo di non essere 
della partita) il 2092, 
cent'anni della sua mor- 
te, quattro, e trecent'an- 
ni dalla nascita di Tarti- 
nie.Rossini... 

Ambedue gli anniver- 
sari saranno vissuti in 
letizia, ma anche questo 
frettoloso ricordo è sere- 
no: Messiaen è sempre 
stato al di sopra delle 
parti, serafico gentle- 
man dotato di una invi- 
diabile, disincantata, 
sotridente ironia. 

Abbiamo citato Greno- 
ble perchè è nei suoi din- 
torni, fra Albertville e 
Morzine-Avoriaz — luo- 
gni celebri per chi segue 
e manches del circo 
bianco — che egli ha 
Scritto tutta, o quasi, la 
sua musica. La casa di 
montagna era il suo rifu- 
gio e di questo regalo 
non tralasciava di rin- 
graziare i genitori: Pier- 
re, insegnante e studioso 
di Shakespeare, e Cécile 
Sauvage, poetessa sim- 
bolista. Erano persone 
aperte e sensibili che eb- 
bero il merito di non 
ostacolare la sua voglia 
di ‘musica, speden: lolo 
senza indugi a Parigi, al 
Conservatorio. 

Messiaen era noto per 
la:sua ritrosia, non ama- 
va recitare il ruolo di 
«P.rt.» di se stesso. Ma 
quando accettava qual- 
che incarico, lo portava 
puntigliosamente a com- 
pimento, . sopportando 
«anche il peso delle inter- 


Riservato, puntiglioso e ironico, diceva 

di preferire «gli uccelli e i colori» a-tutti 

i compositori. Quando a Parigi debuttò 
«San Francesco d’Assisi», l’orchestra finì 
stremata. Ma lui si lamentava: «Ho scritto 
musica religiosa per gente che non ha fede, 
ritmi ardui per chi ama solo disco-music». 


viste, stando al gioco 
massmediologico. «Quali 
sono i compositori che 
preferisce?» gli chiesero 
un giorno, e lui pronto: 
«Gli uccelli! E i colori! 
Già, perché nella mia te- 
sta non vedo soltanto i 
suoni, gli accordi e i rit- 
mi, ma sento anche i co- 
lori...». E continuava: «Io 
amo molto la campagna, 
e il mondo degli uccelli 
l'ho scoperto relativa- 
mente tardi. Ho comin- 
ciato ad appassionarmi 
a tutte le specie, anno- 
tandone le regioni e le 
provenienze. Ma in Eu- 
ropa il compito si esaùri- 
sce abbastanza presto, 
non ci sono grandi diffe- 
renze. Approfittando 
delle mie tournée all'e- 
stero, ho scoperto invece 
cose incredibili, in Giap- 
pone ad esempio, o nello 
‘stato dello Utah. In Nuo- 
va Caledonia ci sono poi 


‘uccelli indescrivibili, ma 


anche i colori sono di- 
versi: alberi bianchi, fo- 
glie rosse, e uccelli verdi, 
sconosciuti. Qui ho tro- 
vato un jerigonay da cui 
ho preso l'ispirazione 
per il ruolo principale, 


quello dell'Angelo, nel- 


l'opera "San Francesco 
d'Assisi’). 

E' stato questo l'avve- 
nimento musicale degli 
anni Ottanta, in prima 


mondiale il 28 novembre 
1983, che ha fatto con- 
vergere l'attenzione del- 
l'arte e della cultura sul- 
l'Opéra di Parigi. Mes- 
siaen aveva opposto per 
otto anti varie reticenze 
ad ‘affrontare il teatro 
d'opera, «bruciando» tre 
sovrintendenti. Fu Rolf 
Liebermann a vincere le 
sue ultime resistenze, 
ma durante la realizza- 
zione molti si dichiarano 
quasi pentiti. Tre atti, ot- 
to quadri, strumenti in- 
soliti, laser, quasi cinque 
ore di musica. 

Alla lunga gestazione 
assisteva l'autore: «La 
mia tragedia: è che ho 
scritto musica religiosa 
Den un pubblico che non 


a fede, ho inventato dei * 


ritmi complessi per un 
mondo che non va più in 
là della disco-music, ho 
utilizzato dei canti di uc- 
cello per gente che non 
conosce nè ama gli uc- 
celli...». Fra gli addetti ai 
lavori di Palais Garnier 
circolava la battuta del 
«Martirio di San Mes- 
siaeny... 

Si giustificava per l’or- 
chestrazione particolar- 
mente ricca, per la ric- 
chezza dell'impianto 
scenico: «San Francesco 
era ricco del sole, della 
luna, delle stelle, dei co- 
lori del cielo e degli ele- 


menti. Non aveva nulla, 
maeraricco di tutto». 

La spinta religiosa fu 
alla base di molte com- 
posizioni di Olivier Mes- 
siaen, l'unico musicista 
del nostro secolo a poter 
essere rappresentato in 
un teatro d'opera, in un 
auditorio sinfonico (“Tu- 
rangalila'), in chiesa, al- 
l'organo per il quale ali- 
mentò una messe quasi 
inesauribile di pagine, 
perla sala da concertoin 
cui primeggiano i «Vingt 
regards sur l’'enfant Jé- 
sus», un testo scritto per 
il pianoforte nel 1944, 
un affresco di quasi due 
ore di musica colma di 
seduzioni sonore. 

Il pensiero di Olivier 
Messiaen va ascoltato 
come quello di un mae- 
stro che non teme la sfi-. 
da del navigatore solita- 
rio, e che neppure si è 
mai posto il problema di 


apparire aggiornato. 


Lui, che fu in vita or- 
ganista alla Trinité di 
Parigi, che al Conserva- 
torio plasmò intere gene- 
razioni di giovani e che 


ebbe fra i suoi allievi 


Boulez e Stockhausen, 
non contestava. l'avan- 
guardia: «Sono due di- 
verse visioni dei suoni» 
si limitava a rispondere. 
Nel suo modo di palesar- 
si compositore c’era la 
natura misteriosa di 
quanti vivono la propria 
Spiritualità con necessi- 
tà, immediatezza e inno- 
cenza al tempo stesso. 
«Non c'è niente da "ca- 
pire'’ — scriveva Massi- 
mo Mila in anni ormai 
lontani —, guai a chi vo- 
glia seguire qualcosa in 
Messiaen: bisogna. sol- 
tanto subire, lasciarsi 
andare, lasciarsi sedur- 
re). 


Commento di 
Gianni Gori 


senza rimpianti. 


versazione il senso di 


voce di un'. 


esotici, 


LUTTO / COMMENTO 
E questo audace poeta 
ha chiuso un’epoca 


Oggi, a ripensarci, ne sono ancora più convinto: la 
voce di Olivier Messiaen era la voce di un apostolo 
superstite. Vorrei dire la voce di un santo, se non 
fosse per quella sensualità che a tratti serpeggia 


nella sua musica. Voce che saliva dal profondo, con 
il pacato distacco di chi ha ormai esaurito un'espe- 
rienza di spirito e di creatività senza incertezze e 


Lo ricordo a Brescia, nel 1985, al termine di un 
concerto monografico che il Festival di Brescia e 
Bergamo gli aveva dedicato: Gilah Yaron, splendi- 
da cantante israeliana, aveva eseguito lo stermina- 
to, impressionante ciclo di «Haravi, chant d'amour 
e de la mort», con il pianismo trascendentale di 
Yvonne Loriod, compagna del maestro e sua inter- 
prete d'elezione. Quella sera, Messiaen aveva cer- 
cato di'soddisfare pazientemente la mia curiosità 
di capire in pochi minuti le ragioni di una persona- 
lità di artista tanto impetuosa quanto isolata nella 
riservatezza del suo naturalismo mistico. Ma ben 
più delle notizie o dei giudizi, affiorava dalla con- 
lella appagata coscienza 

del Tempo, che è stata l'anima e la forza del suo 
linguaggio, non «fuori» ma «sopra» la storia. 

Solo due anni prima aveva compiuto l'opera tea- 
trale «San Francesco d'Assisi» (proprio adesso atte- 
sa al Festival di.Salisburgo). La grandezza di Olivier 

wMessiaen non consiste però soltanto nell'ampiezza 
della sua esplorazione spirituale, ma nella sapien- 
za con cui ha saputo coniugare tale e: 
conla ricerca materica del suono (le indimenticabi- 
li iridescenze dei suoi «Oiseaux exotique»!) e con il 
mistero del Tempo («Quatuor pour la fin du 
temps»). Su questo orizzonte Messiaen è stato la 
tlantide vanamente ricercata o disco- 
nosciuta dalla musica contemporanea, ma capace 
di indicare precisi orizzonti, come 
suo più geniale e discusso allievo, Pierre Boulez. 

La morte di Messiaen è davvero il silenzio che si 
chiude come un deserto sui destini del ‘900, la- 
sciando alla musica quel primato del «sovrannatu- 
rale» da sempre dibattuto. Un sovrannati 
tinto Ro alla natura, al canto dei suoi uccelli 

‘a Spiritualità orientale, al «panteismo» 
che anima i grandi cicli pianistici («Regard sur - 
l'Enfant Jésusy, «Vision de l'Amen») e soprattutto 
l'enigmatica dismisura delle pagine per organo, di . 
cui Messiaen è stato l'ultimo, audacissimo poeta. 


splorazione 


quelli additati al 


ato 
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BALCANI / CONVOCATA NUOVAMENTE LA CONFERENZA SULLA JUGOSLAVIA 


L'Europa rigioca l’asso della pace 


sorseggiano un caffè in un 
di Sarajevo. 


. 
Miliziani musulmani si concedono una tregua e 


bar nella città vecchia 


BRUXELLES — Una nuo- 
va sessione della Confe- 
renza sulla Jugoslavia or- 
ganizzata dalla Cee si 
svolgerà a Bruxelles il 6 
maggio. Lo hanno annun- 
ciato fonti della conferen- 
za ieri nella capitale belga, 
precisando che al centro 
delle discussioni vi saran- 
no i rapporti dei gruppi di 
lavoro sul rispetto dei di- 
ritti umani, sui rapporti 
economici tra le nuove re- 
pubbliche indipendenti e 
sulle questioni istituzio- 
nali. 

Il presidente della Con- 
ferenza Lord Carrington e 
i presidenti delle repubbli- 
che discuteranno anche 
della situazione in Bosnia 
Erzegovina e della nascita 
della nuova repubblica ju- 
goslava, formata da Serbia 
e Montenegro, proclamata 
da Belgrado, Un altro ar- 
gomento della Conferen- 
za, la dodicesima, sarà l'e- 
redità della precedente fe- 
derazione jugoslava recla- 
mata da Belgrado, ma con- 
testata dalle altre repub- 
bliche. 

L'attività diplomatica 
internazionale e in primo 
luogo della presidenza 
portoghese della Cee è riu- 


scita nei giorni scorsi a ot- 


tenere un cessate il fuoco 
‘in Bosnia Erzegovina. Es- 
so però è stato violato dal- 


BALGANI / DURE ACCUSE AI CASCHI BLU 


«State favorendo il genocidio» 
Lo ha detto il sindaco di Osijek, Zlatko Kramaric 


ZAGABRIA — Il sindaco 
di Osijek, capoluogo del- 
la provincia orientale 
croata della Slavonia, 
Zlatko Kramarié, ha ac- 
cusato i caschi blu di es- 
sere «corresponsabili in 
una politica di genocidio 
che nel piano degli irre- 
FoRE serbi mira a cam- 
iare il profilo etnico 
della regione». In un'in- 
tervista alla televisione 
croata, Kramarié ha so- 
Stenuto che il piano stu- 
diato dall'inviato delle 
Nazioni Unite per l'ex 
Jugoslavia, Cyrus Van- 
ce, non «funziona, in 
‘anto l'esercito serbo- 
‘ederale è sempre pre- 
sente nella provincia e i 
croati sono cacciati da 
tutti i villaggi situati 
nella zona occupata del- 
la. Slavonia orientale», 
che dovrebbe essere po- 
sta sotto la protezione 
dell'Onu. Le autorità 
municipali di Osijek, 
sottoposta anche ieri a 
un bombardamento che, 
secondo la radio croata, 
ha causato un morto e 
quattro feriti oltre al fe- 


rimento leggero, avve- 
nuto lunedì, di un uffi- 
ciale belga della forza di 
pace dell'Onu, hanno 
chiesto la sostituzione 
del comandante dei ca- 
schi blu nel settore, il ge- 
nerale russo Aleksandr 
Komcenkov, definito 
«troppo debole». 

Il capo dei 14 mila ca- 
schi blu che saranno to- 
talmente dislocati nelle 
zone a rischio del con- 
flitto fra croati e serbo- 
federali, gen. Satish 
Nambiar, ha dichiarato 
ai giornalisti che alla fi- 
ne della settimana si re- 
cherà-a Belgrado e a Za- 
gabria per creare una 
commissione mista di 
ufficiali dell'Onu, dell’e- 
sercito serbo-federale e 
di quello croato che con- 
trolli soprattutto il ritiro 
dei federali dai territori 
che saranno posti sotto 
la protezione della ban- 
diera dell'Onu (Slavonia 
orientale, occidentale e 
Krajina serba di Knih) e 
favoriscano il ritorno dei 
profughi alle loro case. 


Radio e televisioni croa- 
te hanno riferito nel po- 
meriggio di ieri che tutta 
la linea di frontiera tra 
Croazia ed Erzegovina 
(l'entroterra della città 
dalmata di Spalato) è ri- 
masta sotto un costante 
allarme aereo e generale 
a causa della continua- 
zione degli scontri inte- 
retnici a Mostar. Le stes- 
se emittenti hanno so- 
stenuto che a Osijek l'al- 
larme generale è durato 
almeno quattro ore e che 
le artiglierie hanno col- 
pio la prima linea di di- 
‘esa della città causando 
un morto e quattro feri- 
ti. Le autorità militari di 
Osijek hanno invitato la 
popolazione alla massi- 
ma prudenza e hanno 
confermato, sempre se- 
condo la radio, che a 
Valpovo la popolazione è 
nei rifugi dalla scorsa 
notte. Tiri di mortai e 
obici hanno colpito nella 
mattinata l'entroterra 
della città dalmata di Za- 

ra. 
Nino Alimenti 


le milizie serbe appoggiate 
dall'esercito federale, che 
hanno provocato l'esodo 
di centinaia di migliaia di 
persone. Messe in guardia 
vengono lanciate da più 
parti contro i dirigenti ser- 
bi della Bosnia e di Belgra- 
do accusati di fomentare 
gli scontri per mire espan- 
sionistiche. 

La Francia proporrà ai 
Dodici di inviare in Bos- 
nia, sotto mandato delle 
Nazioni Unite, osservatori 
della Cee e dell'Ueo per 
contribuire a ristabilire la 
pace in questa ex repub- 
blica jugoslava. Lo ha in- 
dicato a un gruppo di gior: 
nalisti il ministro degli 
Esteri francese Roland 
Dumas dopo avere ricevu- 
to il suo collega portoghe- 
se Joao De Deus Pinheiro, 
presidente di turno dei 
Dodici. Dumas ha detto 
che la proposta francese 
verrà formalmente pre- 
sentata ai ministri degli 
Esteri della Cee venerdì e 
sabato prossimo a Guima- 
raes, nel Nord del Porto- 


gallo, dove si svolgerà una' 


riunione informale dei Do- 
dici. 

Il ministro francese, se- 
condo cui una iniziativa 
europea in Bosnia appare 
ora indispensabile, non ha 
precisato se la Francia in- 
tende proporre l'invio di 


«caschi blu» europei o se 
gli osservatori saranno del 
tipo di quelli che la Cee ha 
spedito nei mesi scorsi in 
Croazia. 

L'aggravarsi della si- 
tuazione a Sarajevo ha in- 
dotto l'Alto commissario 
dell'Onu per i profughi a 
ridurre il personale nella 
capitale della Bosnia. Se- 
condo un portavoce, la 
continuazione dei com- 
battimenti, il numero cre- 
scente di blocchi stradali e 
i ripetuti casi di furto met- 
tono in seria difficoltà gli 
interventi umanitari e 
l'invio di generi alimenta- 
ri destinati ai profughi. In 
questa situazione, si è de- 
ciso di trasferire la centra- 
le degli aiuti da Sarajevo a 
Zagabria. Il numero dei 
profughi dalla Bosnia ha 
raggiunto quota 400 mila, 
metà dei quali fuggiti in 
Croazia. Il portavoce ha 
sottolineato che per la pri- 
ma volta nella storia delle 
sue attività in Europa l'Al- 
to commissario per i pro- 
fughi sarà costretto a alle- 
stire attendamenti per far 
fronte al crescente nume- 
ro dei fuggiaschi. Finora, il 
ricorso alle tende era stato 
limitato ai continenti asia- 
tico e africano. 

Cittadini tedeschi sono 
stati o sono tuttora coin- 
volti in combattimenti 


nella ex Jugoslavia: lo ha 
reso noto ieri il governo di 
Bonn rispondendo a un’in- 
terrogazione parlamenta- 
re avanzata dal partito 
neocomunista tedesco Pds 
(Partito del socialismo de- 
mocratico). Nella risposta 
scritta trovano così par- 
ziale conferma informa- 
zioni già a suo tempo cir- 
colate. Viene precisato che 
al governo risulta la de- 
tenzione in una prigione 
serba di un cittadino tede- 
sco implicato nei combat- 
timenti. Due altri cittadini 
tedeschi fanno parte della 
Guardia nazionale croata 
mentre altri legionari han- 


no ora lasciato la Croazia 


dopo aver partecipato ai 
combattimenti. Secondo 
dichiarazioni di un ele- 
mento della stessa Guar- 
dia, nei ranghi di quest'ul- 
tima sarebbero attivi una 
trentina di tedeschi con 
funzioni di addestramen- 
to. ) 

L'esercito federale jugo- 
slavo, intanto, si chiamerà 
«Esercito della federazio- 
ne jugoslava». La decisio- 
ne è stata assunta nel cor- 
so di una riunione della 
presidenza federale diret- 
ta dal vicepresidente 
Branko Kostic e convocata 
proprio per discutere il fu- 
turo delle forze armate fe- 
derali. 


BALCANI / DIFFICOLTA? A LISBONA 
Riunione Cee sulla Bosnia: 
ancora un rinvio dei lavori 


LISBONA— E' stata rinviata a oggila riu- 
nione della Cee sulla Bosnia. Lo rende no- 
to l'ufficio di presidenza portoghese sen- 
za accennare al fatto che il presidente 
bosniaco, il musulmano Alija Izetbegovic 
il cui arrivo era atteso per l'inizio dei la- 
vori, è giunto a Lisbona solo in nottata, e 
soprattutto dopo aver fatto sapere da Sa- 
rajevo che non intende partecipare al ne- 
goziato dei Dodici. Intanto ieri pomerig- 
gio sono proseguite nella sede del mini- 
stero degli Esteri conversazioni informali 
tra la presidenza di turno portoghese del- 
la Gee e gli esponenti delle comunità ser- 
ba, Radovan Karadzic, e croata, Miljenko 
Brkic. Oggi bisognerà vedere se.il rappre- 
sentante serbo Karadzic vorrà sedersi al 
tavolo delle trattative anche se, come an- 
nunciato, Izetbegovic non parteciperà al 
negoziato. Karadzic aveva infatti chiesto 
all'ambasciatore portoghese Josè Cutilei- 
ro la presenza del leader musulmano, as- 
sieme a quella del croato Brkic, come 
«condizione indispensabile alla ripresa 


delle conversazioni». 


Nessun commento intanto è stato fatto 
fino a ieri sera dalla leadership serba sul- 
la cruciale riunione che la conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(Csce) dedicherà oggi alla crisi jugoslava. 
Ma l'inviato a Helsinki, capitale in cui la 


ISRAELIANI E PALESTINESI DISCUTONO DI ELEZIONI 
A Washington segnali di disgelo 
nei colloqui per il Medio Oriente 


WASHINGTON — Primi 
segni di disgelo ai negozia- 
ti bilaterali per dar pace 
alla tormentata regione 
del Medio Oriente: arabi e 
israeliani hanno accettato 
di discutere la proposta 
dello stato ebraico di indi- 
re elezioni municipali a 
Gaza e in Cisgiordania 
‘mentre da Washington ar- 
rivava l'annuncio che Da- 
masco abolirà alcune re- 
strizioni sui viaggi all'e- 
stero per i 4500 ebrei che 
vivono in Siria. 

Il segretario di Stato 
americano James Baker è 
incoraggiato: «Mi fa molto 
piacere che siano comin- 
ciate discussioni di so- 
stanza», ha dichiarato in- 
contrando il ministro degli 
Esteri di Israele, David Le- 


Inizialmente i rappre- 
sentanti palestinesi ave- 
vano respinto l'iniziativa 
«pilota» di Gerusalemme: 
«E' un espediente per pri- 
varci di un nostro vero di- 


nazionale», aveva dichia- 
rato Nabil Shà Ath, consi- 
gliere politico del capo 
dell'Olp, Yasser Arafat, e 
«compagno di strada» dei 
negoziatori palestinesi a 
Washington. La portavoce 
ufficiale, Hanan Ashrau 
(nella foto), è stata più 
morbida: ha parlato di «di- 
screte possibilità» di pro- 
gresso nei colloqui dopo 
che, a porte chiuse, i dele- 
gati dello stato ebraico 
avevano assicurato che la 
loro offerta non è in alter- 
nativa all'autogoverno dei 
territori. 

Nessuno si nasconde 
che il cammino da compie- 
re è ancora lungo: «E' un 
processo difficile incuii 
progressi si misurano pas- 
SO per passo», ha detto la 
portavoce del dipartimen- 
to di Stato Margaret Tut- 
wiler. È 

A complicare il negozia- 
to sono le elezioni in Israe- 
le tra meno di due mesi: il 


stro Yitzhak Shamir è in- 
tenzionato a dimostrare al 
Paese che vuole la pace. 
Gli arabi a loro volta sono 
determinati a far sì che ciò 
non accada: preferirebbe- 
ro che Shamir fosse battu- 
to dai laburisti del rivale 
Yitzhak Rabin., Per questo 
potrebbero essere indotti 
a irrigidirsi di fronte ai ra- 
moscelli di olivo in parten- 
za da Gerusalemme. 
L'attuale round di nego- 
ziati è l'ultimo in pro- 
gramma a Washington: 
accogliendo una richiesta 
israeliana, le parti si sono 
accordate per trasferire i 
bilaterali a Roma. In agen- 
da in questi giorni anche 
la data per la ripresa dei 
colloqui nella Città Eter- 
na: lo stato ebraico preme 
perché si tengano prima 
delle elezioni del 23 giu- 
gno: «Non c'è ragione di ri- 
mandare o fermare il pro- 
cesso», ha dichiarato ieri 
Levy. Gli arabi invece pre- 


ritto: quello all'assemblea 


governo del primo mini- 


ferirebbero rinviarli. 


Con l'Onu, ma non contro Gheddafi 
ll compromesso della Lega araba 


IL CAIRO — La riunione a porte 
chiuse della Lega araba sulla crisi 
che oppone la Libia all'Onu per gli 
attentati aerei di Lockerbie e del 
Niger si dovrebbe concludere con 
una dichiarazione in cui — secon- 
do fonti informate — si ribadirà il 
rispetto della legittimità interna- 
zionale e l'applicazione delle riso- 
luzioni del consiglio di Sicurezza, 
pur proteggendo gli interessi libici 
e contenendo la crisi. Non ci sarà, 
quindi, se le previsioni si rivele. 
ranno esatte, la netta presa di po- 
sizione dei 21 Paesi della Tera 
«contro le sanzioni, auspicata dalla 
Libia, À sani 
- Sullo svolgimento della riunio- 
ne non si hanno ancora particola- 


ri, ma solo informazioni contrad-, 


dittorie. Secondo alcune fonti, il 
capo della diplomazia libica Ibra- 
him el Beshari avrebbe chiesto ai 
Paesi partecipanti di boicottare le 
sanzioni, mentre fonti del mini- 
stero degli esteri egiziano hanno 
dichiarato che il ministro degli 
esteri egiziano Amr Mussa e quel- 
lo tunisino Habib Ben Yahia, che 
hanno incontrato el Beshari prima 
dell'inizio della sessione ordinaria 
della Lega, lo avrebbero convinto 
a non farlo per evitare una rispo- 
sta «che non potrebbe che essere 
negativa». Tanto più che — notano 
gli osservatori — anche la Siria 
sembra essere ormai schierata de- 
finitivamente dalla parte della le- 
Bittimità internazionale. ; 
Nella prima presa di posizione 


ufficiale dopo l'entrata in vigore 
dell'embargo, il ministro degli 
esteri siriano Faruk al Sharaa ha 
infatti dichiarato prima della riu- 
nione che «esistono risoluzioni in- 
ternazionali e arabe», alle quali il 
suo Paese «si atterrà». La speranza 
di Gheddafi di vedere nascere un 
fronte anti-Onu sembra perciò 
svanire. ì 

El Beshari, secondo alcune fon- 
ti, si sarebbe limitato a chiedere 


. alla Lega di esaminare un memo- 


randum presentato una settimana 
fa dal delegato permanente libico 
Ali Triki al segretario generale 
dell'organizzazione Esmat Abdel 
Meguid. eta 

; Antonella Tarquini 


riunione è in programma, dell'agenzia 
Tanjug sostiene che la Jugoslavia, rap- 
presentata dai serbi, non dovrebbe venire 
espulsa dalla Csce. Una tale eventualità è 
stata di recente citata dopo un documen- 
to che chiedeva in termini da ultimatum 
il rispetto dei diritti umani e la non inter- 
ferenza nel conflitto in Bosnia Erzegovi- 
na. Secondo la Tanjug, la Jugoslavia-Ser- 
bia non sarà espulsa dalla Csce perché il 
caso sarebbe senza precedenti e perché 
Proprio lunedì Belgrado ha dato le «rassi- 
curazioni» che si esigevano. Nella dichia- 
razione di intenti che ha accompagnato la 
proclamazione della federazione tra la 
Serbia e il Montenegro, è stato affermato 
che verranno rispettati i principali docu- 
menti internazionali sui diritti umani e 
che non verranno alterati gli attuali con-. 
fini. Ma alcune fonti diplomatiche non 
sarebbero rimaste pienamente soddisfat- 
te dalla dichiarazione. L'ultimo annuncio 
a Belgrado sulla guerra bosniaca è stato 
fatto ieri sera dalle forze armate ex fede- 


rali: oggi a Sarajevo, è stato detto, il co- 


darsene. 


mandante della II regione militare, gen. 
Milutin Kukanjac, illustrerà la posizione 
dell'esercito in Bosnia Erzegovina, dopo 
che la presidenza di quella Repubblica ha 
chiesto, ieri, ai militari ex federali di an- 
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BALCANI /IL DRAMMA DEI PROFUGHI 


Viveri ancora per dieci giorni 
La Croazia è allo stremo - In affanno la Slovenia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — E' un fiu- 
me in piena che, rotti 
gli argini dell'indugio e 
della sopportazione, 
sta letteralmente som- 
mergendo la Croazia e 
la,Slovenia. E° il dram- 
ma dei profughi della 
Bosnia-Erzegovina. 
Lubiana ne ha contati 
finora 23 mila, Zaga- 
bria quasi 200 mila. Se 
la situazione è estre- 
mamente difficile nei 
campi di raccolta slo- 
veni (più di 26 sull'in- 
tero territorio) è addi- 
rittura insostenibile in 
quelli croati. L'«s.0.5.» 
lanciato dalle autorità 
di Zagabria e racca- 
pricciante: «Abbiamo 
viveri per i profughi 
ancora per una setti- 
mana, poi sarà la fa- 
me». 

Il tutto assume una 
dimensione parados- 
sale se si pensa che in 
questi ultimi giorni è 
rallentato il flusso de- 
gli aiuti umanitari a 
favore della Croazia. 
Nei mesi di gennaio e 
febbraio sono state in- 
viate in media da parte 
delle varie organizza 
zioni europee e mon- 
diali dalle 70 alle 75 
tonnellate di aiuti ogni 
settimana. Attualmen- 
te il flusso è diminuito 
a 30tonnellate, mentre 
il numero dei profughi 
è aumentato in termini 
esponenziali. E le pre- 
visioni per i prossimi 
giorni non sono certo 
tra le più incoraggian- 
ti. Un'altra ondata di 
circa 100 mila profughi 
è attesa entro questo fi- 
ne settimana. 

Il settanta per cento 
dei fuggiaschi è costi- 

 tuito da bambini, ci so- 
no poi donne e anzia- 
ni. Gli uomini preferi- 
scono restare per cer- 
care di difendere la ca- 
sa o il campo di pro- 
prietà della famiglia. 
Molti sono militari e 
combattono ancora al 
fronte. Anche la fuga 
non è sempre facile. 
Lunedì, a Banjaluka, 
un gruppo di irregolari 
serbi, così sostengono 


CIA E STAMPA USA ALL'ATTACCO 
Bush diede armi all’Iraq 
alla vigilia dell’invasione 


LOS ANGELES — Nel. 
l'indifferenza generale, 
la stampa californiana 
più accreditata prosegue 
nel fornire al pubblico 
americano prove incon- 
futabili del coinvolgi- 
mento americano in 
Iraq. Il Los Angeles Ti- 
mes e tre canali della te- 
levisione a Los Angeles e 
a San Francisco hanno 
presentato documenti 
segreti della Cia e del Di- 
partimento di Stato — ri- 
sultati autentici — se- 
condo i quali George 
Bush, venti giorni prima 
dell'invasione irachena 
del Kuwait, si sarebbe ri- 
fiutato di bloccare l'invio 
di armi ad alto potenzia- 
le tecnologico a Saddam 
Hussein e avrebbe boc- 
ciato la tesi della «ecces- 
siva forza di Saddam», 
Douglas Frank, edito- 
rialista. politico del Los 
Angeles Times, ha forni- 
to tutti i dati provenienti 
dal Pentagono, in un cre- 


‘| scendo di notizie che — è 


fin troppo ovvio — ven- 
gono direttamente da 
Langsley, Virginia (la se- 
de operativa della Cia) 
dove George Bush conta 
ormai più nemici che 
amici. 


Secondo il giornalista , 


la notte del 29 giugno 
1990, in una riunione se- 
greta alla Casa Bianca, 
alla presenza dei più alti 
funzionari della Cia, del 
Pentagono, del National 
Security Council, dei mi- 
nistri della Difesa, Giu- 
stizia, Tesoro, Agricoltu- 
ra e Commercio, il Presi- 
dente:George Bush si sa- 
rebbe schierato contro 
tutto il governo e i mili- 
tari, rifiutandosi di ac- 
cettare.il dossier presen- 
tato dagli agenti della Cia 
dislocati in Iraq.e paesi 
limitrofi che dimostra- 
vano (con copia dei piani 


di invasione del Kuwait) 
le vere intenzioni di Hus- 
sein. . 

. Non solo, George Bush 
si rifiutò persino di dimi- 
nuire gli aiuti all'Iraq e 
firmò personalmente 
una carta che autorizza- 
va il governo Usa, attra- 
verso banche statali e fe- 


derali, a versare altri 2. 
miliardi di dollari all'I- 
Tag. L'operazione di ap- 
poggio all'Iraq sembra 
sia addirittura prosegui- 
ta fino alla fine dell’an- 
no, senza che gli aiuti 


fossero — in realtà — 
bloccati. Ampi servizi 
dei giornalisti americani 
hanno chiamato in causa 
il governo italiano, il 
quale — una volta tanto 
— ha fatto un'ottima fi- 


gura. 

Lo scandalo della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, 
infatti, è stato completa- 
mente ridimensionato da 
questa vicenda e appare 
oggi sotto tutta un'altra 
luce, La Bnl di Atlanta 
avrebbe eseguito ordini 
«dichiaratamente voluti 
e spediti da Washington 
sia alla sede centrale a 
Roma, che 'al governo 
italiano». Il deputato de- 
mocratico Larry Gonza- 
lez, presidente della 
commissione parlamen- 
tare del Congresso ame- 
ricano che indaga sulla 
Bnl e grande accusatore 
di Nerio Nesi — che allo- 
ra rivestiva la carica di 
presidente dell'istituto 
di credito a Via Veneto — 


‘è stato costretto a rive- 


dere le proprie posizioni. 
Il giornalista ha poi ri- 
cordato che Hussein era 
considerato amico e che 
Bush ha così definito il 
dittatore dell'Iraq dieci 
iorni prima che inva- 
lesse il Kuwait; ovvero- 
sia, dieci giorni prima 
che Bush sostenesse che 
stava nascendo un nuo- 
vo Hitler, La notizia non 
ha destato né scalpore né 
polemica, ha contribuito 
comunque ad abbassare 
l'indice di gradimento di 
Bush che è scivolato al di 
sotto del 35%, minimo 
storico negli ultimi set- 
tantacinque anni. Ma al- 
la Casa Bianca non sem- 
brano preoccuparsi più 
ditanto. Sanno che, peril 
momento, non esistono 

alternative. 
8,d.c. 


Una donna conin 
braccio un agnellino 
mentre lascia la sua 
casa elasuaterrain 
Bosnia Erzegovina. Il 
dramma dei profughi 
inzia così: due cose 
raccolte in fretta e 
poila fuga. 


fonti del comando del- 
la difesa territoriale 
bosniaca, hanno bloc- 
cato ‘otto pullman di 
esuli, in maggioranza 
donne e bambini, che 
volevano fuggire in 
Germania. Ai passeg- 
geri i miliziani hanno 
rubato il denaro e gli 
oggetti preziosi al se- 
guito, per molti si trat- 
tava dei risparmi di 
una vita di lavoro e di 
fatica, e poi lihanno ri- 
spediti in dietro. 

Storie di ordinaria 
follia in una Jugosla- 
via dove è difficile ca- 
pire chi sia il pazzo e 
chi «il sano di mente. 
Molti fuggiaschi hanno 
tentato di raggiungre 
l'Austria e la Germa- 
nia, ma solo pochi sono 
riusciti nell'impresa. 
La maggior parte di lo- 
ro, infatti, è sprovvista 
dei necessari  docu- 
menti di espatrio e le 
guardie confinarie au- 
striache puntualmente 
li respingono. Nei gior- 
ni scorsi le autorità di 
Vienna hanno imposto 
il dietro-front a 16 au- 
tobus di esuli bosniaci. 

Anche in questi 


frangenti non manca- 
no certo gli avvoltoi. 
Molte persone hanno 
pagato fantomatici bi- 
glietti per arrivare nel- 
la «terra promessa» di 
Germania fino a 300 
marchi, rendendosi 
conto appena giunti in 
Slovenia di essere stati 
raggirati. 

La situazione all’in- 
terno dell'ex Jugosla- 
via, da un punto di vi- 
sta socio-economico, è 
catastrofica. Il numero 
dei profughi e degli 
sfollati dall'inizio della 
guerra potrebbe presto 
raggiungere la cifra di 
un milione e mezzo di 
unità su 23 milioni e 
600 mila abitanti com- 
plessivi. La stima è sta- 
ta fatta a Ginevra da 
un portavoce dell'Alto 
commissariato delle 
Nazioni Unite per i ri- 
fugiati. 


Anche secondo l'O-. 


nula situazione è dun- 
que «estremamente 
preoccupante»: fami- 
glie intere sono in spo- 
stamento, molti hanno 
lasciato il lavoro, altri 
sono in attesa dello sti- 
pendio da più di tre 
mesi. Lo sfollamento 
ha coinvolto anche le 
campagne e molte col- 
ture sono state abban- 
donate. 

Slovenia e Croazia 
stanno dunque arran- 
cando sotto l'impetuo- 
so flusso della marea 
umana dei rifugiati 
che le sta sommergen- 
do. A questo punto 
l'Europa non deve più 
tirarsi. indietro. Un 
piano di solidarietà e 
di aiuti con i governi di 
Lubiana e Zagabria è 
ora indispensabile, L'I- 
talia, poi, dovrebbe es- 


sere il protavoce delle 


mnegabili esigenze 
slovene e croate presso 
i Dodici. Il rischio che 


l'ondata di esuli coin- ‘ 


volga anche i nostri 
confini non è certo 
un'ipotesi fantasiosa. 
Dobbiamo evitare gli 
sbagli commessi con 
gli albanesi in Puglia. 
La «beffa di Bari» non 
deve ripetersi a Trieste 
oaUdine. 


iL MONDO 


Mosca, agghiacciante: 


si taglia un piede 
per bisogno di soldi 


VARSAVIA — E' meglio avere un piede solo e lo stomaco 
pieno che camminare su due piedi con uno stomaco che si 
contorce per la fame. Questo è il ragionamento che ha spinto 


‘un sessantenne di Mosca, senza soldi, a tagliarsi con un'ac- 
cetta un piede davanti a una folla di curiosi che, per assiste- 
re allo «spettacolo» avevano pagato ciascuno 30 rubli (circa 


- quattrocento lire). In una corrispondenza dalla capitale rus- 


sa, il quotidiano di Varsavia «Super Express» descrive que: 
sta triste vicenda — che assicura essere vera — svoltasi 
qualche giorno fa in un sobborgo di Mosca. Il protagonista, 
uscito di poco dall'ospedale e avendo speso tutta la pensio- 
ne, ha deciso di sacrificare un piede in nome di un futuro 
migliore. Con l'aiuto di un vicino, ha riunito il pro, e 
davanti agli spettatori, più di quaranta, si è svolto il maca- 
bro show. Quindi il sessantenne è stato trasportato in am- 
bulanza nell'ospedale più vicino. 


Ritorno al sereno 
per Sarah e Andrea? 


LONDRA — Sarah e Andrea potrebbero far pace quando la 
duchessa rientrerà a Londra dalla sua lunga vacanza in 
Estremo Oriente. E' già pronta quella che potrebbe diventa- 
re la nuova residenza della duchessa di York e delle due 
bambine, principesse Beatrice ed Eugenie: Ascot Gate Hou- 
se, un vecchio edificio di mattoni nel grande parco di Wind- 
sor, molto “modesta rispetto alla grandiosa dimora dei duchi 
di York, Sunninghill House. Ma Sarah è disposta a trasferirsi 
lì senza chiedere che l'edificio venga ammodernato, per di- 
mostrare la sua buona volontà. Sarah, «rilasciata e rinfre- 
scata dopo la lunga vacanza, intende provarci di nuovo» 
scrivono i giornali. Secondo il quotidiano «Sun»: Sarah 
avrebbe posto delle condizioni al suo ritorno: il licenzia: 
mento di tutti i suoi «memici», primo fra tutti Sir Robert 
Fellowes, il segretario personale della Regina e cognato del- 
la principessa Diana, e Charles Anson, il capo dell'ufficio 
stampa di Buckingham Palace, l'uomo che ha pugnalato 
«Fergie» alla schiena dichiarando alla Bbc che la duchessa 
non era all'altezza del compito. Il terzo «nemico» è il segre- 
tario personale di Sarah e Andrea, Nell Blair, scelto per loro 
dalla Regina. 


Urss: test nucleari sotterranei 

sotto i piedi degli abitanti 

MOSCA — Per una ventina d'anni, senza che nessuno — e 
tantomeno la gente della zona — sapesse niente, nella Bash; 
kiria (Repubblica autonoma della Federazione russa, che si 
trova negli Urali) sono stati effettuati numerosi test nuclea- 
ti sotterranei. A rompere il velo del silenzio sulla questione 
è un giornale moscovita, «Sovietskaya Rossia», che riporta 
le testimonianze del presidente di una delle commissioni del 
Soviet supremo della Bashkiria, Aleksei Shishkov, che ne 
anni Sessanta-Ottanta dirigeva un kolkhoz (cooperativa 
agricola) situato nel distretto di Meleuz, nel Sud della re- 
pubblica, Shishkov ha detto che i test nucleari venivano 
effettuati a solo dieci chilometri da alcuni villaggi, i cui abi- 
tanti non venivano avvertiti.degli esperimenti in atto e pei: 
ciò non erano evacuati. Vi fu un'eccezione: gli abitanti del 
villaggio di Lipovki, sotto il quale si trovava l'epicentro 
un esperimento, nel 1980 furono evacuati quando si effet- 
tuò un test (l'ultimo della serie). 
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GERMANIA /LA SOSTITUZIONE DI GENSCHER AGLI ESTERI 


Kinkel, sorpresa a Bon 


Sgradita ai parlamentari liberali l’iniziale scelta della Schwaetzer 


BONN — Decisione a 
sorpresa del partito libe- 


rale tedesco, che in una. — 


riunione . straordinaria 
della prestata e se 

o parlamentare ha 
So Klaus Kinkel, 55 
anni, attuale ministro 
della giustizia, come suc- 
cessore di Hans-Dietrich 
Genscher al ministero 
degli esteri. La decisione 
è stata presa con 63 voti 
a favore di Kinkel, che 
aveva ufficialmente 
avanzato la sua candida- 
tura nel tardo pomerig- 
gio di ieri, e.solo 25 votia 
favore di —Irmgard 
Schwaetzer, che era sta- 
ta scelta lunedì dalla di- 
rezione liberale a sosti- 
tuire Genscher a capo 
dell'Auswaertiges Amt. 
La precipitosa designa- 
zione della Schwaetzer, 
attuale ministro dell'edi- 
lizia, era stata subito og- 
getto di pesanti critiche 
da parte del gruppo par- 
lamentare liberale, che 
non era stato nemmeno 
consultato. 

La decisione era stata 
chiaramente presa in 
omaggio al ministro 
uscente, di cui la 
Schwaetzer era. stata 
sottosegretario per quat- 
tro anni, sviluppando 


una grande sintonia con 
la «linea morbida» di 
Genscher. Avendo avuto 
come incarico specifico 
la responsabilità degli 


affari europei, a 
Schwaetzer era ben nota 
a Bruxelles e la sua no- 
mina era considerata un 


“buon successo delle «co- 


lombe» europeiste all'in- 


terno del governo Kohl. 


Oggi la scelta di Kinkel 
è un netto dietro front, Il 
ministro della giustizia è 
infatti considerato ‘un 
«duroy e lo ha dimostrato 
più d'una volta. Dal 1979 
al 1982. è stato il primo 
civile a dirigere il Bun- 
desnachrichtendienst, ‘il 
servizio di spionaggio 
all' estero. Il suo antago- 
nista diretto di quegli an- 
ni erà il responsabile dei 
servizi segreti di Berlino 


Dal ministero 

della Giustizia 

il nuovo designato 
(foto) si era battuto 
contro la Raf. Il 
dietro-front è un 


| segnale politico. 


Est, la superspia tedesca 


«orientale Markus Wolf, 


Nato il 17 dicembre 1936 
a Metzingen (Baden 
Wuerttemberg), laureato 
in legge, dopo un'espe- 
rienza al ministero degli 
esteri dal 1982 al 199] è 
stato sottosegretario alla 
giustizia e dopo le prime 
elezioni generali tede- 
sche è diventato mini- 
stro della giustizia. Spo- 
sato e padre di quattro fi- 
gli, Kinkel ha collaborato 
attivamente negli anni 
Settanta alla lotta contro 
il terrorismo di sinistra, 
in particolare contro la 
Rote Armee Fraktion. 

Il presidente dei libe- 
rali, Otto Lambsdorff, 
subito dopo la conclusio- 


ne del direttivo del parti- * 


to e del ppo parla- 
mentare liberale Forio 
cinque ore) ha rifiutato 


di commentare il risulta- 
to, in netto contrasto con 
le decisioni della presi- 
denza, che eventualmen- 
te potrebbe trarne altret- 
tanto nette conclusioni. 
Ai giornalisti Lambsdorff 
ha detto di voler restaré 
fedele al principio di la- 
sciar passare una notte 
prima di prendere deci- 
sioni importanti. Il nuo- 
vo e imprevisto candida- 
to liberale alla successio- 
ne di Genscher sarà esa- 
minato oggi nella riunio- 
ne di governo a Bonn, ma 
si dà per scontata la sua 
accettazione. 3 
In discussione, oggi, 
oltre a quello di capo del- 
la diplomazia tedesca, 
c'è anche il posto di vice 
cancelliere. Quest'ulti- 
mo è un incarico di pre- 
stigio ma privo di re- 
sponsabilità vere, che re- 
golarmente viene prete- 
so dai cristiano sociali 
bavaresi. Finora si dava 
per scontato che l'onore. 
andasse a Genscher, 
mentre sembra che sta- 
volta, in barba alla Csu, 
Kohl abbia deciso di affi- 
dare l'incarico al liberale 
Juergen.  Moellemann, 

ministro dell'economia. 
è.G. 


GERMANIA /'TENSIONE SINDACALE ALLE STELLE 


in campo anche l’Ig Metall 


BONN — Tensione alle 
stelle in Germania sul 
fronte sindacale. Ieri, 
seconda giornata di 
scioperi nel settore del 
pubblico impiego, han- 
no aderito alla protesta 
oltre 130 mila lavorato- 
ri, cioè più del doppio 
dei 75 mila di lunedì. 
Gli scioperi si sono este- 
si al Nord-Reno Vestfa- 
lia, il Land più popoloso 
e uno dei più importan- 
ti economicamente, 
provocando, come già 
era successo lunedì, la 
semi-paralisi dei tra- 
sporti locali ‘e’ disagi 
nelle poste e nelle ferro- 
vie. Le agitazioni hanno 
raggiunto anche gli asili 
e gli ospedali e oggi pro- 
seguiranno, allargan- 
dosi ai servizi di nettez- 
za urbana. Ad accresce- 
re la tensione ha contri- 
buito ieri una telefona- 
ta anonima, che segna- 
lava la presenza di una 


AFGHANISTAN / PER 


bomba a Stoccarda nel- 
la sede dell'Oetv, il sin- 
dacato dei dipendenti 
pubblici, costringendo i 
dirigenti a tenere all'a: 
perto la prevista confe- 
renza stampa. 

Dal governo non è 
giunto ancora alcun se- 
gnale distensivo e da 
oggi la situazione si fa- 


Tà più critica. Infatti, . 


scenderà in campo an- 
che l'Ig Metall, il sinda- 
cato dei metalmeccani- 
ci, che ha proclamato 
scioperi di avvertimen- 
to in tutto il paese, dopo 
l'offerta di aumenti del 
3,3 per cento contro 
una richiesta del 9,5 per 
cento. Anche nell'indu- 
stria metalmeccanica lo 
scontro si è fatto più 
duro: di fronte alla mi- 
naccia: di scioperi gli 
imprenditori non han- 
no escluso ieri il ricorso 
alla serrata. 

Per tutta la giornata 


AFGHANISTAN /L’AREA 
C'è il rischio Jugoslavia 
nel cuore dell’Asia 


NEW DELHI — Stato cuscinetto nel cuore dell'Asia 
centrale, ultimo fronte della guerra fredda, poten- 
ziale detonatore di conflitti e odi interetnici, l'Af- 
ghanistan è confinato in una nicchia geografica e 
politica tanto strategica quanto traballante e fragi- 
le. Una guerra tra mujaheddin a Kabul rischia di 
destabilizzare pericolosamente la sicurezza regio- 
nale e soprattutto di dare nuovo vigore ai movi- 
‘menti separatisti musulmani. E la guerra non è il 
solo rischio. «Esiste la possibilità che l'Afghanistan 
vada in pezzi come la Jugoslavia» rileva Bhabani 
Sen Gupta, politologo al Centro perla ricerca politi- 


ca di New Delhi. 


L'anarchia al potere in Afghanistan, dove le fa- 
zioni rivali dei guerriglieri sono in lotta tra loro 
‘dalla caduta del governo comunista di Najibullah, 
«potrebbe innescare una serie di esplosioni nella 
regione» assicura Gupta. Una regione fatta di vicini 
scomodi, amici indecisi, alleati vecchi e nuovi. 

Pakistan. Rifornitore di armi americane alla 


guerriglia durante i dieci anni di occupazione s0- 
vietica (1979-1989) e base della resistenza contro 
Najibullah. Gli osservatori sono tutti d'accordo: un 
potere musulmano a Kabul aprirebbe al Pakistan 
nuove e insperate rotte commerciali e. rafforzereh- 
be le retrovie del fronte in lotta da quattro anni 
contro l'India per il Kashmir. SCR \ 
Russia. Zarista, sovietica 0 eltsiniana, Mosca ha 
sempre temuto il caos dei nazionalismi. I recenti 
disordini in Tagikistan ad opera di musulmani e 
democratici possono trarre nuova forza dalla situa- 


zione afghana. 


India. Gupta, autore di ben due pubblicazioni 
sull'Afghanistan, sembra non avere dubbi: un regi- 
me integralista a Kabul non costituirebbe una poi 
così grave minaccia per l'India. Durante il decen- 
nato sovietico a Kabul, l'India non ha avuto contat- 
ti con la resistenza: l'importante era che Mosca 

‘ fosse impegnata a lungo e che di conseguenza con- 
tinuasse a rifornire di armi New Delhi. 4 ò 

Cina. Il ministro degli esteri di Pechino Qian Qi- 
chen è stato chiaro: «I recenti sviluppi in Afghani- 
stan hanno dimostrato che esiste la possibilità del- 
l'esplosione di un grave conflitto. Ci auguriamo che 
questa eventualità possa essere evitata). 

Tran. Sostenitore della minoranza sciita della re- 
sistenza, quello che preoccupa maggiormente l'I- 
ran è però lo scoppio di una guerra civile in Afgha- 
nistan, che potrebbe destabilizzare gravemente la 
frontiera orientale e distogliere le forze dal fronte 


Ovest, turco e iracheno: 


sindacati e amministra- 
zioni pubbliche hanno 
continuato a’ chiedere 
alla controparte «se- 
gnali di ragionevolez- 
za), senza che nessuno 
modificasse le proprie 
posizioni. Il cancelliere 
Kohl, riferendosi allo 
scontro in atto, si è li- 
mitato ad osservare che 
«il 4 davanti alla virgola 
del tasso d'inflazione 
deve scendere». Il mini- 
stro degli Interni, Ru- 
dolf Seiters, ha ribadito 
la sua disponibilità a ri- 
prendere la trattativa, a 
condizione che i sinda- 
cati «non siano irremo- 
vibili». Per il momento, 
ha detto, «non è questo 
il caso». Ciò significa 
«che non sono seria- 
mente interessati al ne- 
goziato». 

«Il sindacato ha il fia- 
to lungo», ha replicato a 
distanza Monika Wulf- 
Mathies, -presidente 


KABUL — Il «nuovo po- 
tere islamico» si è inse- 
diato formalmente nella 
capitale afgana. I leader 
della resistenza, guidati 
da Sibghatullah Majaid- 
didi (nella foto), con circa 
la metà dei cinquantuno 
membri del consiglio 
provvosorio destinato a 
governare l'Afghanistan, 
sono rientrati a Kabul 
dopo un viaggio avven- 
turoso in fuoristrada da 
Peshawar, fino a poche 
settimane fa la roccafor- 
te della resistenza al 
confine pakistano. Il 
convoglio è stato scorta- 
to da alcuni mezzi coraz- 
zati dei capi locali isla- 
mici. Al loro arrivo nella 
capitale afgana i leader 
sono stati accolti dalle 
ovazioni della gente che 
è scesa per le strade gri- 
dandò «Allah. Akbar!», 
«Allah è grande!». E' toc- 
cato all'ex ministro degli 


esteri del regime di Naji- ‘ 


dell'Oetv. «Torneremeo 
al tavolo negoziale solo 
quando i datori di lavo- 
to del pubblico impiego 
avranno migliorato la 
loro offertà».. Governo, 
Laender e Comuni han- 
no offerto il 4,8 per cen- 
to di aumenti contro 
una richiesta del 9,5 per 
cento, respingendo l'i- 
potesi di compromesso 
per il 5,4 per cento, 
avanzata da un'apposi- 
ta commissione e accet- 
tata dall'Oetv. Di fronte 
a questo irrigidimento 
del governo il sindacato 
ha rilanciato il 9,5 per 
cento. La Wulf-Mathies 
ha accusato Kohl di vo- 
lersi servire del pubbli- 
co impiego come «piede 
di porco» per superare 
le resistenze sindacali 
in altri settori dell'eco- 
nomia e introdurre 
«una svolta» nella poli- 
tica salariale. 


bullah, Wakil, fare gli 
onori di casa. Ha ricevu- 
to i capi della resistenza 
nella «ex casa della pace 
e della solidarietà», già 
sede del regime filo-co- 
munista. Quindi Majaid- 
didi si è insediato alla 
' presidenza, mentre per 
qualche ora il cannone 
hataciuto. 

E' stato l'unico omag- 
gio al «muovo corso» af- 
gano, sul quale incombe 
ancora l'incognita del 
«grande assente» al ban- 
chetto della vittoria: il 
leader integralista, Gul- 
badin Hekmatyar, il qua- 
le ha assunto un atteg- 
giamento molto ambiguo 
nei confronti del consi- 
glio provvisorio, Il «Kho- 
meini afgano», ha in un 
primo momento denun- 
ciato il compromesso tra 
le varie fazioni della re- 
sistenza, poi di fronte al- 
l'isolamento in cui è ca- 
duto ha cercato di corre- 


GERMANIA / DUBBI 
Incognite su Maastricht 
del dopo Genscher 


BRUXELLES — Sullo 
sfondo delle difficoltà 
sulla via della ratifica 
del trattato di Maa- 
stricht, la partenza a 
metà maggio di Hans- 
Dietrich Genscher dal 
ministero degli esteri 
tedesco aggiungerà 
nuove incognite. 

Nel riconoscerlo, di- 
plomatici che rappre- 
sentano i Dodici pres- 
so la Cee e alti funzio- 
nari della Commissio- 
ne europea sono con- 
cordi nel valutare che 
non è tanto il cambio 
della guardia al verti- 
ce della diplomazia te- 
desca a suscitare in- 
terrogativi, quanto il 
fatto che le dimissioni 
di Genscher rischiano 
di indebolire la posi- 
zione del cancelliere 
Helmut Kohl. 

L'autentico protago- 
nista tedesco del vetti- 
ce di Maastricht è sta- 
to infatti Kohl, ed è il 
cancelliere che si tro- 
va in prima fila nelle 


pesanti schermaglie in 
vista della ratifica del 
trattato che metterà i 
Dodici sui binari del- 
l'unione monetaria e 


dell'unione politica, 
Ora, la partenza del li- 
berale Genscher, a po- 
che settimane da quel- 
la del ministro della 
difesa Gerhard Stol- 
tenberg, sta per priva- 
re Kohl di un altro pi- 
lastro del suo governo. 
La sfida della ratifica 
del trattato di Maa- 
stricht viene infatti 
affrontata da Kohl in 
concomitanza con se- 
rie difficoltà elettora- 
li, mentre agli entusia- 
smi (e alla pioggia di 
voti) provocati dalla 
riunificazione fanno 
seguito i contraccolpi 
economici dell'inte- 
grazione della ex-Rdt 
e gli scioperi in corso. 
“Sullo sfondo di que- 
ste difficoltà la Ger- 
mania, più di altri pae- 
se-chiave nei progres- 
si della Comunità eu- 
ropea; si trova ormai 
da mesi al centro delle 
preoccupazioni per la 
ratifica del trattato di 


re ai ripari, dichiarando- 
‘si disponibile a un accor- 
do globale per riportare 
la pace nel 

Hekmatyar si è spinto ol- 
tre. Ha nominato primo 
ministro rovvisorio 
Ustad Fareed, uno dei 
comandanti del suo par- 
tito, l'«Hezb-I-Islamiy e 
ha accettato il cessate il 
fuoco. Ma in realtà, le 
truppe degli oltranzisti 
non hanno mai rispetta- 
to realmente la tregua e 
in ogni circostanza favo- 
revole hanno fatto fuoco 
contro i «fratelli» islami- 


(A 5 
Secondo fonti del nuo- 
vo governo, il novanta 
er cento di Kabul sareb- 
Je ormai sotto controllo 
e Gulbadin potrebbe con- 
tare soltanto su sacche 
isolate di resistenza. In 
realtà, la situazione sul 
campo di battaglia appa- 
re un po' meno facile per 
le truppe di Ahmed Shah 


‘realizzare 


Paese. Ieri 


Maastricht. 

Perché non saltino i 
tempi previsti verso 
l'unione europea è ne- 
cessario che esso entri 
in vigore all'inizio del 
1993, dopo esser stato 
ratificato dai dodici 
parlamenti nazionali. 
Gli eurodeputati lhan- ‘ 
no già dato parere po- 
sitivo, sia pure senza 
entusiasmo. * 

In Germania, le pres- 
sioni dell'opposizione 
socialdemocratica so- 
no forti, e vi si aggiun- 
gono quelle di settori 
della stessa maggio- 
ranza e delle banche, a 
cominciare dalla po- 
tentissima Bundes- 
bank: si esigono mag- 
giori garanzie per il 
marco, più rigore nel 
l'unione 
monetaria, e muove 
tappe di ratifica prima 
che l'unione venga 
completata nel 1999. 

Nel medesimo tem- 
po, cresce nel mondo 
politico tedesco lo 
scetticismo sulla ca- 
pacità di alcuni paesi 
— da cui si attende 
una facile ratifica, co- 
me in Italia — di pren- 
dere le misure di au- 
sterità. necessarie per 
rispettare i requisiti 
dell'unione . moneta- 
ria, fra l'altro in termi- 
ni di deficit pubblico e 
inflazione. 

Intanto in Francia 
prima della ratifica si 
rende necessaria una 
modifica della costitu- 
zione (a proposito del 
voto degli stranieri 
nelle elezioni locali) e 
non si esclude un refe- 
rendum che potrebbe 
riservare sorprese. Al- 
tri due referendum so- 
no già in calendario. 
In Irlanda si voterà il 
18 giugno, in-collega- 
mento con la questio- 
ne dell'aborto, in Da- 
nimarca il 2:giugno, 
sull'insieme delle ri- 
nunce di sovranità che 
Maastricht comporta: 
secondo una recente 
inchiesta demoscopica” 
solo 27 danesi su 100 
vogliono l'unione eu- 
ropea. 


UN GIORNO LA TREGUA TIENE MA LE PREVISIONI SONO FOSCHE 


| Kabul, il nuovo potere islamico 


Massud, detto anche «il 
leone del Panshir». E an- 
che se:la rivolta di Hek- 
matyar dovesse essere 
completamente assorbi- 
ta, sul Paese asiatico per- 
mangono pesanti dubbi 
che soltanto il futuro po- 
trà sciogliere. Dopo ave- 


re resistito oltre ogni ra-. 


gionevole previsione al 
crollo dell'impero sovie- 
tico, il regime di Najibul- 
lah ha dovuto far luogo 
alla resistenza che ormai 
gli stringeva la gola. Mai 
nuovi padroni del potere 
non hanno un progetto 
politico comune, Finora 
sono stati uniti dall'odio 
contro il satrapo di Mo- 
sca, erede diretto di quel 
regime — non dimenti- 
chiamolo — che aveva 
spalancato le porte di 
Kabul alle divisioni del- 
l'Armata Rossa inviata 
da Breznev nel 1979 per 
invadere il Paese. 
Stefano Valentini 


CON PEROT ELEZIONI A RISCHIO 


n |Usa, puocapitare 


la «fumata nera» 


WASHINGTON — Scenario selvaggio 
per le presidenziali americane; con or- 
Tore il mondo Potenba apprendere nel- 
la notte tra i 

dopo l'«election day», che nessuno ha 
conquistato la Casa Bianca, La clamo- 
rosa «fumata nera» è possibile se il mi- 
liardario texano H. Ross Perot scende 
in lizza da indipendente perla poltrona 
più potente de pianeta e — probabilità 
tutt'altro che remota — vince almeno 
in due grossi Stati. 

Per l'America del dopo guerra fred- 
da, percorsa da forti umori anti-esta- 
blishment, la mancata elezione diretta 
di un presidente avrebbe effetti dirom- 
penti: mostrerebbe l'antiquata mac- 
chinosità del sistema, costringerebbe 
la classe politica a riscrivere le regole 
del gioco, spingerebbe verso l'ignoto 
l'unica superpotenza. 

Fantapolitica? Lo «scenario selvag- 
gio» si basa sugli ultimi sondaggi d'opi- 
nione che danno il decisionista e popu- 
lista Perot in incredibile ascesa: quin- 
tessenza del «self made man» che non 
ha perso il contatto con «la realtà ve- 
Ta», Perot ha attualmente dalla sua cir- 
ca il 20 per cento dell'elettorato e — 
particolare ancora più importante — è 
In testa il Texas. In California sbaraglia 
Bill Clinton e si piazza alla pari con 
George Bush. 

Non sembrano esserci dubbi: se Pe- 
rot concorre (la riserva la scioglierà so- 
lo a giugno) e conquista quei due Stati, 
l'America non ce la farà a darsi un pre- 
sidente attraverso la volontà popolare 
diretta. Dovrà affidarsi all'istituzione 
pubblica che in questo momento — so- 
prattutto per la storia degli assegni a 
vuoto — la gente disprezza altamente 


3 e 4 novembre, subito - 


la Camera dei rappresentanti. 

Perot è in grado di provocare un 
«cortocircuito» perché negli Usa sale 
alla Casa Bianca chi ottiene la maggio- 
ranza del «collegio elettorale», dove 
ogni Stato ha un numero di voti equiva- 
lente alla somma dei suoi deputati e se- 
natori. Il 3 novembre gli americani sce- 
glieranno nella rosa dei papabili trami- 
te il filtro di 538 «grandi elettori» che 
entro il 6 gennaio saranno a loro volta 
chiamati a designare presidente e vice. 

Per la vittoria occorre dunque un 
minimo di 270 voti nel collegio e il mi- 
liardario texano puo fare da elemento 
scardinante perché in Usa vige il prin- 
cipio del «vincitore pigliatutto». Chi la 
spunta ad esempio in Texas anche solo 
con il 30 per cento dei suffragi fa incet- 
ta di tutti i voti elettorali di quello Sta- 
to. Perot, vincendo in Texas e Califor- 
nia si aggiudicherebbe 84 voti: in un 
testa a testa tra i due candidati di parti- 
to, potrebbero essere più che sufficien- 
ti per lasciare il repubblicano Bush e il 
democratico fuori dai cancelli di Penn- 
Sylvania Avenue. 

Se il collegio elettorale dichiara la 
sua impotenza entra in campo il Parla- 
mento: il dodicesimo emendamento 
della Costituzione prevede che la no- 
mina del presidente sia affidata alla 
Camera dei rappresentanti, con una 
precedura che risale ad un periodo in 
cui il Paese era nelle mani di una ri- 
stretta cerchia di notabili e non esiste- 
va il suffragio universale. «I voti — 
precisa l'emeridamento — si conteran- 
no per stato, avendo la rappresentanza 
di ciascun Stato un solo voto». 

Pier Antonio Lacqua 


LE STATISTICHE DELL’ONU 
Il Canada è il più bravo 
‘e PPItalia si difende 


LOS ANGELES — Secon- 
do i dati ufficiali forniti 
dall'Onu e dal Diparti- 
mento studi demografici 
e statistici delle Nazioni 
Unite, è il Canada il pae- 
se dove la qualità della 
vita è più alta. Primo as- 
soluto in tutti i campi, la 
nazione più settentrio- 
nale.del continente ame- 
Ticano vanta il primato 
del buon governo; a tal 


‘ punto che il 75% dei cit- 


tadini canadesi hanno 
dichiarato di «essere or- 
gogliosi del proprio pae- 
se». Gli Usa sono retro- 
cessi al sesto posto, men- 
tre l'Italia è salita al 
quinto, tra lo stupore ge- 
nerale e lo sconcerto de- 
gli americani. L'istruzio- 
ne pubblica italiana è 
stata considerata la mi- 
gliore del mondoin tuttii 
gradi scolastici fino al- 
l'università, dove scen- 
diamo ‘al quinto posto. 
Pessima la situazione 
dell'Italia come servizi e 
rispetto delle esigenze 
del cittadino, ma di nuo- 
vo al primo posto grazie 
a un nuovo parametro 
che calcola il rapporto 
tra natalità e delinquen- 
za. L'Italia ha un tasso di 
criminalità QuEae A) n 
rapportato a quello degli 
alti paesi En 


zati. Gli Usa, ad esempio,’ 


risultano sullo stesso 
piano di Russia; Tunisia, 
Marocco e Argentina, 
mentre sono sempre pri- 
mi come quantità di la- 
voro impiegato e surplus 
produttivo. L'Italia ri- 
sulta ai primi posti anche 
sul piano della preven- 


«zione sanitaria (in Euro- 


pa dopo Svezia, Dani- 
marca, Francia e Germa- 
nia, ma prima di Inghil- 
terra e Spagna). 

Subito dietro il Cana- 
da si sono piazzate la 
Svezia e la Malesia, che 
com'è noto è il paese più 
in ascesa di tutto il conti- 
nente asiatico. La Fran- 
cia è il primo paese della 
Comunità europea, al 
terzo posto nel mondo, 
mentre la Russia di Elt- 
sin è intorno al dodicesi- 
mo posto, poco dopo il 
Giappone che viaggia in- 
torno a un deludente de- 


cimo posto. Il 73% dei 
cittadini nipponici, in- 
fatti, pur dichiarandosi 
dediti e fedeli all'Impe- 
ratore, tuttora conside- 
rato «figlio di Dio e del 
Sole» non hanno accesso 
a nessuna forma di pre- 
venzione sanitaria, di 
contributo scolastico né 
di organizzazione sinda- 
cale lecita e riconosciu- 
ta. Il Giappone è la na- 
zione industrializzata al 
mondo dove la libertà ci- 
vile di associazione poli- 
tica, di manifestazione e 
di culto raggiunge il li- 
vello più basso. Pessima 
politica ambientalista, 
consumismo sfrenato, 
ottimi servizi perfetta- 
mente funzionanti, mala 
più bassa qualità della 
vita — in rapporto al nu- 
mero dei cittadini e del 
prodotto nazionale lordo 
interno — di tutto il con- 
tinente asiatico. 
‘ L'Australia è scesa dal 
sesto al diciassettesimo 
posto, evidenziando 
drammaticamente la 
grave crisi economica 
che sta flagellando l'isola 
del Pacifico, fino a pochi 
anni fa considerata il fu- 
turo della regione sud- 
asiatica meridionale. L'I- 
talia è prima anche per 
piece e rispetto del- 
la libertà sessuale. Gli 
Usa, invece, sono al deci- 
mo posto per l'enorme 
quantità di stupri e di di- 
vorzi che sono în aumen- 
to progressivo. Ma tra 
tutte le nazioni del mon- 
do quella che ha fatto più 
progressi in assoluto è la 
Spagna, che negli ultimi 
dieci anni è salita dal 
24.0 posto all'undicesi- 
mo. Pochi mesi prima 
della morte di Franco, la 
penisola iberica era con- 
siderata Terzo mondo 
senza alcuna prospettiva 
di sviluppo; oggi, i dati 
proiettivi della Banca 
Mondiale del Fondo mo- 
netario internazionale le 
danno in continua asce- 
sa, addirittura una pro- 
babile quarta potenza 
europea entro la fine del 
millennio a detrimento 
dell'Italia. 
Sergio di Cori 


Re Michele con il figlio Nicolae saluta la folla 


davanti al monastero di Curtea de Arges, dove 


sono sepolti i suoi avi. 


RE MICHELE IN TRIONFO 


I romeni lo vogliono, il potere lo snobba 


BUCAREST — Il potere l'ha ignorato ma i 
cittadini di Suceava, di Bucarest, di Curtea 
di Arges, l'hanno ricevuto così come si rice- 
vono gli ospiti di alto livello. Questa è la 
conclusione sintetica della visita di 48 ore 
dell'ex re Michele di Romania, Allontanato 
dal potere del regime comunista nel 1947 e 
privato della cittadinanza romena, l'ex re 
ha provato due volte a tornare in Romania 
dopo gli avvenimenti del 1989. Nell'occa- 
sione della festa di'Natale del ‘90 è arrivato 
all'improvviso a Bucarest cercando di anda- 
re al monastero di Curtea di Arges, un centi- 
naio di chilometri lontano dalla capitale, 
dove sono sepolti i suoi nonni ma strada fa- 
cendo le macchine reali furono fermate con 
il pretesto che non avevano il visto necessa- 
rio per entrare nel Paese e furono dirottate 


verso l'aeroporto di Otopeni da dove il re e 
sua moglie vennero «rispediti» con un aereo 
romeno in Svizzera. 

Un'altra volta ancora il re non è riuscito 
nemmeno a partire, sempre per le stesse ra- 
gioni. Ma nelle attuali condizioni del Paese, 
in cui la situazione politica sembra congela- 
ta e i cambiamenti veri e propri anche dal 
punto di vista economico continuano a tar- 
dare, il ritorno dell'ex re è considerato da 
diverse forze politiche come una cosa ne- 
cessaria. Esse sono dell'opinione che la pre- 
senza del re possa aprire la via verso la ri- 
conciliazione nazionale, possa aiutare a su- 
perare la vecchia struttura comunista e ad 
accelerare l'avanzamento del processo de- 
mocratico del Paese. 

Così si spiega la grande accoglienza popo- 


lare che l'ex famiglia reale ha avuto non so- 
lo nel Nord della Moldavia ma anche a Bu- 


carest e a Curtea de Arges. Nella capitale 


decine di migliaia di persone sono uscite 
sulle principali strade per salutare l'ex re. Il 
corteo reale è passato sotto l'arco di trionfo 
dove passano soltanto i capi dello Stato che 
si trovano in visita ufficiale a Bucarest. Nel 
pomeriggio di domenica l'ex re si è incon- 
trato con il presidente del partito nazionale 
liberale, Radu Cimpeanu, e del partito na- 
zionale contadino democratico e cristiano, ' 
Gorneliu Coposu, con importanti personali- 
tà della vita culturale del Paese. Ma l'acco- 
‘glienza calorosa della popolazione contra- 
Sta nettamente con la freddezza degli orga- 


ni del potere, che praticamente hanno igno- 


ratola visita. 


(6_] Il Piccolo 
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NELL'INCHIESTA DEL PIO ALBERGO TRIVULZIO ARRESTATI I VERTICI DI ISTITUTI DI ASSISTENZA 


Chiesa, altri cinque arresti 


MAFIA - 
Auto 


rubate 


LOCRI — Circa due- 
cento automezzi, tra 
automobili e camion, 
sequestrati e sedici 
persone già in carcere; 
solo una s'è resa irre- 
peribile, E' il bilancio 
della operazione con- 
dotta dai carabinieri 
tra la Calabria, la 
Lombardia e l'Emilia 
Romagna, su disposi- 
zione del giudice per 
le indagini prelimina- 
ri di Locri, dott. Sergio 


Malgeri, che — acco- 
gliendo. analoga ri- 
‘chiesta del sostituto 
procuratore dott. Ni- 
cola Gratteri — ha 
emesso i provvedi- 
menti restrittivi. Con 
l'accusa di associazio- 
ne a delinquere, fina- 
| lizzata al furto e ricet- 
tazione di autoveicoli, 
falsità materiale in at- 
ti pubblici ed altro so- 
no finiti in manette: 
Armando Bevilacqua, 
36 anni, residente a 
Gioiosa Jonica (Rc), 


Domenico, Giuseppe, 
Salvatore, Rocco e 
Biagio Romeo, rispet- 
tivamente di 46, 52, 
34, 42 e 50 anni, tutti 
residenti a Laureana 
di Borrello (Rc); Leo- 
nardo, Pasquale e Do- 
natello Amato, di 36, 
34 e 19 anni, residen- 
ti, rispettivamente a 
Seregno (Mi), a Rosar- 
no (Rc) ed a Bibbiano 
(Re); Domenico Propa- 
to, 57 anni, residente 
a Spezzano Albanese 
(Gs), Alessandro e Ma- 
rio Berlingieri, di 27 e 


35 anni, residenti a 
Lissone (Mi) ed a Sere- 
gno; Roberto Berlin- 
gieri, 20 anni, residen- 
te a Lissone. Arresti 
domiciliari per tre 
donne: Antonia e Rita 
Berlingieri, di 30 e 32 
anni, residenti a Sere- 
gno ed a Marina di 
Gioiosa Jonica (Rc) e 
Rosa Amato, 35 anni, 
residente a Rosarno. 
Secondo le indagini, 


fin qui svolte, Arman- 
do Bevilacqua era il 
regista di tutto il traf- 
fico di automezzi che 
poi finivano a Laurea- 
na di Borrella (Rc)eda 
Spezzano (Cs). L'orga- 
nizzazione provvede- 
va anche a falsificare i 
libretti di circolazio- 
ne, le IE ed i nu- 
meri di telaio degli au- 
tomezzi rubati. 


MILANO — E' ancora 
terremoto. La Milano del 


. malaffare continua a tre- 


mare sotto le bordate dei 
giudici che conducono 
l'operazione ‘’mani puli- 
te’. Altri arresti sono 
stati eseguiti oggi: le ma- 
nette sono scattate per 
cinque persone, quattro 
sono imprenditori il 
quinto è un funzionario 
di un ente pubblico. Di 
uno solo di loro si cono- 
sce il nome, è quello di 
Egidio Proverbio, 64 an- 
ni, socio accomandatario 
della ‘’Egidio Proverbio e 
G.”, una ditta che esegue 
lavori edili, stradali oltre 
a fognature e impianti 
idraulici. L'accusa per 
lui è corruzione aggrava- 
ta. E' accusato di aver 
pagato tangenti a vari 
enti allo scopo di ottene- 
re appalti. 

Dopo una notte a San 
Vittore e dopo aver reso 
ampia confessione ai 
giudici, Proverbio è stato 
subito scarcerato questa 
sera. Mentre lui usciva 
entravano in carcere al- 
tre quattro persone. Il 
giudice Di Pietro, avvici- 
nando: i giornalisti, ha 
detto.che i loro nomi sa- 
ranno coperti dal segreto 
istruttorio sino a domat- 
tina alle 10. Motivo: in- 
terrogarli prima che si 
sparga, attraverso radio, 
televisioni e giornali, la 
notizia del loro arresto. 
Intanto altri numerosi 
imprenditori che eviden- 
temente non vogliono fa- 
re la fine dei loro colle- 
ghi, si sono presentati 
dai giudici per racconta- 
re come venivano co- 
stretti da amministratori 
pubblici milanesi a ver- 
sare tangenti per poter 
lavorare. i 

La giornata è comin- 
ciata molto presto per il 
sostituto procuratore 
della Repubblica Di Pie- 
tro e per il suo collega 
Gherardo Colombo che 
gli è stato affiancato da 
lunedì nella conduzione 
delle indagini. Dalle pri- 
me ore del mattino Di 
Pietro ha cominciato ad 
ascoltare gli imprendito- 
ri, raccogliendo poi altre 
testimonianze e dichia- 
razioni di persone inqui- 
site. Non sono stati in- 
terrogati ieri, e forse lo 
saranno domani Matteo 
Carriera, l’ex presidente 
socialista dell'Ipab e il 
suo numero 2 l'avvocato 
Francesco Scuderi, finiti 
in carcere lunedì sera 
sotto l'accusa di concor- 


‘ sugli appalti 


Mario Chiesa 


Matteo Carriera 


so in corruzione aggra- 
vata. I nomi di Carriera e 
di Scuderi erano stati 
fatti da un gruppo di im- 
prenditori (fra cui Fabio 
Lasagna e Fabrizio Ga- 
rantelli), che li hanno in- 
dicati come beneficiari 
di tangenti per alcuni 
miliardi dal ‘79 al ‘91. Ai 
giudici hanno detto che 
le tangenti fino a qualche 
anno fa venivano perso- 
nalmente incassate da 
Carriera mentre ad un 
certo punto sarebbe su- 
bentrato, come esattore, 
Scuderi. L'ammontare 
delle bustarelle sarebbe 
stato pari al 5 per cento 
ottenuti 
commissionati dall'Ipab. 
Non si sa poi che fine fa- 
cesse questo denaro e 


cioè se rimanesse nelle 


tasche dei due arrestati o 
fosse smistato ad altri 
scopi. 

Nel corso degli inter- 
rogatori gli imprenditori 
hanno anche raccontato 
ai giudici di interventi 
per truccare le gare d'ap- 
palto e favorire coloro 
che pagavano le tangenti 
escludendo cioè gli one- 
sti, quelli che non erano 
disposti a presentarsi 
con le bustarelle davanti 
ai politici. L'arresto di 
Carriera, personaggio 
notissimo a Milano, 
esponente di un certo pe- 
so nel Psi milanese, ha 
scosso ancora di più le 
fondamenta del partito 
del garofano a Milano, 
già messe a dura prova 
dalla cattura di Chiesa. 
Garriera, 56 anni, fu as- 
sunto nel '68 come av- 
ventizio all'ospedale Fa- 
bebenefratelli. Nel ‘76 
diventò presidente del- 
l'ente comunale di assi- 


‘ stenza e dal primo gen-. 


naio dell'85 fu nominato 
commissario unico del- 
l'Ipab che sostitui Leca. 
Carriera restò al suo po- 


«- sto di commissario sino a 


imetà marzo scorso quan- 
do presentò le dimissioni 
dopo le voci di un suo 
possibile coinvolgimento 
nella vicenda tangenti. 
Secondo alcuni Scuderi 
avrebbe compiuto, agli 
ordini. di Carriera, il 
compito di cassiere delle 
tangenti. In serata il par- 
tito socialista ha sospeso 
a titolo cautelare Matteo 
Carriera e Alfredo Mosi- 
ni, l'ex presidente del Fa- 
tebenefratelli, che figura 
come indagato nello 
scandalo. I socialisti au- 
spicano che si faccia pie- 
na chiarezza nella vicen- 
da e ribadiscono ‘’l'asso- 
luta estraneità del parti- 
to circa i presunti illeci- 
ti” ma sottolineano la 
necessità di riconsidera- 
re nuove regole, soprat- 
tutto per quanto riguar- 
da il funzionamento del- 
l'amministrazione ‘con 
una netta distinzione di 
ruoli e figure fra politici 
e amministratori”. A Ro- 
ma, in via del Corso, gi- 
rano voci di commissa- 
riamento del Psi milane- 
se in conseguenza delle 
ultime vicende. Se ciò 
avvenisse Bettino Craxi 
si vedrebbe costretto a 
cacciare il figlio Bobo 
che nel partito socialista 
a Milano è il segretario 
cittadino. 

Luca Belletti 


CONDANNA DEFINITIVA (CONCUSSIONE) PER L’EX SEGRETARIO DEL PSDI 


Longo, confermati i quattro anni 


Pietro Longo 


ROMA — La Cassazione 
ha confermato la condan- 
na a quattro anni e sei me- 
si per l'ex parlamentare e 
segretario nazionale del 
Psdi Pietro Longo per con- 
cussione. La sesta sezione 
penale della Suprema cor- 
te (presidente Vito Aliano) 
ha difatti respinto il ricor- 
so avverso alla condanna 
presentata dai legali di 
Longo emessa dalla Corte 
d'appello di Milano il 4 lu- 
glio ‘91. La vicenda riguar- 
da il caso di una tangente, 
quando Pietro Longo era 
membro del consiglio 
d’amministrazione dell'E- 
nel, di un miliardo e 548 
milioni versati dall'Ico- 
mec, una società di costru- 
zioni. 

Il pagamento sarebbe 
stato effettuato per inseri- 
re l'azienda negli appalti 
per la realizzazione della 
centrale idroelettrica di 
Edolo (provincia di Bre- 
scia). Con l'esponente po- 
litico sono stati condanna- 
ti Ermido Santi, ex presi- 
dente dell'Istituto case po- 
polari di Genova a 3 anni e 


6 mesi di reclusione, i fun- 
zionari Antonio Castiglio- 
ne e Salvatore Curcio, ri- 
spettivamente a tre anni e 
due anni e nove mesi. La 
Cassazione ha poi rinvia- 
to, per la parte civile, la 
decisione ad altra sezione 
della Corte d'appello di 
Milano. La definitiva con- 
danna di Pietro Longo e 
degli altri imputati, Ermi- 
dio Santi, Antonio Casti- 
glione e Salvatore Curcio, 


, non dovrebbe comportare 


misure restrittive della li- 
bertà personale degli inte- 
ressati. Poichè due anni 
della pena sono da consi- 
derare condonati, gli im- 
putati potranno chiedere 
l'applicazione — in base 
alla normativa vigente — 
delle misure alternative. 
Secondo la legge, infat- 
ti, la persona condannata 
ad una pena residua infe- 
riore ai tre anni ha la fa- 
coltà di chiedere al Tribu- 
nale di sorveglianza l'ap- 
plicazione della misura al- 
ternativa, vale a dire l'af- 
fidamento ad un servizio 
sociale. Ed è quello che fa- 


tà l'avvocato Vittorio 
D'Aiello, difensore di Pie- 
tro Longo, Il legale, pur 
trincerandosi dietro un 
"no comment”, nel ribadi- 
re che il suo assistito ha 
usufruito dei due anni di 
condono, ha anticipato 
che chiederà per l'ex se- 
gretario del Psdi l'affida- 
mento ai servizi sociali, 
una misura questa che do- 
vrebbe evitare a Longo l'e- 
ventuale applicazione del- 
l'ordine di carcerazione. 
Infatti, in base alla nor- 
mativa, la sentenza della 
Cassazione, per la sua ap- 
‘plicazione, dovrà essere 
prima trasmessa alla Pro- 
cura generale della Corte 
di appello. Spetterà ad un 
magistrato di questo uffi- 
cio firmare l'ordine di car- 
cerazione, provvedimento 
che verrebbe comunque 
annullato con il ricorso al 
Tribunale della sorve- 
glianza per l'applicazione 
della misura alternativa. 
L'inchiesta che ha visto 
coinvolto, tra gli altri, l'ex 
segretario del Psdi, Pietro 
Longo, risale ai primi anni 


'80 e faceva riferimento al 
fallimento dell'impresa di 
costruzioni Icomec. 

Le indagini condotte 
dall'allora sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
di Milano, Francesco Gre- 
co e dal giudice istruttore 
Maria Luisa Ponti riguar- 
darono tra l'altro l'allora 
presidente della metropo- 
litana milanese, Antonio 
Natali, Emidio Santi, ex 
presidente dello Iacp di 
Genova, . Fabrizio Moro 
{successore di Santi), Mas- 
simo Perrotti e Antonio 
Patrizi, all'epoca dei fatti 
rispettivamente direttori 
generale e centrale dell'A- 
nas, Fortunato Nigro, 
provveditore alle opere 
pubbliche della Lombar- 
dia. 

Le accuse andavano — 
a seconda delle singole po- 
sizioni — dalla bancarotta 
alla corruzione e alla con- 
cussione, Longo, in parti- 
colare, è stato riconosciu- 
to colpevole di concussio- 
ne per aver percepito una 
tangente di 1 miliardo e 
mezzo di lire. 


PALERMO: DIRIGENTI USL AL FRESCO PER LE INTERCETTAZIONI 


Il pizzo corre sul filo 


PALERMO — «La prossi- 
ma giunta regionale di 
governo la terrete all'Uc- 
ciardone?». La domanda, 
provocatoria ma suggeri- 
ta dalla cronaca giudi- 
ziaria, è stata rivolta dai 
deputati regionali de «La 
Rete» al tripartito Dc- 
Psi-Psdi. Ed ha avuto l'u- 
nica risposta possibile: le 
dimissioni, l'apertura di 
una crisi al buio, decisa 
dal presidente della Re- 
gione, Vincenzo Leanza, 
Dc. Nel giro di una setti- 
mana due assessori era- 
no stati «impediti» dal 
giudice: quello alla Sani- 
tà, Raffaele Lombardo, 
Dc, era stato arrestato 
per un concorso truccato 
a 60 posti di impiegato 
nelle Usl catanesi; il suo 
collega socialista ai La- 
vori pubblici, Salvatore 
Leanza, più fortunato, 
era stato soltanto sospe- 
so dalla magistratura. E' 


accusato di avere dato ad 
amici di partiti ben retri- 
buite consulenze e la 
possibilità di girare per il 
mondo con i soldi (362 
milioni) della: Regione: 
«missioni all’estero», 
Usa e Giappone inclusi. 
Non solo: l'assessore 
avrebbe finanziato la 
propria campagna elet- 
torale comprando spazi 
sui quotidiani con i soldi 
dell’erario, e giustifican- 
do la spesa come un ren- 
diconto della propria at- 
tività, in nome della 
«trasparenza». Insomma 
le vie dell'inferno sono 
lastricate, ma solo appa- 
rentemente, dalle mi- 
gliori intenzioni. Oggi 
l'Assemblea prenderà at- 
to delle dimissioni della 
Giunta, quindi sceglierà i 
tre grandi elettori del 
Presidente della Repub- 
blica e si chiuderà la ses- 


sione. L'Ars verrà ricon- 
vocata dopo l'elezione 
del Capo dello. Stato, 
quando già i «giochi» ro- 
mani dovrebbero dare 
un'indicazione utile an- 
che per la formazione del 
governo locale. Dopo le 
dimissioni della giunta 
regionale di governo Dc- 
Psi-Psdi c'è crisi anche 
nel comitato regionale 
della Dc. Ieri mattina i 
vicesegretari Giuseppe 
Blanda, Calogero Lo Giu- 
dice e Raffaello Rubino, 
che in assenza di un se- 
gretario sono i reggenti 
del Comitato regionale 
democristiano, hanno 
rassegnato il mandato e 
deciso di riunire in data 
da stabilire il comitato 
stesso con all'ordine del 
giorno l'elezione del se- 
gretario regionale. Se i 
politici danno l'esempio i 
funzionari pubblici cer- 


cano di tenere il passo e 
ci riescono bene. Lunedì 
erano finiti in carcere un 
medico, cinque funzio- 
nari, due imprenditori, 
un loro impiegato: cor- 
rotti e corruttori, secon- 
do l'accusa. In galera ieri 
questi otto sono stati 
raggiunti, nell'ambito di 
altra inchiesta, da altri 
quattro dirigenti di Usl 
trapanesi: Salvatore La 
‘Rocca, di 62 anni, Ines 
Bonanno Conti, di 56, 
Giacomo Borruso, di 61, 
Eugenio Nacci, di 62. 
Inoltre sono stati notifi- 
cati 58 avvisi di garan- 
zia. Il procuratore della 
repubblica di Trapani, 
Antonino Coci, li accusa 
di avere costituito un 
«gruppo di potere, mono- 
polizzando la gestione 
degli appalti per fornitu- 
re ospedaliere, attrezza- 
ture sanitarie e acquisto 


di medicinali». Illumi- 
nante il quadro delle in- 
tercettazioni che ha con- 
dotto lunedì in galera il 
primo gruppo di imputa- 
ti. «L'operazione è anda- 
ta in porto — si congra- 
tula l'imprenditore con il 
funzionario corrotto — e 
ti sei assicurato una ren- 
dita ogni tre mesi». «Tut- 
toa posto — sono sempre 
i due che gioiscono — ce 
ne andiamo in Malesia.e 
ci* affittiamo tre ville». 
«Questo è un affare da 
400 milioni...». «Quel 
medico è stato promosso, 
deve essere trasferito, 
ma resta per fare gli ulti- 
mi colpi...). E c'è persino 
chi, derubato della pro- 
pria quota di «tangente» 
non esita a rivolgersi alla 
malavita per incassare il 
malloppo. La «sanità» è 
anche questa, in Italia. 
Rino Farneti 


IL MINISTERO DELLA SANITA’ HA RE 


SO NOTO IL RAPPORTO SULLE BALNEAZIONI 


Metà dell’Italia ha il mare pulito 


Acque da cinque stelle nella nostra regione e nelle province di Potenza e di Catania 


ROMA — Quest'estate 

in Italia ci si potrà tuf- 

fare tranquillamente 

su 3.822 Km di costa, 

ovvero sul 56,9% del 

totale. Questo in sinte- 

si il dato che emerge 

dal rapporto annuale 

sulla qualità delle ac- 

que di balneazione 

italiane presentato ie- 

ri a Roma dal ministro 

della Sanità De Loren- 
‘zo nel corso di una 
conferenza stampa e 
redatto in base a dei 
risultati analistici ot- 
tenuti durante la sta- 
gione estiva del 1991. 
Lo scorso anno lo stes- 
so rapporto era stato 
duramente criticato 
dalle associazioni am- 
bientaliste poiché i da- 
ti in parte non corri- 
spondevano alla real- 
tà. Quest'anno la si- 
tuazione pare sia di- 
versa. «Basta con le 
imcomprensioni — ha 
commentato. De Lo- 
renzo — le regioni sta- 
volta hanno collabora- 
to diligentemente se- 
guendo tutte le indica- 
zioni fornite dal mini- 
stero e riuscendo a da- 
re le esatte coordinate 
dei punti in cui sono 
stati effettuati i pre- 
lievi. In tal modo le as- 
sociazioni ambientali- 
ste o tutti coloro che 
vorranno a 
verificare i dati, che in 
teoria dovrebbero 
coincidere». Nelle ta- 
belle presentate, inol- 


SI APRE UN’ESTATE SICURA 
I metodi di controllo: 


i più rigorosi della Cee 


potranno, 


tre sono state riporta- 
tele truffe o le «sviste» 
effettuate dalle regio- 
ni, sottolineando tutti 
i chilometri di costa 
che non sono stati 
campionati o lo sono 
stati in modo insuffi- 
ciente. Secondo le ulti- 
me indagini l'Italia è 
un Paese guida, nella 
Comunità europea, nel 
campo dell'informa- 
zione diretta ai ba- 
gnanti. A conferma di 
questo c'è stata anche 
una ricerca fatta da 
una società ambienta- 
le tedesca che ha sot- 
tolineato la correttez- 
za dei dati sulle acque 
adriatiche che erano 
stati redatti l'anno 
passato e il fatto che i 
metodi di analisi usati 
nel nostro Paese sono i 
più rigorosi di tutta la 
Cee. Questo significa 
che acque che negli al- 
tri Paesi sono giudica- 
te balneabili in Italia 
verrebbero penalizza- 
te. Ma veniamo ai dati 
un po' più precisi del 
territorio nazionale. 
E' vero che il 43% cir- 
ca delle coste sono re- 
putate non idonee alla 
balneazione, ma di 
queste, 606 Km sono 
Vietati per motivi indi- 
pendenti all'inquina- 
mento, essendo tratti 
costa dove c'è la 
presenza di porti, ae- 
roporti, basi militari e 
riserve marine, . 
Alessia Mattioli 
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SPOT NEI PSR ME DISEASE 


ROMA — Le «Maldive italiane» si trovano nelle ac- 
que delle province di Trieste, Udine, Lucca, Potenza e 
Catania. Questo è quanto risulta leggendo i dati del 
rapporto annuale sulla balneazione, disaggregati a li- 
vello provinciale. Secondo gli stessi dati la regione 
che più scrupolosamente ha controllato le sue coste è 
stata la Campania con una percentuale del 99,9% 
mentre quelle meno diligenti sono state la Sicilia con 
il 47,8%, la Basilicata (45,4), il Veneto (44,4%), la To- 
scana (36,7%) e soprattutto la Sardegna con appena il 
30,9% che corrisponde a 505 km su un totale di 1637. 
Quest'ultimo dato è però almeno in parte giustificato 
poichè il raggiungimento di alcuni tratti di costa sar- 
da è difficile per mancanza di approdi. Una classifica 
in base al rapporto tra zone controllate e costa idonea 
alla balneazione vede al primo posto il Molise (83%), 
seguito dagli Abruzzi (81,4%), la Puglia (78,8%), le 
Marche (73,9%), l'Emilia-Romagna (73%), la Liguria 
(69,7%), la Calabria (62,1%), la Campania (61,9%) e la 
Toscana (58,6). I dati riguardanti la Liguria ele coste 
più a Nord della Toscana sono da considerare molto 
positivi ricordando gli incidenti navali avvenuti nel- 
l'aprile del 1991 durante i quali si riversarono nel 
mare enormi quantitativi di petrolio che avevano 


PZ DEBT LL E LIDO Ne gg a aree 


comportato un giudizio di non idoneità di quelle co- 
ste fino ai successivi campionamenti dell'aprile del 
:1992. L'esame dei dati evidenzia che a livello regio- 
nale la costa con più chilometri vietati di balneazione 
per motivi di inquinamento si riscontra in Campania 


(32, 2%) e nel Lazio (18,6%). Seguono a poca distanza . 


le regioni «a rischio» della Sicilia, (14,1%), Marche 
(12,6%), Emilia Romagna (10,6%). Il minor tratto di 
coste inquinate e dannose per i villeggianti sono an- 
cora una volta in Sardegna con una percentuale mini- 
ma dello 0,7%, in Puglia (1,5%) e in Toscana (1,7%). 
Rimangono penalizzate dalla presenza di basi milita- 
ri, porti o riserve naturali le regioni del Friuli-Vene- 
zia Giulia che perde ben 54 km di costa, la Liguria ne 
perde 52, l'Emilia-Romagna 19,9, la Sardegna addi- 
rittura 234 e il Lazio 46. A livello provinciale i dati 
‘sono più svariati e indicano più precisamente le zone 
off-limit. In testa a queste troviamo la provincia di 
Caserta con il 46% della propria costa inquinata, Pa- 
lermo con il 36,8, Salerno con il 31,6, Ascoli Piceno 
con.il 29 e Roma con il 29,8. Da questi dati si può 
desumere che anche per quanto riguarda la balnea- 
zione ci sono le famose «pecore nere». 


DALL’AUSTRIA UNA MISCELA SPECIALE 
Arriva il superesplosivo 
per mettere k.o. l'Etna 


ZAFFERANA ETNEA — 
L'Etna è «esplosivo», ma 
non solo perché vulcano 
in eruzione. Da ieri undi- 
ci tonnellate di esplosivi 
speciali sono stati trasfe- 
riti dagli elicotteri sul 
teatro di operazioni della 
Protezione civile. Le spe- 
ciali miscele richieste 
dagli incursori della Ma- 
rina sono giunte dall'Au- 
stria in gran segreto ed 
accompagnate da ecce- 
zionali misure di sicu- 
rezza. Misure che sono 
state estese a tutta la 
montagna, dove la vigi- 
lanza delle forze dell'or- 
dine è stata intensificata 
al massimo. La grande 
quantità di. esplosivo 
viene utilizzata con due 
obiettivi: il primo è con- 
nesso con lo «spostamen- 
to» del «trombo». I massi 
saranno sollevati dalle 
esplosioni e lanciati nel 
canale ingrottato da al- 


‘tre che interverranno 50 


millesimi di secondo do- 
po le prime. Il secondo si 
prefigge di aprire una vo- 
ragine laddove è stato 
per il momento solo trac- 
ciato un «canale di invi- 
to». Per operare in situa- 
zione di sicurezza, ma 
anche per potere inter- 
venire a poche decine di 
centimetri di distanza da 
una fonte di immenso ca- 
lore, gli artificieri di- 
spongono ora di partico- 
lare «thermos» dentro i 
quali le cariche esplosive 
restano ad una tempera- 
tura di 37 gradi sino a 
sette minuti in presenza 
di fonti di calore sino a 
400 gradi. Le sedi di de- 
posito delle cariche, inol- 
tre, sono state foderate 
con materiali RO 

Th 


A NAPOLI IN RISTORANTE 


In cinque impediscono 
l’arresto di un «boss» 


NAPOLI — Cinque per- 
sone sono state arresta- 
te per aver impedito 
agli agenti della squa- 
dra mobile di Napoli di 
catturare Ciro Pucci- 
nelli, un latitante rite- 
nuto un «boss» della ca- 


morra, Il fatto è accadu- - 


to a Marano, nel Napo- 
letano, dove, nel risto- 
rante «La rosa scarlat- 
* ta» nella «Città giardi- 
no», si stava celebrando 
il battesimo del figlio di 
un cugino di Ciro e di 
Salvatore Puccinelli, 
quest'ultimo attual- 
mente in carcere, consi- 
derati i capi di un clan 
che opera nella zona del 
rione Traiano, a Napoli. 


Gli agenti della Mobile 


di Napoli, vista la pre- 
senza di Ciro Puccinelli 
alla cerimonia, hanno 
cercato di arrestare il 
latitante. I trenta agenti 
intervenuti sul posto 
non sono però riusciti a 
que uggio a causa 
della resistenza guire 
dai presenti.. Nel para- 
piglia che ne è seguito 
‘ue agenti sono rimasti 
contusi ed uno è rima- 
sto lievemente ferito 
con una scheggia di ve- 
tro. Al termine della 
colluttazione gli agenti 
Lanna arrestato cinque 
pas ne, con l'accusa di 
‘avoreggiamento, ol- 
traggio, lesioni e resi- 
stenza a pubblico uffi- 
ciale. 


DROGA: QUATTRO ARRESTI 
Docente universitario 
spacciatore di cocaina 


ROMA — Un professore 
universitario di Roma e 
tre cittadini colombiani 
sono stati arrestati, nel- 
la capitale, con l'accusa 
di spaccio di sostanze 


stupefacenti. Negli ap- 
partamenti delle quat- 
tro persone arrestate 
sono stati trovati, dalla 
polizia, oltre tre chili di 
cocaina purissima per 
un valore di circa un 
miliardo. 

Gli agenti del primo 


commissariato della ca- , 


pitale da tempo segui- 
vano Mario Pomponi di 
45 anni, professore di 


matematica, che aveva 
frequenti incontri con i 
tre colombiani. Ci sono 
voluti alcuni mesi di in- 
dagini per stabilire chei 
tre colombiani facesse- 
to da «corrieri» per il 
professore, che si occu- 
pava, invece, di smista- 
rela cocaina tra Roma e 
‘provincia. Mario Pom- 
poni, hanno informato 
gli investigatori, alcuni 
anni fa era stato accu- 
sato e poi assolto per 
spaccio di sostanze stu- | 
pefacenti, mentre i tre 
colombiani non hanno 
nessun precedente. 


inci zo 


ME RO E I SARE IE SELE AP E SE IE Ne re SRO SET n PI TI 


hei 


LAO Le fc ai tz 


Mercoledì 29 aprile 1992 


Interni /Cronache 


DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO 


Discoteche senza orari........... 


Annullato il provvedimento che stabiliva la chiusura entro le due 


ROMA —I gestori delle di- 
scoteche sono, almeno per 
ora, liberi di chiudere 


quando vogliono. Il Consi- - 


glio di Stato (quarta sezio- 
ne giurisdizionale) ha ieri 
pomeriggio respinto, a 
quanto si è appreso, ì ri- 
corsi con i quali la presi- 
denza del Consiglio ha im- 
pugnato le pronunce del 
Tar dell'Emilia-Romagna 
che hanno bloccato il 
provvedimento governati- 
vo di chiusura anticipata 
dei locali da ballo. 

La direttiva di Palazzo 
Chigi imponeva la chiusu- 
ra alle due di notte, con 
l'eccezione dei locali si- 
tuati nei luoghi a preva- 
lente concentrazione turi- 
stica, dove nei mesi estivi 
venivano concesse due ore 
di apertura in più, Per co- 
noscere motivazioni ed 
esatta portata della sen- 
tenza dei giudici ammini- 
strativi di appello Sora 
rà attenderne la pubblica- 
zione. Al loro vaglio erano 
due ricorsi contro altret- 
tante decisioni di analogo 
tenore del Tar emiliano. 

Il governo prese il prov- 
vedimento nel maggio 
1990 a seguito del tragico 
susseguirsi di incidenti 
stradali nei quali rimasero 
coinvolti giovani che ave- 
vano passato la nottata 
nei locali da ballo. La Re- 
gione Emilia-Romagna e il 


Comune di Bologna, dove 
si era verificata la stra- 
grande maggioranza di 
questi incidenti e dove più 
si sono fatte sentire le 
«mamme anti-rock», ap- 
plicarono subito la diretti- 


va. Seguirono le proteste. 


dei giovani e dei gestori. 
Questi ultimi si rivolsero 
al Tribunale amministra- 
tivo lamentando un danno 
economico. * 

Va sottolineato che la 
pronuncia di ieri del Con- 
siglio di Stato segue un'al- 
tra di segno opposto emes- 
sa nel giugno 1991. Allorai 
giudici amministrativi di 
appello annullarono (ac- 
cogliendo il ricorso della 

residenza del Consiglio) 
oalhomo del Tar che 
aveva sospeso l'applica- 
zione del decreto nella re- 
gione. 

Due anni di battaglie, 
dunque, una direttiva del 
governo, due sentenze del 
‘Tar e due pronunciamenti 
del Consiglio di Stato per 


“ «un nulla di fatto» sulla re- 


strizione degli orari di 
chiusura delle discoteche. 
Era iniziato il 25 maggio 
del 1990 il tentativo dre 
mitare le «stragi del saba- 
to sera», con una direttiva 
della presidenza del Con- 
siglio dei ministri. Il prov- 
wedimento fissava la chiu- 
sura delle discoteche alle 
due di notte su tutto il ter- 


ritorio nazionale con pro- 
roga alle 4 nei mesi estivi e 
nelle località turistiche. 
L'Emilia-Romagna è stata 
la Regione che per prima 
harecepito la direttiva ap- 
plicandola tra le proteste 
dei gestori dei locali not- 
turni della riviera. 

Anche il Veneto, altra 
regione ad alto tasso di di- 
scoteche e di incidenti del 
sabato sera, con sollecitu- 
dine aveva adottato la di- 
rettiva del governo ma 
non sono molte le regioni 
che seguirono l'esempio 
per timore, sostengono, 
del cosiddetto fenomeno 
migratorio che porta i gio- 
vani a trasferirsi anche 
lontano pur di far l'alba in 
discoteca. La «notte corta» 
nori durò molto. Il Tar 
emiliano-romagnolo il 28 
febbraio 1991 sospese, su 
ricorso dei gestori di quat- 
tro locali, l'applicazione 
della direttiva per illegitti- 
mità. 

La presidenza del Con- 
siglio ricorse allora al Con- 
siglio di Stato che il 4 giu- 
gno 1991 confermò la le- 

ittimità della direttiva 

lel governo. Ora il ribalta- 
mento di quella sentenza 
dà il via libera alle disco- 
teche che decideranno au- 
tonomamente quando 
chiudere. 

Reazioni di segno oppo- 
sto hanno accolto in Emi- 


lia-Romagna la notizia 
sulla decisione del Consi- 
glio di Stato, che di fatto 
liberalizza l'orario di chiu- 
sura delle discoteche, 
Molto negativo il com- 
mento dell'on. Carlo Gio- 
vanardi (Dc), che da tre 
anni sì batte per giungere 
a una chiusura anticipata 
dei locali da ballo. Il depu- 
tato. annuncia che nei 
prossimi giorni presenterà 
alla Camera «un progetto 
di legge che recepisce il 
contenuto dell'accordo in- 
tervenuto a suo tempo tra 
le associazioni dei genitori 
eil sindacato dei gestori di 
locali da ballo» perché «il 
Parlamento deve final- 
mente disciplinare gli ora- 
ri, le condizioni acustiche 
dei locali e istituire l'albo 
professionale dei gestori, 
se si vogliono evitare si- 
tuazioni esplosive». 

Per Bruno Cristofori, 
presidente nazionale del 
Silb (il sindacato dei gesto- 
ri dei locali da ballo), la 
sentenza del Consiglio di 
Stato è invece «una vitto- 


ria per tutti quelli che' 


hanno sempre sostenuto 
che le stragi del sabato se- 
ra non hanno nulla a che 
fare con le discoteche». I 


° gestori riproporranno di 


istituire un orario di chiu- 
sura unico sul territorio 
nazionale. 


DEPOSITATA LA PERIZIA 
L'omicidio dell’Olgiata: 
l'assassino è un uomo 


ROMA — Niente karate, niente medici, niente arti 
marziali: ad uccidere Alberica Filo della Torre è 
stato qualcuno che la conosceva, al 99% un uomo, 
destrimano, che ha ucciso con determinazione do- 
po averla malmenata e ridotta all'incoscienza in un 
moto di rabbia. Sono queste, secondo quanto si è 


appreso, le conclusioni alle quali giunge la perizia 


che il medico legale incaricato ha 


tribunale. 


positato ieri in 


. l'assassino, secondo la ricostruzione ritenuta 
più plausibile dagli inquirenti, non era entrato nel- 
la stanza della contessa per uccidere. Ma una volta 
di fronte alla donna, è stato probabilmente provo- 
cato, forse colpito da una frase di grande disprezzo, 
parole o gesti che lo hanno accecato e portato ad 
assalire con rabbia e grande violenza. Alberica Filo 
Della Torre non era preparata a difendersi e non ha 
reagito. E' stata picchiata, sbattuta contro il muro, 
colpita alla testa con un oggetto non identificato, 
forse lo zoccolo, Ma tutto si è consumato molto ve- 
locemente. Nel giro di pochi minuti la contessa era 
aterra, rantolante, priva di sensi. — 
E' stato a quel punto, si desume dal rapporto del 


perito, che 1 


‘aggressore si è sentito senza via di 


scampo e ha deciso di uccidere. Per finire Alberica 
non aveva armi e non ha perso tempo a guardarsi 
intorno: ha usato la mano destra. L'ha serrata a 
morsa attorno alla laringe, forse per tre, forse per 
cinque minuti, quanto bastava perché la donna 


smettesse di respirare. 


La contessa Filo della Torre, 42 anni, sposata in 
seconde nozze all'imprenditore Pietro Mattei, ven- 
ne uccisa, secondo quanto stabilirono all'epoca gli 
inquirenti, tra le 8.45 e le 9.15, del 10luglio 1991. 


LA «DRAGON HAMMER» DALLE ALPI ALLA SICILIA 


La Nato torna nel Nord-Est 


“a 


Lo scalo ferroviario di Prosecco, a Trieste, è stato 
interessato in questi giorni al caricamento di 
mezzi corazzati (semoventi d'artiglieria) e 
cingolati Paolo truppe e lanciamissili 


controcarro, 


lella brigata di cavalleria «Pozzuolo 
del Friuli» chiamata a partecipare alle 
esercitazioni della Nato. (Italfoto) 


La Nato ha ancora un ruo- 
lo da svolgere? Nei giorni 
scorsi particolare atten- 
zione è stata rivolta allo 
schieramento di unità 
missilistiche contraerei in 
Sicilia in coincidenza con 
la crisi libica. Dietrologie 
di comodo hanno preteso 
di individuare in un'eser- 
citazione di schieramento 
di contenuto difensivo 
una sorta di provocazione 
con l'entrata in vigore del- 
l'embargo alla Libia. In 
realtà la presenza delle 
‘unità contraeree entra nei 
piani  dell'esercitazione 
«Dragon Hammer» pianifi- 
cata ancora 18 mesi fa. 

‘A riprova del fatto che 
le operazioni Nato si in- 
quadrano in una fase di 
collaudo generale delle 
proprie strutture, sta la 
considerazione che la 
«Dragon Hammery riguar- 
derà dal 6 al 20 TERSE 
settori di tutta la penisola 
italiana con il concorso di 
forze aero-navali e terre- 
stri di 10 Paesi. È 

Può, invece, apparire 


singolare il fatto che, pur 
in presenza dei radicali 
cambiamenti politici, lo 
scacchiere nord-orientale 
continuerà ad essere inte- 
ressato da questo tipo di 
esercitazioni complesse. 
In primo luogo il 14 mag- 
gio prossimo si svolgerà 
nella località montana di 
Casera Razzo, in provincia 
di Belluno, l'atto conclusi- 
vo di Sperzioni alpine che 
vedrà la partecipazioni di 
unità italiane SIE brigate 
«Julia» e «Tridentina» e 
AEuDbe da montagna spa- 
gnole. Il giorno successivo 
sul LPOLigono superpratica- 
to del Cellina-Meduna, in 
provincia di Pordenone, 
saranno poste in azione, a 
partiti contrapposti, unità 
meccanizzate Sona briga- 
ta di cavalleria «Pozzuolo 
del Friuli» e analoghi re- 
arti spagnoli. Queste due 
‘asi esercitative che sa- 
ranno precedute da attivi- 
tà congiunte di amalgama 
fra reparti italiani e stra- 
nieri ricadranno rispetti- 


vamente sotto la guida del 
40 Gorpo d'armata alpino 
e del 50 Corpo di pianura. 

In precedenza esercita- 
zioni anfibie e terrestri 
con la presenza anche di 
forze statunitensi e greche 
si svolgeranno sotto la di- 
rezione del 30 Corpo d'ar- 
mata a Pian di Spille e a 
Monte Romano, a nord di 
Roma con la partecipazio- 
ne delle brigate «Legnano» 
e la paracadutisti «Folgo- 
re», nonché di unità da 
sbarco. 

Di fronte alla disatten- 
zione politica e alla scarsa 
comprensione dei proble- 
mi tecnico-militari, que- 
sta sortita della Nato se- 
condo i canoni tradizionali 
delle dottrine difensive 
potrebbe apparire anacro- 
nistica in un clima di svol- 
ta con l'Est europeo e con 
quella che era l'Unione So- 
vietica. Tutti Paesi, com- 
presa l'Albania, che stan- 
no valutando con interes- 
se la possibilità di aderire 
alla Nato. In realtà i pro- 


blemi sono più complessi, 
in quanto le esercitazioni 
chiamano alla prova l'or- 
ganizzazione di più nazio- 
ni per valutare, nella pra- 
tica, la possibilità di costi- 
tuire un nuovo sistema di- 
fensivo. 

E' noto che la Nato in- 
tende dare vita a una For- 
za d'intervento rapido in 
cui il fianco meridionale 
vedrà il:concorso di unità 
italiane a fianco di quelle 
greche e turche o, in un'al- 
tra ipotesi, di forze porto- 
ghesì e spagnole, In questa 
prospettiva già avviata si 
è inserita la Francia che 
tende a costituire un Cor- 
po d'armata comune fran- 
co-tedesco aperto alla par- 
tecipazione di unità dei 
Paesi europei aderenti al- 
l'Ueo. L'America non vede 
di buon occhio un ruolo 
militare tutto europeo che 
la escluda di fatto e avvia 
la sua «sponsorizzazione» 
militare con il rilancio del- 
la solidarietà atlantica. 


MAXI-OPERAZIONE NEL NAPOLETANO 


Preso il clan dei ’colpi’ miliardari 


Diciannove arresti - Tra le «imprese» anche il trafugamento del pallone d’oro di Maradona 


NAPOLI — renano al 
rione «Maddalena» — 
dopo oltre un anno di in- 
dagini — la banda delle 
rapine miliardarie, l'or- 
ganizzazione che negli 
ultimi anni ha portato a 
segno in città, oltre 30 
colpi tra cui alcuni mi- 
liardari. I carabinieri del 
gruppo «Napoli 1» ieri 
mattina hanno letteral- 
mente assediato il quar- 
tiere con l'ausilio di eli- 
cotteri ed unità cinofile; 
300 uomini hanno cir- 
condato ogni singolo pa- 
lazzo per evitare le even- 
tuali fughe attraverso i 
tetti e balconi per il de- 
dalo dei vicoli. pie 
Tra Napoli e provincia 
sono finiti in manette 19 
ersone, 4 sono ancora 
latitanti, tra cui il capo 
dell'intera organizzazio- 
ne, il boss Raffaele Stol- 
der, cognato di Luigino 
Giuliano da cui si è sepa- 
rato tempo fa formando 


il gruppo degli «scissio- 
nisti». Tra gli arrestati ci 
sono, invece, i fratelli di 
Raffaele, Salvatore e Ci- 
To ed anche una nipote, 
Flora Cervone, figlia del- 
la sorella Maria, 

La banda esperta nello 
scavo di tunnel sotterra- 
nei che portano nei cavò 
delle banche ha messo a 
segno numerosi colpi tra 
cui ricordiamo quello 
dell'ottobre ‘89 alla Ban- 
ca della Provincia di Na- 
poli dove svaligiarono 
tutte le cassette di sicu- 
rezza tra cui anche quel- 
la di Diego Armando Ma- 
radona e portarono via il 

reziosissimo «pallone 

oro» ricevuto da Mara- 
dona nei precedenti 
mondiali. 

Memorabile anche la 
TANA plurimiliardiaria 
del giugno scorso alla po- 
Sta centrale, quando la 
banda riuscì a portare 
via i sacchi con i soldi ed 


assegni che venivano 
trasportati dall'interno 
dell'edificio al furgone 
blindato. In quell'occa- 
sione fu anche ferito il 
poliziotto che scortava i 
valori, Carmine Iannac- 
cone. 

Stolder risulta impli- 
cato anche nella rapina 
miliardaria  dell'84 al 
monte di pietà. Secondo 
le indagini degli inqui- 
renti il clan Stolder si sa- 
rebbe servito, per porta- 
re a buon fine le rapine, 
di «manodopera specia- 
lizzata» che gli sarebbe 
stata fornita da altri 
clan, quello dei Giuliano, 
che impera sul quartiere 
Forcella, e quello misto, 
che comanda alla Sanità. 
Il ricavato del ‘’lavoro’’ 
veniva investito all'este- 
ro da tutte le organizza- 
zioni, per l'acquisto di 
armi e stupefacenti. 

Raffaele Stolder, ora 
ricercato dai carabinieri, 


era stato condannato al- 
l'ergastolo per duplice 
omicidio ma, in seguito 
all'aggravarsi delle sue 
condizioni di salute ot- 
tenne prima il ricovero al 
Cardarelli poi gli arresti 
domiciliari e in seguito 
nell'89 addirittura la 
scarcerazione. 

Tra gli arrestati anche 
due ottantenni di Caso- 
ria: Giovanni Turchetti 
esperto in congegni vari 
e Caterina La Cava, che 
avrebbe offerto la pro- 
pria abitazione come ri- 
fugio, In tutto il Gip, 
Bruno D'Urso su richie- 
sta del Pm, Giuseppe 
Narducci, ha emesso 23 
provvedimenti restritti- 
vi, L'accusa per ognuno è 
di associazione mafiosa 
armata. Raffaele Stolder 
deve inoltre rispondere 
anche di importazione di 
stupefacenti, rapina, ar- 


' mie ricettazione, 


DELITTO DI VIA POMA 
Eseguito il test del Dna 
su Federico Valle 


ROMA — Poco dopo le 
18 di ieri, Federico Valle 
si è sottoposto presso 
l'Istituto di medicinale 
legale del policlinico 
«Gemelli» di Roma al 
prelievo del sangue ne- 
cessario per l'esame del 
Dna. A Valle, secondo 
quanto riferito da uno 
degli analisti del repar- 
to, sono stati prelevati 
circa dieci centimetri 
cubi di sangue dal brac- 
cio destro. I risultati 
dell'esame, che dimo- 
strerà se il il codice ge- 
netico del giovane sia o 
nolo stesso di quello del 
sangue trovato sulla 
porta della stanza in cui 


fu scoperto il cadavere 
di Simonetta Cesaroni, 
«saranno pronti tra una 
settimana, dieci gior- 
ni», secondo quanto af- 
fermato dal prof. Ange- 
lo Fiori, direttore dell'i- 
stituto di medicina le- 
gale del «Gemelli». 

I periti d'ufficio, che 
hanno affiancato i con- 
sulenti di Valle sono 
Giorgio Graziosi dell'I- 
stituto di genetica del- 
l'Università di Trieste, 
Bruno Maria Altamura, 
dell'Istituto di medici- 
na legale di Trieste, e 
Giorgio Rossi dell'Uni- 
versità di Vicenza. 


Son troppe le madri sessantenni 


GENOVA — Ultrasessan- 
tenni alla riscossa. Quasi 
in gara tra loro gli speciali- 
sti della fecondazione as- 
sistita sembrano dedicarsi 
con sempre maggior inte- 
resse a rendere possibili 
maternità ‘’impossibili’’. 
Appena poche settimane 
fa suscitò stupore la noti- 
zia di una signora incinta 
alla bella età di sessantu- 
no anni, che subito esplo- 
de una polemica sul medi- 
«co napoletano — Raffaele 
Magli — che ha eseguito 
un intervento di feconda- 
zione artificiale su una 
donna di sessantadue an- 


ni. 

"E' stato un caso parti- 
colare — ha detto il dottor 
Magli — che mi ha molto 
coinvolto emotivamente, e 
‘credo che se dovesse capi- 
tarmi lo rifarei”. Ma non è 
un problema per il nasci- 
turo venire al mondo na- 
scendo da genitori che 
hanno un età da nonni? 
"E' un problema che mi 
sono posto — ha detto an- 
cora Magli — ma a parte il 
fatto che il marito della si- 
gnora è più giovane, la 
stessa signora è molto più 
giovanile della sua età 
anagrafica". 


Ma non tutti sono d'ac- 
cordo su questa imposta- 
zione del problema al con- 
gresso delle Società dei gi- 
necologi ed ostetrici che si 
svolge a Genova, e dove la 
sessione di ieri è stata de- 
dicata soprattutto alla fe- 
condazione assistita. 
"Non sono un censore, ed 
è noto che ho già assistito 
una mia cliente che ha fe- 
licemente partorito a 57 
anni, ed aspetto di assi- 
sterne un'altra di sessan- 
tuno, anche se in quest’ul- 
timo caso la signora aveva 
dichiarato un'età notevol- 
mente inferiore. Ma non 


capisco questo scalpore: 
nessuno si è mai sognato 
di impedire a un uomo di 
70 anni di procreare, né 
sarebbe possibile farlo in 
alcun modo. Tuttavia mi 
sembrerebbe opportuno 
che il problema venga af- 
frontato in sede legislati- 
va. Non tanto per creare 
un qualche contorto di- 
spositivo di legge, quanto 
per arrivare ad una com- 
missione che valuti di vol- 
ta in volta, ed in tempi ra- 
pidi, i singoli casi nella lo- 
TO specificità”. A lanciare 
questa proposta è Carlo 
Flamigni, docente di Bolo- 


gna, che ne ha anche indi- 
cato la possibile composi- 
zione: specialisti, natural- 
mente, bioetici, psicologi. 
La cosa importante è di 
non lasciar passare in se- 
condo piano gli interessi 
del bambino. Non va in- 
fatti dimenticato che que- 
sti ‘’genitori-nonni’’ sono 
spesso delle coppie alle 
quali è stata negata la pos- 
sibilità di adottare perché 


ritenuti troppo anziani. In” 


assenza di una qualunque 
norma 0 regola, si arriva 
all'assurdo che queste 
coppie troppo vecchie per 
adottare, sfidando le leggi 


« della natura grazie alle 


conquiste della tecnica, 
riescono poi a divenire ge- 
nitori ‘’naturali’’ senza li- 
miti di sorta, e senza che 
nessuna autorità possa in- 
terloquire nell'interesse 
del bambino. 

Ma è così facile e così 
frequente che donne in 
menopausa divengano 
mamme con la tecnica del- 
l'ovodonazione? “Con 
questa tecnica sì", precisa. 
ancora Carlo Flamigni, 
perché gli ovociti vengono 
donati da donne molto gio- 
vani e di qui deriva l'alta 
percentuale di successo. 


LI 


l’affetto dei suoi cari 


Mario Stepancich 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie CELESTINA, la 
figlia ARIELLA, il caro fra- 
tello ITALO con LUCIA e 
CLAUDIO, i fratelli MAR- 
CELLA, UBALDO, .MA- 
RIA conle famiglie, gli ama- 
tissimi cognati LIBERO e 
MARIA con famiglia, i suo- 
ceri ALBINO e CAROLI- 
NA, i cognati GUIDO e BE- 
NITO (assenti), NINO, 
GRAZIELLA, PINO, LU- 
CIANA conle famiglie, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie  all’architetto 
CLESCOVICH e famiglia. 
Si ringraziano tutti gli amici 
del«TEVERE». 

Si ringraziano il prof. MA- 
GRIS, medici e personale 
della I divisione Medica. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 30 corr. alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà alla 
chiesa B.V. Addolorata di 
Valmaura e poi al cimitero 


di Servola. 


Trieste, 29 aprile 1992 


LI 


Si è spenta serenamente 


Norma De Pol 
Ne danno il triste annuncio 
il cugino ALFIERIO unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 30 corr. alle ore 11.30 dal- 
la Cappella dell’ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1992 


L 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


. Silvana Hvastia 
ved. Cappella 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e FULVIO, la 
nuora MARINA, il fratello 
GIORGIO, la cognata 
SANTINA, i nipoti e paren- 
ti tutti. È 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 30 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 aprile 1992 


t 


Si è spento serenamente 


Elio Gerhiz 


Lo piangono la moglie 
MARCELLA, i cognati 
GUERRINO, ANTO- 
NIETTA, TEA, i nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 30 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 aprile 1992 


L 


Si è spento serenamente 


Mario Favretto 


Lo annunciano i figli MA- 
RIO e FLAVIO, le nuore, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 aprile 1992 
foce sto seni 


ara 


Ì 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giordano Vidmar 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, 
la sorella, i nipoti e pronipo- 
ti. 

Un ringraziamento al medi- 
co curante dottor RICCAR- 
DO PERTOT. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 30 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 


per la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Alcaro 


un ultimo saluto dalla nipo- 
te TIZIANA con CIRO e 
ROSSANA. 


Trieste, 29 aprile 1992 


LI 


Nonè più con noi 
Sofia Modugno 


ved. Lombardi 


La ricordano i figli DINO, 
ENZO, IOLE, BERTO e 
LICIO (assente con famiglia 
nella lontana Sidney), le 
nuore, il genero, i nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Sofia 


ti ricorderò sempre: ANTO- 
NIETTA. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Ciao 


Partecipa al dolore famiglia 
DE GIOIA. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
SCHIAVON. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Si associano al dolore fami- 
glie VICINI, CETTUL. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suol cari 


Irma Dudine 


Ne danno il triste annuncio 
MARINA e GIANCAR- 
LO, il fratello, i nipoti ei pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
il professor KLUGMANN 
e il personale della clinica 
Salus. 

Un sentito grazie alla signo- 
ra SILVANA per le amore- 
voli cure. 

I funérali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Si associa BIANCA SPIT- 
ZER. 


Trieste, 29 aprile 1992 

lecce ce 
Il Presidente, il Consiglio: 
Direttivo, i Soci, i Senatori e 
i Seniores della JUNIOR 
CHAMBER di Trieste com- 


mossi ricordano il loro So- 
cio Onorario 


DOTTOR 
Eustachio 
De Felice 


Trieste, 29 aprile 1992 


Il direttore, professor AB- 
DUS SALAM, e il persona- 
le del Centro Internazionale 
di Fisica Teorica partecipa- 
no al lutto che ha colpito la 
famiglia del 


DOTTOR 
Eustachio 
De Felice 
Trieste, 29 aprile 1992 
RETI ZIA NRE 


La direzione e il personale 
della Banca Commerciale 
Italiana di Gorizia parteci- 
pano al grave lutto che ha 
colpito la famiglia del colle- 
ga SERGIO SORRENTI- 
NO per la perdita di 


Gorizia, 29 aprile 1992 
n = 


Il Piccolo BEI 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Giuseppina Robba 
ved. Germani 


(| La piangono la figlia LU- 
CILLA, il genero WILLY, 
la cara nipote LUISA con 
RICCARDO e la piccola 
GLORIA, il fratello LU- 
CIANO, la sorella TILDE, 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
dottor AGOSTINO FAL- 
RIE e alla signora MA- 


T funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 


Muggia, 29 aprile 1992 


Si associano ROMANA e 
famiglia. 


Muggia, 29 aprile 1992 


Partecipano al lutto DORI, 
DORETTA, STEFANO, 
ELSA. 


Muggia, 29 aprile 1992 


Si associano al lutto VITO, 
GIORGIO, LUISA. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Partecipano al lutto famiglie: 
APOSTOLI e DE PEITL. 


Muggia, 29 aprile 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
‘suoi cari 


Ada Scridel 
ved. Groppazzi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DARIO con DA- 
NIELA e gli adorati nipotini 
DIEGO e DENISE. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9 da via 
Pietà. 

Trieste, 29 aprile 1992 


Partecipano al dolore LI- 
VIO, LUCIANA e MICAE- 
LA SCRIDEL. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Si associa al lutto GLORIA 
DUDA. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Partecipano al lutto BUS- 
SANI, DE GAVARDO, 
BOULANG, GHERDINA. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Affettuosamente vicini TI- 
ZIANA, GIORGIO e DA- 
NIELE. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Obersnel 
ved. Furlan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALESSANDRO e 
CARMEN unitamente alle 
famiglie, nipoti e parenti tut- 
ti 


Il funerale partirà giovedì 30 
alle ore 12 dalla camera 
mortuaria del cimitero di 
Barcola per la chiesa. 


Trieste, 29 aprile 1992 


Il personale e i titolari della 
SERIO partecipano al do- 
lore. 


Trieste, 29 aprile 1992 


nni 
XXX ANNIVERSARIO 


Giovanna Clemente 


Ti ricordo sempre con tanto 
rimpianto. 

Tuo figlio MIMMO 

con MARIA GRAZIA 


Monfalcone, 
29 aprile 1992 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Elda Seffin 
ved. Delise 
GORAN. 
Trieste, 29 aprile 1992 
Poeti =) Î 


ELIO e MARIA PIA sono 
vicini alla famiglia APRA- 
TO per la morte della cara 


Annamaria 


Trieste, 29 aprile 1992 


III ANNIVERSARIO 


Carlo Schiulaz 


Sei sempre con noi. 
Ttuoi cari 
Trieste, 29 aprile 1992 


II Piccolo 


LA LEGG 


IL PICCOLO 


afferma che 


Enti Pubblici e Cittadini 


devono comunicare 
| attraverso i quotidiani — 


Legge 25 febbraio 1987 - 1.67 
Arts 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non. 
‘territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 


ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
È periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art 6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20. 000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 

(omissis), n nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40. 000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 


. particolare diffusione nel territorio di competenza, 


nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


_IL PICCOLO 


è 11 quotidiano 


per il dialogo fra 
Enti Pubblici e Cittadini. 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A, - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel, 366565. 


Mercoledì 29 aprile 1992 


E ILE8E 
SSES 


è 


ei ea 


lipidi ci i i I I nrien 


Ì 


Mercoledì 29 aprile 1992 


Regione 


Il Piccolo |_9 


(Medie annue) 


Persone 
in cerca di 
occupazione 


TRIESTE — Frai problemi 
che maggiormente preoc- 
cupano gli italiani, al se- 
condo posto, dopo la cri- 
minalità, figura — secon- 
do quanto è emerso da un 
sondaggio effettuato dalla 


Awg — la disoccupazione.. 


E' una preoccupazione 
giustificata e perfetta- 
mente comprensibile, con- 
siderato che attualmente 
in Italia un appartenente 
alle forze di lavoro su nove 
è in cerca di occupazione. 
Alivello territoriale, co- 
munque, il problema pre- 
senta aspetti e caratteri- 
stiche alquanto differen- 
ziati. sl 
Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, in particolare, nel 
1991 la media annua delle 
persone in cerca di occu- 
pazione si è aggirata — co- 
me evidenziano i risultati 
delle indagini trimestrali 
svolte dall'Istat — intorno 
alle 29 mila unità; che, 
rapportate alla consisten- 


. za numerica delle forze di 


lavoro esistenti nella re- 
gione, corrispondono a 5,8 
persone in cerca di occu- 
pazione* — in media — 
ogni cento appartenenti 
alle forze di lavoro. Tale 
frequenza scende al 3,6 
per cento tra le forze di la- 
voro maschili, mentre è 
molto più elevata (pari 
precisamente. all'8,7 per 


Santo) fra quelle femmini- 
ll, 

A questo riguardo, un 
confronto tra le venti re- 
gioni italiane rivela che 
nel Friuli-Venezia Giulia 
si registra un «tasso di di- 
soccupazione» (inferiore 
del46,3 per cento alla me- 
dia nazionale, pari a 10,8 
persone in cerca di occu- 
pazione ceri cento appar- 
tenenti alle forze di lavo- 
ro) fra i più bassi d'Italia. 

E', in proposito, elo- 
quente il fatto che nel qua- 


‘driennio 1987-'91, a una 


flessione del 6,7 per cento 
a livello nazionale, nel 
Friuli-Venezia Giulia ha 
fatto riscontro una dimi- 
nuzione del 35,6 per cento 
nel numero delle persone 
in cerca di occupazione, 
scese da una media annua 
pari a 45 mila unità nel 
1987, a 42 mila nell'anno 
successivo, a 35 mila e 33 
mila rispettivamente negli 
anni 1989 e ‘90 a 29 mila 
nel ‘91. Il che equivale a 
16 mila «mon occupati» in 
meno, in quattro anni. 
Tassi di disoccupazione 
inferiori a quello locale si 
riscontrano — come rive- 
lano i dati riportati nella 
tabella — soltanto nel 


Trentino-Alto Adige (con ‘ 


3,1 «non occupati» per 
cento forze di lavoro), nel- 
la Valle d'Aosta (3,6), nella 


Lombardia (3,9), Veneto 
(4,5) ed Emilia-Romagna 
(4,9). 

Al contrario, situazioni 
alquanto «pesanti» sono 
state accertate in Sicilia 
(dove il 24,4 per cento, 
cioè circa un quarto, delle 
forze di lavoro risulta es- 
sere privo di occupazione), 
la Galabria (con il 22,9 per 
cento), la Campania (21,4) 
ela Basilicata (20,1). 

Nel considerare questa 
graduatoria, che in pratica 
Costituisce una «mappa» 
della distribuzione geo- 
grafica della disoccupa- 
zione nel nostro Paese, 
vanno comunque tenuti 
presenti i vari fattori che 
concorrono a determinare 
i livelli della disoccupa- 
zione nelle singole zone 
non trascurando, fra l'al 
tro, quel particolare aspet- 
to del no che il 
Censis ha definito «disoc- 
cupazione resistente»: 
una peculiarità rappre- 
sentata dal fatto che un 
terzo delle persone prive 
di occupazione non è di- 
sposto ad accettare un la- 
voro diverso da quello ap- 
petibile. 

In effetti, secondo vari 
studiosi, attualmente la 
disoccupazione tende ad 
assumere — ‘almeno in 
parte — caratteristiche di- 
verse da quelle che sino a 


qualche anno fa la rende- 
vano sinonimo di miseria: 
grazie ai cosiddetti «am- 
mortizzatori sociali», alla 
centralità del reddito fa- 
miliare e alla possibilità di 
svolgere attività saltuarie 
di carattere autonomo, 
l'essere senza lavoro non 
sempre significa essere 
poveri. 

Non va inoltre dimenti- 
cato che, oltre che in con- 
seguenza della crisi eco- 
nomica, un numero cre- 
scente di persone è co- 
stretto a cambiare lavoro 
in seguito all'evoluzione 
in atto — nella fase di 
transizione. dalla società 
industriale a quella post 
industriale e tecnologica 
— nella struttura econo- 
mico-produttiva mondiale 
e nazionale; evoluzione 
che porta a un'inevitabile 
e fisiologica diminuzione 
dei posti di lavoro nel set- 
tore industriale e a una 
contemporanea espansio- 
ne dell'occupazione nel 
settore terziario: in un fu- 
turo, in cui «la macchina 
lavorerà al posto dell'uo- 
mo» — e, in parte, già nel 
presente — nuove possibi- 
lità si schiuderanno nella 
grande area dei servizi, 
sempre più diversificati e 
richiesti. 

Giovanni Palladini 


| NEL 1987I SENZA LAVORO ERANO 45 MILA, NEL 1991 SOLO 29 MILA 


Disoccupati in calo 


LAVORO / DATI EUROPEI 
Italiani settimi 
a livello Cee 


BRUXELLES — Non ca- 
la la disoccupazione 
nella Cee: a febbraio 
era del 9,2 per cento, 
senza variazioni ri- 
spetto al mese prece- 
ente. Secondo le rile- 
vazioni dei servizi sta- 
tistici della Cee, il nu- 
mero dei senza lavoro 
nella Comunità è tor- 
nato al livello del 1989 
esono stati persi i pro- 
gressi fatti da allora. 
Un anno fa la media co- 
munitaria era 
dell'8,4%. . Disoccupa- 
zione stabile anche in 
Italia dove il tasso è del 
10,8 per cento. 
Rispetto al febbraio 
dello scorso anno in 
Italia, il livello è salito 
7 punti. Eurostat rile- 
va che dal 1990, perio- 
do in cui la disoccupa- 
zione comunitaria si 
era stabilizzata fra 
l'8,2 e l'8,4%, il tasso 
aumenta in modo con- 


IL MAGISTRATO GORIZIANO ESTENDE LE INDAGINI A TUTTO L'AMBIENTE MILITARE 


Aidussina, una miniera di armi 


GORIZIA — E' ad Aidus- 


: sina che il tenente colon- 


nello Roberto Avanza ha 
acquistato Kalashnikov e 
Skorpion a prezzi di li- 
quidazione, barattandoli 
con vestiti e orologi. Il 
fornitore sarebbe un ex 
Ufficiale della milizia 
territoriale slovena. Nel- 
la zona di Aidussina, nel- 
la valle del Vipacco a una 
trentina di chilometri da 
Gorizia, avevano sede fi- 
No al luglio dello scorso 
anno importanti stanzia- 
menti dell'esercito fede- 
Tale: a Vipava aveva se- 
de, tra l'altro, la Dom Ar- 
mije, il comando militare 
i zona. E' proprio qui, 
que, a poche decine 

di chilometri da. casa, 
che l'ufficiale gradiscano 
aveva trovato il ‘contat- 
to' giusto per entrare in 
possesso delle armi a 
Prezzi stracciati. Al mo- 
mento però le indagini 
condotte dal sostituto 
Procuratore della Re- 
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AMMINISTRATIVI. 


® ANTRACITE 
® ARS CRETARIA 
® ARTEVIVA 


e BureLLo MARIO 


® CREATTIVITÀ 
® FLu. MECCHIA 


e GORTAN Nino 
® JANNIS RINO 


ARTIGIANALE 


© ANNA DEGENHARDT 
® ANGELO GIORDANO 
e ANTONIO ZUZZI & C. 


® ART Nova FRIULANA 
e BOTTEGA D'ARTE OASI 
® BOTTEGA ORAFA CELTICA 


® CARLA PORRINI PITTONI 


® CONSORZIO PRODUTTORI 
PIETRA PIASENTINA 


® FORNASIERO GIORDANO 
e GIOIELLI DE MARTIN 


ni ® LABORATORIO ORAFO 


e LABORATORIO ORAFO CIRO 


pubblica di Gorizia Mat- 
teo Trotta non hanno an- 
cora varcato il confine: 
ufficialmente le autorità 
slovene non ne sono sta- 
te informate, anche per- 
chè Avanza non ha forni- 
to al magistrato alcun 
elemento utile per con- 
durre le indagini anche 
in alla direzione. Ripe- 
te fino alla noia, l'uffi- 
ciale, la tesi del puro col- 
lezionismo, e altro non 
intende aggiungere. 

_E' dunque un muro di 
silenzio quello contro il 
quale cozza il lavoro del 
magistrato. Avanza ha 
sempre solo sostenuto di 
aver tenuto quelle armi 
per semplice collezioni- 
smo e di non averle mai 
usate. Senza aggiungere 
altro. Il magistrato non è 
riuscito a FOO altre 
dichiarazioni ‘all’ufficia- 
le. Il lavoro investigativo 
però prosegue. Soprat- 
tutto în una direzione: il 
magistrato cerca infatti 


MANI OPEROSE, 
MANI ISPIRATE 


L'ARTIGIANATO SACRO 
IN MOSTRA CON L’ESA 


UDINE - CHIESA DI $, ANTONIO. 
MAGGIO ORE 10-12,30-15,30-19 


Ingresso LIBERO 


L’omAGGIO AL PAPA E' UN RICONOSCIMENTO AGLI ARTIGIANI DEL FRIULI-VENEZIA 
GiuLia. LE MANI SONO .LO. STRUMENTO STRAORDINARIO CHE CONSENTE LORO DI 
ESPRIMERE LA PROPRIA CREATIVITÀ E, CON L'ARTE SACRA, DI AVVICINARSI AL DIVINO. 
L'ESA - CHE HA ORGANIZZATO LA MOSTRA - È' L'ENTE CHE STIMOLA E SOSTIENE TUTTE 
LE ATTIVITÀ RELATIVE ALL'ARTIGIANATO: DALLO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE ALLA 
CONSULENZA, DALLA FORMAZIONE ALLA PROMOZIONE, DALL'ASSISTENZA AI SERVIZI 


GLI ESsPosITORI 


ENTE REGIONALE PER LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO - UDINE 
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


® LABORATORIO ORAFO 
DI RENATO CHICCO 

© MARGHERITA DESSY 

® MARIANNA PREVARIN 

® PAVON ANDREA 

® Piccolo Oro \ 

® PIETRO MILAN & Figlio 
DI ROBERTO MILAN 

® PUNTEL RENATO 

® R.C.A. DI FRANCESCA TONINI 
& FRANCO DEL ZOTTO 

® REVELANT MARIO 

e RicaRDI Di NETRO 
‘ALESSANDRO 

® SCREM AGOSTINO 

® Scuora MERLETTI DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

® ScuOLA MUSAICISTI 
DEL FRIULI 

® S.E. MAZZOLA 

® STUDIO TESSILE 

e Terzaco F,W.G. 

® VASARI ARTE CERAMICA 


di individuare nuove re- 
sponsabilità all'interno 

ell'ambiente militare. 
Colleghi di Avanza, oltre 
che del capitano Carmelo 
Tundo e del tenente Ni- 
cola Sodano (anch'essi, si 
sa, tuttora in carcere), 
che potrebbero essere 
stati contattati per l'ac- 

uisto delle armi. Uffi- 
ciali che avrebbero sapu- 
to dell'illecita detenzio- 
ne da parte di Avanza 
dell'arsenale e che 
avrebbero quindi in 
qualche maniera ‘coper- 
to! il collega. Vi è poi l'i- 
potesi, tutta da verifica- 
re, che il tenente colon- 
nello si dedicasse a veri e 
propri ‘war games' insie- 
me ad altri appassionati 
di armi tra le montagne 
del Friuli Orientale: in- 
sieme a chi? con quali ar- 
mi? 

E prosegue anche il la- 
voro della Procura mili- 
tare di Padova. Ieri, tra 
l'altro, l'ex presidente 


della commissione Dife- 
sa della Camera Falco 
Accame ha rilasciato una 
dichiarazione nella qua- 
le sostiene che «è auspi- 
cabile che la nuova com- 
missione stragi riprenda 
al più presto le indagini 
sui depositi militari di 
armi tenuti nascosti e 
che il tribunale militare 
di Padova interroghi i 
militari interessati alla 
vicenda della scoperta 
degli arsenali nell'Isonti- 
no», Infine un'ultima no- 
tizia: oggi l'avvocato Sal- 
vatore Coluccia, difenso- 
re del capitano Tundo e 
del tenente Sodano, de- 
ositerà l'appello al Tri- 
unale della Libertà per 
ottenere la scarcerazione 
dei suoi assistiti. Il caso 
sarà discusso la prossi- 
ma settimana, e quindi 
entro una decina di gior- 
ni si dovrebbe sapere se i 
due rimarranno o meno 

in carcere. 
Guido Barella 


tinuo al ritmo del 9% 
all'anno, più rapida- 
mente per gli uomini 
(+13%) che per le don- 
ne (+6%) e più per gli 
adulti (+10%) che per 
la popolazione sotto i 
25 anni (+7%). Il con- 
fronto con la disoccu- 
pazione negli Stati Uni- 
ti mette in evidenza so- 
miglianze e differenze. 
Mentre il tasso si è sta- 
bilizzato prima e più a 
lungo (da giungo ‘88 a 
luglio ‘90), mantenen- 
dosi a un livello infe- 
riore al 5,4%, in seguito 
l'aumento è stato più 
forte (+13% all'anno), 
ma con meno divario 
fra i tassi corrispon- 
denti agli uomini 
(+14%) e alle donne 
(+11%). A febbraio ‘92, 
il livello dei senza lavo- 
ro d'oltre Atlantico è 
ritornato a quello regi- 
strato nel primo seme- 
stre dell'85(7,3%). 


Traffico di sigarette a Gorizia 
Assolti due dei tre inquisiti 


TRIESTE — Aveva i tempi e le complica- 
zioni di una telenovela la presunta collu- 
sione nella quale erano originariamente 
implicate sedici persone, ma il 21 ottobre 
dell'89 il tribunale di Gorizia ne assolse 
tredici e condannò i finanzieri Antonio 
Paolo Tedesco, 34 anni di Gorizia, via 
Diaz 7, il commilitone Salvatore Tedesco, 
51 anni, piazza Vittoria 27, a un anno e 
otto mesi di reclusione, il commerciante 
Sergio Naccini, 50 anni, di Opicina, via 
Salici 9/6 a un anno e quattro mesi accor- 
dando loro i benefici, Ricorsero con gli 
avvocati Giuseppe Turco di Udine, Ro- 
berto Maniacco di Gorizia e Paolo Fi- 
scher-Tamaro, e la Corte d'appello, pre- 
sieduta da Carmelo Florit, p.g. Piervale- 
rio Reinotti ha assolto Salvatore Tedesco 
e Naccini perché il fatto non costituisce 
reato, confermando invece l'impugnata 
sentenza per Antonio Paolo Tedesco. 
L'intero pasticcio sarebbe stato imbastito 
per sottrarre al pagamento dei diritti di 


confine sigarette che entravano nello Sta- 
to dalla Svizzera attraverso il valico di 
Salcano, nel Goriziano. I fatti si dipanaro- 
notral'82el'83, e furono accertati attra- 
verso pedinamenti, appostamenti e inter- 
cettazioni telefoniche. Antonio Paolo Te- 
desco ammise di.aver avuto proposte di 
agevolare i contrabbandieri da un collega 
al quale non diede ascolto, ma non lo de- 
nunciò. Negò di avere avuto intenzione di 
favorire il traffico e di essersi limitato a 
passare a Salvatore Tedesco le misure del 
valico di Salcano. Salvatore Tedesco lo 
smentì seccamente e ammise soltanto di 
aver parlato qualche volta con lui. Nacci- 
ni raccontò, invece, di essere rimasto 
coinvolto innocente in un contrabbando 
a causa di un ufficiale e, indignato per 
quanto gli era successo, si era dato da fa- 
re per incastrarlo a sua volta. Secondo gli 
inquirenti, ogni passaggio di autocarro 
avrebbe fruttato al gruppo interessato un 
compenso di 29 milioni. 


ni Ne 
Programmazione 


impossibile senza 
personale a ruolo 


«Ho letto in questi ultimi 
giorni sui giornali molti 
servizi riportanti le opi- 
nioni sulla legge appro- 
vata dal consiglio regio- 
nale per l'inquadramen- 
to dei precari, opinioni, 
specialmente quelle con- 
tro, che possono anche 
essere capite dagli ad- 
detti ai lavori, ma sicura- 
mente creano confusione 
e vengono fraintese dalla 
gente. 

«La formazione pro- 
fessionale è un'attività 
demandata alla Regione 
dalla Costituzione della 
Repubblica italiana, art. 
117, e quindi obbligato- 
ria. Ma a parte questo, è 
il veicolo attraverso il 
quale la Regione fornisce 
alle aziende agricole, ar- 
tigiane, industriali e 
commerciali manodope- 
ra qualificata, e tutti 
sanno che in alcuni set- 
‘tori questa manodopera 
è carente o addirittura 
mancante. La Regione 
nel 1976 ha assorbito 
strutture e personale de- 
gli enti parastatali Enalc, 
Inapli, Iniasa. Essendo 
aumentata l'attività e di 
contro diminuito il per- 
sonale, la Regione ha se- 
guito la politica di assu- 
mere precari, cioè perso- 
nale a tempo determina- 
to, assunto a ottobre e li- 
cenziato a giugno, sia 
amministrativo che do- 
cente. I signori che ora si 
sono schierati contro la 
legge, forse non si sono 
mai preoccupati che la 
Regione in 16 anni, nel- 
l'Irfop, abbia fatto un so- 
lo inquadramento di pre- 
cari nel 1983, non abbia 
mai fatto un concorso 
per rimpiazzare chi vain 
pensione, o forse appro- 
vano che un ente pubbli- 
co assuma una persona 
per tanti anni a tempo 
determinato, per un'atti- 
vità non stagionale, co- 
me può essere la raccolta 
dell'uva, ma continuati- 
va? 5 

«Il disagio, fra l'altro, 
non è soltanto delle per- 
sone, ma anche dei cen- 
tri Irfop. Come può un 
direttore di centro, du- 
rante il periodo in cui 
l'attività formativa è so- 
spesa, programmare e 


preparare gli aggiorna- 
menti dei programmi, 
delle attrezzature, l'ag- 
giornamento dei docenti, 
se la maggior parte di 
questi sono licenziati? Si 
fa ugualmente, ma chie- 
dendo sacrifici a tutti. Si 
può continuare all'infi- 
nito? A dimostrazione 
ecco. la situazione del 
centro Irfop di Azzano X, 
attività 1991/92: sei re- 
parti in funzione, mecca- 
nici, elettromeccanici, 
grafici, falegnami, confe- 
zionisti, muratori; quat- 
tordici corsi di qualifica- 
zione per allievi prove- 
nienti dalle scuole medie 
con 23 handicappati in- 
seriti; un corso di quali- 
ficazione riservato agli 
extracomunitari; un cor- 
so speciale riservato ai 
portatori di handicap; un 
corso per tossicodipen- 
denti in terapia. Inoltre 
una ventina di corsi di 
perfezionamento e di ag- 
giornamento, nei quali 
parte dell'insegnamento 
è svolto da personale di 
ruolo o a tempo determi- 
nato, parte da personale 
a contratto di prestazio- 
ne professionale. Il tutto 
con: negli uffici di ruote 
soltanto il direttore, il vi- 
ce e tre ausiliari; a tempo 
determinato segretario, 
tre esecutivi di cui un 
autista di scuolabus, 2 
ausiliari. Nelle aule e nei 
reparti: 12 docenti di 
ruolo, 17 a tempo deter- 
minato; i docenti tutti 
con cattedra che va dalle 
20 alle 24 ore settimana- 
li. . 
Per fare qualche’: 
esempio di personale 
precario: nel centro ope- | 
ra una coadiutrice datti- 
lografa a tempo determi- ‘ 
nato dall'anno formativo 
1983/84; due docenti 
dall'anno formativo 
1983/84. Tutto questo 
per buona pace di chi 
ostacola il cammino del- 
la legge. Qualcuno mi di- 
tà: qualcosa nella legge 
va cambiato. Può anche 
essere, ma a patto che 
vada in porto, e veloce- 
mente!!! 
Paolo Polpatelli 
direttore centro Irfop 
Azzano X 


IN CARCERE PER RAPINA 
Insorse e insultò 

un agente di custodia 
Amnistiato in appello 


‘TRIESTE — Un colpo di 


luna colpì Gaetano Quar- 
tararo, 44 anni, di Lores 
di Codroipo, via del San- 
tuario 29/2, il 20 dicem- 
bre dell'87, mentre era 
detenuto a Pordenone 
per una rapina in un pae- 
se che era costata, di ri- 
flesso, la vita a due agen- 
ti periti in un incidente 
mentre accorrevano sul 
posto. Nel pomeriggio di 
quel giorno, insorse con- 
tro un agente di custodia 
perché, secondo lui, con 
il freddo polare che c'era, 
aveva lasciato una fine- 
stra aperta. Imputato di 
oltraggio, il 23 marzo 
dell'89 il pretore di Por- 
denone lo assolse per in- 
sufficienza di prove. 
Quartararo (è attual- 
mente in carcere per al- 
tra causa) ricorse con 
l'avvocato Salvatore 
Spalletta di Udine, e la 
Corte d'appello, presie- 
duta da Carmelo Florit, 
P.g. Piervalerio Reinotti, 
gli ha applicatori l'am- 
nistia. > 

© Assoluzione piena per 
Ezio Spadotto, 27 anni, 
di Pordenone, via Valva- 
sone 3. Per tentato furto, 
il 27 aprile del ‘90 il pre- 
tore gli inflisse sei mesi 
di reclusione e 200 mila 


di multa. Impugnò la 


Sd o 
Shili Raliti Elio 


sentenza con l'avvocato 
Giorgio Coden di Porde- 
none, e la Corte d'appello 
lo ha assolto per non 
aver egli commesso il 
fatto. Nella tarda matti- 
nata. del 12 agosto 
dell'89, il dirimpettaio di 
Giancarlo Pavan, di Por- 
denone, via Mazza 3, no- 
tò un giovanotto e una 
ragazza fermi davanti al- 
la porta del vicino e i due 
gli chiesero se in casa 
c'era qualcuno. L'uomo 
si insospettì, li seguì con 
lo sguardo, li vide entra- 
re in un bar e telefonò ai 
carabinieri. 

® Amnistia per Giusep- 
pe Santin, 61 anni, di Sa- 
rone di Caneva, via Val. 
lone 3. Per ingiurie al 
paesano Ernesto Polese, 
50.anni, via Carso 7, il 
pretore lo condannò a 
diecimila lire di multa e 
al risarcimento dei danni 
a Polese. Ricorse con 
l'avvocato Giancarlo Za- 
nier, e la Corte d'appello 
gli ha applicato il decreto 
presidenziale di clemen- 
za ma ha confermato le 
statuizioni civilistiche. Il 
2 marzo dell'88, reduce 
da un funerale, Santin 
vide Polese spargere del- 
la ghiaia davanti alla sua 
fabbrica e, irritato, lo of- 
fese. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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CONTRIBUTI AIRC PERLA LOTTA AI TUMORI 
Il Centro oncologico di Aviano 
primo nella ricerca sui farmaci 


OGGI L'ASSEMBLEA A RONCHI 
Aeroporto, riconferma 
del presidente uscente 


RONCHI DEI LEGIONARI - Mario Dino Marocco su- 
bentra a Mario Dino Marocco? Anche se per ora sem- 
brano essere solamente delle supposizioni, avvallate 
‘anche da una tradizione ormai consolidata, per.il pre- 
sidente uscente del Consorzio per l'aeroporto Friuli- 
Venezia Giulia di Ronchi dei Legionari starebbe per 
avviarsi un altro mandato alla guida dell'importante 
ente cittadino. La parola, comunque, spetta all'as- 
semblea generale ordinaria dei soci, convocata per 
questo pomeriggio alle 15.30. Il momento principale 
dell'appuntamento odierno è rappresentato proprio 
dalla nomina del nuovo presidente del consorzio ae- 


‘ roportuale e dall'elezione del collegio sindacale. 


Spetterà ancora al presidente uscente, dopo'le for- 
malità di rito, illustrare la relazione attraverso la 
quale saranno ricordate tappe percorse nei mesi pas- 
sati e delinate strategie future per fare dell'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari un vero e proprio polo dei 
trasporti privilegiato negli scambi con l'est europeo. 
All'ordine del giorno, poi, anche l'approvazione del 
consuntivo dell'esercizio finanziario del 1991 e della 


relazione contabile. 


PORDENONE — Tre so- 
? no in dettaglio i piani di 
ricerca portati avanti dal 
Centro di riferimento on- 
cologigo (Cro) di Aviano 
(Pordenone), grazie ai 
contributi stanziati dal- 
l’Airc (Associazione ita- 
liana ricerca sul cancro) 
a favore del Friuli Vene- 
zia Giulia (negli ultimi 
cinque anni circa tre mi- 
liardi e mezzo per finan- 
ziare l'attività di 67 uni- 
tà operative, con una 
erogazione media an- 
nuale di 53 milioni per 
ciascuna unità; solo al 
centro friulano lo scorso 
anno 600 milioni di lire). 
Il primo riguarda lo 
studio sulla possibile ori- 
gine virale del linfoma di 
Hodgkin, malattia abba- 
stanza diffusa e cono- 
sciuta ma la cui origine è 
ancora dibattuta. Un al- 
tro lavoro su cui si sta 
impegnando la Divisione 


di oncologia sperimenta- 
lel è lo studio sperimen- 
tale dei fenomeni mole- 
colari associati all'insor- 
genza e alla diffusione 
leucemica di linfomi, os- 
sia si sta vedendo che co- 
sa succede quando untu- 
more rischia di trasfor- 
marsi in leucemia. 

Il terzo progetto ri- 
guarda lo studio dei fe- 
nomeni molecolari re- 
sponsabili della resisten- 
za ai farmaci dei tumori; 
si sta cercando di identi- 
ficare con certezza i fe- 
nomeni che rendono una 
cellula inattacabile dai 
farmaci. I primi risultati, 
in laboratorio, sono inco- 
raggianti; riuscire a tro- 
vare un meccanismo che 
superi la resistenza di 
una cellula malata all'a- 
zione curante dei farma- 
ci, potrà aprire nuove 
possibilità nella cura dei 
tumori. x 


DOPO LA LITE CON UN AMICO LA MOGLIE FUGGE CON L’ALTRO 


Picchiato e abbandonato 


Trasporto latte 
Caos sui contributi 


TRIESTE — Il contributo regionale per il trasporto del 
latte previsto da una legge regionale del 1967 non viene 
più corrisposto a seguito delle forti opposizioni sollevate 
dalla Cee. «In un primo tempo — afferma il consigliere 
regionale socialista Bruno Lepre in un'interpellanza al 
presidente della giunta — si era pensato di individuare 
criteri e modalità diversi da quelli contestati dalla Co- 
munità europea tanto che le latterie aderenti al'Consor- 
zio Carnia Soc. Copp.' di Tolinezzo avevano inserito nei 
rispettivi bilanci le poste relative al trasporto del latte 
dai centri di raccolta ai caseifici, Ma in conseguenza di 
ciò le latterie consociate ritrovano ora consistenti passi- 
vità nei rispettivi bilanci consuntivi». 


‘TRIESTE — Lesioni con appendice sentimentale quelle con- 


testate a Claudio Patat, 34 anni, di 


Gemona, via Lotti 3. Per 


avere malmenato Elvio De Monte, 50 anni, di Ragogna, via 
Cà Carrà 22, producendogli ferite guaribili in una settimana, 
il 25 giugno dell'89 il pretore di Palmanova lo condannò a 
due mesi di reclusione con i benefici e il risarcimento dei 
danni a De Monte. Ricorse con l'avvocato Regina Pittini di 
Udine, e la Corte d'appello, presieduta da Carmelo Florit, 
p.g. Piervalerio Reinotti, lo ha amnistiato ma ha confermato 


le statuizioni civilistiche, Il 


15 ottobre dell'87, De Monte, 


sua moglie e Patat si recarono a Carlino a trovare un amico. 
Intorno a mezzanotte, fra De Monte e Patat scoppiò una lite 
perché il secondo si rifiutava di riaccompagnarli a casa in 
‘macchina. Tornato sul posto, dopo essersi allontanato, De 
Monte non trovò più né la moglie né Patat. Li cercò inutil- 
‘mente; e due giorni dopo dovette partire per l'Algeria, dove 
lavora. Nella terra d'oltremare qualche anima buona si af- 
frettò a informarlo che la mogliettina si era messa con Patat, 
ela notizia, ovviamente, gli fece saltare la mosca al naso, e 
senza perdere tempo lo querelò per lesioni. 


Il Piccolo 


L'ATENEO ASSICURA IL TUTTO ESAURITO . 
Wojtyla, primo Papa ospite 
di un convento di clausura 


TRIESTE — Saranno luoghi legati, 
per motivi diversi, a EI di 
fede, quelli che da domani accoglie- 
ranno papa Giovanni Paolo II nelle 
sue tre notti di permanenza in Friuli 
Venezia Giulia. Il primo edificio de- 
stinato a ospitare il Pontefice è il se- 
minario vescovile della diocesi di 
Concordia, un'imponente costruzio- 
ne di questo secolo nel centro di Por- 
denone, circondata da un bel para 
e da campi. o che sa- 
rà occupato dal Papa è quello del ve- 
scovo, ricavato nel 1966, nel corso 
doi ultimi lavori di ampliamento 
del palazzo. 

La notte successiva, a Trieste il 
2003 soggiornerà, per la prima volta 
nella storia della Chiesa, in un con- 
vento di monache di clausura. Alcu- 
ne stanze al primo piano del mona- 
stero benedettino di San Cipriano, a 
pochi passi dalla cattedrale di San 
Giusto, sono infatti pie er AcCo- 
gliere Giovanni Paolo II. Il Papa dor- 
mirà in una stanza con vista sull’or- 
to e riposerà in un letto in stile anti- 
co sul quale è stato sistemato un co- 
priletto fatto a mano. Dopo la prima 
colazione, incontrerà le ventisei mo- 
nache di San Cipriano, dalla più gio- 


vane, suor Giulia, 26 anni, di Mug- 
gia, alla più anziana, suor Agnese, 
87 anni, di Verona. L'ambiente è 
semplice e raccolto, austero come 
l'edificio in cui la comunità mona- 
stica è ospitata da secoli. 

Ultima tappa della visita pastorale 
sarà Gorizia dove il Papa si tratterrà 
il 2 e il 3 maggio. Qui ad attenderlo 
c'è il complesso dell'Arcivescovado, 
formato dal cinquecentesco palazzo 
Coblenz, dalle cappelle dell'Esalta- 
zione della croce e del Salvatore e 
dal vasto parco che si estende dalle 
pendici alla sommità del colle del 
castello. 

Intanto in relazione alla visita 
che il Papa effettuerà all'ateneo trie- 
stino, il rettorato assicura che sono 
state asicurate presenze tali da oc- 
cupare in ogni settore (630 posti a 
sedere) l'Aula magna da parte di 
scienziati, ricercatori, professori 
universitari, uomini di cultura e da 
un numero ristretto di rappresen- 
tanti del personale non docente, Ciò 
sebbene l’arrivo del Pontefice coinci- 
da con il ponte dal Primo maggio già 
‘prenotato da molti docenti non trie- 
stini per il solito rientro nelle città 
d'origine. 
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RIGOROSE MISURE DI SICUREZZA 
Mobilitati migliaia di uomini 
Una citta in stato d'assedio 


TRIESTE — Centinaia di uomini della 
Digos mescolati alla folla, tiratori scel- 
ti sui tetti delle case, elicotteri della 
polizia e dei carabinieri, artificieri, ca- 
ni che fiutano l'esplosivo e altri con at- 
titudine ai rastrellamenti nelle zone 
boschive, sommozzatori che esplore- 
ranno preventivamente gli specchi 
d'acqua. Sarà gigantesco il servizio 
d'ordine che polizia, carabinieri e 
guardia di finanza allestiranno per la 
visita in regione del Pontefice. 

La scorta ravvicinata a Giovanni 
Paolo II verrà come al solito fatta da 
uomini dell'ispettorato di Ps presso il 
Vaticano muniti di auricolari. In tutti 
gli spostamenti e in tutte le sue soste il 
Papa avrà attorno a sè una doppia cin- 
tura di protezione di rappresentanti 
delle forze dell'ordine. 

A Trieste, in particolare nella gior- 
nata del primo maggio, saranno oltre 
mille gli ufficiali, i sottufficiali e gli 
agenti dei tre corpi impegnati negli ap- 
positi servizi per la sicurezza. Ai poli- 
ziotti della questura si aggiungeranno 
quelli delle scuole allievi agenti di 
Trieste, di Vicenza e di Peschiera del 
Garda e quelli del Centro addestra- 
mento della polizia di frontiera di Dui- 


no. In cielo volteggeranno due elicotte- 
ri della polizia dei gruppi di volo di 
rona e di Bologna e uno dei carabinie- 
TI. 
Durante la celebrazione dell'Euca- 
restia in piazza Unità verrà svolto uno 
scrupoloso servizio di vigilanza a mare 
tramite motovedette per impedire a 
qualunque barca di avvicinarsi al pal- 
co del Papa che disterà pochi metri dal- 
l'acqua. Un controllo preventivo lungo 
i moli verrà fatto dai sommozzatori. 
Tiratori scelti verranno piazzati sui 
tetti degli edifici della piazza, così eo- 
me sui tetti dell'università dove il $an- 
to Padre incontrerà il mondo della cul- 
tura, della scienza e della ricerca. I ca- 
ni addestrati ai rastrellamenti nei bo- 
schi verranno impiegati soprattutto 
nelle zone attorno al santuario di Mon- 
te Grisa. 

In ogni occasione si mischieranno 
alla folla centinaia di poliziotti e di ca- 
rabinierii in borghese. I controlli pre- 
ventivi sui siti e sui percorsi del Ponte- 
fice sono in corso da oltre un mese. Nei 
giorni cruciali verranno eliminati in 
particolare i contenitori delle immon- 
dizie e le buche per la posta dove po- 
trebbero venir celati ordigni esplosivi. 


UNA VERA TASK FORCE SBARRERA? IL PASSO ALLE AUTO - E LA CITTA’ E’ STATA TIRATA A LUCIDO 


Il miracolo di San Giusto 


TRIESTE — Per due 
giorni il cuore di Trieste 
sarà «off-limits» alle au- 
to. Una specie di miraco- 
lo di San Giusto in occa- 
sione della visita del Pa- 
pa. L'intervento del san- 
to non basterà, però, a 
SOOIOGRIE ed eliminare 
i parcheggi «garibaldini». 
Per rastrellare le auto in 
sesta vietata, quindi, il 
Comune ha pensato di 
cautelarsi e ha dato inca- 
rico alla ditta «Sos Car» 
di provvedere alla rimo- 
zione di tutti gli autovei- 
coli che intralcino la cir- 
colazione e possano co- 
stituire un pericolo per 
l'ordine e la sicurezza 
pubblici, La delibera del 
commissario Ravalli, che 
destina 4 milioni per gli 
spostamenti coatti, è sta- 
ta determinata dalla 
considerazione dell'in- 
sufficienza dei carri ri- 
motori del corpo di Poli- 
zia municipale. Data 
l'ampiezza del territorio 
da tenere sotto controllo 
e le «presumibili» molte 
Timozioni, la «Sos Car» 

rovvederà a dar man 
‘orte ai vigili. 
La visita del Papa, ac- 
canto a problemi di sicu- 
rezza stradale, ha porta- 
to all'attenzione del 
commissario anche l'esi- 
genza di presentare al 


meglio l'immagine della 
città. Ecco quindi che, 
alcuni giorni fa, Ravalli 
ha firmato la delibera 
per l'acquisto di prodotti 
specifici che consentano 
il ripristino della pavi- 
mentazione in pietra di 
via del Castello, per un 
importo di 5 milioni e 
300mila lire. La segnala- 
zione sul cattivo stato 
della strada era giunta 
direttamente dalla Curia 
e confermata in un so- 
pralluogo dei tecnici co- 
munali, che mettevano 
in luce come la pavimen- 
tazione in pietra si pre- 
sentasse fortemente de- 
teriorata dal tempo, con 
parecchi elementi rotti, 
sfaldati o addirittura 
mancanti. Il poco tempo 
a disposizione prima del- 
l'arrivo del Papa non ha 
consentito la sostituzio- 


ne nè integrale nè par- 


ziale delle pietre, quindi 


il Comune ha optato per 
un «maquillage» provvi- 
sorio, cui la Soprinten- 
denza ha dato il suo nul- 
la osta. 

Nel pacchetto degli in- 
terventi adottati a bene- 
ficio dell'arrivo di Gio- 
vanni Paolo II, dopo la 
manutenzione delle 
campane e della cella 
campanaria, curata dalla 
«Elettromeccanica Plet» 
di San Dorligo della Valle 
per un totale di spesa di 
quasi 26 milioni, Ravalli 
ha dato il suo benestare 
anche alla sostituzione e 
all'adattamento dell'im- 
pianto elettromagnetico 
di blocco e sgancio del 
battaglio del campanone 
della cattedrale di San 
Giusto: se ne incaricherà 
la stessa ditta per una 
spesa a carico del Comu- 
ne di 4 milioni e 367mila 


lire, registrata sotto la 
voce «spese di culto». 

Dal sacro al profano. In 
previsione dell'afflusso a 
Trieste di circa 40 mila 
persone, con una delibe- 
ra del 27 marzo scorso il 
commissario aveva ap- 
provato la spesa di 17 
milioni per il noleggio e 
la posa di 41 Wc mobili 
nonchè di una toilette 
apposita per handicap- 
pati, in piazza Unità e 
zone limitrofe: via del 
Teatro, via Malcanton, 
piazza Piccola, via della 
Procureria, via dell'Oro- 
logio, via Mercato vec- 
chio. L'Usl, però, ha: se- 
gnalato all'amministra- 
zione che sarebbe stato 
PERGOLA provvedere 
alle altrettanto  «presu- 
mibili» esigenze fisiolo- 
giche dei fedeli che ac- 
correranno a Monte Gri- 
sae alla cattedrale di San 
Giusto. Ravalli ha imme- 
diatamente accolto'la'ri- 
chiesta, firmando una 
delibera che destina altri 
5 milioni e 340mila lire 
per il noleggio e la posa 
in opera di 6 Wc normali 
e uno attrezzato per di- 
sabili nelle due località. 
Dell'operazione si occu- 
perà, anche in questo ca- 
so, la ditta Sebach di Cer- 
taldo (Firenze). 


DA MESI LA SEDE DEL PATRIARCATO E’ UN CANTIERE DI LAVORO 


Il sigillo di Aquileia 


AQUILEIA — Sulla torre 
campanaria in piazza 
Capitolo sventola . già 
l'imponente stendardo 
azzurro con al centro l'a- 
quila d'oro del Patriar- 
cato. Domani gli faran- 
no corona la bandiera 
del Vaticano e quella con 
i colori di Aquileia. La vi- 
sità del Pontefice, che 
proprio qui inizierà il 
suo viaggio nella nostra 
regione, è ormai questio- 
ne di ore e l'atmosfera 
che si respira in ogni an- 
golo della città è quella 
dei grandi eventi. Ovun- 
que fervono gli ultimi 
preparativi e la macchi- 
na dell'organizzazione 
sta funzionando a ritmi 
serratissimi: strade del 
centro bloccate, impianti 
di amplificazione a po- 
sto, piazza transennata, 
il grande palco delle au- 
torità già pronto davanti 
alla basilica. Tutto dovrà 
funzionare per il meglio, 


perché è da molto tempo 
che si prepara nei mini- 
mi dettagli questo im- 
portante incontro. Da 
mesi si sta lavorando per 
risistemare piazza Capi- 
tolo, per creare parcheg- 
gi alternativi e rendere 
più snella la viabilità, 
tutto in vista dell'incon- 
tro con il Pontefice. Eora 
il momento è arrivato. 
Domani alle 17, quando 
giungerà. dall'aeroporto 
di Ronchi, il Papa trove- 
rà ad accoglierlo una ve- 
ra marea di gente, assie- 
‘pata in quella piazza che 
è il cuore della vita e del- 
la storia aquileiese. Altre 
3.000. persone, fornite 
dell'apposito pass distri- 
buito' nei giorni scorsi 
dalle parrocchie, atten- 
deranno invece all'inter- 
no della basilica, dove 
alle 17.30 verrà celebra- 
ta la messa solenne con 
la partecipazione dei ve- 


scovi del Triveneto, della 
Slovenia e di Klagenfurt. 
Ma prima, sul palco d'o- 
nore sistemato in piazza 
Capitolo, il Papa riceverà 
il saluto ufficiale di un 
rappresentante del go- 
verno italiano, non an- 
cora indicato, e del sin- 
daco Nevio Puntin, che 
gli offrirà come ricordo 
della visita un. sigillo 
d'oro raffigurante  l'a- 
quila, simbolo della cit- 
tà. «E' una grande gioia 
per la nostra comunità 
— dirà domani il primo 
cittadino di Aquileia, 
nell'indirizzo di saluio 
— ricevere tra di noi Gio- 
vanni Paolo II, il Pontefi- 
ce che ha testimoniato e 
testimonia, ogni giorno, 
con il suo pellegrinaggio 
in tutto il mondo, l'im- 
portanza della pace e 
dell'amicizia. E' a questi 
insegnamenti che noi 
dobhiamo ispirarci, an- 
che nella vita politica». 


Dopo la celebrazione eu- 


caristica, che sarà ani- ‘ 


mata da un coro compo- 
sto da più di 300 cantori, 
provenienti da tutte le 
diocesi della regione, il 
Papa presenzierà a una 
breve cerimonia civile, 
l'inaugurazione cioè del 


Museo patriarcale di : 


Aquileia. La città è parti- 
colarmente orgogliosa di 
questo evento, che sanci- 
rà in modo ufficiale la. 
nascita di un progetto 
voluto con forza per mol- 
ti anni e finalmente rea- 
lizzato. Alle 20 circa il 
Pontefice, da un piazzale 
attiguo alla basilica, 
partirà in elicottero alla 
volta di Pordenone. 
L'imponente. servizio 
d'ordine, realizzato an- 
che con l'ausilio dei co- 
muni vicini, si occuperà 
dell'ordinato sfollamen- 
to della gente. 

Federica Andrian 


SESSANTAMILA PERSONE SONO ATTESE ALLO STADIO DI UDINE 


UDINE — Conto alla ro- 
vescia a Udine per la vi- 
sita del Papa. Mentre gli 
operai del Comune effet- 
tuano le prove tecnighe 
per disporre con préci- 
sione le diverse corsie 
Tosse che collegheranno 
la strada al palco papale, 
il comitato organizzatore 
ha fatto affiggere centi- 
naia di manifesti con la 
scritta «Il Friuli saluta il 
Papa», mentre il centro 
storico è tapzzato con 
decine di bandiere del 
Vaticano. Ancora top se- 
cret, invece, l'importo 
dell'Obolo di San Pietro 
da donare al Pontefice. 
Maligni sussurranno che 
i friulani si sono dimo- 
strati talmente sparagni- 
ni da costringere la Dio- 
cesi udinese, per ben ap- 
Parte: a Timpinguere 
‘Obolo di tasca propria. 
Quasi ultimati, infine, i 
palchi allo stadio «Friuli» 
e in piazza Primo Mag- 
gio. Gli organizzatori, 


che non sono riusciti a 
còntare sulla solidarietà 
e generosità delle azien- 
de, hanno dovuto ripie- 
gare su progetti più con- 
venienti ma dal gusto di- 
scutibile. Le somme ri- 
sparmiate sono state co- 
munque spese: le impre- 
se che hanno vinto l'ap- 
palto, infatti, non garan- 
tiscono la custodia dei 
beni, obbligando gli or- 
ganizzatori a richiedere 
l'intervento dei vigilan- 
tes a 34 mila lire l'ora. 
Intanto i «numeri»:che 
entreranno in gioco do- 
menica a Udine e Gemo- 
na divengono, giorno do- 
po giorno, sempre più da 
capogiro. Ventimila gio- 
vani si daranno appunta- 
mento in piazza Primo 
Maggio, 42 mila fedeli al- 
lo stadio Friuli, mille ra- 
gazzi del Centro sportivo 
italiano, 17 complessi 
musicali composti . da 


quasi 800. componenti, ‘ 


2.100 coristi, 750 porta- 
tori di preziose croci 
astili, 800 malati gravi, 
1.500 familiari delle vit- 
time del terremoto. Poi; 
oltre 800 uomini tra poli- 
zia, carabinieri e guardia 
di finanza, due elicotteri, 
300 metaldetector, tre 
nuclei antisabottaggio, 
sei tiratori scelti, cani 
antiesplosivo, 100 auto- 
mezzi compresi quelli 
‘civette’, con un totale 
almeno 13 mila munizio- 
ni. Per garantire la viabi- 
lità entreranno in azione 
150 vigili urbani. si 

Immancabili, poi, i 
gadget: i giovani che si 
incontreranno in piazza 
Primo maggio, per esem- 
pio, per settemila lire ri- 
ceveranno un fazzoletto 
colorato, un. cuscino di 
polistirolo e un libro di 
canti. Ne sono stati rea- 
lizzati oltre ventimila. 
Immancabili, poi, le ini- 
ziative culturali collega- 


te alla visita papale. Il 
circolo culturale «La cla- 
pe cultural Aquilee», per 
esempio, ha fatto stam- 
pare in lingua friulana 
un libro di Woityla, «La 
buteghe dal oresin», (La 
bottega dell'orefice), che 
sarà consegnato a Gio- 
vanni Paolo II allo stadio 
Friuli. L'Esa, invece, ha 
allestito una mostra di 
oggetti d'arte sacra nella 
chiesa di Sant'Antonio 
dal titolo «Mani operose, 
mani .ispirate». L'emit- 
tente televisiva cattolica 
«Telechiara», invece, 
questa sera, alle 19, tra- 
smetterà uno speciale 
dal tema «Udine tra sto- 
ria e attualità». Domani 
sera, alle 20.45, nel Duo- 
mo di Udine, in program- 
ma un concerto vocale e 
strumentale con i cori 
della cappella musicale 
della Cattedrale e Juvens 
Cantores. 

Roberta Missio 


SIGNIFICATIVA OFFERTA DELLA CANTINA DI CORMONS 


Nel catino del Friuli \l vino della pace. 


Pordenone, preparativi stile kolossal 


PORDENONE — per 
Pordenone sarà la prima 
volta in assoluto. Per Pa- 
pa Woytila la città sta 
preparando uno dei più 
monumentali  allesti- 
menti mai visti da queste 

arti. Quasi a ricordare 
la vocazione industrial- 
commerciale che da se- 
coli la anima, Pordenone 
accoglierà il Pontefice 
nelle due strutture più 
importanti del locale 
mondo produttivo: la fie- 
‘ra e la Zanussi. Ma il pro- 
gramma della visita è in 
realtà assai più vario. 
Dopo l'arrivo all'eliporto 
Zanussi, il papa percor- 


rerà tutte le vie centrali 
della città fino ad arriva- 
re di fronte al municipio 
dove incontrerà la popo- 
lazione e le autorità cit- 
tadine. Lungo questo 
percorso sono già stati 
collocati oltre due chilo- 
metri di transenne e ol- 
tre un migliaio di bandie- 
Te italiane e vaticane. 
Successivamente, verso 
le 21, il Papa incontrerà i 
sacerdoti della diocesi di 
Concordia Pordenone 
nella cattedrale di San 
Marco, quindi premendo 
un bottone inaugurerà il 
restaurato complesso 


campanario del Duomo, 
er la cui realizzazione 
a città si è affidata ad 
una pubblica sottoscri- 
zione. La serata si con- 
cluderà nel Seminario 
vescovile, dove Giovanni 
Paolo II consumerà una 
cena frugale e dormirà in 
una piccola cameretta 
appositamente allestita. 
Già alle 8 di venerdì pri- 
mo maggio il Papa sarà a 
San Vito al Tagliamento 
per incontrare gli ospiti 
dell'istituto per disabili 
«La nostra famiglia». Il 
primo bagno di folla av- 
verrà nel’ quartiere fieri- 
stico di Pordenone alle 


9.30. Su un'area di 100 
mila metri quadrati sono 
state installate oltre 10 
mila sedie fisse e stam- 
pati 26 mila biglietti di 
ingresso, ancorché il par- 
roco del Duomo preveda 
un afflusso di almeno 30 
mila persone: un am- 
massamento che a Por- 
denone non si ricorda a 
memoria d'uomo. Attor- 
no all'altare papale (una 
settimana di lavoro per 
realizzarlo) si disporran- 
no 150 sacerdoti e vesco- 
vi, 200 coristi e centinaia 
di volontari, soprattutto 
scout, moltissimi dei 


quali impegnati in un 
monumentale servizio 
d'ordine. La cosa singo- 
lare è costituita dai 150 
giovani «ombrelliferi», 
così li chiama la stampa 
diocesana, che, appunto, 
proteggeranno con appo- 
siti ombrelli i componen- 
ti del clero locale, in caso 
vi sia bisogno, per la 
pioggia o per il sole nel 
caso la giornata sia parti- 
colarmente calda. Dopo 
la messa e il saluto ai 
presuli, papa Woytila 
Consuieni un breve pa- 
sto nel seminario per poi 
recarsi, alle 14.30, all in- 
contro piu significativo 


della visita a Pordenone: 
un primo maggio assie- 
me alle maestranze della 
Zanussi nell'enorme are- 
na realizzata davanti 
agli ingressi degli stabili- 
menti le cui facciate, in 
occasione della. visita, 
sono state interamente 
rimesse a nuovo. Qui il 
papa riceverà il saluto di 
un operaio e quello di un 
imprenditore e parlerà ai 
lavoratori. Dallo stesso 
eliporto Giovanni Paolo 
II partirà alla volta di 
Concordia Sagittaria, se- 
de originaria di una delle 
diocesi più antiche d'Ita- 


lia, nota agli albori della 
Chiesa per l'irruenza dei 
suoi sacerdoti che furono 
addirittura a capo del 
movimento  scismatico 
«dei Tre Capitoli», che 
contrappose per anni la 
Chiesa locale a Roma. Al- 
l'arrivo nel campo spor- 
tivo di Concordia Sagit- 
taria, Giovanni Paolo II 
sarà accolto dal sindaco, 
quindi terrà un discorso 
e visiterà la cattedrale 
che fu per importanza la 
prima dell'Italia orienta- 
le assieme a quella di 
Aquileia. 

Lorenzo Brosadola 


GORIZIA — Si stanno 
stringendo i tempi a Go- 
rizia per la visita pasto- 
rale che Giovanni Paolo 
II compirà sabato pome- 
riggio. Im piazza Vittoria, 
che da oggi sarà chiusa al 
traffico per permettere 
gli ultimi lavori, si sta 
erigendo il palco da dove 
il Papa celebrerà la mes- 
sa. Nella piazza, divisa 
in tre settori, saranno 
presenti 20 mila persone, 
di cui almeno 2 mila sa- 
rannoi fedeli che giunge- 
ranno dalle località d'ol- 
tre confine. 

Il Papa giungerà a Go- 
rizia in elicottero, che at- 
terrerà allo stadio Baia- 
monti. Di quiim auto rag- 

lungerà piazza Vittoria 

love, alle 17, dopo il sa- 
luto del sindaco e delle 
autorità, celebrerà il rito 
eucaristito. 

Numerosi saranno i 
doni che saranno offerti 
al Papa durante la mes- 
sa. Significativa sarà 
l'offerta del Vino della 


pace, oltre alla botticella . 


per la celebrazione euca- 
ristica, la Cantina Pro- 
duttori di Cormons desti- 
nerà il vino da mensa per 
un anno intero ad una 
missione segnalata dal 
Vaticano. Saranno offer- 
ti poi un calice opera di 
Arrigo Poz, una tovaglia 
ricamata dalla scuola 
merletti di Gorizia e un 
assegno da 100 milioni 
frutto della raccolta nel- 
le parrocchie e destinata 
alle opere di carita del 
Papa. 

Il secondo appuntamen- 
to in città del Papa sarà 
in Duomo, Alle 20.30, in 
diretta con la Radio vati- 


cana, il pontefice recite-, 


rà il Rosario. Nella me- 
tropolitana saranno so- 
lamente 600 i fedeli, tra 
cui 150 religiose, che po- 


tranno seguire il rito li- 
turgico. Giovanni Paolo 
II pernotterà poi in Arci- 
vescovado, dove gli sono 
state riservate le stanze 
dell'arcivescovo —Bom- 
marco. Bommarco, si al- 
zerà molto presto la do- 
menica mattina; dopo 
essersi ritirato nella cap- 
pella interna la palazzo 
arcivescovo per pregare, 
consumerà una sostan- 
ziosa colazione prima di 
lasciare la città per rag- 
giungere Gemona. 
Gorizia vive con estre- 
ma calma e serenità que- 
sto appuntamento stori- 
co, senza eccessivi slan- 
ci, anche se c'è da scom- 
mettere che la città riser- 
verà al Papa un'acco- 
glienza festosa ed affet- 
tuosa. In questi giorni di 
vigilia si stanno appron- 
tando gli ultimi lavori. Il 
Comune, che per questa 
visita ha messo in bilan- 


cio una spesa di una 


trentina di milioni, ha 
proocala a garantire 
‘assistenza tecnica di 
supporto. Gran lavoro 
sarà compiuto di vigili 
urbani per il. control 
delle strade, quelle del 
centro cittadino saranno 
chiuse al traffico veico- 
lare dalle 14 di sabato e 
fino alla conclusione del- 
la visita. Off limits, per 
ragioni di sicurezza, sarà 
anche il Castello per tut- 
to il periodo che Giovan- 
ni Paolo II si soffermerà 
a Gorizia. 
La sicurezza del Papa 

è affidata a oltre 500 tra 
carabinieri e agenti che 
NOLO ogni me- 
tro del percorso il Pa- 
pa compirà in città e la 
iazza Vittoria, oltre @ 
formare per l'intera not- 
te un vero cordone sami- 
tario attorno al palazzo 
arcivescovile 
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ret, fine delle illusioni 


Julia Cables, tutti a casa 


Il passivo ammonterebbe 


a una decina di miliardi - 


Il Tribunale è intervenuto 


. conil provvedimento d’ufficio 


Un'agonia di cinque an- 
ni, una lotta per soprav- 
vivere finita male. L'Iret 
è stata dichiarata fallita 
e il Tribunale di Trieste 
ha affidato la società al 
commercialista Piero 
Valentincic. Ieri il cura- 
tore si è presentato ai 
cancelli dello  stabili- 
mento di via Caboto e si è 
brevemente incontrato 

‘ con l'amministratore 
Romano Montanari. Nei 
prossimi giorni inizie- 
ranno i controlli contabi- 
li. L'udienza di verifica è 
stata fissata per il primo 
luglio. 

Il passivo ‘ammonte- 
rebbe a una decina di mi- 
liardi mentre la proprie- 
tà sostiene che nel ma- 

- gazzino sono accantona- 
ti componenti elettronici 
per un valore prossimo 


agli otto. Diversa la valu-. 


tazione dei sindacati. Il 
magazzino varrebbe me- 
no, trai due eitre miliar- 
di dal momento che mol- 
te . componenti sono 
preassemblate e destina- 
te quindi a ben definti 
apparecchi, 

Il fallimento è stato 
deciso d'ufficio dal Tri- 
bunale, I giudici hanno 
ritenuto che la situazio- 
ne fosse giunta al punto 
di non ritorno. Debiti con 
il sistema bancario, debi- 
ti con i dipendenti e i for- 
nitori, poche prospettive 
‘anche per il contratto da 
cinque miliardi con il go- 
verno polacco. Alberto 
Ghiozzi, il magistrato 
che presiede la sezione 
fallimentare, ‘non ha 
avuto esitazioni e ha de- 
ciso che’ l'agonia della 
Iret finisse. Ultima sta- 
zione, binario morto, fal- 
limento. Inconsistenti si 
sono rivelate anche le 
«entrature» di Montana- 
ri. Si parlava della sua 
amicizia con il presiden- 
te argentino Carlos Me- 
nem. Ma il salvagente 
sudamericano non è mai 
giunto a Trieste. Nessun 
contratto con l'Argenti- 
na, nessun contratto con 
UPerù. 

Negli ultimi giorni at- 
torno alla società di via 
Caboto vi erano state al- 
cune concitate azioni 
giudiziarie. La «Team 
Work», una. ditta che 
vanta un credito di 17 
milioni per forniture non 
Dagate, si era rivolta ai 
magistrati chiedendo il 
fallimento della società. 
Poi aveva ritirato l'atto. 

Anche i sindacati pre- 
mevano. Avevano tenta- 
to in tutti i modi di far 
Pagare gli stipendi arre- 
trati ai 48 dipendenti. I 
tecnici e gli operai atten- 


- 


devano da un anno. Così 
Cgil, Cisl e Uil avevano 


‘iniziato le procedure per 


chiedere il fallimento, 
qpannlo in questo modo 
riuscire in un dispera- 
to tentativo di recupero 
dei crediti e di rianima- 
zione della società attra- 
verso il coinvolgimento 
di alcuni imprenditori 
lombradi. L'elettrochog 
si è rivelato vano, se non 
velleitario. 
La società nata nel '50 
era. entrata in crisi tra 
l'87 e l'88. A ferirla mor- 
talmente non era stata la 
mancanza di commesse. 
La responsabilità del si- 
luramento va ascritta a 
una circolare del mini- 
stro socialista della Fi- 
nanze Rino Formica. Con 
questo documento veni- 
vano drasticamente ri- 
dotte le ‘autorizzazioni 
all'esportazione di «ma- 
teriale d’armamento». 
Che cosa significassero 
este parole non era 
chiaro. Di certo l’auto- 
rizzazione riguardava la 
vendita di missili, blin: 
dati, armi automatiche, 
munizioni. Nebbia fitta 
invece sul coinvolgimen- 
to delle radio ricetra- 
smittenti, un prodotto di 
cui l'Iret era una delle 
aziende leader in Italia. 
In attesa di chiarimenti 
da Roma le dogana di 
Trieste avava bloccato 
una commessa da sette 
miliardi. 165 dei 270 di- 
pendenti erano stati 
messi in cassa integra- 
zione. Altri ordini erano 
stati annullati, mentre 
alcuni dirigenti veniva- 
no coinvolti in un'in- 
chiesta penale più tardi 
risoltasi nel nulla. 3 
Negli anni successivi 
la situazione era ulte- 
riormente peggiorata, 
L'Iskra, l'azienda di Lu- 
biana che controllava 
parte del pacchetto azio- 
nario, era uscita di scena 
dopo aver ceduto la sua 
partecipazione alla Safti, 
‘a finanziaria della mi- 
noranza slovena. Poi gli 
scioperi e le occupazioni 
si erano alternate alle as- 
sicurazioni .dei politici. 
Era entrato in scena 
Montanari mentre conti- 
nuavano gli incontri in 
Regione e le attestazioni 
di solidarietà. Poi, im- 
provviso, il fallimento. 
Va detto infine che un 
imprenditore lombardo 
proprio ieri ha esaminato 
con un legale triestino la 
possibilità di farsi avan- 
he Ano, ancora sape- 
lella decisi 
Tribunale. cisione del 


Claudio Ernè 
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E' finita nei peggiori 


«dei modi l'avventura 


della Julia Cables, la 
fabbrica specializzata 
della produzione di ca- 
vi elettrici, sorta appe- 
na due anni fa. Proprio 
ieri, infatti, i sindacati 
sono stati avvisati del- 
la messa in atto della 
procedura di fallimen- 
to. I 32 lavoratori del- 
l'azienda, tutti giovani 
sotto i 30 anni assunti 
con contratto di forma- 
zione-lavoro che da 
febbraio non ricevono 
più lo stipendio, si tro- 
vano così da un giorno 
all'altro senza lavoro. 
La crisi della Julia Ca- 


bles è iniziata qualche - 


mese fa. L'amministra- 
tore delegato Ferruc- 
cio Perraino ha dato le 


dimissioni a fine marzo 
e da allora si è reso in- 
trovabile, malgrado la 
Friulia (la finanziaria 
della Regione che ha il 
35 per cento del capita- 
le dell'azienda) abbia 
sempre respinto tale 
atto. 

Fino a ieri mattina i 
sindacati pensavano 
che la crisi si potesse 
risolvere con l'ingresso 
di nuovi soci. La Julia 
Cables era infatti un'a- 
zienda in piena fase 
d'espansione, alla qua-. 
le non mancavano 
nemmeno consistenti 
ordinativi di lavoro, 
seppure a fronte di un 
bilancio profondamen- 
te in rosso, All'azienda 
situata nella valle del- 
le Noghere si erano an- 


che interessate alcune 
ditte extra regionali, e 
in particolar modo una 
realtà cooperativa di 
Lugo di Romagna. 

La notizia della mes- 
sa in stato di fallimen- 
to della Julia Cables è 
arrivata direttamente 
dalla direzione regio- 
nale dell'industria, do- 
ve proprio ieri mattina 
si è svolto l’incontro ri- 
solutore. Sconcerto è 
stato espresso dalle 
forze sindacali, che 
non hanno mancato di 
ricordare come proprio 
la stessa Friulia avesse 
CRIealo recentemente 
la 


beni societari da 800 
milioni a un miliardo e 
800. 


ricapitalizzazione: 
dell'azienda portando i - 


TERISERA 
Finisce ruote all’aria 
un Tir ungherese 


Spettacolare incidente ieri alle 20.15 in Passeg- 
io Sant'Andrea. Un Tir ungherese carico di cel- 
.lulosa è sbandato finendo ruote all'aria. Solo 
qualche graffio per il conducente, sul posto ca- 
rabinieri e vigili del fuoco. 


VIA TELEFONO, PER FISSARE UNA VISITA A DOMICILIO GRATIS 


Dottori «sospetti» 


«Pronto, è la signora Parma? Siamo un'equipe di me- 
dici specializzati nelle prevenzioni reumatiche e nel- 
le artrosi. Avrebbe un pomeriggio libero, così possia- 
mo venire a trovarla per spiegarle di cosa si tratta? Le 
assicuriamo che la nostra visita è del tutto gratuita». 

La signora .in questione, 53 anni, triestina, ha riat- 
taccato altrettando cordialmente, rifiutando l'offer- 
ta. Ma poi, ripensandoci, ha dedotto che quantomeno 
quella telefonata era strana. Che puzzava di «amo per 
gli sprovveduti»: chi sarà mai questa signorina dai 
toni dolci e gentili, che non si presenta, nè fornisce 
alcune generalità, nè fa riferimento ad alcun gruppo 
pubblico o privato di operatori, nè, tantomeno, indica 
un ospedale di riferimento? E, poi, perchè la visita a 
domicilio, senza dare al potenziale utente la possibi- 
lità di scegliere se ricevere questi medici «benefatto- 
ri» o se recarsi nella loro sede?.Tanto per «toccare con 
mano» attrezzature, ambulatori, camici bianchi. E 
rendersi conto di cosa si tratta. 

Insomma, quello squillo suona come una trappola, 
soprattutto per gli anziani che, di fronte a una «pana- 
cea» terapeutica di questo genere, potrebbero più che 
essere tentati ad accettare. Col rischio che questa vi- 
sita si trasformi in tutt'altra «terapia». Mentre.al- 
l'Usl, il sovrintendente Passoni dichiara: «L'Usl non 
ha autorizzato alcun servizio a domicilio di questo 
genere. Ai Reparti di Reumatologia escludono la pre- 
senza di prestazioni di questo genere». 


Certificati Inps, errata 
corrige, si ridistribui- 
scono i nuovi modelli. 
La precisazione giunge 
dall'Istituto a proposi- 
to dell'emissione, da 
parte di alcuni uffici 
postali, di certificati di 
ensione (modello «O 
is M») contenenti al- 
cune anomalie. 
Le inesattezze (si 
‘ spiega in un comunica- 
to) non riguardano gli 
importi netti delle rate 
bimestrali di pensione 
posti in pagamento alle 
consuete scadenze (che 
sono, quindi, effettiva- 
mente spettanti). 
Risultano invece ri- 


INPS: EMESSI DA ALCUNI UFFICI POSTALI 


Pensione, certificati ‘anomali’ 
Errati alcuni dati, saranno distribuiti i nuovi modelli 


portati erroneamente 
l'importo della tratte- 
nuta per eventuale at- 
tività lavorativa dipen- 
dente (che compare 
nella colonna con la di- 
citura «varie», anzichè 
essere collocato  nel- 
l'apposito riquadro che 
si trova in basso a sini- 
stra del modulo). Risul- 
ta inoltre errato il dato 
stampato sotto la co- 
lonna con l'indicazione 
«importo netto mensi- 
le». 

Pertanto, ai pensio- 
nati interessati sarà 
consegnato un nuovo 
certificato «O bis M», in 


sostituzione di quello 
errato, che potrà essere 
ritirato in occasione 
del pagamento della 
prossima rata di pen- 
sione. 

L'Istituto precisa 
inoltre che i pensionati 
che ne avessero neces- 
sità possono ricevere il 
nuovo modello presso 
l'ufficio postale anche 
prima della scadenza 
della rata. 

In pratica, possono 
richiedere il rilascio di 
un duplicato alla sede 
dell'Inps competente, 
che gestisce la pensio- 
ne. 
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DA RAVALLI 
Pioggia di milioni 
per ristrutturare 
edifici scolastici 


Se è vero che gli edifici scolastici cittadini avevano 
urgente bisogno di una sistemazione, non si può ne- 
gare che il commissario Ravalli si sia preso a cuore il 
problema. 

Tra gli interventi più sostanziosi, come abbiamo an- 
ticipato nei giorni scorsi, c'è quello previsto per la 
manutenzione straordinaria della scuola elementa- 
re «Saba» di strada del Friuli, per un totale di 500 
milioni. Si tratta di provvedere al rifacimento dei pa- 
vimenti, degli intonaci e dei servizi igienici, predi- 
sponendoli anche per i disabili. 

Per l'eliminazione delle barriere architettoniche, 
invece, il commissario ha approvato uno stanziamen- 
to di 400 milioni, di cui 290 saranno destinati alle 
scuole elementari, 16 alle medie e 94 alle superiori. 
L'affidamento dei lavori avverrà secondo trattativa 
privata. È 

In programma opere di manutenzione straordinaria 
anche alla scuola media «Divisione Julia» di viale 
XX Settembre, dove sono previsti il SOgaDeIO integra- 
le dei servizi igienici e gli spazi scolastici finora 
inutilizzati (aule e corridoi complementari) e il riatto 
‘dei comparti ginnico-sportivi, con l'adozione di ac- 
corgimenti che ne permettano la fruizione anche del- 
l'utenza esterna all'istituto (per esempio, le società 
sportive). Ravalli ha approvato una spesa di 300 mi- 
lioni. L'affidamento dei lavori avverrà con il ricorso 
alla trattativa privata. 

L'Ipsia «Galvani», invece, sarà coinvolto in un inter- 
vento di ordinaria manutenzione, con demolizione 
delle pareti divisorie, rifacimento degli intonaci, del- 
le grondaie e dei serramenti: il progetto approvato 
prevede uno stanziamento di 420 milioni. 

Altri 200 milioni, il Comune ha deciso di destinare 
alla manutenzione degli edifici scolastici, che, se- 
condo quanto specifica il commissario nella relativa 
delibera, necessitano di una serie di lavori edili ur- 
genti e non sempre prevedibli. L'intervento si rende 
necessario per prevenire problemi relativi alla pub- 
blica incolumità e all'igiene, con conseguente chiusu- 
ra degli istituti e interruzione del pubblico servizio. Il 
settore Edilizia del Comune ha predisposto un pro- 
getto di 167 milioni (cui vanno aggiunti gli imprevi- 
sti, per un milione, e l'Iva per 31 milioni): 40 milioni 
saranno stanziati per le materne, 100 per le elemen- 
tari e 30, rispettivamente, per medie inferiori e supe- 
riori. Anche in questo caso, i lavori saranno affidati 
mediante trattativa privata. 

Per l'istituto professionale «Sandrinelli» il commis- 
sario ha approvato una perizia di variante per la so- 
stituzione dei serramenti esterni. Il Trogctto per que- 
sta scuola risale a una deliberazione del consiglio co- 
munale dell'86, poi modificata e integrata, l'anno 
successivo, dalla giunta. I lavori sono stati affidati 
all'Impresa regionale costruzioni e impianti (che se li 
è aggiudicati al ribasso del 7,16%) solo nel 1989. Il 
nuovo intervento, la cui necessità si è evidenziata in 
corsò d'opera, costerà 27 milioni, ma non è necessa- 
ria LEONIEazIone di un nuovo piano finanziario in 
quanto la perizia non comporta oneri aggiuntivi. 
Ravalli si è infine occupato di impianti sportivi, ap- 
provando l'integrazione del progetto per il campo di 
calcio dell'area di Chiarbola, come.richiesto dalla 
commissione impianti sportivi, che aveva messo in 
luce l'opportunità di altri elaborati. La società con- 
cessionaria Ponziana ha quindi presentato ulteriori 
tavole, che prevedono l'inserimento di 2 servizi igie- 
nici per atleti disabili nella palazzina degli spogliatoi 
e di un altra toilette speciale nella palazzina per il 
pubblico, la recinzione del campo secondo le norme 
della ip e.del Coni e alcuni aggiustamenti nelle sca- 
le per il pubblico. Ravalli ha dato via libera all'inte- 
grazione (inclusa la divisione dei lotti per i parcheggi 
atre livelli) che fa parte, comunque, del progetto ap- 
provato dalla giunta l'anno scorso e non comporta 
variazione del rapporto di concessione con la Ponzia- 
na. 


L’UOMO CHE SI ERA DATO F 


E' durata fino all'altra 
notte l'agonia di Bruno 
Bensi che lunedì, alle 
due e mezzo del pome- 
riggio,-sì era dato fuocò 
nel cortile della sua ca- 
setta al numero 43 di Pi- 
sciolon, sopra il campo 
sportivo di Muggia. L'uo- 
mo, che aveva 53 anni ed 
era assistito dal centro 
d'igiene mentale di Do- 
mio, è morto nel Ie 
grandi ustionati dell'o- 
spedale di Udine, Le sue 
condizioni erano apparse 
disperate già all'ospeda- 
le maggiore dove Bensi 
era stato portato in un 
Peso tempo dall'auto- 
ettiga della Croce rossa 
di Muggia: Le ustioni di 
secondo e terzo grado su 
gran parte del corpo ne 
avevano consigliato 
l'immediato trasferi- 
mento nel reparto spe- 
cializzato del nosocomio 
friulano. 

Ha avuto così esiti le- 


E CROATA 
’Lucciola’ 
espulsa 


Faceva la pendolare 
con Trieste, sembra, 
per esercitare un me- 
Stiere antico. E' una 
ragazza croata di 19 
anni. Una pattuglia 
dell'Ufficio stranieri 


della questura l'ha 
‘pescata’ in una via 
del centro con due 
passaporti falsi e do- 
po averla denuncia- 
ta, l'ha fatta rimpa- 
triare, Espulsi anche 
quattro clandestini 
albanesi arrivati a 
piedi dalla Slovenia. 
Denunciato per furto 
e rifmpatriato un ser- 
bo rintracciato dalla 
squadra volante. 


‘tali il drammatico gesto 


che Bensi aveva inscena- 
to davanti casa: aveva 
dato fuoco con un accen- 
dino alla maglia che ave- 
va addosso, di tessuto 
sintetico, dopo essersi 
probabilmente cosparso 
con la benzina della mo- 
tozappa. Il fratello Gior- 
dano e alcuni vicini era- 
no accorsi buttandogli 
addosso stracci e coper- 
te. Ma il fuoco gli aveva 
ormai devastato il corpo, 
sebbene Bruno non aves- 
se mandato un solo la- 
mento, pur provando do- 
lori lancinanti. 

Da un paio di giorni 
era particolarmente 
strano, si lamentava per- 
chè gli si gonfiava a di- 
smisura una gamba e 
riusciva a stento a cam- 
minare. Lunedì a pranzo 
ha voluto solo una camo- 
milla, all'improvviso è 
scappato nel cortile e si è 
appiccato il fuoco. 
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ABBIGLIAMENTO GIOVANE 


UOCO E° SPIRATO L'ALTRA NOTTE AL NOSOCOMIO DI UDINE 


muggesano ustionato 


L’AUTOPSIA CONFERMA LE CAUSE NATURALI 
Due settimane di buio completo 
ella morte dell’anziana 


prima d 
< Nessuna lesione tale da 

. giustificare il decesso, E' 
questo l'esito del'autop- 
sia effettuata ieri matti- 
, na dal medico legale Ful- 
vio Costantinides sul 
corpo di Giuditta Stur- 
man, la donna di 79 anni 
ritrovata cadavere sa- 
hato pomeriggio sulla 
spiaggia di Grignano. 
Giuditta Sturman dun- 
que non è caduta e tan- 
tomeno è stata picchiata 
da qualcuno. L'ipotesi, 
altamente probabile, è 
dunque quella di una 
morte per cause natura- 
li. Del resto l'anziana 
era gravemente soffe- 


CASI NO”. nuova Zioîl 


HOTEL ROTONDA della RIVARELLA “Gittanova” 


informa che 
il CASINO’ rimane aperto TUTTI | GIORNI, 
anche 11 maggio, sino alle 06 del mattino con 


SERVIZIO DI RISTORANTE PRIVATO 
Informazioni e prenotazioni 0038-53157736 Casinò int: 324 


rente di angina pectoris 
e non poteva sopravvi- 
vere a lungo senza medi- 
cine. 

Il giallo però è tutt‘al- 
tro che risolto. L'autop- 
sia ha confermato, per 

lello che è possibile, 
che il decesso è avvenu- 
to una dozzina di giorni 
orsono. Dov'è stata dun- 

le Giuditta Sturman 
lalla notte tra il 31 mar- 
zo e il primo aprile, 
quand'è sparita dalla 
sua abitazione di salita 
di Zugnano 57, e la metà 
di questo mese, quand'è 
morta? L'ha ospitata 
qualcuno? 


GLI 


PHILIPS Tvc 14 pollici 


TORNANO A FIORIRE” 
AFFARI 


ia 
‘e 


CON RATEAZIONI SENZA FORMALITÀ 


Certamente non è vis- 
suta per un paio di setti- 
mane sulla spiaggia di 
Gri; o dove una mo- 
tovedetta della polizia 
marittima ha avvistato 
il cadavere. Forse il mi- 
stero non sarà mai sve- 
lato, Di certo l'anziana 
non solo non è annegata, 
ma non è mai stata in ac- 
qua. Ieri intanto i pa- 
renti hanno definitiva- 
mente riconosciuto la 
salma, dopo aver già ri- 
conosciuto nei giorni 
scorsi la felpa e la cami- 
cia da notte ritrovate 
accanto al corpo. 
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[12 ] Il Piccolo 


Con un comunicato, di- 
stribuito ieri sera prima 
dell'ultima rappresenta- 


zione di «Manon», la Fi- ‘ 


lis-Ggil ha scritto una 
specie di ‘de profundis' 
anticipato sull'immedia- 
to futuro del teatro Ver- 
di. L'analisi del sindaca- 
to dei lavoratori dello 
spettacolo non lascia 
grandi margini all'otti- 
mismo. Quale garanzi: 

hanno i cittadini e i di- 
pendenti per una prossi- 
ma riapertura? Quale si- 
curezza del posto di la- 
voro al numeroso perso- 
nale che svolge î suoi 
compiti artistici e tecnici 
con contratto a termine? 
La Cgil non ha dubbi sul- 
la risposta: nessuna. «I 
motivi di PEcoecnpazio: 
ne sono molti — spiega il 
rappresentante sindaca- 
le all'interno del «Verdi», 
Ferlan — a cominciare 
dai rallentamenti e dagli 
intoppi non ben chiariti 
che già precedono l'ini- 
zio dei grossi lavori di re- 
stauro. Anche il progetto 
della sede provvisoria 
nell'ex stazione autocor- 
riere, che dovrebbe ga- 
rantire l'attività nel 
1993, non è stato ancora 
avviato e, in pochi mesi, 
sarà difficile adattare la 
struttura». Lo spaurac- 
chio, per la Cgil, è. che il 


Il fronte sindacale tuttavia 


non è compatto: per la Uil 


è prematuro agitare lo spettro 


di un Piccolo Teatro bis 


«Verdi» diventi un altro 
«Piccolo teatro» di Mila- 
no: 13 anni di ristruttu- 
razione, costo lievitato 
da 10 a 72 miliardi e la- 
vori ancora in corso. E il 
volantino consegnato ie- 
ri sera ha avuto îl duplice 
scopo di «dare uno scos- 
sone alla città» che, se- 
condo Ferlan, non si ren- 
de ancora conto. della 
possibilità di «perdere» il 
suo teatro per parecchi 
anni, e di confermare 
l'intenzione dei dipen- 
denti dell'Ente di non 
abbandonare l'edificio, 
almeno fino a quando le 
autorità non daranno as- 
sicurazioni precise sui 
tempi di riapertura e sul 
futuro della produzione. 
Per quanto riguarda l'ap- 
proccio al problema 
«Verdi», però, il fronte 
sindacale non è compat- 


to. «Il quadro della situa- 
zione desta parecchie 
perplessità — commenta 
Pancrazio Scazzi . della 
Uil — ma mi sembra ec- 
cessivo suscitare tanto 
allarmismo prima che la 
situazione sia più chiara. 
Non bisogna dimenticare 
— aggiunge — che un 
teatro non è una fabbri- 
ca». Il chiarimento che 
attendono i sindacati do- 
vrebbe arrivare giovedì 
rossimo, in un incontro 
issato con il sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso, 
che in questi giorni è a 
Roma per facilitare la so- 
luzione del problema. La 
Uil si preoccupa, in par- 
ticolare, di non turbare 
la delicata opera di me- 


diazione che dovrebbe ‘ 


portare all'allestimento 
della struttura, a metà 
tra l'opera fissa e il tea- 


-]q«x°{_{{_- 


II «Marconi» si presenta 


Sarà presentato questo pomeriggio alle 17 alla Stazione Marittima il motoscafo 
«Marconi», che dal 3 maggio sarà impiegato peri collegamenti tra Trieste e l'Istria 
con sosta d'imbarco a Grado e Lignano. Il battello dell'Adriatica di navigazione sarà 
in grado di trasportare 400 passeggeri a una velocità di crociera di oltre 34 miglia 


orarie (Italfoto) 


OPRISMA 


CONCESSIONARIA S.r.l. TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360966/360449 (FAX) 


PER FESTEGGIARE | NOSTRI 
PRIMI DIEGI ANNI DI ATTIVITÀ 


OFFRIAMO 


AI PROSSIMI 15 CLIENTI CHE DESIDERINO 
ACQUISTARE UNA NOSTRA AUTOMOBILE NUOVA 


ANCORA 


15 VETTURE 


CONDIZIONI IRRIPETIBILI 


NON UNA DI PIU!!! 


FESTEGGIATE CON PRISMA ANCORA PER POCHISSIMI GIORNI 


*SOLO SU VETTURE PRESENTI 
IN CONCESSIONARIA | 


Trieste /Città 
ALLARME DELLA CGIL: NESSUNA GARANZIA SULLA RIAPERTURA DEL «VERDI 


Note di ‘de profundis’ 


tro tenda, nella ex sta- 
zione autocorriere, di cui 
la Tripcovich si è offerta 
di sostenere la spesa. La 
cautela — secondo Scaz- 
zi — è imposta sia dal co- 
sto della realizzazione 
sia dalla necessità di 
chiarire, in anticipo, chi 
poi si incaricherà della 
sua gestione, se la Trip- 
covich o qualche altra 
«entità». Questa linea è 
sposata anche dalla Cisl: 
«Se la struttura è desti- 
nata in seguito alla de- 
molizione — precisa 
D'Ambrosi —. è inutile 
spendere più nel neces- 
sario, considerati anche i 
‘buchi’ del bilancio del 
Verdi». Tutti questi mo- 
tivi consigliano a Uil e 
Cisl una linea più «mor- 
bida»: si tiene sotto con- 
trollo la situazione ma si 
rifiuta il modo «preventi- 
vamente negativo» di af- 
frontare il problema. 
Sulla percorribilità di 
una soluzione alla sta- 
zione delle autocorriere 
esprimono un parere po-* 
sitivo anche i dirigenti 
del teato. «Il progetto po- 
trà essere ridimensiona- 
to, non certo archiviato. 
Gli spazi per una soluzio- 
ne ci sono. Questo ecces- 
so di preoccupazione non 
è giustificato». 


naggnEan 
mine es 


0 


Il Teatro Verdi ingabbiato (Italfoto) 


ETERE 
Una radio 
«verde» 


A Trieste è nata una 
nuova emittente ra- 
diofonica privata. Si 
tratta di Radio Onda 
Libera, emittente di 
Tipo non commercia- 
le che si occupa prin- fl 
cipalmente di infor- 
mazione culturale e 
politica su tematiche 
di ecologia, non vio- 
lenza, diritti umani e 
cultura alternativa. 
Direttore responsa- 
bile è Maurizio Be- 
kar. I programmi so- 
no trasmessi ogni 
igorno: dalle 7 del 
mattino alle 3 di not- 
te sugli 89 e 106,100 
megaherz in FM. 
«Radio Onda Libera» 
come spiega lo stesso 
Bekar «è nata dall'e- 
sperienza di due al- 
tre emittenti di tipo 
non commerciale, e 
cioè Radio Libertaria 
e Radio Onda Verde 
che hann operato a 
Trieste dai primi an- 
ni Ottanta». 


VISITE 
«Elettra» 
riservata 


In relazione al pro- 
gramma di visite, 
conferenze e incontri 
che si svolgeranno 
anche a Trieste da 
lunedì 4 maggio nel- 
l'ambito della «II 
‘Settimana della cul- 
tura scientifica» (il 
calendario è stato 
pubblicato sul «Pic- 
colo» di domenica 
scorsa), la società 
Sincrotrone Trieste 
sottolinea che il so- 
pralluogo guidato sul 
sito di «Elettra» è 
forzatamente riser- 
vato a un limitato 
numero di tecnici e 
operatori e non è 
quindi aperto al pub- 
blico. Sono infatti 
ancora in corso i la- 
vori di costruzione 
del laboratorio di lu- 
ce di sincrotrone e 
nel cantiere possono 
muoversi pochissi- 
me persone contem- 
poraneamente. 


MORTA 
llboccone 
la soffoca 


E' morta soffocata 
dal bolo. Nonostante 
l'immediato inter- 
vento dell'unità di 
soccorso, Clelia Roc- 
co, 57 ‘anni, via 
Schiaparelli 22, è 
spirata tradita dal 
boccone che stava 
masticando. Teatro 
del dramma, ieri po- 
meriggio alle 15.30, 
il Centro di igiene 
mentale di San Vito, 
dove la Rocco si re- 
cava frequentemen- 
te. Sul posto è stata 
fatta accorrere una 
Ume della Croce Ros- 
sa (autista Malusà, 
caposquadra Babic, 
infermiere  Plohar, 
medico Zur). Estratto 
il bolo fatale, i sani- 
tari hanno cercato di 
praticare il massag- 
gio cardiaco alla 
donna ma ormai non 
c'era più niente da 
fare. 


Mercoledì 29 aprile 1992 


SÉ TRIBUNA APERTA |M8 
71 nostri cantieri 


rispettano i tempi 
e i costi previsti” 


Inrelazione alla nota del 
capogruppo Pds al Con- 
siglio comunale Giorgio 
De Rosa, apparsa su «Il 
Piccolo» di martedì scor- 
so, ritengo necessrio ri- 
badire alcune considera- 
zioni non per spirito po- 
lemico o cieca difesa del- 
la categoria ma per por- 
tare chiarezza su alcuni 
argomenti analizzati 
criticamente mi auguro 
solo per insufficiente co- 
noscenza è dei fatti. 
Quando il dott. De Rosa 
parla di imposizione di 
scelte protette riferendo- 
si alle concessioni è evi- 
dente cheononè a cono- 
scenza dei fatti oppure 
che volutamente vuole 
ignorarli. 

Le concessioni ottenu- 
te dalle imprese locali 
sono conseguenti a pro- 
poste avanzate all'Am- 
ministrazione proprio in 
seguito a quella capacità 
operativa che ci viene 
contestata e hanno co- 
stituito quasi sempre l'u- 
nico concreto progetto 
che l’'Amministrazione 
ha potuto esaminare. 
Devo dire ancora che le 
opere che sono state affi- 
date all'imprenditoria 
locale sono sempre state 
eseguite nei tempi e nei 
costi previsti senza crea- 
re alcun contenzioso di 
una qualche entità. Il 
teatro Verdi, non dimen- 
tichiamolo, è rimasto 
aperto perché le imprese 
triestine se ne sono as- 
sunte oneri e responsa- 
bilità quando precise di- 
sposizioni ne ordinava- 
no la chiusura. I com- 
plessi edilizi realizzati in 
forza alle leggi 118 e 94 
sono stati eseguiti nei 
tempi e nei costi previsi 
(anzi con un notevole ri- 
sparmio di circa 2,5 mi- 
liardi sulla somma stan- 
ziata). 

Il recupero del «centro 
storico» è stato affidato 
al Consorzio Imprese 
Edili Triestine perché, 
con una felice scelta di 
tempi, è stato l’unico in 
grado di offrire al Comu- 
ne di Trieste un piano di 
recupero quando era ne- 
cessario esserne dotati 
per richiedere i fondi 
messi a disposizione dal- 
l'Amministrazione Re- 


gionale. Potrei anche 
continuare, ma trovo 
inutile, l'elencazione di 
opere che, una volta affi- 
date, sono state realizza- 
te nei termini contrat- 
tuali rispetto ad altre ap- 
paltate con ribassi ecces- 
sivi e necessariamente 
condotte con tempi di 
esecuzione e contenziosi 
tali da annullare il pre- 
sunto vantaggio ottenu- 
to dall'Amministrazione 
Pubblica. 

Per quanto riguarda 
invece la nostra presun- 
ta ingiustificata avversi- 
tà al Piano Regolatore 
Generale del 1968, alla 
Variante ‘25 e al piano 
particolareggiato del 
Centro Storico non mi ri- 
sulta confermata nella 
documentazione che a 
suo tempo inviammo al- 
l'Amministrazione. Se- 
gnalammo invece con 
forza che le norme ri- 
chiamate dai piani era- 
no troppo rigide e so- 
prattutto di difficile let- 
tura e applicazione con 
conseguente possibilità 
di interpretazioni conte- 
stabili e di parte, situa- 
zioni queste che poi si so- 
no regolarmente verifi- 
cate. Veniva insomma a 
mancare quella certezza 
di poter operare senza 
contestazioni sia per 
l'Amministrazione Pub- 
blica che per le imprese 
per le quali la program- 
mazione certa e a tempi 


regionevolmente brevi 
risulta essenziale. 
Concludendo voglio 


ribadire al dott. Giorgio 
De Rosa, la cui coerenza 
è sempre stata apprezza- 
ta, che il Collegio co- 
struttori esaminerà con 
molta attenzione i pro- 
grammi su Trieste che mi 
auguro verranno da più 
parti presentati offrendo 
fin: d'ora la piena dispo- 
nibilità a un aperto con- 
fronto sù questi argo- 
menti che evidentemen- 
te risulteranno essenzia- 
li per l'auspicata cresci- 
ta della nostra città e per 
quelle attività imprendi- 
toriali che in essa fonda- 
no le più ampie speran- 
ze. : 
Paolo Clementi 
‘presidente del 
Gollegio costruttori 


GIOVANNI XXIII, ANCORA PATRIARCA DI VENEZIA, VENNE IN VISITA A TRIESTE 


Il giorno di Papa Roncalli 


Se è vero che Trieste non 
ha mai ricevuto la visita 
di un Pontefice sino a 
ora, è anche vero che 
nella storia recente un 
futuro Papa ospite in cit- 
tà non fu accolto con 
molto calore. La diocesi 
di Trieste riservò una 
fredda accoglienza al 


cardinale Sade Roncal- 
- li, patriarca di Venezia e, 
più tardi, Giovanni 


XXIII, quando, nel set- 
tembre nel 1955, vi si re- 
cò per il 33.0 congresso 
nazionale della Fuci, gli 
universitari di Azione 
cattolica. È 
A ricordare l'episodio 
è don Pietro Zovatto, sa- 
cerdote triestino e noto 
studioso di storia locale 
(nonché docente alla fa- 
coltà : di Magistero): 
«L'occasione fece afflui- 
re universitari e sacerdo- 
ti assistenti da ogni parte 
d'Italia — racconta don 
Zovatto —, Il vescovo 
Santin volle solennizza- 
re l'evento ecclesiale con 
un ricevimento in semi- 
nario a cui parteciparono 
il cardinal Angelo Ron- 


- calli e le autorità cittadi- 


ne. Con un certo disap- 
punto potei osservare 
che il bonario ma abile 
uomo di Dio se ne stava 
tutto umile e tutto solo, 
come abbandonato in un 
cantuccio del porticato, 
davanti la cappella del 
seminario. A lui andò in- 
contro, timidamente, un 

iovane studente di teo- 
ogia con il quale Roncal- 
li iniziò una deliziosa 
conversazione, piena di 
arguzia veneta». Tre an- 
ni più tardi il patriarca di 
Venezia fu eletto Papa e 
si aprì per la Chiesa una 
nuova stagione. 

«Il vescovo Santin non 
lo ha badato più di tanto 
— ricorda ancora don Zo- 
vatto —. Lo considerava 
certamente un uomo VIr- 


tuoso, ma ritengo non lo 
stimasse molto come uo- 
mo di governo. Il Patriar- 
ca, pur essendo rimasto 
da solo, si dimostrò gio- 
viale con me». Nominato 
Papa, Roncalli ricevette 
in udienza il vescovo di 
Trieste: «Monsignor 
Santin fu trattato con 
molta finezza e sensibili- 
tà da Giovanni XXIII che 
gli fece omaggio pure di 
un calice», rivela don Zo- 
vatto. A Roncalli, in qua- 
lità di Patriarca di Vene- 
zia e presidente dell'epi- 
scopato triveneto, toccò, 
su incarico della Segrete- 
ria di Stato vaticana, di- 
Timere una questione 
molto delicata sollevata 
dalla curia tergestina. — 

Monsignor Marzari 
intendeva, fondando la 
Repubblica dei Ragazzi, 
creare un'entità con pro- 
prie regole svincolata 
dall'autorità ecclesiasti- 
ca. Monsignor Santin 


non era d'accordo e si ri- 
volse alla Santa Sede. 
Questa passò la «patata 
bollente» al . cardinal 
Roncalli che dette ragio- 
ne a mons. Marzari. 
Mons. Santin, com'era 
nel suo stile, si rimise 
completamente alla vo- 
lontà superiore. Da Papa, 


Roncalli si occupò nuo-. 


vamente di Trieste per 
l'intitolazione del san- 
tuario di Monte Grisa — 
ricorda ancora don Zo- 
vatto —, Nelle intenzioni 
di mons. Santin il tempio 
avrebbe dovuto svolgere 
il ruolo di «vedetta d'Ita- 
lia», di baluardo in difesa 
dell'espansione comuni- 
sta. Grandi furono anche 
in quel caso le polemiche 
a Trieste, con la mino- 
ranza slovena che si op- 
poneva a un simile ruolo 
del santuario mariano. 
Giovanni XXIII sancì che 
il nuovo tempio doveva 
intitolarsi a «Maria ma- 
dre e regina», dirimendo 


VOLUME AGGIORNATO 
Chiesa ’radiografata’ 
nell’annuario diocesano 


Alla vigilia dell'arrivo 
del Papa a Trieste la 
curia ha dato alle 
stampe il nuovo an- 
nuario diocesano. Si 
tratta di un vero e pro- 
prio compendio dal lo- 
cale all'universale 
della Chiesa. La pub- 
blicazione viene ag- 
giornata ogni anno a 
cura di don Pier Emi- 
lio Salvadè e distribui- 
ta gratuitamente a chi 
ne fosse interessato 
presso la curia vesco- 


vile. Tra i dati più si- 
gnificativi dell'annua- 
Tio emerge che i sacer- 
doti (secolari e religio- 
si) operanti nella Chie- 
sa tergestina sono 210, 
le parrocchie sono 60 
divise in 8 decanati o 
zone pastorali, le reli- 
giose e i religiosi am- 
montano complessi- 
vamente a 386, i dia- 
coni in attesa di essere 
ordinati sacerdoti so- 
no due e cinque i dia- 
coni permanenti. 


. — anche perla 


in tal modo anche questa 
vicenda. 

“Di un altro Patriarca 
di Venezia, poi divenuto 
Papa, il cardinale Albino 
Luciani, mons. Santin 
aveva una grande stima. 
Rammenta don Zovatto 
che quando i cardinali 
erano riuniti in conclave 
per eleggere il successore 
di Paolo VI, mons. Santin 
inviò a Luciani una lette- 
ra in cui gli augurava di 
divenire il nuovo Ponte- 
fice. Il porporato agordi- 
no fu eletto effettiva- 
mente Papa (Giovanni 
Paolo 1), ma rispose 
scherzosamente al ve- 
scovo triestino con una 
cartolina: «Non è con 
questa farina che si fan- 
noi Papi». 

Tanti furono i Pontefi- 
ci con cui Santin ebbe 
rapporti nel suo lungo e 
intenso ministero epi- 
scopale. «Con Pio XII eb- 
be molti contatti — rife- 
risce ancora don Zovatto 
articola- 
re situazione di Trieste 
nel dopoguerra. Quando 
fu, chiamato soglio 

ontificio Paolo VI, nel- 
Papprendere dalla tele- 
visione la notizia della 
sua nomina, disse: «Ab- 
biamo un bravo Papa». 
Ma fu proprio Paolo VI a 
dare impulso alla «Ost 
Politik» vaticana che 
emarginò Santin, e fu an- 
cora Paolo VI, nel 1975, a 
«destituire» l'anziano 
presule istriano. Due an- 
ni PIù tardi, nel 1977, 
Paolo VI con la Costitu- 
zione apostolica «Priori- 
bus saeculi» divide la 


«diocesi di Trieste da 


Goo di: Capodistria e 
irime definitivamente 
la questione dei confini 
delle diocesi di Gorizia, 
Trieste, Capodistria, Pa- 
renzo e Pola. 

Sergio Paroni 


DUECENTO ESEMPLARI 
In fine ceramica 
le nuove pissidi 


Duecento pissidi che ver- 
ranno utilizzate nelle ce- 
lebrazioni delle messe in 
occasione della visita del 
Pontefice sono state con- 
segnate ieri al vescovo 
Bellomi, nella sua veste 
di presidente del comita- 
to regionale per la visita 
del Santo Padre. Le pissi- 
di, opera della cooperati- 
va «La Felce» di Gradi- 
sca, sorta nel "78 per l'in- 
serimento nel mondo del 
lavoro di soggetti disabi- 
li, sono state donate dal- 
la Banca Popolare di Ci- 
vidale. . 

La forma delle pissidi 
è stata ideata dall’archi- 
tetto Romano Schnabl 
che ha preso spunto dal- 
l'ovale della sfera, «un 
richiamo geometrico as- 
soluto, un simbolo che 
significa prefezione e 
origine, presente, ad 
esempio, nei dipinti di 
arte sacra di Pierò Della’ 
Francesca). 

Le pissidi sono realiz- 
zate al tornio e sono de- 


corate a mano. Il decoro, 
effettuato con il metodo 
dell'incisione su smalto 
bianco, raffigura la croce 
del Patriarcato di Aqui- 
leia e tralci di vite con 
grappoli d'uva ripresi da 
un particolare della pa- 
vimentazione in mosaico 
della Basilica di Aquileia 
che rappreesnta la sim- 
bologia delle prime chie- 
se cristiane. 

I tralci di vite signifi- 
cano infatti la «vita», l'o- 
rigine, la terra e i grappo- 
li d'uva il vino, quindi il 
sangue di Cristo. Il cali- 
ce, infine, rappresenta il 
pane, il corpo di Cristo. 
Una pisside speciale, che 
sarà donata al Papa, è fi- 
nemente decorata e le in- 
cisioni rappersentano 
l'arco in stucco del tem- 
pietto longobardo di Ci- 
vidale. Al termine delle 
celebrazioni per la visità 
del Papa, i calici, per la 
prima volta in ceramica; 
verranno donati alle pat- 
rocchie della regione. 
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SCIAGURA «ATR-42»: IL PADRE DI LAMPRONTI 


«Giustizia è fatta» 


La Corte d’Appello «riscatta la memoria di mio figlio» 


«Volevamo solo onestà, e 
l'abbiamo incontrata. 


Abbiamo conosciuto il. 


coraggio di chi non si fer- 
ma di fronte a un rappor- 
to di forza estremamente 
sbilanciato: due genitori 
contro una compagnia 
aerea). 

Già, una sentenza che 
è andata fino in fondo: la 
gratitudine è un'emozio- 
ne troppo profonda per 
«ridurla» con le ‘parole. 
‘Remigio Lampronti, pa- 
dre del pilota Pierluigi, 
costituitosi parte civile 
assieme alla moglie nel 
processo d'Appello con- 
clusosi a Milano per la 
sciagura dell'Atr42. del- 
l'Ati precipitato il 15 ot- 
tobre 1987 sulle colline 
di Conca di Grezzo (Co- 
mo), tira un lungo sospi- 
ro di sollievo. È 

Un sospiro che dice 
tutto, dell'ansia di veder 
riscattata la memoria del 


figlio, delle paure dentro - 
‘quelle aule di Tribunale 


quando la controparte (la 
Compagnia Aeritalia che, 
assieme all'industria 
francese . Aerospatiale, 
ha posto il copyright su- 
gli aerei Atr42) «pesava 
con tanto di superperizie 
alla mano, pur di far ri- 
cadere le responsabilità 
di quella strage (nella 


°La mancanza del nome 


del comandante Lainè nella 


sentenza non va interpretata 


come conferma della colpa’ 


quale morirono 37 perso- 
ne, ndr) sulle spalle dei 
due piloti». 

E' da febbraio scorso 
(quando iniziò a Milano 
il processo in secondo 
grado) che papà Lam- 
pronti attende questo 
momento; «Non ci spera- 
vo - commenta -. Dati i 
tempi che corrono, il ti- 
more di venir ‘schiaccia- 
ti' era grande». 

E nel riaffermare, da 
padre, l'inconsistenza di 
quell'ombra di colpevo- 
lezza, ricorda un episo- 
dio raccapricciante: 
«Non si sono fermati da- 
vanti a'nulla... anche 
dimostrare che i piloti 
(tra l'altro, non a cono- 
scenza dei problemi di 
quell'aereo) dovevano 
controllare la presenza 
del ghiaccio nientemeno 
che attraverso l'oblò, 


tentando di osservare le 
5 ogive delle eliche, in po- 
sizione arretrata, di not- 
te, e aventi oltretutto 
una superficie argentea. 
Fino a che punto si è ca- 
villato pur di sostenere 
una tesì tremendamente 
ingiusta. La perdita - ag- 
giunge Lampronti - è mo- 
struosa, ma è inqualifi- 
cabile la gestione della 
ricostruzione dei fatti 
avvenuta a Lecco (sede 
del processo di primo 
grado)». 

All'epilogo di questo 
calvario giudiziario ri- 
mane un unico tassello: 
«Il comandante Lamber- 
to Lainè non c'entra - 
precisa -. Non sono io a 
dirlo, ma è la logica dei 


fatti, oltre a quanto ne‘ 


sono informato: pur ri- 
servandomi di leggere le 
motivazioni (fra qualche 


mese), il suo nome non 
risulta nel dispositivo 
della sentenza (che ri- 
porta nell'esclusione del 
concorso di colpa solo il 


nome di mio figlio) per- 


chè in causa, quali parte 
civile, ci siamo solo io e 
mia moglie per Pierlui- 
gi». 

Il ringraziamento è 
d'obbligo nei confronti 
della Corte di secondo 
grado e del pubblico mi- 
nistero che. ha, avviato 
l'inchiesta «nel binario 
corretto, nonchè dei no- 
stri legali». Quest'anno, 
il quinto. Trofeo aereo 
«Pierluigi. Lampronti» 
previsto, il 23 maggio 
prossimo, all'aeroporto 
di Gorizia porta un «em- 
blema» tutto particolare; 
nel depliant di presenta- 
zione della competizione 
spicca il riconoscimento 
della Commissione d'in- 


‘chiesta istituita dal mi- 


nistero dei Trasporti: 
«La dichiarazione di 
emergenza effettuata dal 
copilota, secondo i cano- 
ni standard, pochi istanti 
prima ell'impatto, 

uando la irrecuperabili- 
tà della situazione era 
ormai manifesta, ci dà la 
misura della capacità di 
autocontrollo dello stes- 
SO), 


Remigio Lampronti 


SCADE IL 30 GIUGNO IL CONTRATTO CON LA RESIDENZA ADRIATICO 


Scienziati sull’orlo dello sfratto 


Lontanissime le richieste dei proprietari e le offerte del Centro di Fisica 


Possono finire in strada di 
qui a un paio di mesi, ma 
l'ipotesi non sembra 
preoccuparli più di tanto. 
Solo che non si tratta della 
solita storia di uno sfratto 
annunciato. A lasciare la- 
boratori, biblioteche e 
strutture logistiche assor- 
tite sarebbero infatti nien- 
temeno che gli ‘scienziati 
del Centro di Fisica di Mi- 
Tamare, ospiti da anni nel- 
la Residenza. Adriatico 
(l'ex Hotel Palace Adriati- 
co) di Grignano. Il contrat- 
to conla Sice dell'ingegner 
Fragiacomo, ‘proprietaria 
dell'immobile, scade in- 
fatti il 30 giugno. e di rin- 
novo non si parla proprio. 
Le distanze tra domanda e 
offerta sembrano decisa- 
mente siderali. 

Un problema non da po- 
co, affrontato finora dai 
responsabili. amministra- 
tivi di Miramare con una 
certa nonchalance. Una 
querelle che, inoltre, si in- 


serisce in una situazione 
già tesa. Per lo stesso 30 
giugno, i 41 lavoratori 
dell' «Hadriae res», la so- 
cietà che cura vari servizi 
per il Centro, attendono le 
lettere del licenziamento 
collettivo. Colpa di una ga- 
ra d'appalto contestata e, 
per certi versi, quasi para- 
dossale. La struttura 
scientifica sta infatti cer- 
cando una società che gli 
gestisca | una. foresteria 
della: quale, tra poco, po- 
trebbe non aver più la di- 
sponibilità! 

A fronte del miliardo e 
280 milioni che la Sice 
chiederebbe per rinnovare 
l'affitto (l'accordo prece- 
dente era di 80 milioni in- 
feriore) l'ente di ricerca 
non sarebbe disposto a ti- 
rar fuori più di 500 milio- 
ni, meno della metà. Nien- 
te di che stupirsi, dunque, 
se i proprietari decidesse- 
ro di riciclare il comples- 


Nonchalance 
a Miramare: 
nessuno pare 


preoccupato 


so, magari riportandolo al- 
l'antico ruolo di albergo. 
La chiusura quasi contem- 
poranea del limitrofo «Ri- 
viera» e dell'«Europa» di 
Marina d'Aurisina rende 
infatti. economicamente 
appetibile la presenza di 
quella che sarebbe, a tutti 
gli effetti, l'unica struttu- 
ra alberghiera della Rivie- 
ratriestina. 

Difficile anche pensare 
che l'eventuale sfratto 
possa essere assorbito 
senza traumi. All'interno 


della Residenza Adriatico, 
attualmente, sono instal- 
lati un laboratorio per i 
superconduttori e uno per 
l'informatica, una stam- 
peria e cinque preziosissi- 
me sale per le conferenze. 
Sottrarre al mondo scien- 
tifico che ruota attorno a 
Miramare questi supporti, 
non sarebbe certo possibi- 
le dall'oggi al domani sen- 
za conseguenze di rilievo. 
Dal Centro, intanto, 
nessuno si fa vivo, dalla 
Sice nemmeno. L'impres- 
sione è che pochi abbiano 
l'interesse a parlare. Forse 
solo i lavoratori dell'«Ha- 
driae res) che, per bocca 
dell'amministratore dele- 
gato Edda Vidiz, fanno sa- 
pere di «ritenere ancora 
possibile una soluzione ra- 
gionevole». Più bellicoso il 
senatore Agnelli, che ha 
indirizzato alle rappresen- 
tanze sindacali una nota 
di appoggio piuttosto pe- 


sante nei confronti del- 
l'extraterritorialità nella 
quale (opera l'Aiea, che ge- 
stisce Miramare. Agnelli, 
ricorda subito di. essere 
stato l'unico a polemizza- 
re a suo tempo con l'agen- 
zia e isuoi «amministrato- 
ri-liquidatori dal grilletto 
facile» quando scoppiò il 
caso dei finanziamenti go- 
vernativi in ritardo. E a 
non lasciar dubbi, si rivol- 
ge. ai lavoratori dell'«Ha- 
driae res». «State speri- 
mentando — scrive — co- 
me ci si voglia sottrarre al- 
la normativa italiana, una 
delle migliori (nonostante 
su di essa si sia così spesso 
sputato)». Segue un'altra 
randellata contro «ammi- 
nistratori che sanno solo 
sfruttare l'Italia e da Vien- 
na non fanno arrivare un 
solo scellino». Un segnale 
politico piuttosto forte, a 
due mesi dal 30 giugno. 


A CENT'ANNI DALLA MORTE DEL CAPOSTIPITE DEI BERLAM 


Una saga nei mattoni 


I Berlam una dinastia di 
architetti che ha operato, 
nella ‘nostra città; nel 
susseguirsi di tre genera- 
zioni, per ben novant'an- 
ni. Se ne è parlato, ieri 
sera, nel corso di una ta- 
vola rotonda, tenutasi 
presso la sala congressi 
delLloyd Adriatico, e che 
ha aperto le celebrazioni 
per il centenario della 
morte del capostipite dei 
famosi architetti triesti- 
ni. Ma in propostio, uno 
dei relatori, l'architetto 
Marco Pozzetto, non ha 
mancato di'sottolineare 
come i triestini non deb- 
bano illudersi sul tenore 
dei festeggiamenti: 
«Mancano i quattrini — 
ha detto —, c'è stato an- 


‘ che un disinteresse da 


parte dei politici che 
qualche cosa avrebbero 
potuto fare». 

Ma dopo questa nota 
di rammarico, il profes- 
sor Costa ha introdotto 
l'argomento. Ha ribadito 
l'importanza del caposti- 
pite Giovanni, il quale 
pur essendo il meno do- 
tato artisticamente, è 
stato colui che ha fornito 
il contributo maggiore 
alla città, soppiantando 
con il suo' tipico stile, 
l'ormai «stanco» Neo- 
classico. Sua è la casa 
Gopcevich sul Canale, 
molte delle case di via 
Carducci, del Teresiano e 
del Franceschino. Pro- 
gettò anche ville per la 
periferia triestina e per 
le campagne del Friuli e 
dell'Istria. 

Il figlio, Ruggero, Ber- 


«lam, fu il più artista dei 


tre. A lui si devono pa- 
Tecchi ‘degli stabili di 
«Corsia Stadion», ovvero 
l'attuale via Battisti. Ma, 


secondo l'ingegner Ro- 
berto Costa, le vicende 
dei tre architetti sono 
ancora tutte da analizza- 
re e. comprendere, A 
esempio, è emblematica 
l'attività di Arduino, l'ul- 
timo dei Berlam. Negli 
anni Venti-Quaranta, 
Trieste assume un nuovo 
volto, più annuale, an- 
che se gli architetti locali 
non si fanno influenzare 
dal «Movimento moder- 
no», che si afferma, inve- 
ce, in altre città italiane. 

In questo periodo, 
dunque, Arduino proget- 
ta il suo «grattacielo» 
(s'intende, nella misura 
del tempo), costruito al- 
limboccatura del cana- 
e. 

Dal canto suo, l'inge- 
gner Giovanni Geiner, ha 
rimarcato come in qusta 
zona, nel pressi del Pon- 
terosso, ci sia un osser- 
vatorio tutto «specialey 
della storia dell'architet- 
tura triestina che ab. 
braccia ben 150 anni. 
Ebbene, due delle co- 
struzioni che si affaccia- 
no sullo specchio d'ac- 
qua, sono opera dei Ber- 
lam. Il grattacielo di Ar- 
duino, «americanamente 
moderno», come lui stes- 
so lo definiva, e il palaz- 
zo Gopcevich, opera di 
suo nonno Giovanni, del 
1850. 

Ml. presidente del 
Llions Clubs Trieste 
Host, dottor Licio Abra- 
mi, infine, ha annunciato 
il dono fatto alla città 
dalla sua associazione, di 
45 targhe che verranno 
poste su alcuni dei 90 
edifici realizzati dai Ber- 
lam. 

7 da. cam, 


L'uditorio attento durante l'incontro sui Berlam (Italfoto) 


DA TREVISO AL MAGGIORE PER UN «BY-PASS» 


Paziente via eli 


L'ambulanza dell'ospedale Maggiore ationà 
l'elisoccorso in arrivo da Treviso: il paziente sarà 


«by-pass». (Italfoto) 


operato alreparto di Cardiochirurgia per un 


cottero 


In eliambulanza, diretto 
all'ospedale. Maggiore. 
Ieri pomeriggio,‘ Dante 
Buosi, 80 anni, di Trevi- 
so, è stato ricoverato al 
reparto di Cardiochirur- 
gia per essere sottoposto 
ad un intervento di «by- 
ass», L'ambulanza del: 
‘ospedale lo ha atteso al 
Molo «Audace» per por- 
tare così a termine l'ope- 
razione di trasferimento 
dal nosocomio trevigia- 
no, Il trasporto è stato ef-. 
fettuato considerando la 


peculiarità triestina, 
quella appunto di affron- 
tare in modo particolare 


i problemi degli anziani, 


| PROPOSTA PER IL COMUNE 


Lega Nord: dimezziamo 
Il numero di assessori 


Il segretario 
Belloni (foto) 


attacca 


De e Lista 


La Lega Nord si appresta a calare su Comune e Pro- 
vincia, forte dell'8 per cento incassato — quasi a sor- 
presa, e praticamente senza caripagna elettorale — 


alle politiche. Lo fa, per bocca de 


suo segretario Fa- 


brizio Belloni, puntando su proposte che non rischia- 
no di passare inosservate. «Per prima cosa speriamo 
che le elezioni non vengano rinviate — afferma Bello- 
ni, 49 anni, lombardo trapiantato da vent'anni prima 
a Gorizia poi a Trieste —, sarebbe un piacere che il 
ministro napoletano Scotti farebbe a se stesso e alsuo 
partito, che a Napoli vuole avere il tempo per riorga- 
nizzarsi. La partita ormai è fra noi e loro: la Dc al Sud, 
la Lega al Nord, gli altri non contano, e il Psi è ormai 
una corrente esterna della Dc». Le proposte per Trie- 
ste si muovono su due binari; il programma specifico 
per la città e il metodo di far politica. «Il nostro pro- 
getto è Trieste città franca nella repubblica del Nord 
— dice —, il 30. e 31 maggio specificheremo meglio 
questo piano nella nostra ‘dieta’ che si terrà alla Fie- 
ra, presenti Bossi e lo stato maggiore della Lega», Se- 


condo 


unto. «Chiediamo intanto — attacca Belloni 


— che le trattative per le giunte vengano fatte in di- 
retta tv. Anche se sappiamo che gli accordi vengono 
fatti in altre'stanze, come ha ammesso pubblicamen- 
te ‘Calicetto' Tripani, confermando dunque l'esisten- 
za di lobby o forse anche di logge che decidono». Poi 
la Lega propone che al Comune vengano ridotti a me- 
no della metà, accorpandoli, gli attuali dodici asses- 
sorati. «Il politico — dice Belloni — deve dare indiriz- 
zi generali, strategici; il resto va fatto da manager, o 
tecnici che dir si voglia, gente che va incentivata eco- 
nomicamente se capace, ma mandata subito a casa se 
incapace». Altra proposta complementare: il consi- 
gliere che diventa assessore si deve dimettere dall'i- 
niziale carica, diventando così un «assessore ester- 
no». «Otterremmo in questa maniera la separazione 
fra potere legislativo ed esecutivo. E la giunta sareb- 
be spronata a ben operare, anche perchè, se cade, i 


suoi membri vanno a casa...)). 5 

Queste le proposte autonome della Lega Nord Trie- 
ste. Belloni rifiuta infatti l'etichetta di segretario cit- 
tadino della Lu Nord. «Sono il segretario nazionale 


della Lega Nor 


Trieste — precisa — visto che siamo 


strutturati come una federazione di leghe. Conside- 
riamo Trieste una nazione, come il Friuli, o la Lom- 
bardia. E alle amministrative miglioreremo ancora, 
perchè la gente sta vedendo che il palazzo non ha 
capito nulla del recente voto». L'ultimo attacco è per 
la Lista per Trieste. «Hanno tradito le aspettative del- 
la gente per qualche posto di governicchio. Non li 
consideriamo nostri concorrenti, ma servi locali dei 
potentati romani. Parlano di autonomia, ma non 


spiegano come. Trieste 


otrebbe. mantenersi. Sono 


contro gli slavi e contro i friulani: illoro interlocutore 
saranno le sardine del golfo». 


Scheda ed alla fine liceverel comi 


| simpatico omaggi 


Dino Conti 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste, 


Cuffaro capolista 
di Rifondazione 


Antonino Cuffaro capeggerà la lista dei candidati di 
Rifondazione comunista alle elezioni per il Comune. 
Lo ha deciso l'altra sera il comitato politico provin- 
ciale del partito. «Si tratta di un segno — si legge in 
una nota — dell'importanza che il Prc annette a que- 
sta tornata elettorale e di un simbolo dello spirito 
unitario con il quale verrà chiesto il voto per questa 
lista». Cuffaro, già parlamentare dell'ex Pci, fu sor- 
prendentemente superato nelle «politiche» dell'87 da 
Willer Bordon, ora al Pds. Attualmente è coordinato- 
re regionale di Rifondazione, 

Nel corso della serata, sulla base di una relazione 
presentata dal segretario Giorgio Canciani, sono state 
approvate anche le linee del programma elettorale e 
un'ampia rosa di candidati che comporranno le liste. 
Oltre a Cuffaro, la segreteria ha adesso il compito di 
completare la rosa anche con candidature indipen- 
denti. In seguito saranno sottoposte al direttivo perla 
ratifica finale. 


Porto, autonomia e lacp, 
i tre «modi» per Camber 


«Porto, autonomia e Iacp sono i tre nodi che la LpT ha 
trattato nel corso dell'ultima campagna elettorale e che 
sono stati tutti ripresi in una visione complessiva più 
unitaria nel corso dell'assemblea voluta dal presidente 
della Lista Gambassini al quale va il ringraziamento per 
aver concretizzato un positivo confronto tra le forze po- 
litiche, sociali e economiche per un utile programma fu- 
turo per Trieste» è quanto ha dichiarato ieri il segretario 
della Lista per Trieste, l'onorevole Giulio Camber, che 
pone in risalto in particolare le disponibilità emerse per 
la gestione privata del molo Settimo. 

Un altro tema che sta a cuore a Camber è quello del- 
l'Iacp. «Per il rilancio della città occorre più sentimento 
e meno populismo, come propugnato anche dal com- 
mendator Rovis). 


I missini svelano le proprie carte 
per il Comune e la Provincia 


Si sono conclusi i lavori della segreteria regionale del 
Msi-Dn che ha ratificato le liste per le elezioni comunali 
e provinciali, La lista per le comunali vede come capoli- 
sta Giacomelli, seguito da Menia, Dressi, Di Giorgio, diri- 
genti e FER uscenti, per la Provincia i collegi con 
maggiori probabilità di riuscita a Debelli, Serpi, Vascot- 
to, Brandi e Tononi. 


Profughi dalla Bosnia all’ex Ipami, 
incontro tra Capuzzo e Mazzurco 


Si è*svolto ‘un incontro tra il consigliere provinciale 
uscente della Lista Verde Alternativa Alessandro Capuz- 
zo eil commissario alla Provincia Mazzurco. 

Argomento'della riunione: la questione dei profughi 
della Bosnia e dalla Croazia e l'utilizzo dell'edificio ex 
Ipami come possibilità per centro di accoglienza. 


DAL 27 APRILE AL 30 MAGGIO 


NUOVA COMUNICAZIONE 


Il Piccolo 


Non si sa nemmeno a chi sia 


dedicato il busto abbattuto: è talmente 
Dio che nessuno è riuscito a sollevarlo per leggere la targhetta. 
Italfoto) 


Trieste /Città 
VANDALI ANCORA IN AZIONE NEL POLMONE VERDE’ DI VIA GIULIA 


lardino nel degrado 


I vandali hanno colpito ancora. Notti fa, alcuni malin- 
tenzionati hanno completamente sradicato dal terreno 
‘un'erma del giardino pubblico di via Giulia. «Fatti come 
questi non sono una novità», spiega Fabio Quargnali, di- 
pendente comunale, «abbiamo appena fatto ridipingere 
Uùna statua che dei teppisti avevano imbrattato in nero, 


Di notte il 


iardino è incustodito e scavalcare uno dei 


recinti non è difficile». Ma dal fattaccio sono passati di- 
versi giorni. Come mai il: Comune non ha provveduto 
ancora a rimettere in piedi il monumento? «Non Sa 


mo certi far miracoli», sbotta Vremez, dirigente 


(el 19.0 


settore verde Folco del Comune, «questo è un brutto 


momento per 


n er l'amministrazione, che è impegnata su di- 
versi fronti in vista dell'arrivo del Pontefice. 


‘a COMmun- 


‘que faremo sì che l'erma venga rimessa al suo posto 


quanto prima». 


Curiosamente nessuno degli addetti comunali sa dire 
a chi sia dedicato il busto di pietra «infortunato»: «Pec- 
cato che non si veda la targa con il nome. Ma secondo me 
grsio è Pitteri», azzarda un vecchio habitué del luogo. 

Itri passanti, alla vista del povero monumento «cadu- 
to» tra l'erbetta, osservano tra il serio e il faceto che il 
giardino sta diventando una «caponera). SAN 

La sottolineatura è quanto mai pertinente, visti i nu- 
merosissimi gallinacei che scorrazzano indisturbati per 
i vialetti del parco. Infatti, è ancora recente la polemica 
tra Comune e abitanti della zona che più volte hanno 
protestato peri Guloo chicchirichì. In DLODA SRO Vremez 


spiega: «E' vero, galli e galline si sono mo) 


tiplicati a di- 


smisura. Ma non tutti i cittadini vorrebbero eliminarli. 
G'è anche chi li difende. D'accordo con l'Enpa abbiamo 
intenzione di portarne via una parte. Ma non sarà cosa 
facile, visto che per agire indisturbati dovremmo effet- 
tuare un raid notturno e scovarli nei loro nidi...». Ma per 
il giardino pubblico, al di là di questi problemi contin- 
genti, sì prospettano dei momenti di vera ripresa. Infat- 
ti, nel programma finanziario del Comune è previsto uno 
stanziamento (frazionato tra ‘92 e ‘93) di un miliardo e 
200 milioni, da EEE per tutta una serie di opere, 


mantenendo però 


‘e caratteristiche storiche e architet- 


toniche del parco. Tra gli interventi progettati si pensa 


. al rifacimento della pista di pattinaggio, a quello del 


campo giochi, ma soprattutto si vuole attuare una recin- 
zione dell'intero perimetro del giardino «a prova di van- 


dalo», alta più di tre metri. 


UNA FORMULA CHE FUNZIONA E SI STA ALLARGANDO 


Scuola a tempo pieno: tutto ok 


Il servizio pubblico fun- 

. ziona. E la richiesta supe- 
ra l'offerta: un preciso se- 
gno da parte dell'utenza 
che continua ad affidarsi 
al servizio di pre o dopo- 
scuola, una formula nella 
quale il modello di scuola 
elementare a tempo. nor- 
male si coniuga alla como- 
dità di un ampliamento di 
orario, che permette ai ge- 
nitori di portare i bambini 
a scuola già alle.sette del 
mattino, per riportarli a 
casa alle cinque e mezzo 
del pomeriggio. 

E‘ la formula che fino a 
due anni fa vigeva alla 
«Petitti di Roreto», la 
scuola statale alla quale si 
affiancava il servizio inte- 
grativo fornito dalla Fon- 
dazione Modiano. L'esi- 
stenza della Petitti è per 
ora congelata dal proble- 
ma dei finanziamenti ne- 
cessari al ripristino dell’e- 
dificio.. Al blocco delle 
preiscrizioni per l'anno 
‘89/790 è seguita infatti la 
decisione da parte del 
provveditorato di ripristi- 
nare il plesso «con decor- 
renza dall'anno '91/92) 
non appena il Comune 
«con l'assunzione dei rela- 
tivi oneri, avrà reso agibili 
e idonei i locali», per i qua- 
li una nota del Comune 
stesso parlava nel settem- 
bre scorso di «un impegno 
di spesa quantificabile in 
500 milioni di lire». 

L'esperienza della Pe- 
titti continua nel frattem- 
po nella scuola «Collodi» 
di via San Pasquale, dove 
già si erano trasferiti una 
quarantina di alunni della 
Petitti. Il servizio però ora 
è interamente pubblico: i 
cinque educatori legati al 
Comune con un contratto 
d'opera subentrano infatti 
agli insegnanti statali dal- 
le 7 alle 8.30 e dalle 12.40 
alle 17.30. 

«E' una formula che in- 
fluisce anche sull'organiz- 
zazione didattica», spiega 
Andrea Avon, direttore del 
15.0 circolo didattico di 
cui la scuola fa parte, «il 
servizio integrativo fun- 
ziona infatti anche duran- 
te le vacanze e al sabato, 
giorno in cui le scuole a 
tempo pieno sono chiuse. 
E poi le attività didattiche 
rimangono comunque 
concentrate al mattino, 


Un'esperienza 


inaugurata 
dalla «Petitti 
di Roreto» 


mentre il pomeriggio è ri- 
servato ai compiti e ad al- 
tre attività integrative». 
Accanto all'animazione, 
allo spazio riservato alla 
letteratura infantile, al- 
l'attività motoria e a quel- 
la grafico-pittorica, è pre- 
vista anche una «educa- 
zione all'ambiente», nei 
programmi della quale 
rientrano visite (effettuate 
assieme ai bambini della 
scuola a tempo pieno di 
via Conti che offre un ana- 
logo servizio, gestito però 
da personale comunale di 


UTAT 
Nuova 
sede 


Il tour operator Utat 
ha cambiato sede. I 
nuovi locali, che oc- 
cupano una superfi- 
cie complessiva di 
1200 metri quadrati, 
sorgono nella zona 
industriale, in via 
Travnik 14, terza 
trasversale est. La 


Nuova sede è conse- 
guente «alla costante 


crescita — afferma 
una nota — di pro- 
grammazione viaggi 
e fatturato, registra- 
ta dall'Utat soprat- 
tutto nell'ultimo de- 
cennio. La nuova se- 
de risponde infatti 
alle esigenze della 
complessa attività 
dell'Utat, che ribadi- 
sce la ferma volontà 
di rimanere un tour 
operator puro, in 
grado di affrontare 
l'offensisa che giun- 
gerà dal Mercato co- 
mune). 


ruolo) alle sedi della scuo- 
la di Pubblica sicurezza, 
dei vigili del fuoco, alla 
guardia forestale, al Tele- 
fono .amico, ‘al Telefono 
azzurro, all'Aci e ai vigili 
urbani. 

Il servizio — che ai ge- 
nitori costa 100.000 lire al 
mese, alle quali si aggiun- 
gono le 3.500 per ogni pa- 
sto fornito dalla Dispral — 
è coordinato da due opera- 
tori dei ricreatori comuna- 
li. 

«Il fatto che la formula 
funzioni — prosegue Avon 
— è dimostrato dal nume- 
ro di richieste che ci per- 
vengono, Quest'anno sia- 
mo riusciti a soddisfarle 
tutte (il servizio è predi- 
sposto per un massimo di 
60 bambini sul totale dei 
120 che frequentano la 
scuola), ma per il ‘92/93 
abbiamo ricevuto 26 do- 


© mande, un numero supe- 


riore a quello dei posti di- 
sponibili». 

Dal prossimo anno, pe- 
rò, il servizio si estenderà 
anche alla scuola «Pertini» 
di Melara, anche se la deli- 
bera comunale non è an- 
cora stata fatta. 

«E' un fatto importante 
— conclude Avon — per- 
ché quella di Melara è una 
scuola sottoutilizzata in 
rapporto alla ricchezza 
delle strutture che possie- 
de: il laboratorio per il 
computer e per le lingue 
straniere, il giardino, la 
sala teatro...». Un servizio 
in espansione, dunque, 
quello che una fascia di 
utenza considera con 
grande interesse. 

«Seguiamo l'andamento 
scolastico con attenzione 
— puntualizza Antonietta 
Nappi, madre di uno dei 
bambini e presidente del 
consiglio del 15.0 circolo 
—. Abbiamo delle riunioni 
periodiche con le operatri- 
ci del servizio integrativo, 
che hanno anche un pro- 
prio orario di ricevimento. 
E poi, le due funzioni non 
sono staccate: c'è anzi un 
preciso collegamento fra 
operatori statali e comu- 
nali. Insomma, il servizio 
funziona, anche se nel cor- 
so dell'anno sorgono sem- 
‘pre nuove idee, nuove esi- 
genze...). 

Paola Bolis 


Un momento dell'incontro: a destra lo scrittore Tomizza, all'estrema 


sinistra il parlamentare europeo Langer. (Italfoto) 


Daria Camillucci 


L’INTERVEN 


Un altro annoso problema del giardino pubblico 


indisturbati, (Italfoto) 


di via Giulia sono i gallinacei che vi scorrazzano 


Giovani LpJ, vicini a chi soffre 


E' veramente incredibile 
sentir NEO in questo 
modo il cuore di Trieste. 
Incredibile non tanto 
perché non ci si aspettas- 
se una risposta così forte 
da parte della cittadi- 
nanza, quanto per la ge- 
nerosità che ne è seguita. 
Come è noto, la sezio- 
ne giovanile della Lista 
er Trieste ha raccolto 
‘Sos del liceo Oberdan, 
aprendo una sottoscri- 
zione presso la sede di 
corso Saba 6 (orari 10-12 
e._16-19) a favore di Da- 
niela Birsa, la sfortunata 
ragazza vittima di un in- 
cidente accaduto al ba- 
gno Grignano II il 15 ago- 
sto scorso e che le costò 
la paralisi. Daniela sog- 


giorna in un albergo ad 
Heidelberg, in Germania, 
dove è sottoposta a una 
fisioterapia che fa ben 
sperare per una sua pos- 
sibile guarigione; ma la 
degenza presso l'albergo 
ha ovviamente un costo 
elevato che Trieste può 
contribuire a diminuire. 
La ‘sezione giovanile 
della LpT con questo ge- 
sto;. vuole continuare 
sulla strada dell'aiuto — 
concreto — a chi soffre. 
Il nostro impegno non è 
quello di voler apparire 
come delle «damigelle di 
carità» ‘o perseguire 
sporchi e bassi fini elet- 
toralistici, ma mettere a 
disposizione di chi soffre 


la nostra esuberanza, la 
voglia di fare che ci ani- 
ma e che tanto ci ripaga 
ogni qualvolta un nostro 
concittadino si avvicina 
senza esitazione alcuna 
all'urna delle offerte. 
Perché crediamo che «fa- 
re politica» non signifi- 
chi solo agire nelle sedi 
politiche e istituzionali, 
ma anche e soprattutto a 
stretto contatto con la 
realtà cittadina. E questa 
stupenda realtà cittadi- 
na che ha varcato il por- 
tone di corso Saba, è sali- 
ta al II piano e ci ha ono- 
rato della sua visita, in 
questi primi quattro 
giorni ci ha permesso di 
raggiungere la ragguar- 


Bus, presto il nuovo terminal 


Ancora qualche attesa per il nuovo capolinea degli autobus in piazza Oberdan. Tutto 
è pronto all'Act, mentre si attendono, dal Comune, le ordinanze di viabilità e il 
rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale. I preparativi per la visita del 


Papa hanno un po' rallentato l'ordinaria attività, ma 
l'inaugurazione avverrà entro breve. (Italfoto) 


.. 


. 


devole cifra di 4.500.000 
lire. 

Il cuore di Trieste, 
dunque, pulsa, forte, 
tanto forte che non ab- 
biamo parole per ringra- 
ziarlo e speriamo che 
questo cuore continui a 
battere anche la prossi- 
ma settimana e soprat- 
tutto nei giovani che 
aspettiamo sabato 9 
‘maggio dalle 21 in poi al 
Circolo marina mercan- 
tile; una festa per Danie- 
la che speriamo di ripe- 
tere con lei, per farle 
sentire il forte abbraccio 
ditutta la città. 

Massimo Gobessi 
segretario sezione 
giovanile LpT 


, se non ci saranno «intoppi», 
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Quelli sotto 
I 5 milioni 


Macan Milena (‘48) 4; 
Macarol Nada (39) 2; 
Maccan Marina (61) 
100.000; Maccarone Mo- 
nica (‘72) 800.000; Mac- 
chi Bruna (46) 600.000; 
Macchi Nidia (37) 
400.000; Macchi Silva 
(‘47) 400.000; Macchi 
Silvia (‘53) 1; Macchia- 
rella Paola (‘70) 4; Mac- 
chini Karin (‘70) 4; Mac- 


chini Laura (‘45) 
700.000; Macchini Re- 
nata  (‘40) 400.000; 


Machlig Maria Beatrice 
(‘21) 1; Machne Federica 
(69). -5; Machne Maria 
Luisa  (‘56) ‘400.000; 
Machnich Alessandro 
(‘63) 2; Machnich Massi- 
miliano (‘72) 1; Mach- 
nich Tiziano (‘68) 4; Ma- 
chor Cinzia (‘60) -3; Ma- 
chor Rossana (60) 2; 
Maci Lorena (‘64) 2; Ma- 
cor Bruna (27) 3; Macor 
Erica (‘46) 1; Macor 
Maurizio (‘69) 4; Macor 
Renata (‘20) 400.000; 
Macorig Riccardo (‘53)3; 
Macorini Marco (‘69) 2; 
Macorini Tomasi Mari- 
na (‘52) 5; Macovaz Io- 
landa (‘50) 400.000; Ma- 
cuz Enzo (‘60) 200.000; 
Madalen Bruna  (‘38) 
400:000; Madalozzo An- 
tonella (‘61) 3; Madaloz- 
zo.Marina ('55)-5; Mad- 
daluno Liliana ‘ (‘31) 
200.000; Madon Andrea 
(‘70) 3; Madon Lidia (‘33) 
1; Madonia Katia (‘68) 4; 
Madonia Sergio ('62) 4; 
Madonna Michele (’62) 
0; Madotto..Anna Maria 
(‘55)/3; Madotto Marinel- 
la (‘60). 1; Madrussan 
Bianca  ('33) 550.000; 
Maffei Maria Luisa (‘40) 
1; Maffei Silvana (‘27) 2; 
Maffeo Maria Lisa (‘67) 
4; Maffezzoni Egle (‘34) 
400.000; Maffi Lorella 
(‘51) 400.000; Maffione 
Massimo (‘69) 74.000; 
Mafrici Francesca (‘62) 
4; Magagnini Enrica 
(‘63) 500:000; Magaina 
Francesco (‘30) 500.000; 
Magajna Vida (‘24) 3; 
Magaletti Carmela (‘48) 
700.000; Magaletti Lore- 
dana ('43) 5;. Maganja: 
Andreina (‘30) 700.000; 
Maganja: Nelide (‘64) 5; 
Magarelli Cristina (‘65) 
1;  IMagarelli. Tiziana 
(52) -5; Magaro Maria 
(‘49) 3; Magazzù Anna- 
maria. ‘(‘40).. 700.000; 
Maggi Fabio (64) 5; 
Maggi Liliana (‘30) 3; 
Maggio Carmela (‘28) 
800.000; Maggiolino Lo- 
redana  (‘56) 500.000; 
Maggiore Brizio (‘20) 4; 
Maggiorino Massimilia- 
no (66) 800.000; Maghet 
Gianni. ('62) 1; Magini 
Donatella (‘47) 500.000; 
Magli Francesco (‘66) 
800.000; Magliaretta 
Ascarina (‘12) 2; Maglie- 
vaz Guido (‘49) 4; ‘Ma- 
gnani Paolo (‘64) 2; Ma- 
gnani Patrizia (58) 
-300.000; Magnin ‘Anna 
(‘55) 3; Magnin Lidia 
(‘56) 300.000; Magnone 
Liliana ('22) 500.000; 
Magnoni Luciana (‘34) 
3; Magri Iolanda (‘41) 
400.000; Magrì Maria 
Elena ('68) 3; Magrini 
Giancarla (‘41) 500.000; 
Magris Anita (‘28) 1; Ma- 


gris. Gigliola ('30) 1; Ma-° 


gris Lidia (‘41) 500.000; 
Magris Marella (’64) 5; 
Magris De Paoli Silvia 
(‘13) 600.000; Magurano 
Fedora  (‘44) 500.000; 
Mahne Andrea (‘99) 2; 
Mahne Anna (36) 2; 
Mahne Bruna (41) 
500.000; IMahne Lucio 
(‘49) 200.000; Mahne 
Maria  (‘30) 800.000; 
Mahnic. Anna Maria 
(‘33) ‘900.000; Mahnic 
Daniela (‘40) 3; Mahnic 
Giovanna (‘15) 500.000; 
Mahorcic Ada (‘20) 2; 
Maiani Gianfranco (‘68) 
500.000; Maiani Giusep- 
be (‘28) 3; Maiello Dona- 
tella (‘58) 2; Maier Luigi 
((61) 4; Maier Plesnicar 
Maria. (‘38) 600.000; 
Maietti Agostino  (‘26) 
13.000; Maietti Moria 


Carmen ('36) 2; Maietti 
Maurizio (‘57) 100.000; 
Mainenti Cristina ('67)3} 
Maini Annamaria (’27) 
100.000; Maiola Ida (‘45) 
550.000; Maiola Licia 
(‘36) 2; Maiorano Mario 
(‘42) 600.000; Maiorano 
Mirella (‘39) 1; Maiurro 
Maria Giovina (‘28) 3; 
Maizan. Anita  (‘42) 
600.000; Majkan Cinzia 
(‘64)/2; Majcen Irma (‘39) 
2; Majer Iolanda (’23) 
200.000; :Majer Maria 
(53) 200,000; Majer Re- 
gina Antonia (27) 
500.000; IMajetti Cinzia 
(‘67) 3; Makkawi Zina, 
(‘59) 4; Makovec Anita 
(40) 2; Makovec Ariella 
('44) 1; Malacart Carla 
(‘36) 400.000; Malalan 
Albino (‘38) 3; Malalan 
Alessandra (44) 1; Mala- 
lan Carmela (‘34) 1;.Ma- 
lalan David (‘65) -10; 
Malalan Fulvia (‘52) 1; 
Malalan Ketty (‘62) 3} 
Malalan Martina ('66) 
500.000; Malaroda Mar- 
ta ('52) 3; Malattia Gior- 
dano (‘24) 100.000; Ma- 
lattia Mauro ('68) 4; Ma> 
lattia Mirella (‘65) 
300.000; Malavenda Fa: 
bio ('65) 5; Malcarne Ma- 
ria (‘22) 4; Maldini Lau- 
ra (‘50) 600.000; Maldini 
Sabrina (‘68) .100.000;. 
Maleckar Valeria (21) 
400.000; Malecki Moni: 
ka (‘42) 4; Maligoi Anna- 
maria (‘38) 900.000; Ma- 
lis Marlena (‘34) 
400.000; Malisa Grazjela 
(‘47) 4,5; Mallini Gioia 
('50) 2; Mallini Mirella 
(37) 4; Mallini Nereo (32) 
3; Malossi Gianna (‘42) 
3; Malpezzi Francesca 
(‘37) 900.000; Maltoni 


Bruno (‘66) 3; Malusdì » 


Maria (‘10) 400.000; Ma4 
lusa Maria ('37) 650.000; 
‘Malusà Patrizia (‘55 
800.000; Malvestiti Ada 
(‘37) -29; Mambrini An 
namaria (‘21) 400.000} 
Mameli Sergio (‘51) 3) 
Mamilovich Teresa. (‘37 
400.000; Mamolo Mari 

Grazia, (‘56) 3; Mancarel- 
la Gioia (‘69) 2; Mancii 
nelli Chiara (‘45) 4; Man- 
cinelli. Laura .(‘48) 2; 
Mancino Maria Carmela 
(‘07) 500.000; Mancosu 
Enerina (‘49) 800.000; 
Mandanici Carlo (’66) 1; 
Mandelli Paola (*57) 2; 
Mandic Ada ('65) 2; 
Mandich Giorgio (‘30) 1} 
Mandich Ni (‘08). 2}; 
Mandolla Caterina (‘40) 
500.000; IManente Gino 
('30) 2; Manente Luciana 
(‘38) 600.000; Manente 
Marco (‘15) 0; Manfio 
Manuela (‘64)3; Manfre- 
da Giovanni (‘34) 5; 
Manfreda Ida  (’42) 
700.000; Manfredi Ros- 
sella (‘68) 4; Manfredini 
Daniela (‘57) 4, Manfre- 


dini — Marina ‘60) 
550.000; Manfredonia 
Lucia (25) ‘600.000; 


Mang Anna Sonia ('52) 
2; Mangano Marisa (‘41) 
2; Mangano Orazia (’30) 
1; Mangano Rosa (‘43) 
600.000; Mangano Silvia 
(‘48) 1; Mangano Sonia 
(‘20) 3; Mangiagli Anto- 
nella (‘66) 1; Mangiara- 
cina. Giuliana: (55) 4; 
Mango Teresa (‘47) 2; 
Manheimer Ada ('26) 1; 
Manheimer Timnat Gia- 
como (‘23) 1; Maniacco. 
Carla ('38) 2; Mamago 
Loredana (‘39) 800.000; 
Mamago Luciana (‘40) 
400,000; Mamago Mari- 
sa (‘39) 400.000; Mama- 
go Riccardo (‘69) 2; Ma- 
mago Roberto (‘64) 4; 
Manna Doretta ('‘48) 4; 
Manna Fulvia (‘34) 1; 
Manna Patrizia (’52) 
300.000; Manna Vanna 
("35) 400.000; Mannavo- 
la. Francesca (‘22) 3; 
Mannino. Bice. (41) 
600.000; Mannino Car- 
melina (‘70) 1; Manno 
Pasqua (‘36) 2; Mannuc- 
ci Lina (‘20) 600.000; 
Manola Inda ('60) 5; Ma- 
nosperti Vincenzo ('63) 
2} Manteria Luisa (‘64)3. 


Tomizza, un destino di frontiera. 


«Destino di frontiera»: un 
titolo che racchiude il sen- 
so di un'esperienza uma- 
na, prima ancora che arti- 
stica, segnata dall'appar- 
tenenza a mondi, culture, 
etnie diverse che da sem- 
pre si incontrano, si scon- 
trano, si intersecano nella 
singolare valenza di una 
civiltà strumentalizzata 
— e spesso snaturata — 
nei secoli delle diverse do- 
minazioni. 

Del suo destino di fron- 
tiera Fulvio Tomizza ha 
fatto il nucleo di un per- 
corso, letterario che alla 
dimensione narrativa e 
romanzata ha affiancato, 


negli anni più recenti, 
quella di una ricerca volta 
a far luce sul problema 
dell'intellettuale destina- 
to a vivere in un contesto 
comunque marginale, de- 
centrato, sofferto. 

Sono queste le due di- 
rettrici sulle quali si è svi- 
luppata la sua ultima ri- 
flessione letteraria, «De- 
stino di frontiera», appun- 
to, presentata in un affol- 
latissimo Circolo della. 
stampa, a cura del Circolo 
di cultura istro-veneta 
Istria. Un testo nato dalla 
collaborazione fra Tomiz- 
za e Riccardo Ferrante, un 
giovane studioso triestino 


n A SATA aa FM, panta 


‘ impegnato. presso l'Uni- 


versità di Genova che ha 
sollecitato il lungo dialogo 
dal quale ha preso vita il 
volume, edito per i tipi 
delle edizioni Marietti. 
Alla presentazione, ol- 
tre agli autori, hanno par- 
tecipato altri esponenti 
delle culture di frontiera: 
Loredana Bogliun, espo- 
nente della Dieta demo- 
cratica istriana, scrittrice 
e ricercatrice universita- 
ria; Tonko Maroevic, do- 
cente dell'Università di 
Zagabria; Alexander Lan- 
ger, deputato del Parla- 
mento europeo. A intro- 


.. n 12°, 
durre la manifestazione il 


presidente del Circolo 
«Istria», Marino Vocci, ha 
sottolineato come Tomiz- 
za ci «abbia insegnato a 
capire quanto è importan- 
te vivere assieme a genti 
diverse per storia, cultura, 
religione», ricordando co- 
me nel dramma che sta at- 
traversando ora l'ex Jugo- 
slavia il nazionalismo e 
l'etnocentrismo sembrano 


«Oggi riemergere a dispetto 


di quella che è la nuova si- 
tuazione europea. 
Loredana Bogliun ha 
letto nel volume di Tomiz- 
za e Ferrante un approc- 
cio obiettivo a quella che 


vuole essere una nuova 
dimensione della terra 
istriana, «dalla quale de- 
rivano Croazia e Slovenia» 
eper la quale Tomizza au- 
spica un rinnovato impe- 
gno sociale volto a impe- 
dire «un nuovo sacrificio». 
Matoevic, da parte sua, ha 
rivendicato invece la spe- 
cificità culturale del mon- 
do croato, reclamando 
quella maggiore compren- 
sione che spetta a un po- 
polo che «deve difendere 
la propria dignità, i propri, 
valori». 

Langer ha ribadito co- 
me il «punto di sutura» 
che rappresentano le terre 


giuliane, istriane, friulane 
sia oggi forse il più inte- 
ressante d'Europa per le 
polarità che s‘incontrano. 
cercando di convivere. 4 
conclusione dell'incontr0; 
l'augurio di Tomizza & 
un'Istria che ancora un@ 
volta si trova a essere 
banco di prova delle nuo- 
ve democrazie», laddove. 
suo nuovo ruolo dev'ess@-. 
re invece quello di un'area 
che veda «superati gli ele- 
menti di divisione, nel n0- 
me di un avvenire comune 
che possa essere di ese” 
pio ad altre terre». 


Paola Bolis 7 
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Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


NO-AURISINA 


Gpl ancora al buio |Asilo, atto primo 


Il Comitato di garanzia chiede ancora chiarezza agli enti 


Prima che nei consigli 
comunali sia. ratificato 


l'accordo di programma . 


sulle scelte di futura pia- 
nificazione territoriale 
della provincia, il Comi- 
tato di garanzia della cit- 
tà chiede la massima tra- 
sparenza da parte degli 
Enti interessati nel trat- 
to di percorso che do- 
vrebbe portare al refe- 
rendum sul progetto dei 
depositi di Gpl-MonteS- 
hell. Un percorso che per 
il Comitato non può esse- 


© re svincolato dalla cor- 


retta e opportuna inor- 
mazione da formire ai cit- 
tadini. E che non abban- 
doni il lato occupaziona- 
le. Punti, questi, ribaditi 
ieri a Trieste in una con- 
ferenza stampa organiz- 
zata dal Comitato di ga- 
ranzia dopo la recente 
convocazione, da parte 
dell'assessorato al Piano, 
dei vari enti fra cui i Co- 
muni di Trieste, Muggia 
e S. Dorligo) chiamati in 
causa nella definizione 
dell’annosa questione- 
MonteShell. 5 

Il professor Giacomo 
Costa, orindario di chi- 
mica fisica nell'universi- 
tà di Trieste, che ha in- 
viato un'apposita lettera 
ai rappresentanti degli 
Enti convocati all'ultima 


Un momento della conferenza stampa sul Gplorganizzata dal Comitato di 


garanzia nella sede di Italia Nostra. (Foto Balbi) 


conferenza regionale sui 


: rischi, ha rilevato che «il 
‘ referendum s® può fare. 


Tuttavia la gente dev'es- 
sere informata sui pro- 
getti (eventuali modifi- 
che nella viabilità), costi, 
tempi e chi paga. Allora i 
cittadini potranno sce- 
gliere». Circa le posizioni 
sul progetto industriale 
espresse dalla giunta 
muggesesana, Costa ha 


asserito che «l'impres- 
sione ricavata è che il 
sindaco  Ulcigrai ritenga 
in pratica chiuso l'iter 
burocratico, Noi non sia- 
mo dello stesso avviso: 
c'è ancora strada da fa- 
re». Tre, i punti sintetiz- 
zati da Paolo Ghersina, 
consigliere 
triestino uscente, dei 
Verdi-sole che ride; «Ne- 
cessario il referendum; 


comunale ‘ 


va completata l'analisi 
costi-benefici sulla parte 
stradale rilevata come 
mancante; no a una con- 


sultazione popolare sotto 


il ricatto occupazionale, 
come dato di pressione 
sia verso le famiglie dei 
lavoratori sia verso la 
popolazione. 

A breve — ha afferma- 
to Ghersina — scade la 
cassa integrazione, ma 


non ci sono ancora gli 
elementi tecnici e disim- 
formazione l'iter buro- 
cratico sia terminato». 
Da parte sua, Ester Pa- 
cor, pure consigliera 
triestina uscente (Pds), 
ha chiesto a nome del Co- 
mitato di garanzia un 
prossimo incontro con i 
sindaci di Muggia (Ulci- 
grai) e di S. Dorligo (Pece- 
nik), e con il commissa- 
rio al Comune di Trieste, 
per coscere «le prospetti- 
ve e le conseguenze 
emerse all'incontro con 
l'assessore regionale 
Garbone». Alla conferen- 
za stampa erano presenti 
pure Franco Zubin presi- 
dente di «Italia nostra), 
Aldo Giacomin, del Co- 
mitato per la sicurezza di 
Aquilinia e don Armando 
Scafa, parroco di Zindis. 

«Oggi la strada le pipe- 
line (il gasdotto per il tra- 
sporto del Gpl, ndr) viene 
ritenuta impraticabile — 
ha affermato infine in un 
anota l'onorevole willer 
Bordon, ieri impegnato 
al Parlamento —, ma in- 
tanto si sono persi mesi e 
mesi senza approdare a 
soluzione alcuna. Si ca- 
pisce finalmente che la 
consultazione popolare è 
l'unica strada percorri- 
bile». 


MUGGIA /COMUNE 
Festa della convivenza: 
le iniziative previste 


Alla prossima Festa 
della Convivenza, che 
si svolgerà a fine mag- 
gio a Crevatini, è stato 
invitato anche il Co- 
mune di Muggia. Una 
rappresentanza  del- 
l'Associazione degli 
italiani di Crevatini è 
stata appositamente 


ricevuta l'altro giorno 
nel municipio di piaz- 


za Marconi ‘dalle auto- 
rità locali. Nell'occa- 
sione è stato presenta- 
to il programma della 
manifestazione d'ol- 
treconfine. Sabato 23 
maggio a Crevatini, 
serata culturale con la 
partecipazione anche 
della banda muggesa- 
na dei «Bulli e Pupe». 
La mattina di domeni- 
ca 24 maggio, invece, 
sarà dedicata alla 
«Marcia della Convi- 
venza», che proporrà 
un mini-itinerario nel 
territorio ‘ comunale 


muggesano. La par- 
tenza è prevista a Cre- 
vatini e la marcia pro- 
seguirà per Chiampo- 
re, arrivando in Italia, 
scendendo poi per lo- 
calità Pianezzi. Dopo 
esser giunti nel centro 
di Muggia (lungo pure 
via Roma), i marciato- 
ri saliranno per strada 
di S. Barbara: passato 
questo valico, si ritor- 
nerà in Slovenia. L'ar- 
rivo, nuovamente a 
Crevatini. 

I particolari del per- 
corso sranno valutati 
stamane dalle due 
parti. L'assessore 
muggesano a sport e 
cultura Fabio Vallon 
ha sottolineato, in 
proposito, «la volontà 
di collaborazione. In 
fondo — ha detto —, 
siamo la stessa gente, 
divisa solo da un con- 
fine geografico». 


Sabato 9 maggio il sindaco riceverà 1 genitori 


Asilo nido, finalmente se ne discute. I genitori di Duino- 
Aurisina, che nei mesi scorsi hanno presentato una peti- 
zione al Comune richiedendo. la realizzazione della 
struttura, finora inesistente sul territorio comunale, so- 
no stati convocati ufficialmente dal sindaco, Vittorino 
Caldi per sabato 9 maggio alle dieci del mattino. Una 
decisione che i genitori firmatari della richiesta hanno 
accolto con entusiasmo e moderata soddisfazione. «Cer- 
to non ci attendiamo che da questo primo incontro sca- 
turisca una soluzione immediata — commenta Marzia 
Malusà, mamma di una bimba di un anno — ma almeno 
le nostre istanze verrano discusse e ascoltate. E' la pri- 
ma volta in assoluto che l'amministrazione ci presta un 
briciolo d'attenzione, dandoci udienza. Personalmente 
ritengo che questo possa essere il primo passo verso una 
collaborazione tra genitori ed ente pubblico. Non ci fac- 
ciamo troppe illusioni, ma almeno avremo il tempo di 
esporre le nostre richieste e perché no, anche qualche 
proposta». La signora Malusà è quindi ottimista anche se 
il nodo dell'asilo-nido è difficile da sciogliere. L'attuale 
assessore all'assistenza Sonia Greblo ha sempre parlato 
molto esplicitamente del problema senza lasciar intrav- 
vedere soluzioni immediate. Gli ostacoli contro i quali si 
scontra la realizzazione di una struttura da adibire ad 
asilo-nido sono soprattutto di natura finanziaria. In so- 
stanza mancano i fondi necessari per assumere nuova 
personale. Personale che comunque dovrebbe venir re- 
perito solo dopo. una revisione accurata della pianta or- 
ganica. Le esigenze dei cittadini 'del Comune sono però 
sempre più urgenti e pressanti, e il numero dei genitori 
che lavorano è sempre più consistente. Il problema non 
si può più né sottovalutare, né tantomeno ignorare. An- 
«che perché i genitori firmatari della petizine inoltrata al 
Comune hanno più volte sollecitato un incontro, minac- 
ciando addirittura di organizzare una manifestazione 
pubblica di protesta pur di riuscire a sottoporre il pro- 
blema agli amministratori competenti. A quanto pare 
però, non occorrerà un sit-in nella piazza del municipio 
per farsi ascoltare. Basterà arrivare puntuali e numerosi 
all'appuntamento fissato dal sindaco, la mattina del no- 


ve maggio. 


e.0. 


| GOBESSI (LPT) ALL'ATTACCO 


«La Comunità montana 
va abolita al più presto» 


MUGGIA / AGESCI 
Gli scout si schierano 
per difendere il Papa 


Come tutta l'associa- 
zione scout della pro- 
vincia di Trieste, an- 
che l’Agesci di Muggia 
collabora con le altre 
realtà cattoliche e le 
forze dell'ordine nel- 
‘l'organizzazione della 
prossima visita del Pa- 
pa a Trieste. «Si tratta 
per noi di un DOS 
nuovo e di grande re- 
sponsabilità — affer- 
ma Mario Gili, dell'A- 
gesci muggesana —, 
che metterà a dura 
prova il nostro servi- 
zio come Protezione 
civile. Lo '’scoutismo 

— prosegue — vuole 
preparare delle perso- 
ne che si occupano, 


coniloro mezzi e le lo- 
to esperienze, di 
quanto accade nella 
società, Da qui i nostri 
interventi a suo tempo 
in Friuli, nella raccol- 
ta.di aiuti per la Croa- 
zia, la collaborazione 
con il Comune di Mug- 
gia per l'invio di frutta 
a Buie e, oggi, nel ser- 
vizio d'ordine a S. Giu- 
sto e in piazza Unità. 
Come gruppo di Mug- 
gia ci sentiamo in do- 
vere di ringraziare le 
autorità preposte alla 
sicurezza e all'orga- 
nizzazione per la 
grande fiducia riposta 
nei nostri ragazzi». 


«La Comunità montana 
del Carso va abolita al più 
presto e la Lista per Trie- 
ste darà battaglia in consi- 
glio regionale qualora la 
legge di riordino la com- 
prendesse: è ora di finirla 
con le riserve indiane dan- 
nose e utili solo a fagocita- 
te denari pubblici ad 
esclusivo vantaggio della 
comunità slovena». Mas- 
simo Gobessi della Lpt tor- 
na all'attacco dicendo di 
«ritenere strumentale e 
demagogica la mozione 
del consiglio comunale di 
San Dorligo che fa di tutto 
pur di continuare ad esse- 
Te presente nella Comuni- 
tà». «In realtà — conclude 
Gobessi — la legge 142 
sulle autonomie locali è a 
tal punto chiara a tale pro- 
posito che non si può pre- 
stare ad interpretazioni di 
comodo per salvaguardare 
le poltrone di San Dorligo 
della Valle nella Comuni- 
tà». 


DUINO-AURISINA / IMMINENTE IL SEQUESTRO DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 


Vigili, autobotte in bilico 


Perplessità e sgomen- 
to. E’ questo il senti- 
mento della sezione 
missina del Comune di 
Duino-Aurisina dopo la 
notizia dell'imminetite 
sequestro, da parte 
dell'autorità giudizia- 
ria, dell'autobotte in 
dotazione alla squadra 
dei vigili volontari an- 
tincendio. Il mezzo, es- 
senziale per l'efficien- 
za e l'operatività della 
squadra, era stato dato 
in comodato al Comune 
dalla società Fintour. 
La Fintour aveva com- 
perato a sua volta l'au- 
tobotte in leasing e do- 
po il fallimento non 
può più permettersi di 
pagare la spesa rima- 
nente. A questo punto, 
il curatore fallimenta- 
re della società, Lino 
Guglielmucci, ha chie- 
sto all'amministrazio- 
ne locale di subentrare 
nel contratto di loca- 


PER NUMERO DI DENUNCE IN ITAL 


IA SIAMO AL TREDICESIMO POSTO 


I furti d’auto ’piacciono’ ancora 


Nella graduatoria dei de- 
litti denunciati dalla Po- 
lizia di stato, dai Carabi- 
nieri e dalla Guardia di 
finanza all'autorità giu- 
diziaria, i furti di auto- 
veicoli occupano il se- 
condo posto, venendo 
subito dopo i furti negli 
appartamenti, che sono ì 
più numerosi, 

Nella provincia di 
Trieste, in particolare, in 
un biennio sono stati de- 
nunciati 1.229 furti 
d'auto (pari a una media 
di quasi due al giorno); 
dei quali, 1.013 — cioè, 
l'82,4 per cento del tota- 
le, vale a dire otto su die- 
ci — ad opera dei «soliti 
ignoti». Non tutti i ladri 
sono, comunque, riusciti 
a farla franca. In relazio- 
ne a tali furti, infatti, nel 
medesimo arco di tempo 
sono. state denunciate 


243 persone, tra cui 24. 


minorenni. 

Sul piano territoriale, 
la maggior parte dei furti 
— precisamente 1.015 — 
è avvenuta nel comune 
di Trieste; 214 (pari al 
17,4 per cento del totale, 
Cioè a uno su sei) in uno o 
l'altro dei cinque Comu- 
Ni minori. Tuttavia, un 
confonto, sul piano terri- 
toriale con le altre città 
italiane non può prescin- 
dere dalla consistenza 
numerica del parco vei- 
cèlare in circolazione, 
essendo evidente che 
Quanto maggiore è il nu- 
mero degli automezzi 
circolanti — che, genera- 
lamente, tanto di giorno 
che di notte, vengono 
parcheggiati all'aperto in 
‘Strada, invce che nei «ga- 
Tages») o su aree private 
Tecintate — tanto: mag- 
Riori sono le occasioni, 
Per i malintenzionati, di 


compiere le loro ladre- 
sche imprese. 

Ciò premesso, dal rap- 
porto intercorrente fra il 
numero degli autoveicoli 
in circolazione e quello 
degli automezzi rubati 
nel biennio considerato, 
si desume che il «paradi- 
so» dei ladri d'auto è Na- 
poli, nella quale in tale 
periodo hanno preso il 
volo ben 44.968 autovei- 
coli (una media, cioè, di 
62 al giorno), equivalenti 
a una frequenza di 481 
furti ogni diecimila auto- 
veicoli circolanti. 

Quindi — come rivela- 
no i dati riportati nella 

abella — vengono Ta- 

ranto (con 271 furti ogni 
diecimila autoveicoli), 
Catania (270), Roma 
(221) e Palermo (212), AI 
contrario, le città più «si- 
cure» sono Padova, Vero- 
na e Venezia. 


DUINO 
«Salario» 
elettorale 


Il Comune di Duino- 
Aurisina rende noto 
che a partire da oggi 
saranno posti in pa- 
gamento negli uffici 
della Tesoreria co- 
munale a Sistiana 
(alla CrT, filiale di Si- 
stiana) gli onorari 
spettanti ai  presi- 
denti di seggio, agli 
scrutatori e ai segre- 
tari che hanno pre- 
stato servizio in oc- 
casione delle elezio- 
ni politiche del 5 
aprile 1992. . 


In questa graduatoria, 
che comprende tutte le 
diciassette maggiori cit- 
tà italiane, Trieste si col- 
loca in una delle ultime 
posizioni: precisamente 
al tredicesimo posto, con 
una frequenza media di 
76 furti ogni diecimila 
autoveicoli circolanti. In 
molti casi si è trattato dei 
cosiddetti «furti d'uso», 
perpetrati da giovani la- 
druncoli, da balordi o da 
drogati che, dopo aver 
usato la macchina, l'ab- 
bandonano da qualche 
parte, sovente danneg- 
giata e spogliata di alcu- 
ne sue parti e accessori. 

In altri casi, invece, le 
macchine spariscono de- 
finitivamente: vengono 
«cannibalizzate», vale a 
dire smontate pezzo per 
pezzo; e i pezzi ricavati 
finiscono sul mercato 
dell'usato dei ricambi, 
dove — a prezzi «strac- 
ciati» rispetto a quelli dei 
ricambi nuovi di fabbri- 
ca — trovano facili ac- 
quirenti. 

In alcuni casi, infine, 
qualora si tratti di mo- 
delli di lusso o di grossa 
cilindrata, le autovetture 
finiscono - all'estero, 
Spesso nel giro di poche 
ore e dotate di documen- 
ti falsi. E proprio in que- 
sti ultimi tempi vari col- 
pi sono stati ass i 
dalle forze dell'ordine su 
organizzazioni specializ- 
zate in questo genere di 
traffici clandestini, con 
riuscite operazioni che 
hanno consentito. di 
bloccare e recuperare ai 
valichi confinari della 
nostra provincia nume- 
rose macchine rubate nel 
nostro paese. 

Giovanni Palladini 


NEL CURRICULUM STORIE, CURIOSITA’ E ANEDDOTI 


Sforzi disegno Waterloo 


L'architetto triestino autore 


Di notevole interesse, 
anche per i personaggi 
nella Stessa nominati, 
l'istanza presentata al 
Magistrato civico di 
Trieste l'undici gennaio 
1832 dall'«Architetto Ac- 
cademico» Giuseppe 
Sforzi, un nome destina- 
to ad GEDGIRE per molti 
anni nel campo dell'edi- 
lizia pubblica e privata 
triestina. —. 

La supplica è accom- 
pagnata da un lungo 
curriculum, col quale 
l'aspirante al posto di di- 
segnatore «presso l'I.R. 
Ispezione delle fabbri- 


- che», presenta le sue re- 


ferenze. 

Per primo, lo Sforzi co- 
munica di essere «nativo 
triestino», e di abitarvi 
con la famiglia; in citta 
assolse le scuole norma- 
li, l'accademia reale, e 
quella di «Belle Arti». 
Inoltre, dal 1821 al 1825 
superò «le disci, A 
rico-pratiche all'Istituto 
Politecnico di Vienna, di 
cui presenta i relativi at- 
testati. 

A Trieste, dando prova 
della sua raggiunta abi- 
lità in architettura civi- 
le, disegnò i dettagli e sa- 
gome della chiesa di 
Sant'Antonio, e il proget- 
to diun nuovo cimitero. 

Ma la notizia più inte- 
ressante, che si immagi- 
na sconosciuta, o quasi, 
è quella dove l'architetto 
comunica di aver esegui- 
to i disegni in dettaglio 
per la costruzione del 
‘ponte di Waterloo nella 


line teo- | 


Giuseppe Sforzi 


capitale britannica; la- 
voro vidimato dall'I.R. 
Assistente di Architettu- 
ra a Vienna, Altro lavoro 
eseguito nella stessa cit- 
tà, pe la «misurazione a 
mi 
terreno della «Turkens- 
hanze», dove poi venne 
progettato un nuovo ci- 
mitero. 

Però oltre alle sue no- 
tevoli cognizioni tecni- 


dei progetti del 


lesimo» eseguita sul. 


1. 


che, lo Sforzi elencò an- 
che quelle di natura cul- 
turale, e tra queste la 
«conoscenza @ fondo 
delle lingue, italiana, te- 
desca e francese», per di 
più, «data la sua lunga 
permanenza nella capi- 
tale austriaca, persino 
tutti i germanismi dei 
dialetti tedeschi; sicco- 
me poi il padre è nativo 
cragnolino, così il sotto- 


famoso ponte 


scritto ebbe occasione di 
appro fittare (sic) anche 

ella lingua cragnolina, 
conoscendola per quan- 
to richiede il dialogo so- 
ciale». 

A Vienna, dove, come 
già ricordato, l'architet- 
to triestino abitò e lavorò 
per parecchi anni, infor- 
ma che ebbe l'onore di 
eseguire dei lavori ine- 
renti alla sua professio- 
ne, commessi dai conti 
Murray, Tribert, Gyulay, 


Wrbna, per la duchessa. 


di Sagan, e tanti altri. 
Tra questi tanti altri 
anche una serra per fio- 
ri, una casetta a uso del 
cacciatore, e vari lavori 
di ornamento e decora- 
zione. E al riguardo in- 
forma che un’autorevole 
testimonianza sulla va- 
lidità ed esattezza di 
quanto esposto, la si può 
richiedere al Consigliere 
Nobile (il già affermato 
professionista), «che co- 
nosce tutte le pratiche 
del sottoscritto». 
Termina la sua detta- 
gliata petizione, suppli- 
cando «il por di dise- 
gnatore al quale si pre- 
sterà con zelo ed attivi- 
tà». E la sua opera l'ar- 
chitetto Giuseppe Sforzi, 
la prestò veramente con 
assiduità e competenza 
er tanti anni, contri- 
uendo in modo deter- 
minante a segnare l'or- 
mai classico volto otto- 
centesco alla città di 
Trieste. 
Pietro Covre 


Imezzo 


era stato dato 
in comodato 
dalla Fintour 


zione finanziaria in so- 
stituzione della Fin- 
tour. 

In poche parole il Co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na dovrebbe sborsare 
più di un'ottantina di 
milioni per riuscire a 
mantenere il mezzo. 
Un'ipotesi irrealizzabi- 
le viste le precarie coh- 
dizioni finanziarie in 
cui versa da tempo il 
bilancio di Duino-Auri- 
sina. Il Comune ha 


inoltre pochissimo 
tempo per assicurarsi 
la proprietà dell'auto- 
botte. Guglielmucci ha 
fissato come termine 
massimo il 30 aprile. 
«Nell'apprendere la 
notizia — si legge in 
una nota della sezione 
locale del Movimento 


sociale italiano — sî 
esprime sdegno di 
fronte al lassismo della 


Regione, della Provin- 
cia e del Comune di 
Duino-Aurisina, inca- 
paci di intervenire per 
salvare il tanto neces- 
sario automezzo. Va 
fatto presente — con- 
clude la nota — che il 
corpo dei Vigili del fuo- 
co, unica struttura ve- 
ramente efficiente nel 
nostro Comune, ha 
partecipato allo spe- 
gnimento di circa 25 
incendi boschivi ogni 
anno». 


Tenete d’occhio il. 
vostro udito. 
Da Amplifon è gratis. 


Controllo gratuito dell'udito - Dimostrazione gra- 
tuita dei migliori apparecchi acustici - Consulenza 
gratuita e personalizzata per ogni tipo di problema. 
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INTERVISTA / COSA PENSANO DI NOI GLI STRANIERI CHE VIVONO QUI 


Trieste come l’isola di Wight 


Ci siamo mai chiesti cosa 
pensano di noi gli stra- 
nieri che vivono nella 
nostra città? L'ho chiesto 
a Emily Prall, insegnante 
alla British School. 

Da quanto tempo sei 
qui? 

Sono qui da cinque an- 
Ni più o meno». 

Hai visitato anche 
altre città italiane? ‘ 

«Prima avevo visitato 
Trieste e altre città ita- 
lane ma molto tempo fa, 
dieci. anni circa. Avevo 
visto Roma, Firenze, Pi- 
sa, ho visitato la Sicilia, i 
soliti posti da turisti in- 
somma). 

Quali differenze hai 
trovato in confronto a 
Trieste? E 

«Intendi dire tra la 
mia città e Trieste»? 

Sì, ma anche con le 
altre città italiane. 

«Non posso dire la dif- 
ferenza tra Trieste e le 
altre città che ho visitato 
in quanto queste città le 
ho viste da turista; sai, 
d'estate con il caldo, in 
mezzo ad altre migliaia 
‘ di persone in vacanza co- 
me me. Le differenze tra 
la mia città e Trieste in- 
vece sono molte». 

Da dove vieni esatta- 
‘mente? 

«To vengo dall'isola di 
Wight, la città è Ryde. 
L'isola è molto piccola e 
la città ha la grandezza 
all'incirca. di Muggia. 
Trieste è una città molto 
tranquilla però è più 
grande di Ryde e anche 
più affollata. Ci sono 
molte più automobili, 
autobus e mezzi di tra- 
sporto in generale, men- 
tre a Ryde potevo cam- 
‘minare dappertutto per- 
ché c'era poco traffico. 
Inoltre a Trieste ci sono 
molte persone di nazio- 
nalità diversa, mentre da 


dove vengo io siamo qua- 
si esclusivamente ingle- 
si. Per ciò che riguarda i 
problemi penso che sia- 
no gli stessi. Nell'isola di 
Wight. c'è il problema 
della. disoccupazione, e 
qui è lo stesso. La più 
grande risorsa dell'isola 
è però il turismo e all'in- 
fuori di questo non c'è 
molto altro». 

Sei venuta qui a 
Trieste per motivi di 
lavoro? 


«Sono venuta qui per 


insegnare l'inglese, ma 
poi ho incontrato colui 
che adesso è mio marito 
e mi sono stabilita qui 
permanentemente). 

Il tuo modo di vivere 
adesso è diverso? 


‘ Parla Emily, 


insegnante 
alla British 
School 


«Sì, è cambiato,. per- 
ché sono diventata mam- 
ma, ho un figlio adesso e 
oltre a insegnare condu- 
co anche la vita di fami- 
glia. Prima ero studen- 
tessa, viaggiavo di più, 
adesso posso farlo solo 
durante le vacanze che 
mi sono concessa qui alla 
British School». 


Quali sono le tue im- , 


pressioni sui triestini? 

«I triestini sono perso- 
ne calme e disponibili 
verso gli altri (almeno se- 
condo me), inoltre gli ita- 
liani in generale sono più 
vivaci degli inglesi. Qui a 
Trieste essendoci un 
maggior numero di per- 
sone ci sono anche più 
screzi che non nella mia 
città, comunque credo 
che i triestini siano piut- 
tosto gentili». 


Tiseiinserita bene? . 


«Mi sono inserita ab- 
bastanza bene». 
Visto che insegni ai 


. ragazzi della mia età, 


cosa ne pensi di noi? 
«I ragazzi a cui inse- 


: gno sono... Sono ragazzi 


come tutti. Hanno le 
stesse idee, si interessa- 
no delle stesse cose; per 
me ogni ragazzo è ingle- 
se». 

Iragazzi sono uguali 
dappertutto, insomma. 

«Sì, e torno a ripetere 
che si interessano delle 
stesse cose, le squadre di 
calcio, le rock-star, ecc. 
Forse i ragazzi italiani 
sono diversi dagli inglesi 
perché (nel campo della 
musica, ma non solo) ci 
conoscono di più. Voglio 
dire che gli influssi della 
musica inglese o ameri- 
cana sono più visibili nei 
ragazzi italiani che vice- 
versa. Infatti mentre voi 
conoscete moltissimi 
musicisti inglesi o ameri- 
cani noi dell'Italia sap- 
piamo molto poco. Ecco, 
forse Zucchero è cono- 
sciuto, ma perché canta 
anche in inglese. Le stes- 
se cose valgono anche 
per la letteratura; gli in- 
glesi della letteratura 
italiana non sanno quasi 
niente, hanno delle co- 
noscenze in questo cam- 
po solo se sono partico- 
larmente colti», 

Sì, in effetti noi sia- 
mo avvantaggiati per- 
ché la letteratura in- 
glese e francese viene 
fatta dfiche nei licei. 


«Questo da noi non. 


succede, facciamo sì 
francese o altre lingue, 
ma poco italiano». 

‘Da persona neutrale 
cosa. ne pensi delle 
controversie per il bi- 
linguismo in città? 

«I problemi ci sono 
dappertutto, qui a Trie- 
ste ci sono molte discus- 
sioni che sinceramente 
non capisco». 

Cristian Del Bello 
classe IVL 
Liceo «F. Petrarca» 
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SOCIETA?’ / CITTA’ CHIUSA ANCHE PERI GIOVANI 


La piccola metropoli isolata 


Trieste, messa a con- 
fronto con le grandi 
metropoli italiane come 
Roma, Milano e Torino, 
appare una città picco- 
la, vuota, sperduta nel 
punto più a est dell'Ita- 
lia, sul confine. 

Vista singolarmente, 
Trieste appare una cit- 
tà molto ricca, che non 
sfrutta a pieno le pro- 
prie possibilità, con 
una costiera invidiabile 
e una vita sociale appa- 
rentemente tranquilla. 
Ma il paragone con le 
altre città è inevitabile, 
perché guardandoci at- 
torno ci accorgiamo che 
la nostra città rimane 

«sempre un po' diversa 
rispetto agli altri capo- 
luoghi, e non offre mol- 
te opportunità e possi- 

‘bilità di svago ai suoi 

‘abitanti, specialmente 
a quelli più giovani. I 
giovani triestini, infat- 
ti, spesso non riescono 
a riconoscersi nella 
propria città, perché 
non hanno luoghi d'in- 
contro, attività da svol- 
gere e nessuno disposto 
ad ascoltarli. ‘Trieste 
non offre nemmeno 
molte possibilità per il 
futuro: non esistono un 
liceo artistico e un liceo 
linguistico, e la riforma 
che renderebbe a tutti 
gli effetti il Petrarca 
sperimentale un liceo 
linguistico viene sem- 
pre rimandata. 

- Per quanto riguarda 
le facoltà universitarie, 
che in teoria dovrebbe- 
ro essere il passo decisi- 


vo per entrare nel mon- 
do del lavoro, sono 
completamente  inesi- 
stenti quelle in campo 
artistico e cinemato- 
grafico, compresa la fa- 
coltà di architettura e i 
corsi universitari. Tut- 
to questo è forse attri- 
buibile alla ‘chiusura 
della città stessa, che si 
ripercuote sulla sua vi- 
ta sociale e su quella 
dei suoi cittadini che, 
molto probabilmente, 
dovranno pensare a un 
futuro fuori città, op- 
pure aiutare Trieste a 
uscire dal suo isola- 
mento. 


Una soluzione al pro- : 


blema di Trieste era da- 
ta dall'applicazione del 
progetto di Sistiana, 
che avrebbe incremen- 
tato il turismo con la 
creazione di residence e 
nuovi stabilimenti sul- 
la costiera triestina, 
progetto che però si 
programma da una 
ventina d'anni. Molto 
probabilmente la situa- 
zione di Trieste rimarrà 
stabile per ancora mol- 
to tempo, e una parte 
dei triestini, cioè quelli 
che non vengono soddi- 
sfatti dalle opportunità 
che oggigiorno la: città 
offre, sarà costretta a 
cercare altrove quello 
che la città non è in gra- 
do di dare.o che, più 
semplicemente, non è 
stata preparata a dare. 
Francesca Simonetti 
classe IV L 
liceo Petrarca 


CRONACA / SEXY-PHONE 
Attente a quel «lupo»: 
è il maniaco via cavo 


«Ma che modi gentili hai», esclamò la bambina. 
«Per addolcirti meglio», trillò il Lupo. «Ma che 
tono dolce hai». «Per ammaliarti meglio». «Ma 
che parole suadenti hai», disse infine la piccola. 
«Per infinocchiarti meglio», esclamò. il Lupo, 
scandalizzando e ingiuriando la povera bambi- 
na. > 

Una versione riveduta e corretta di «Cappuc- 
cetto Rossoy? Forse. Nel giro di un paio di giorni, 
alcune ragazze di diciassette anni hanno ricevu- 
to la telefonata di un uomo, dalla voce suadente 
e dai modi gentili, che, con la scusa di un son- 
daggio per una rivista, dopo alcune domande, si 
è fatto dare il telefono di altre ragazze della stes- 
saetà. 

In attesa della vittima ideale l'uomo si è na- 
scosto dietro una maschera di finta professiona- 
lità, ma, trovata una ragazza più dolce e sensibi- 
le delle altre, ha potuto affondare i suoi artigli 
nell'animo della povera malcapitata. 

«Posso chiederti un consiglio, visto che sei 
così gentile?», ha aggiunto con fare cortese il Lu- 
po. 

«Dimmi pure», ha risposto lei in buona fede. 
Al che, sfoderando le sue zanne, l'animale ha co- 
minciato a illustrarle esperienze intime scon- 
certanti. Forse per timore o per pietà la ragazza 
non ha riattaccato, ma è rimasta a sentire, per 
parecchio tempo, gli assurdi racconti che la 
mente morbosa di quel tipo partoriva. Alla fine, 
stanco del gioco, ha abbandonato la sua vittima 
chiudendo il ricevitore, senza aggiungere una 
parola. 

Non soddisfatto, il giorno dopo, ha tentato di 
‘abbordare un'altra preda, ma, messo alle stret- 
te, non ha voluto riferire né il suo recapito né il 
nome della fantomatica rivista per.cui lavora, e 
ha subito riattaccato, 

Ma il Lupo è ancora in libertà, e allora: se 
un'altra ragazza, rispondendo al telefono, senti- 
tà una voce vellutata che dice: «Sto.facendo un 
sondaggio per una rivista, posso farti alcune do- 
mande?», farà meglio ad accertarsi prima della 
veridicità di quelle parole, evitando gli inutili 
pericoli della strada del bosco. j 

Lucia Carpenetti 
Classe IVB 
liceo pedagogico sperimentale Carducci 


AMBIENTE /DO 


PO IL FALLIMENTO DELLA FINTOUR 


Baia da vendere 


Il tribunale di Trieste ha 
sentenziato la fine della fi- 
nanziaria «Fintour», crol- 
lata per debiti di quasi 300 
miliardi. La Fintour, pro- 
prietaria del «Giulia» e 
della baia di Sistiana, sarà 
costretta a vendere gli im- 
mobili e i beni all'asta al 
TagnOE offerente. Che ne 
sarà, allora, della baia di 
Sistiana? Molto probabil- 
mente la baia sarà di diffi- 
cile collocazione sul mer- 
cato, a causa del problema 
ecologico e ambientale che 
vincola ogni ipotesi di ri- 
strutturazione. La baia di 
Sistiana e, più in generale, 
il Carso, hanno sempre 
avuto una storia triste e 
tormentata, soprattutto 
dal punto di vista ambien- 
tale. 

La baia ha rischiato di 
essere ridotta a un am- 
masso di cemento e asfal- 
to, con il progetto della 
Fintour, avendo la società 
la ferma intenzione di de- 

È dicarsi alla costruzione 
quasi incontrollata di case 


Saltato il progetto 


di un impianto turistico 


a Sistiana, resta il problema 


dell’abusivismo in Carso 


e appartamenti. Per fortu- 
na, il progetto è caduto, a 
causa della fine della fi- 
nanziaria. Sistiana viene 
comunque lasciata in uno 
stato di degrado e di ab- 
bandono totale. 

Il Carso sta poco meglio: 
nonostante l'attenzione e 
l'ammirazione crescente 
della gente, esso vive in 
uno stato di continuo peri- 
colo; la speculazione edili- 
zia ha fatto sorgere case e 
villette ovunque, barac- 
che e recinzioni in legno 0, 


ancor peggio, filo spinato. 
Tutto questo si può notare 
nella zona di Padriciano, 
Sgonico, Prosecco, Baso- 
vizza... Non esiste nem- 
meno un preciso piano re- 
golatore che possa almeno 
tentare di arginare questa 
marea, Il pericolo maggio- 
re non è però dovuto alla 
dilagante edilizia, ma alla 
SETE ettata nelle 

loline. carsiche o addirit- 
tura ai lati di sentieri co- 
steggianti la strada princi- 
pale, si possono persino 


trovare vecchie macchine ‘ 


arrugginite abbandonate 
da chissà chi, e stracci o 
vestiti usati. 

Ho recentemente letto 
che le industrie, non aven- 
do modo di insidiarsi nella 
zona portuale, completa- 
mente occupata, abbiano 
in progetto di stabilirsi ap- 
punto sul Carso, trasfe- 
rendo là i loro stabilimen- 
ti. Sarebbe la fine. 

Non. sarebbe meglio 
usare quest'ultimo luogo 
verde privo di asfalto, ce- 
mento e gas velenosi, co- 
me parco, lasciandolo al 
suo stato naturale e cer- 
cando di alterarlo il meno 
possibile, invece di di- 
struggerlo con impianti 
industriali, costruzioni 
edilizie e spazzatura? Per- 
ché si vogliono rovinare 
luoghi magnifici come Si- 
stiana e il Carso? La gente 
è davvero così poco sensi- 
bile? 

Alessandra Onida 
classe IVI 
lice Petrarca 


FAVOLA / UN ALBERO RACCONTA LA SUA LEGGENDA 


Storia del salice piangente 


Il ciclo della natura rivisitato con la fantasia di un piccolo narratore 


SOCIETA’ / CESENATICO 
Addio stragi del sabato: 
arriva «Ciao mamma» — 


«Ciao mamma», que- 
sto è il nome della 
nuova idea nata dal 
Consorzio degli alber- 
gatori di Cesenatico 
per rassicurare le 
mamme dei discoteco- 
mani notturni che 
ogni sabato sera (e non 
solo) percorrono pa- 
recchi chilometri’ per 
arrivare alla loro di- 
scoteca preferita. 

Si tratta di un «pac- 
chetto» che offre una 
combinazione davve- 
ro speciale: un drink 


analcolico di benve- 
nuto, pernottamento 
in albergo e prima co- 
lazione, il tutto a sole 
25 mila lire. 

In più vengono of- 
ferti in omaggio dieci 
gettoni telefonici per 
rassicurare i genitori a 
casa. 

Una bella idea adun 
prezzo accessibile che 
vale la pena di spende- 
Te per non rischiare la 


vita. 


Elisa Comelli 
IVL Liceo «Petrarca» 


C'era una volta un piccolo seme che 
era stato portato sulla riva di un fiume 
dal vento. Questo seme era vicino al 
fiume e quindi, siccome c'era l'acqua, 
‘poteva crescere bello, sano e forte. 

Man mano che il tempo passava l’al- 
bero cresceva e così si scoprì che era un 
salice, un salice piangente dai rami 
pieni di foglie che sembravano lacrime 
verde chiaro. Questo albero si alimen- 

* tava con l'acqua del fiume e pian pia- 
no ves anche amicizia con lui. 

'erò dopo arrivò l'autunno e l'albero 
diventò spoglio, poi arrivò l'inverno e 
fu l'ora del suo riposo.-Passato l'inver- 
no, l'albero diventò più robusto però 
tutti gli animali del bosco si rifugiava- 
no dentro di lui come se fosse stato una 
tana. Dopo tanti anni l'albero stava 
Der morire e un Signore ‘per non veder- 

e per gli animali fu 
una tragedia, però. non si diedero per 
vinti perché le radici del salice pian- 
gente erano rimaste e quindi poteva 
crescere un altro albero anche se non 
bello e simpatico come lui. Gli animali 

SETS di fargli come una 
tomba per ricordarlo, portandogli dèi 


morire lo tagli 


del bosco 


‘fiori come se fosse vivo. 


Gli anni bui della Risiera di San Sabba 


Un'interessante iniziati: 
nell'ambito del program: 
ma di storia di quest'anno 
è stata la visita alla Risie- 
ra di S. Sabba. La Risiera 
di S. Sabba è l'unico mo- 
numento nazionale italia- 
no che testimonia le ca 
fasciste commesse tra la 
fine della prima e la fine 
della seconda Guerra 
mondiale. In classe abbia- 
mo parlato del fascismo e 
di come si viveva in quegli 
anni, ma è stato interes- 
sante vedere dei docu- 
menti autentici di fatti che 


sono successi non molti ‘ 


anni fa ma che a noi risul- 
ta difficile immaginare co- 
me reali e con protagonisti 


degli uomini che lottavano 
per la democrazia, ideale 
che ha impiegato molti an- 
ni per essere realizzato. 

La visita è stata prece- 
duta da una presentazione 
fatta in classe dalla dotto- 
Tessa Marina Rossi, opera- 
trice didattica dei Civici 
musei di storia e arte, che 
ci ha brevemente raccon- 
tato la storia di Trieste e 
delle zone ad essa più 
strettamente  »collegate, 
come Gorizia e l'Istria. 

Negli anni migliori dal 
punto di vista economico, 
Trieste era il porto au- 
striaco più importante per 
la sua Re strategi- 
ca. Dalle foto d'epoca ri- 


prodotte in diapositive-che 
ci sono state presentate 
abbiamo potuto notare co- 
me Trieste, passando dalla 
dominazione austriaca’ al 
governo italiano, molto 
auspicato perché più ade- 
rente alla realtà culturale 
e linguistica locale, abbia 
perso molta della sua im- 
portanza e abbia comin- 
ciato quella fase di declino 
economico che tuttora si 
verifica. 

La liberazione di Trie- 
ste dal dominio austriaco 
ha portato però alcuni 
problemi che la popolazio- 
he non si aspettava di tro- 
vare, quali ad esempio un 
intervento militare arma- 


to nei confronti delle mi- 
noranze etniche locali e di 
alcuni strati della popola- 
zione che lottavano, per 
delle rivendicazioni socia- 
li. Dalle immagini che ci 
sono state REGIA abbia- 
mo visto che all'inizio de- 
gli anni ‘20 vi erano delle 
manifestazioni politiche e 
scioperi di lavoratori; al- 
cuni palazzi furono incen- 
diati e si manifestarono le 
prime forme di squadri- 
smo fascista. Ci è stato 
spiegato che questa situa- 
zione di tensione era la 
conseguenza del timore di 
sciopero Fri di perdi- 
te economiche da parte dei 
grandi proprietari locali. 


ic ie 


Le fotografie presentate 
sono state illustrate anche 
alla luce dei principali fat- 
ti politici LE hanno se- 
gnato la nascita del fasci- 
smo: la marcia su Roma, la 
presa di potere da parte di 
Mussolini. 

Una foto del 1938 docu- 
menta la visita di Mussoli- 
ni a Trieste; intanto con il 
patto d'Acciaio; del 1939 
venivano fatte le prime 
leggi razziali contro gli 


ebrei, che a Trieste erano: 


molto ben inseriti in atti- 
vità economiche redditi 
zie, come le assicurazioni. 

Ebbero inizio quindi le 
persecuzioni contro gli 
ebrei, i loro negozi, le 


: scuole e la Sinagoga, la lo- 
To chiesa. Dopo la fuga 
Mussolini Gran Sasso 
nel 1943 furono abbattuti i 
simboli fascisti e i tede- 
schi rioccuparono Trieste. 
Tra i documenti conserva- 
ti alla Risiera c'è anche la 
cartina dei territori occu- 

ati dai tedeschi nel Friu- 
i-Venezia Giulia, 

Anche a Trieste l'armi- 
stizio sottoscritto dall'Ita- 
lia provocò una situazione 

lerra civile: l'8 set- 
tembre 1943 «esplose» la 
Tesistenza antinazista. 
Una ex fabbrica di riso, la 
Risiera di S. Sabba, venne 
utilizzata come campo di 
detenzione degli ebrei, de- 


gli sloveni, degli italiani, 
‘Ripresero le parate te- 
desche e nell'aprile 1944 
furono impiccati 54 ostag- 
gi in piazza della Borsa, e 
anche nel Carso vi furono 
delle rappresaglie. Oggi la 
Risiera è un monumento 
nazionale per ricordare 
tante morti ingiuste. Du- 
rante la visita alla Risiera 
abbiamo visto il grande 
edificio «sventrato» e le 
celle dove ammassavano 
la gente, le scritte sui mu- 


ri. 
Lorenzo Dugulin 

classe VB 

scuola elementare «Tara- 


bochia» 


Erica Rosano 
classe IIT A, scuola elementare Dardi 
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Mercoledì 29 aprile 1992 


'LA’GRANA’ 
| Bollette Acega 


epagamenti 


Care Segnalazioni 


credito, CUI 
chiarimenti, 


‘ anticipati 


corredata da una breve spiegazione. 


Ricordo di una vacanza estiva 


Itre personaggi seduti a un tavolo, all'esterno di una villa padronale, sono tutti 
componenti dell'antichissima e nobile casata dei Marenzi. La foto, scattata con tutta 
probabilità nei primi anni del secolo in corso, vale come ricordo di vacanze estive. La 
villa, demolita negli anni ‘50 di questo dopoguerra, era situata sulle pendici di 
Gretta, a monte della carrozzabile, poco prima del faro della Vittoria. Fatta costruire 
dal feldmaresciallo Francesco Antonio Marenzi nel 1886, su fondo di proprietà della 
famiglia, e destinata a residenza di campagna, sorgeva nella zona, ora urbanizzata, 
con vie dedicate ad alcuni artisti e architetti triestini, e a suo tempo fu meta gradita 
di visite da parte di eminenti personalità del mondo economico e amministrativo 
cittadino. Inviate anche voi le vostre foto d'epoca alla rubrica «Segnalazioni», 


Pietro Covre 


VIAGGI / ESPERIENZA 


Sognando la California 


Durante il periodo nata- 
. lizio ho avuto la fortuna 
di passare una quindici- 
na di giorni in Califor- 
nia: S. Diego, Los Ange- 
les, S. Francisco, Holly- 
wood, Disneyland, ecc. 
Tutti luoghi che ho so- 
gnato da bambino, e il 
fatto di essere riuscito ad 
andarci di persona è sta- 
to a dir poco entusia- 
smante, .. 

© Sono tornato a Trieste 
con gli occhi pieni di bei 
posti, buona gente, belle 
maniere, ordine e puli- 
zia, nei gabinetti pubbli- 
ci ti puoi sedere a terra, e 
la gentilezza per le stra- 
de e nei negozi è roba da 
fantascienza. Io che mi 
aspettavo di trovare 
montagne di immondi- 
zia, file di auto puzzo- 
lenti e delinquenti che si 


Siamo i genitori di uno 
dei bambini che fre- 
quentano la prima ele- 
mentare alla scuola a 
tempo pieno «A. Pitto- 
ni», di via Conti 1, e in- 
terveniamo a seguito 
delle intenzioni mani- 
festate riguardo l'abo- 
lizione definitiva del 
servizio integrativo 
della scuola stessa con 
temporaneo suo trasfe- 
rimento a quella di 
Ghiadino. 

All'oscuro dei motivi 
che hanno portato a 
una simile decisione, 
sottolineiamo i disagi: 
che essa comportereb- 
be a noi che abbiamo 
iscritto nostro figlio al- 
la scuola Pittoni per 
necessità, in quanto la- 
voratori a tempo pieno 
e senza alternative per 
seguire il bambino al di 
fuori dell'orario scola- 
stico prima delle 18, 
18.30. 


fee 


rincorrono sparando. 

Questo ho visto, e que-- 
sto ho raccontato agli 
amici e conoscenti, e tut- 
ti a dirmi: «Bella forza, 
in California, vorrei ve- 
dere negli altri Stati». 
Ecco, anch'io vorrei ve- 
dere ma non credo che ci 
si discosti molto dalla 
mia esperienza. 

Ora leggo sul Piccolo 
del 22 aprile: «Harris, è 
finita», che la California 
è sinonimo di morte. Ba- 
sta canzoni, camicie co- 
lorate, palme, ecc. «I ca- 
liforniani vogliono la ca- 
mera a gas», la violenza 
delle metropoli è oltre il 
livello di guardia, e via 
discorrendo. Signori 
miei, qui siamo alla fan- 
tasia più sfrenata. Non 
voglio sindacare se uno è 


SCUOLE / TEMPO PIENO ALLA «PITTONI» 


Un servizio che non va abolito 
Disagi peri genitori che lavorano al pomeriggio 


Si sottolinea inoltre 
l'importanza anche 
psicologica di garanti- 
re ai bambini, soprat- 
tutto nell'età più for- 
mativa, quella dei pri- 
mi e basilari apprendi- 
menti, una importante 
continuità didattica. 

Il servizio attuale of: 
ferto dal maestro si- 
gnor Manlio De Panfi- 
lis, e da altri colléghi e 
addetti, è esemplare 
sotto tuttii punti di vi- 
sta, e in particolare per 
il rapporto creatosi con 
i bambini. Ci chiedia- 
mo se ciò che sta acca- 
dendo può. avere atti- 
nenza con le imminen- 
ti elezioni per motivi 
che a noi possono sfug- 
gire. 

Credo che questa 
scelta non sia opportu- 
na, tempestiva, né mo- 
tivata; non è con l'in- 
debolimento di struttu- 
re e servizi sociali e ri- 


favorevole o no alla pena 
di morte, io racconto sol- 
tanto che in California 
sono andato a correre di 
sera, come fa tantissima 
gente, senza rischiare di 
essere assalito. Una vol- 
ta abbiamo sbagliato 
strada e siamo capitati 
în una specie di ghetto 
negro (ad Aukland) e 
non ci è successo niente 
di spiacevole. Forse non 
tutti sanno che in quasi 
tutti gli Stati Uniti nei 
bar non si servono alco- 
lici ai ragazzi dai 18 an- 
ni in su, in qualche eser- 
cizio dai 16. Dice: «Bravi, 
poi bevono nascosti in 
automobile». Perché, qui 
no? Qui bevono in bar e 
in auto. 

Senza dire poi che aria 
tira alla stazione ferro- 


creativi funzionanti ed 
efficienti che si può im- 
postare una politica di 
sviluppo sociale a livel- 
lo cittadino seria, cre- 
dibile e coerente. 

A noi a scuola e in 
famiglia è stato inse- 
gnato che:strutture sa- 
ne e funzionali garan- 
tiscono un punto di 
‘partenza fondamenta- 
le per la formazione 
caratteriale di un bam- 
bino e un primo passo 
per un suo positivo in- 
serimento sociale: nei 
tempi in cui viviamo 
non è poco. Perché to- 
glierci questa piccola, 
importante certezza? 

Ribadiamo dunque 
il nostro vivorammari- 
co cui aggiungiamo 
una vibrante protesta 
per la decisione ine- 
rente l'abolizione del 
servizio alla scuola Pit- 
toni. 

Giovanni e Mara Alessi 


viaria di Milano alle 5 
del mattino (tanto per 
restare al Nord, ché è 
meglio). : 
C'è ben poco.da deni- 
grare sull'America e su- 
gli americani. La verità è 
che è un Paese grandio- 
so. Grande delinquenza, 
grande severità ma an- 
che grande ordine, gran- 
de pulizia, grande bel- 
lezza, funzionalità, ospi- 
talità, eccetera. 
Paolo de Baseggio 


Caso di 
omonimia 


Desidero dissociarmi 
dall'articolo pubblicato 
sul Piccolo il giorno 22/4 
con il titolo «Ho votato 
Lega Nord» a firma Bru- 


na Depangher, che pre- 
sumo sia mia omonima, 
sentendomi danneggia- 
ta e ritenendo lesiva alla 
mia immagine la scelta 
del voto, che non condi- 
vido e che resta comun- 
que sua scelta personale 
che poco mi..interessa. 
Desidero che questa let- 
tera sia pubblicata quan- 
to prima, e.con il debito 
rilievo .l'omonimia. del 
nostro nome, perché cre- 
do questa pubblicità lesi- 
va alla mia. personale 
immagine e a quella del- 
la mia famiglia che si 
vanta di essere, come 
disse Nazario Sauro (no- 
stro cugino), «soprattut- 
to e prima di tutto italia- 
ni», 
Bruna Pozzar 
ved. Depangher 


CONCORSI / PROTESTA 


*Che cattiva organizzazione’ 
Si inizia dopo oltre quattro ore di attesa 


Ho partecipato, nell'e- 
dificio D dell'Universi- 
tà degli studi, al con- 
corso indetto dal mini- 
stero delle Finanze per 
il profilo professionale 
di assistente tributario 
svoltosi il 17 aprile 
SCOrso, € desidero por- 
gere le mie più sentite 
congratulazioni al re- 
sponsabile designato 
dall'amministrazione 

finanziaria locale per 
la splendida organiz- 


. zazione messa in mo- 


stra. 

Ora indicata nella 
Gazzetta Ufficiale per‘ 
il «ritrovo» alla sede 
del concorso: ore 8:30. 
Partecipanti convenu- 
ti: all'incirca la metà 
degli «iscritti». Ora in 
cui si è iniziata la pro- 
va: ore 12.55. 

Da fonti ufficiose 
questi î motivi della 
lunga gestazione: la li- 


mezzo indispen: 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Tanta Ù 
dignità 

Ho letto sul quotidiano 
del 15/4 (pag. 12), l'arti- 
colo sull'odissea della 
famiglia albanese di Vit- 
toria Stefa Leka. 

Conosco molto bene la 
suddetta famiglia, e de- 
sidero ringraziare pub- 
blicamente Vittoria e 
tutti i suoi familiari per 
l'aiuto e l'affetto che 
hanno saputo dare amia 
madre (Aristea Mazze- 
ni), paralizzata, che pur- 
troppo è deceduta nel di- 
cembre del 1991. 

Desidero inoltre preci- 
sare che nonostante le 
pessime condizioni in 
cui vivono, di dignità ne 
hanno tanta e spero che 
con l'aiuto di tutti noi 
possano riacquistare il 
sorriso e la loro serenità. 

Fiorella Pastori 


sta con i nominativi 
dei concorrenti è giun- 
ta a destinazione con 
circa un'ora di ritardo. 
Era così difficile farla 
arrivare alle 8.30 in 
punto? Il controllo e la 
trascrizione dei docu- 
menti dei partecipanti, 
operazioni che all'ini- 
zio godevano per ogni 
singolo concorrente 
della cooperazione del- 
l'intera commissione, 
sul tipo «tutti insieme 
appassionatamente», 
solo più avanti sono 
avvenute con maggior 
celerità (si fa per dire) 
grazie alla suddivisio- 
ne in più gruppi dei 
commissuri. Era di 
nuovo così difficile 
pensarci prima? 

Ogni ulteriore com- 
mento mi sembra fran- 
camente superfluo. 

Rossella Potocco 
Baldassi 


—_ LATUAGCASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete giù trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere ‘un grande 


Il Piccolo [17] 


PAPA /SLOVENO 


Una questione 
di provincialismo 


Lo aveva già detto il prof. 
Petronio qualche anno 
fa: è questione di provin- 
cialismo. La paura, qua- 
si terrore, che il Papa 
parli in una lingua di- 
versa da quella italiana 
a Trieste dimostra il li- 
vello di cultura e di ra- 
zionalità cui siamo arri- 
vati. 

Purtroppo, o per fortu- 
na, solo una minoranza 
attualmente in città è a 
conoscenza, sa, che Trie- 
ste è sì italiana ma, data 
la sua felice collocazio- 
ne, ha sempre risentito, e 
ne risente tuttora, di in- 
flussi austriaci, unghe- 
resi, tedeschi e slavi. 

Dovremmo conside- 
rarci, per questo, perso- 
ne fortunate, o perlome- 
no privilegiate nei con- 
fronti di altre città che 
non hanno avuto possi- 
bilità e modo di confron- 
‘tarsi, e di sentir parlare 
una lingua diversa, ve- 
dere persone diverse. Per 
non parlare poi delle di- 
verse culture venute a 
contatto in passato, cui 
accennava il prof. Petro- 
nio. 

Ma confrontarsi oggi 
con parametri culturali 
e non, sembra quasi im- 
possibile, in una città 
dove, alle soglie del 
2000, si pensa a racco- 
gliere firme contro i di- 
scorsi del Papa o a desla- 
vizzare i comuni carsici. 
Lo spettro del bilingui- 
smo e delle minacce al- 
l'italinità di Trieste, evo- 
cato a ogni piè sospinto, 
a mesi dispari, non an- 
dava assolutamente 
sfiorato in occasione del- 
la visita del Papa; il Pa- 
pa, ovunque vada, credo 
che abbia il diritto-dove- 
re di parlare alla sua 
gente, in qualsiasi lin- 
gua. 

Strumentalizzare il 
Papa, pesino il Papa, do- 
vrebbe far riflettere su 
quanto la destra oggi 
possa ancora proporre. 


Esprime da sempre so- 


prattutto paura, paura 
del futuro, dei diversi, 
del rispetto umano, della 
cultura, appunto. E odio, 
da sempre. La storia di- 
mostra che l'intelligenza 
è sempre riuscita a spun- 
tarla, contro l'odio di 
qualsiasi colore, nero o 
rosso che sia. Non divi- 
diamoci in blocchi, non 
snaturiamo la nostra cit- 
tà, ora che di barriere in 
Europa non ne esistono 
più. Cerchiamo di essere 
capaci di guardare oltre 
il nostro muro di cinta.I 
nostri vicini sono tali 
non solo per motivi geo- 
grafici, che pure hanno 
la. loro importanza, 
quanto per la comune 
storia mediterranea. 
Tanto che le diverse et- 
nie che compongono 
quel frullato genetico 
chiamato Italia hanno 
cromosomi arabi e slavi 
in misura ben più larga 
di quanto\siamo abituati 
aricordare. Un tanto per 
una convivenza che 
stenta, ancor oggi, a re- 
gnare. 

Aldo Canciani 


Cavalieri 
dell'utopia 

A proposito dell'introdu- 
zione dei principi di tra- 
sparenza e democrazia 


nelle scelte dei candida- 


ti, proposta con esem- 
plare chiarezza dal si- 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
sabile per acquistare, per vendere, 


gnor Dario Giraldi, vor- 
remmo sottolineare che 
a Trieste questi criteri 
sono stati già attuati, 
nella campagna eletto- 
rale appena conclusa; 
dalla Lega democratica 
Trieste per l'Europa. 

I candidati della Lega 
democratica sono stati 
scelti, appunto, attraver- 
so elezioni primarie a cui 
hanno partecipato i cit- 
tadini che hanno voluto 
aderire all'iniziativa, nei 
seggi ubicati nei vari rio- 
ni della città e nei centri 
dell'altipiano. L'ordine 
della lista emersa dalle 
primarie rispecchiuva 
fedelmente le scelte fatte 
dagli elettori. 

La Lega democratica, 
un pogetto politico a cui 
hanno aderito forze pro- 
gressiste quali il Pds, la 
‘Rete, esponenti dei Verdi 
e dei Radicali, ripropor- 
rà lo stesso sistema per le 
Amministrative, anche 
se si stanno cercando, 
per realizzare l'opera- 
zione, soluzioni alterna- 
tive alle cabine sistemate 
all'aperto, per ovviare 
agli inconvenienti che si 
sono verificati a causa 
delmaltempo. 

Noi riteniamo questa 
scelta molto importante 
per la crescita politica e 
civile della città e ci au- 
guriamo che il signor Gi- 
raldi sia un buon profeta 
quando afferma che «il 
coraggio di rinnovarsi» 
verrà premiato. Ma per- 
ché lo sia, è necessario 
che siano in molti a rece- 
pirlo come un merito, co- 
sa che presuppone atten- 
zione, maturità, parteci- 
pazione, impegno perso- 
nale da parte dei cittadi- 
ni. 

E' utopistico attender- 
si tutto questo nella città 
dei «no se pol», dei«chei 
fazi lori che i sa» e dei 
«viva là e po bon»? Forse, 
ma noi ci proveremo. La 
specie dei cavalieri del- 
l'utopia non è ancora 
completamente estinta. 

Giovanna Falcioni 


Il solito 
cinismo 
In seppur tardiva rispo- 
sta alle segnalazioni 
d'alcuni concittadini 
che lamentavano l'irre- 
peribilità di ricevitori 
per la filodiffusione sul 
nostro mercato, faccio 
notare come la nostra 
ditta ha, da sempre, 
commercializzato tale ti- 
po d'apparecchi, curan- 
done anche il necessario 
supporto tecnico d'assi- 
stenza e, addirittura, 
fornendoli su. richiesta 
per spedizioni in tutto il 
territorio nazionale. 
Tuito ciò è ben cono- 
sciuto dai curatori del 
servizio Sip, specie a li- 
vello dei tecnici cui è af- 
fidata l'assistenza tecni- 
ca degli utenti e, anche, 
da molti colleghi com- 
mercianti che, non trat- 
tando direttamente il 
‘prodotto, si sono spesso 
appoggiati alla nostra 
azienda per procurarse- 
lo o hanno inviato al no- 
stro indirizzo gli interes- 
sati. 


Vi scrivo tutto ciò non 


per fare della pubblicità 
gratuita, ma per smenti- 
re il solito cinismo di- 
sgregatore che tende a 
negare la presenza nella 
nostra bella Trieste d'o- 


gni forma di attivismo 
imprenditoriale. 
Ditta Roselli 


Un'offerta 
dignitosa 

Vorrei partecipare alla 
discussione sulla priva- 
tizzazione del Molo VII, 
discussione che ‘come 
spesso accade, tende a 
vagare sul piano dei 
principi, invece che ca- 
larsi nel semplice mondo 
dei numeri e dei fatti. 
Anch'io stimo molto la 
Fiat, ma quando ci pro- 
pone di prendersi gratis 
la parte migliore del por- 
to, senza garantire un 
aumento decente del 
traffico dei container, 
non vedo proprio perché 
dovremmo considerarla. 
Tanto più che tale azien- 
da, per mestiere costrui- 
sce impianti portuali, e 
non ha esperienza nel- 
l'acquisire nuovi traffici, 
mentre a Trieste serve 
proprio questo, visto che 
le strutture ci sono già. 
Tra l'altro il gruppo con- 
corrente di «pretenden- 
ti»), comprende due delle 
più importanti agenzie 
marittime che gestiscono 
il traffico del Nord Euro- 
pa. 
La logica più elemen- 
tare suggerisce di far fa- 
re ad ognuno il proprio 
mestiere, e non quello 
dell'altro. Se abbiamo bi- 
sogno di un procacciato- 
re d'affari non dobbiamo 
cercare un costruttore. 
Certo la Fiat è onnipo- 
tente, e potrebbe anche 
aver deciso diimbarcarsi 


in nuovi ruoli, ma Trie- - 


ste non è proprio nelle 
condizioni di rischiare 
esperimenti, perché non 
ci perdiamo niente a dir- 
gli di no, e a tenerci il po- 
co che abbiamo. 

Sono certo che la Fiat 
bleffa, quando minaccia 
di andarsene oltre confi- 
ne. Dubito che i tedeschi 
lascino spazio, ricchi co- 
me sono di capitali, 
esperienza, traffici mer- 
cantili e nazionalismo; 
quindi se a Trieste tale 
azienda vuol fare sul se- 
rio, rilanci un'offerta di- 
gnitosa, altrimenti vada 
pure da un'altra parte. 

Walter Pansini 


Un grazie 

ai medici 

Mi preme segnalare la 
mia soddisfazione per il 
positivo intervento al 
menisco, cui sono stato 
sottoposto nella clinica 
Salus, operazione che di- 
versi concittadini prefe- 
riscono fare nel Veneto o 
nel vicino Friuli. Con 
l'occasione mi sento in 
dovere di ringraziare il 
dottor Antonio Polacco e 
il suo assistente dottor 
Lenghi, nonché eviden- 
ziare la bravura degli 
anestesisti della clinica, 
dove ho potuto verifica- 
re, anche in riscontro 
con altri pazienti opera- 
ti, che nessuno ha patito 
disfunzioni da post ane- 
stesia. Personalmente, 
mi sono svegliato dopo 
l'operazione privo di 
ogni malessere, salvo il 


dolore avuto all'inter- - 


vento operatorio. Al tutto 
devo aggiungere lodi per 
il personale infermieri- 
stico. 

Antonio Lucio Franca 
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‘Commesse triestine pro- ventiquattrenne, esper- . di 
‘tagoniste sulle pagine. tissima su tutto quello un 
del nostro giornale. Con che serve in casa. L'ap- (le 
il concorso a loro dedica- © partamento per lei non d 
to inizia oggi la rassegna ha misteri ed è in grado stu 
delle belle esperte del di consigliare al meglio i Nc 
commercio al dettaglio meno informati. Ama l’e- co) 
cittadino che hanno quitazione e gli sport in cd 
adertito alla nostra ini- genere, ma si destreggia M 
ziativa. Certo il giudizio tratovaglie, pentole e via ti 
finale spetterà ai lettori dicendo con una agilità n 
‘perché solo loroinviando sorprendete. «Il mio la- a 
al nostro giornale i ta- voro mi diverte moltissi- a 
gliandi in evidenza quo- mo — assicura Valentina 50 
itidianamente nella se- — e ogni giorno succede 12 
conda pagina nazionale qualcosa di nuovo. Una 
idel «Piccolo» potranno volta — ricorda — una cn 
votare la preferita. I pre- signora tutta trafelata si Pi 
mi in palio andranno a è avvicinata a me con ET 
solleticare entrambi i una tazza in mano, Fino al 
‘protagonisti del nostro a qua non c'è niente di Qu 
gioco: commesse e letto- strano. Ilbello è che la si- all 
fri, infatti, possono a ra- gnora mi ha chiesto a co- via 
gione sgranare gli occhi sa può servire la tazzi- set 
leggendo i nutriti elenchi na». Bah, scherzi del me-* ©’ pri 
in evidenza nella parte stiere. tar 
bassa della pagina. Ma, Ferratissima in bor- pir 
bando'alle chiacchiere, e sette, taccuini, valige e no 
iniziamo la carrellata - pelletteria in genere è la sel 
{delle candidate al titolo diciottenne Tamara Bes- mo 
idi Commessa ideale ‘92. sarione, in forza aile «DI 
Bionda, occhi castani, venditrici del negozio Me 
‘cortese con i clienti: sono Ballarini. Adora andare in 1... Gr 
questi i fiori all'occhiello discoteca nel fine setti- Li... gre 
di Cristina Rella. Venti- mana, ma allo stesso n dee 
isettenne, da ormai sei tempo si presenta ogni Ui 
vanni in forza allo staff di mattina serena ed effi- Sa 
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‘dal pubblico femminile, sicura — non sono parti- ui 
pardon... maschile: l'in-  colarmente esigenti e SE 
‘timo donna. «Il gentil con un po' di pazienza si (au 
sesso affolla maggior- ‘riesce a indirizzarli ver- dii 
‘mente quest'angolo tutto sola scelta migliore». 17 
{pizzo e seta — racconta San Valentino è il perio- ca, 
| ma le scelte migliori le do dell'anno in cui Anto- Sei 
ifenno i maschietti. Ep- nella Ribaric, 25 anni la- or: 
‘poi, a dire il vero, gliuvo- vora di più. Reginetta bit 
‘mini sono meno esigenti dello «Spazio oro» della | 
e si accontentano senza Upim, Antonella conosce Ì ra 
Itante difficoltà. Ben certi tutto su anelli e collane K 
idi azzeccare la scelta del in oro, garantendo di far: X 
iregalo, Arzilli vecchietti, vi fare bella figura: vi $ 
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Ire. Si destreggiano tra gli a far breccia nella vostra È 
lindumenti esposti con simpatia. Nel compilare di 
jun pizzico di pudore, che le schede di partecipa- Fic 
inell'arco di qualche atti- zione è importante pre- re; 
mo svanisce senza la- stare la massima atten- po 
sciare alcun segno». Sen- zione: il tagliando deve sir 
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«indicazioni su profumi e esteso con nome e indi- mi 
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(problemi: Cristina vanta commessa e il vostro no- de 
un'esperienza nel settore me, indirizzo e numero Ba 
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nel reparto profumeria e Attenzione: i tagliandi 21 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


ORE DELLA CIT 


Primo Maggio Unione Infermiere Giovani 

in mostra micologica volontarie violinisti 

Oggi, a Muggia, nella sa-  Perilciclo di conferenze, L'Ispettorato infermiere Oggi, alle 18, nella chiesa 
la mostre del Centro so- a carattere culturale-in- . volontarie di Croce Ros- Luterana di Largo Panfi- 


ciale ex Olimpia (p.zza 
della Repubblica), alle 
17, si inaugura la mostra 
storica «Primo maggio: 
un giorno, un secolo 
(1890-1990)», allestita 
dall'Istituto regionale di 


studi e documentazione - 


Nccdl-Cgil di Trieste in 
collaborazione. con la 
Cdl-Spi e il Cis-Auser di 
Muggia e la Fameja Mu- 
jesana e con il patrocinio 
del Comune di Muggia. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 6 maggio con il 
seguente orario: feriali 
10-12 e 17-19, festivi 10- 
12. L'ingresso è libero. 


Proiezioni 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Machiavelli 17, perla 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci presen- 
tano...» della Società Al- 
pina delle Giulie, Lucia- 
no Comelli presenta una 
serie di diapositive di 
montagna intitolata 
«Dalle cenge del ''Geria- 
Merlone' ai nevai del 
Gross Venediger». L'in- 
gresso è libero. 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-18 prof.ssa M. 
Canale, Musica: La VII 
sinfonia di Beethoven 
(aula magna A); le lezioni 
di francese sono sospese; 
17.30-18.30 ing. G. Fran- 
ca, Telefonia, tecniche e 
Servizi (aula B); 15.30-17 
orario di apertura della 
biblioteca. 


Kayak 
NXXK 


© Il gruppo Kayak XXX Ot- 
tobre organizza per ve- 
nerdì primo maggiola di- 
scesa in gruppo di un fa- 
cile. tratto del fiume 
Isonzo, nella zona tra 
Kammo e Tolmino (Slo- 
venia), con l'assistenza 
di un maestro di canoa 
Fick e di altri istruttori 
regionali e non del grup- 


po: Sono-invitati.i.soci,i.. 


simpatizzanti, tutti i ca- 
noisti esperti e non e i 
principianti. Per infor- 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria 
della XXX Ottobre in via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni dalle 17 alle 
21, oppure tuttii giovedì, 
dopo le 21, alla sede del 
gruppo al medesimo in- 
dirizzo. 


Banda Ù 
Verdi 


La Banda cittadina «G. 
Verdi», diretta dal mae- 
stro Marcello Manuelli, 
in occasione della ricor- 
renza della festività di 
Santa Caterina da Siena, 
oggi, alle 20.30, terrà 
nella parrocchia di via 
dei Mille un concerto che 
comprende musiche di 
Lufrano, Brahms, Gou- 
nod, Mendelssohn, Pro- 
kofiev, Perrazzetti: e 
Lowden; l'ingresso è li- 
bero. 


STATO CIVILE 


NATI: Zavadlal Tadeja, 
Metilli Lorenzo, Godina 
Caterina, Fioretti Loris, 
Bobini Fabrizio, Creci Si- 
mone, Rossi Chiara, Cat- 
taruzza Anna, - 
MORTI: Rosenberger 
Monika Anna di anni 32; 
Malusà Maria; 84; Bru- 
melli Giuseppina, 87; 
Berna Elena, 82; di Mau- 
ro Giuseppe, 77; Nesbe- 
da Mario, 68; Bodetti 
Giuditta, 80; Montanari 
« Antonietta, 85; Lah Emi- 
lia, 85; Giannarelli Ma- 
ria, 82; Pedrelli Agosti- 
No, 86; Stepancich Ma- 
rio, 66; Modugno Serafi- 
na, 90; Vidmar Giordano, 
49; 


formativo, organizzato 
dal Circolo  micologico 
naturalistico triestino, in 
collaborazione con il Cir- 
colo Acli «S. Vito». Oggi, 
alle 18, nella sala del Cir- 
colo, in via Muzio 5/a, il 
prof. Elio Polli, botanico, 
parlerà su; «Ripari agro- 
pastorali (casita) del Car- 
sotriestino». 


Centro studi 
libertari 

Nell'ambito delle inizia- 
tive del Primo Maggio Li- 
bertario a Trieste ‘oggi, 
alle 21, in via Mazzini 
11, a cura del Centro stu- 
di libertari, conferenza 
di Slobodan Drakulic, già 
sociologo nell'università 
di Fiume e Zagabria ed 
ora ricercatore del Cen- 
tro studi sull'Europa 
Orientale dell'università 
di Toronto (Canada), sul 
tema «La guerra etnica 
nell'ex-Jugoslavia. Ana- 
lisi libertarie sui nazio- 


. nalismi». 


Soroptimist 
Club 


Si riunisce oggi, alle 
19.45, al Jolly Hotel, il 
Soroptimist Club per la 
conviviale. Nell'occasio- 
ne i professori Giuseppe 
Mocavero, ordinario di 
Anestesiologia e Riani- 
mazione, e Bruno Maria 
Altamura, ordinario di 
Medicina legale alla no- 
stra Università, tratte- 
ranno il tema: «Donazio- 
ne di organi». 


su 
Centro italiano 
femminile È 
Il Centro italiano femmi- 
nile invita tutte le socie e 
simpatizzanti a parteci- 
pare alla messa che verrà 
celebrata alla parrocchia 
di Santa Caterina (via dei 
Mille), oggi, alle 18, La 
solenne concelebrazione 
sarà presieduta da mon- 
signor Ismaele Castella- 
no, arcivescovo emerito 
di Siena. Tema dell'ome- 
lia: «Santa Caterina da 
Siena e il Papa». 


Assai sa, chi tacer sa. 


(si 


Temperatura minima 
gradi 13,2 massima 
20,5; umidità 52%; 
pressione var 
1015,5 in diminuzio 
ne; cielo quasi sere- 
no; vento calmo; ma- 
re calmo con tempe- 
ratura di gradi 14,2. 


Oggi: alta alle 8.12 con 
cm 14 e alle 20.11 con 
cm 43 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.28 con cm 28 
e.alle 13,43 con cm 25 
sotto il livello medio 
del mare, i 
Domani prima alta al- 
le 8.47 concem20epri-. 
ma bassa alle 2.50 con 
, cm 38. 


(Dati forniti dall'Istituto. Speri: 
mentale Talassografico dei Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Quadri bellissimi 
adornano le pareti 
delle sale del Caffè 
Florian; tavolini di le-' 
no e marmo intarsi 
oro colpiscono gli | 
ammirati clienti e vi- 
Sitatori. Oggi degu- 
stiamo l'espresso al. 
Bar Buffet de Siora 
Rosa - piazza Hortis, 3 
- Trieste. = 


sa comunica che oggi, al- 
le 17.30, nella chiesa del- 
la Beata Vergine delle 
Grazie di via Rossetti, 
sarà celebrata una messa 
in onore di S. Caterina da 
Siena, patrona delle ‘in- 
fermiere. Sono invitate a 
partecipare. tutte le Cro- 
cerossine e i loro familia- 
ri. 


Marinai 

d’Italia 

Si comunica ai soci e 
simpatizzanti che sono 
aperte le iscrizioni per il 
XIII raduno nazionale 
«dei Marinai d'Italia, che 
si terrà a Genova dal 25 
al 28 settembre. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi in sede, lu- 
nedì e giovedì dalle 17 al- 
le 19 (tel. 362793). 


L'esercizio 

del silenzio 

Questa sera, alle 20.30, 
alla libreria «Servi di 
Piazza» si terrà una con- 
versazione sullibro «L'e- 
sercizio. del silenzio» 
pubblicato da Cortina 
Editore. Parteciperanno 


Pier Aldo Rovatti, docen- ‘ 


te di filosofia contempo- 
ranea all'Università di 
Trieste, e Fabio Polidori. 


Alcolisti 
Anonimi 


Se vi sentite soli, timoro- 
si, scontenti, pieni di au- 
tocommiserazione, vole- 
te solo morire e conti- 
nuate a bere... venite ad 
una nostra riunione. Vi 
aiuteremo smettere di 
bere e ricominciare a vi- 
vere serenamente. Via 
Palestrina 4 (tel. 
369571). Riunioni: lu- 
nedì e mercoledì 17.30; 
venerdì 20. 


Sottoscrizione 
pro Birsa 


La sezione giovanile del- 
la Lista per Trieste ha 
promosso una sottoscri- 
zione a favore di Daniela 
Birsa, nella sede di corso 
Saba 6, ogni giorno 
(escluso sabato e dome- 
nica) con orario 10-12 e 
16-19, 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 27 aprile al 3 
maggio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. - 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via. Ginnastica, 
44 tel. 764943; via 
Commerciale, 21 tel. 
421121; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na - tel, 213718 - Solo 
per chiamata telefo- 
mica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica, 44; via Com- 
merciale, 21; campo 
S. Giacomo, 1; piaz- 
zale Monte Re, 3 - 
Opicina - Tel. 213718 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cam- 
po S, Giacomo, l tel. 
727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta uùr- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


li, organizzato dalle ‘as- 
sociazioni «I Cameristi 
Triestini» e «Amici del 
Conservatorio», si terrà 
il concerto dei vincitori 
del «10.0 Concorso inter- 
regionale di giovani vio- 
linisti studenti» svoltosi 
a Gorizia dal 20 al 26 
aprile. 


P. E ti 
in viaggio 

I pensionati di Duino Au- 
risina, in collaborazione 
con l'agenzia Nord Est 
viaggi e vacanze della 
Toursind-Etli di Trieste, 
organizzano, dal 9/6 al 
23/6, un soggiorno a Pal- 
ma De Mallorca. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla Tour- 
sind Etli - largo Barriera 


Vecchia 15 (telef. 
767324-5) oppure al 
299640 (ore pasti). 
Mostra 
paesaggio 


Quest'anno avrà luogo 
presso il Bastione Fiorito 
la trentesima edizione. 
della mostra. regionale 
del Paesaggio del Friuli- 
Venezia Giulia; la Sal che 
opera dal 1945 a Trieste 


‘ con attività letteraria, 


pabilicazioni e mostre, 
a curato quest'anno 
questa importante rasse- 
que dedicata agli artisti 
lella Regione del Friuli- 
Venezia Giulia e a quelli 
di tutta l'area Alpe Adria. 
Le opere degli artisti po- 
tranno essere presentate 
ancora oggi e domani 
dalle ore 17 alle 19 pres- 
so il Castello di S. Giusto 
nell'ufficio. dell'assesso- 
rato allo Sport e Tempo 
libero del Comune di 
Trieste. L'inaugurazione 
ii luogo il 3 maggio al- 
ell. 


Feder 

Casalinghe 

Si avvisano le socie inte- 
ressate che la prevista 
gita a Pordenone per in- 
contrare il Papa, per cau- 
se indipendenti dalla no- 


stra volontà non può es- 
sere effettuata. 


RICORDO 
Giulio 
Frausin 


Ricorre, in questi 
iorni il trigesimo 
lla scomparsa di 
Giulio Frausin, un 
triestino che per ol- 
tre dieci lustri dedicò 
la sua infaticabile at- 
tività alla Riunione 
Adriatica di Sicurtà. 
Nella compagnia 
triestina egli percor- 
se tutti i gradi di una 
lunga e luminosa 
carriera, che lo portò 
a incarichi prestigio- 
si fino a essere chia- 
mato a ricoprire la 
carica di condiretto- 
re Ernciale dalla sha 
cietà e quindi quella 
di membro del consi- 
glio di amministra- 
zione. 

Uomo colto, fu in- 
signito oltre che del- 
l'onorificenza al me- 
rito della Repubblica 
italiana, di ella 
della Legion d'Ono- 
re. Per molti anni fu 
presidente dell'Asso- 
ciazione italo-fran- 
cese. Di Giulio Frau- 
sin si ricordano in 
particolare la nobiltà 
d'animo, la grande 
generosità verso 
chiunque a lui si ri- 
volgesse,  segnata- 
mente gli indigenti, 
nonché la signorile 
modestia e la riser- 
vatezza. Se ne è an- 
dato in punta di pie- 
di, così come in pun- 
ta di piedi è sempre 
vissuto, 


nn 
Circolo 

Calegari 

«Incontro con Dante» è il 
titolo di un ciclo di con- 
ferenze organizzato dal 
Circolo «Giovanni Cale- 
gari», nella sede di ‘via 
Carducci 35. Durante gli 
incontri la prof. Luisa 
Fazzini, titolare della 
cattedra di italiano e la- 
tino al liceo ginnasio 
«Dante Alighieri», legge- 
Tà e commenterà passi 
particolarmente signifi- 
cativi tratti da tutte e tre 
le Cantiche della Divina 
Commedia. Nel corso del 
secondo incontro, doma- 
ni, alle 18, la prof, Fazzi- 


ni parlerà di «Differenze: 


tonali nelle tre Cantiche 
in rapporto alle anime 
incontrate: gli Ignavi 
(Inf. ITT), Manfredi (Purg. 
III), Piccarda (Par. III)». 


Questa sera, con inizio 
alle 18, al seminario ve- 
scovile, in via Besenghi 
16, a cura dell'Ucid, 
Unione cristiana. im- 
prenditori dirigenti, il 
rev. don.Ettore Malnati 
terrà una conversazione 
sul tema: «Significato 
della visita pastorale di 
S.S. Giovanni Paolo II e 
l'incontro con il mondo 
del lavoro nell'anniver- 
sario della ‘’Centesimus 
Annus'), 


—— 
Conferenze 
del Fuan 


Nell'ambito del II ciclo di 
conferenze su società 
cultura economia e poli- 
tica, il gruppo d'ateneo 
del Fuan e il Curc Goliar- 
dia Nazionale, organiz- 
zano un incontro con il 
prof. Francesco Grisi, già 
docente di letteratura 
italiana all'università di 
Roma e segretario gene- 
rale sindacato liberi 
scrittori italiani. La ma- 
nifestazione si terrà nel- 
l'aula Bachelet della Fa- 
coltà di Giurisprudenza 
dell'università, oggi, alle 
18.30... Nell'occasione 
l'autore presenterà il ro- 
manzo «Maria e il vec- 
chio» edito da Rusconi, 
premio «Penne di narra- 
tiva 1991y.7 Interverrà 
Roberto Menia,  presi- 
dente nazionale del 
Fuan, Giovane Destra. 


ESITO ri 

Eterna 

Sapienza 

Oggi, nella chiesa della 

Beata Vergine del Rosa- 

rio, alle 16.30, gli «Amici 

del Vangelo» celebreran- 

no la Pasqua con una 

meditazione su Gv. 
14,18-24 «Una presenza 

misteriosa», cui farà se- 

ito la messa. concele- 

rata, presieduta dal P. 

Domenico Scaroni o.p. 


Ncalcolatore 
come pennello 


Oggi, alle 18, il professor 
Matjaz Hmeljak profes- 
sore associato di calcola- 
tori elettronici all’Uni- 
versità di Trieste, terrà 
all'istituto di Scienza 
delle costruzioni (aula 
Roberto Puhali), piazzale 
Europa 1, un seminario 
su: Il calcolatore come 
pennello ‘esteso (arte di- 
gitale). 


Scienza 

della parola 

«La psicoanalisi come 
scienza della parola» è il 
tema del seminario-di- 
battito con Jean Oury, 
diretto da Massimo Me- 
schini e con la partecipa- 
zione di Augusto De Ber- 
nardi che si terrà a parti- 
re da giovedì 30 aprile, 
alle 19, al centro studi di 
via San Cilino 16, orga- 
nizzato dall'Istituto di 
ricerca di clinica psicoa- 
nalitica «Scienza della 
parola» e dal Centro stu- 
di e ricerche per la salute 
mentale. 


| SPORT ALPINISTICI 


E i climbers emergono 


dal «letargo invernale» 


Con l'arrivo della prima- 
vera o meglio con il ripri- 
stino dell'ora legale i 
climbers emergono dal 
letargo invernale: final- 
mente la temperatura e 
la maggior disponibilità 
di luce diurna permette 
l'allenamento sistemati- 
co sulle falesie. Durante i 
mesi freddi solo i più te- 
naci riescono a svolgere 
Una sporadica attività 
usufruendo di qualche 
sabato o domenica asso- 
lati, mentre il grosso de- 
gli appassionati si rivol- 
ge a sport alpinistici al- 
ternativi. Rimane co- 
munque il grosso proble- 
ma del mantenimento 
della forma. In questo ti- 
po di attività varie quali- 
tà concorrono a comple- 
tare la forma, e cioè: for- 
za, resistenza, agilità, 
elasticità, senso dell'e- 
quilibrio e non ultime 
l'assuefazione alla pro- 
gressione in roccia e al- 
l'altezza. Con la frequen- 
za di palestre tradiziona- 
lie conl'ausilio di attrez- 
zature idonee alcune 
componenti dello stato 
di forma possono essere 
mantenute o incremen- 
tate, ma la maggior parte 
di queste nel periodo in- 


Finalmente la temperatura e la maggior luce 
diurna permette l'allenamento sistematico nelle 


falesie 


vernale scadono a tal 
punto che si perdono al- 
cuni gradi, come si dice 
in gergo, ossia la capaci- 
tà di superarne le diffi- 
coltà. E' ovvio, allora, 
che l'atleta deve spende- 
re parte della sua prepa- 
razione estiva per ripor- 
tare le sue capacità ai li- 
velli della precedente 
stagione, riducendo 


quindi parte della possi- 
bilità di progredire. 
Alcune realtà, più 
aperte e dinamiche, non 
arroccate su concetti e 
schemi tradizionali, han- 
no superato l'ostacolo 
con la creazione di strut- 
ture, al coperto, che ri- 
producono. difficoltà e 
movimenti delle falesie. 
La necessità di primeg- 


giare nelle gare e negli 
exploit ha spinto poi al- 
cuni a crearsi mini pale- 
stre in casa. I gruppi vi- 
cini comunque si sono 
già organizzati, dando 
vita a palestre al coperto, 
anche se modeste, effi- 
cienti. Anche da noi que- 
sta esigenza è avvertita a 
tuttii livelli e qualche ti- 
mido tentativo di dare 
vita a modeste strutture 
è già stato fatto. Le diffi- 
coltà però di reperire 
fondi e siti per qualsiasi 
progetto sportivo sono 
insormontabili. La rea- 
lizzazione di tale specifi- 
ca struttura però fa nota- 
re la XXX Ottobre non è 
più procrastinabile, il 
crescente interesse che 
suscita questa attività ‘e 
la necessità della ‘sicu- 
rezza degli ‘ alpinisti, 
aspetto questo da non 
trascurare né sottovalu- 
tare, il pericolo di infor- 
tuni possibili negli alle- 
namenti invernali, l'e- 
sempio delle realtà vici- 
ne, deve spingere i clim- 
bers triestini e le Sezioni 
cittadine del. Cai. già 
edotte e sensibili al pro- 
blema a colmare questa 
lacuna. 


MOSTRE 


Naturalismo astratto 


Pennellate di colore pastoso nelle opere di 


Stefano Pesaresi 


«FAMEA PIRANESA» 
Concerto dei Cameristi 
in onore di Tartini 


Nel 1692 nasceva a 
Pirano d'Istria Giu- 
seppe Tartini, musi- 
cista che rappresen- 
ta uno dei momenti 
di maggiore grandez- 
za del panorama del- 
la storia musicale 
italiana e che nei 
suoi quasi ottant'an- 
ni di vita, assai in- 
tensa e movimenta- 
ta, 
grande con le sue 
opere anche la terra 
natia. Nel trecente- 
simo anniversario 
della nascita la «Fa- 
mea piranesa» vuole 
onorare l'autore del 
«Trillo del diavolo» 
con un concerto ese- 
guito da «I Cameristi 
Triestini» diretti dal 
maestro Fabio Nos- 
sal. Così domani, alle 
18, nella sede sociale 
dell'Unione degli 
istriani di via Silvio 


seppe rendere ‘ 


Pellico 2 sarà dato 
un saggio dell'enor- 
me produzione del 
maestro della Cap- 
pella antoniana di 
Padova che contri- 
buirà a farlo cono- 
scere più a fondo dai 
suoi conterranei e 
da tutti coloro che 
amano la musica. 

Il programma, che 
comprende anche 
musiche di Mozart, 
Telemann Vivaldi e 
Bach, s'incentrerà 
sul «concerto in re 
maggiore» di Giusep- 
pe Tartini. Si tratta 
di un pezzo scelto dal 
maestro Nossal e da 
«I Cameristi triesti- 
ni» per uscire dallo 
schema che vuole il 
grande piranese ri- 
cordato solo per il 
«Trillo» o per la «Di- 
done abbandonata». 


Stefano Pesaresi espone 
20 dei suoi oli e det suoi 
acrilici alla galleria Ret- 
tori Tribbio 2 e sino all'8 
maggio. Nelle tele, con- 
notate"davun, naturali- 
smo astratto, l'artista 
marchigiano traccia, 
con pennellate di colore 
pastoso, i contorni dei 
paesaggi che l'hanno 
ispirato dal'1980 ad oggi. 
I tempi dell'anno, le 
scansioni giornaliere, i 
notturni trovano la loro 
sintesi nell'aspetto cro- 
matico che vede predo- 
minare, nell'afa.estiva, i 
toni del giallo e dell'a- 
rancio o quelli sabbiosi 
dei litorali assolati, nelle 
notti terse e tranquille, 
invece, le varie grada- 
zioni del blu, dell'inda- 
co, del violetto, mentre la 
pioggia e la nebbia am- 
morbidiscono tali atmo- 
sfere con velature rosa e 


ocra, 
L'avvicinarsi della 


ESPOSIZIONE 
Cartoline e manifesti 
della storia istriana 


primavera, i momenti 
dell'imbrunire o della se- 
ra sono similmente ri- 
prodotti facendo preci- 
puo riferimento ai colori 
che caratterizzano, dif- 
ferenziandoli, tali stati 
cronologici e meteorolo- 
gici, Tutte le rappresen- 
tazioni della natura, per 
l'accorta e sensibile ri- 
produzione che Pesaresi 
ne fa, comunicano le im- 
‘pressioni e gli umori che 
le. variegate situazioni 
hanno ispirato all'arti- 
sta e che talvolta abbia- 
mo occasione di cogliere, 
a nostra volta, se ci con- 
cediamo una passeggia- 


ta estemporanea. fuori 
del contesto urbano. 
Per le riflessioni da in- 


terni, invece, vanno se- 
gnalate tre nature morte 
dal segno preciso; dal 
cromatismo raffinato e 
dalla minuta struttura- 
zione. : 
Elisabetta Luca 


La Comunità di Pinguente, Rozzo e Sovignacco ha fe- 
Ssteggiato il Peo S. Giorgio, dopo la tradizionale 


messa, con 


inaugurazione, nella sede dell'Associa- 


zione delle Comunità istriane di una mostra di cartoli- 
ne CRIS fotografie artistiche e manifesti sulla sto- 


ria del 


le tre cittadine. Dopo il taglio del tradizionale 


nastro tricolore da parte di Alessandra Norbedo, brevi 
parole di circostanza sono state espresse dalla presi- 
dente della Comunità Anita Slatti che ha voluto in par- 
ticolare ringraziare gli organizzatori Claudio Cernecca 
e Oliviero Bari. Parole di saluto e di compiacimento 
sono state espresse anche dall'ing. Lucio Vattovani a 
nome dell'Associazione delle Comunità istriane. la 
mostra rimarrà aperta, nella sede di via Mazzini 21, 


sino all'B8 ma; 
17 alle 19 (s: 
stra, Vattovani, Slatti e Bari, 


——_ rr “A RGIZIONI 


— In memoria di Maria Pal- 
mira Sarti da Franca, Marina, 
Franco e Virginio Sarti" 
200.000 pro Agmen. 


— In memoria di Marina Pu- 


‘| pis ved. Rogantin da Nives, 


Celeste, Mafalda, Marisa, V. 
Savi e figli 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 


— In memoria di Reneé Boja- 
novich nel XXV anniversario 
(27/4) dalla figlia 30.000 pro 
Comunità Israelitica (poveri), 
30.000 pro Comunità cattolica 
di lingua tedesca. 

— In memoria di Giovanni 
Bugatto (28/4) da Anna Maria 
e Gianmaria 20.000 pro Istitu- 
to del Sacro Cuore. 


— memoria di Stefania Di- 
«Tetti a 3 mesi dalla scompasa 

(28/4) dalle figlie Anita e Lidia 

50.000 pro Chiesa serbo-orto- 

dossa. i 

— Per Milù (29/4) da Giuliana 

© Liù 50.000 pro Astad, 


— ‘In memoria di Antonio 
‘Marchian nel XIII anniversa- 
rio (28/4) dalle famiglie Mar- 
chian e Sardo 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. | 7 
— Im memoria di Egidio 
Umer nel trigesimo (28/4) dal-. 
la moglie Bianca, dalla figlia; 
Lori e dal genero Bruno 
50.000 pro Enpa, 50.000 pro 
Eri, ‘memoria di Marco Mar- 
covich nel I sio) 
‘Maria, Pietro e fami- 
a 100.000, dalle 
Eniglio Tomadini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. — 
— In memoria di Luciano 


Naveri (29/4) dalla moglie Ve-. 


ra, dai figli Bruno e Mario, 
dalle muore Giuliana e Ga- 
briella cpr la Hone France- 
sca 60.000 pro en. 

—n a di Caterina 
Venturini ved. Comar nel XVI 
anniversario (29/4) dai figli 
Maria ed Ermanno 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


— In memoria di Nerina Za- 

nier da Bellina Sponza 20.000, 

Di Laura Forcessin 20.000 pro 
is. 


— In memoria di Enrica Da- 
Do re e Loredana Roc- 
proEnpa. Po Astad, 10.000 
= memoria del 

Giulio Frausin dai E: 
tori e amici della Ras 550.000 
pro Seminario vescovile, 
570.000 pro Pro Senectute, 
550.000 pro Croce rossa italia- 
na. 

— In memoria di Lorenzo 
Rocchetto dal personale della 
capitaneria di porto di Triste 
71.300 pro Aire. 

— In memoria di Elio Sturam 
da Silvana, Ondina, Ines, Bet- 
ty ed Anna 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gioachino 
Spangher da Liliana e Silvano 
Maslich 50.000 pro Sweet' 
Heart, 


— In memoria della signora 
Oddo dalla famiglia Carobelva 
30.000 pro Astad. 


— In memoria di Ladislavo 
‘Abrami da Malerba e Mani- 
scalco 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Ada 
Abracht dalle amiche Graziel- 
la e Silvana 30.000 pro Astad. 


— Im memoria di Cesare Bal- 
zarelli dalle famiglie Salaris e 
Longo 20.000 pro Soc. San 
Vincenzo de' Paoli (chiesa S. 
Vincenzo). 


7 In memoria di Cristoforo 
Bertoli da Bianca e Paola Giu- 
Tini 30.000 pro Cooperativa 
integrata Ala (handicappati). 
77, In memoria di Carla da Sil- 
vio 50.000 pro Istituto Ritt- 
Meyer, 


n memoria di Ludy Roth, 
dalla sorella Uccia eda test 
liari 25.000 pro Villaggio del’ 
Fanciullo. . 


— Inmemoria di Dino Dusco- 
vich da Alida, Glaudio e Fede- 
rica 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Emiliano 
Fasil da Aldo e Alida Coretti 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Gen- 
tile ved, Cazzato dalle fami- 
glie Strarz, Cervini, Gregori, 
Adamolli, Zivec. e Galimidi 
60.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Im memoria di Angelo Gia- 
comelli e Letizia Dapretto da 
Giuliano e Anita’ Stibelli 
50.000, da Giulio Giacomelli 
50.000 pro Voce S. Giorgio. 


— In memoria di Santina” 


Gracogna da Valeria Possega 
10,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Dino Grassi 


dalla famiglia Finzi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— Im memoria di Bruno Ispi- 
to da Angela Quarantotto: 
20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 


— In memoria di Marino Ma- 
ri dalla famiglia Rosic 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria del cap. Um- 
berto Mosca dalla famiglia 
‘Boschini 20.000 pro ass. Ami- 
ci del Cuore, 

— In memoria di nonna Do- 
lores. da Francesca 200.000 
pro Tribunale per i diritti del 
malato. 


— In memoria di Mario Pau- 
luzzi da Carmen Coceani e fa- 
miglia Tominich 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— Inmemoria della cara Ma- 
rina Rogantin da Ezio e Gra- 
briella 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. detto; 
— Da T.E. S. 40.000 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza 
(pane peri poveri). 


— In memoria di Otto Sker- 
bisch da Nita, Rossella, Man- 
lio e Giorgio 100.000 pro Gro- 
ce rossa italiana (sez. femmi- 
nile). 


— In memoria di Bruna Stul- 
le Calligaris da Francesco e Li- 
bera Calligaris 60.000 pro Pro 
Senectute, 60.000 pro Itis; da 
Franco, Maria Grazia e Carlo 
Stopar 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 50.000 pro Itis. 


— In memoria di Lidia Ver- 
celli dai collaboratori della 
Pul.Man. Srl 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenait. 


— In memoria di Caterina 

Warl dalle famiglie Trevisan e; 

fina 40.000 pro Ass. de Ban- 
leld. 


— Per un sino lieto e per 
l'80.0 compleanno di nonna, 
Pia dai nipoti Elisa, Claudio, 
Francesco, Paola e Giovanna 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 


— Inmemoria dei propri cari 
defunti dalla famiglia Guerri- 
ni 150.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield. 


In memoria di tutti i pro-, 
pri defunti da Mariella Giuri- 
Ni Tositti 50.000 pro Coopera- 
tiva integrata Ala (handicap- 
pati). 


— In memoria dei propri cari 
da C. P. 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 100.000 
ro Agmen, 100.000 pro Anf- 
, 100.000 pro. Sogit, 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 100.000 pro Padri Cappuc- 
cini di Montuzza (pane per i 
poveri). : 
— In memoria di Lauro Ceppi 
dai cugini Bandi e Zama 
100.000 pro padri Cappuccini 
di Montuzza (pane peri pove- 
ri); da Carlo Sp: ler 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— PerGiutti da Angela e Bru- 
no 100.000 pro Ei 


io, ogni giorno dalle 10:alle 12, e dalle 
ato escluso). Nella foto Baiussi, da sini- 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SÒ 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
‘367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111» FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Il 2 maggio sono emessi 


dall'Italia due valori 
(facciale 1600) per l'u- 


suale Europa-Cept, sem-‘ 


pre nel tema comunita- 
rio dedicato alla scoperta 
dell'America. Riportia- 
mo il monumento a Cri- 
stoforo Colombo realiz- 
zato a Genova dal Gian- 
netti e Mappamondo con 
il logo della Genova ‘92. 
Quadricromia in fogli da 
50, Tiratura di 
3.000.000. Annullo spe- 
ciale giorno d'emissione. 

La Giulio Bolaffi edito- 
re di Torino ha dato re- 
centemente alle stampe 
una pregevole monogra- 
fia interamente dedicata 
a «Tutti i record della 
Stagione filatelica» in cui 
sono inseriti oltre 400 
pezzi filatelici, di ecce- 
zionale rilievo interna- 
zionale, battuti nelle di- 
verse Aste mondiali con 
un prezzo superiore sin- 
golarmente a L. 
20.000.000. Nel com- 
plesso l'ammontare dei 
realizzi nei lotti inseriti 
nel volume è di ben 33 
miliardi di lire, nel men- 
tre i primi cinque «Top- 
prices» da soli ottengono 
7.00.000.000. Fra questi 
si evidenziano la lettera 
del «Tre lire toscana Fa- 
ruk» e il Penny Black da- 


Il Piccolo 


Due valori italiani 
per l'Europa Cept 


tato «2 maggio». Redatto 
in lingua inglese il Cata- 
logo international Bolaf- 
fi 92 consente di avere 
una reale e obiettiva pa- 
noramica dei massimi ri- 
sultati mercantili per 
lettere e francobolli di 
pregio in cui tovano mo- 
do di essere rappresenta- 
ti gli antichi stati italiani 
e altre nazioni, partico- 
lari lettere o affrancatu- 
re di colonie mondiali e 
stelle di prima grandezza 
. dal Messico alla Cina, 
dagli Stati Uniti alla 
Francia e Austria, ecc. - 
A parte la validità do- 
cumentativa dell'opera 
della Bolaffi, la medesi- 
ma sottolinea come il 
movimento economico e 
finanziario degli investi- 
menti internazionali in 
chiave collezionistica e/0 
. di tesaurizzazione non 


abbia confini e non fac- 
cia distinguo speciosi (e 
di comodo) mirando in- 
vece — e ben giustamen- 
te — a ottenere il meglio 
che il mercato offre. Ov- 
viamente questo indiriz- 
zo va a pochissimi filate- 
listi o enti, rispetto alla 
stragrande maggioranza 
dei collezionisti di tutto 
il mondo che operano a 
livello di un «hobby» di 
meno verticistiche pro- 
pensioni, anche se pro- 
prio questo collezioni- 
smo medio-basso è quel- 
lo che riesce a mantenere 
in piedi la struttura ge- 
nerale e complessa della 
filatelia. 

Un valore da 6 s del- 
l'Austria del 30 aprile 
commemora il 150.0 an- 
niversario della nascita 
dei compositori operetti- 
stici Karl Milloecker e 


Garl Zeller riproducendo 
scene del «Venditore di 
uccelli» e del «Principe 
studente». Pentacolore. 
4.500.000 di tiratura. In 
ari data altro 5.50 s per 
a nascita del poeta dia- 
lettale Norbert Hanrie- 
der (1842-1913). Effigie 
bicolore-rotocalcografi- 
ca. Tiratura 2.900.000. 

Il Principato di Mona- 
co concorre con tre emis- 
sioni del 24 scorso a di- 
verse esposizioni mon- 
diali: L'Universale di Si- 
viglia ‘92, l'Amerflora di 
Colombus (Ohio) e anco- 
ra la colombiana di Ge- 
nova ‘92. Soggetti dati da 
il padiglione di Monaco, 
fiori e piante del Nuovo 
Mondo, riproduzione 
dell'ammiraglio generale 
Ranieri I, signore di Mo- 
naco, da un dipinto del 
palazzo Spinola di Geno- 
va. Facciale complessivo 
22 fr. 

Due verticali dell'O- 
landa del 28 ricordano 
simbolicamente il 150.0 
dell'Associazione . degli 
Architetti e. l'inaugura- 
zione della nuova sede 
del Parlamento. Facciale 
1.40 fl. Offsetpolicromia, 


‘ fogli da 100, Tiratura di 


10 milioni di serie com- 
plete. 
Nivio Covacci 


Traversata del Nanos 


Da Gradisca di Vip. 


Domenica l'Associazione 
. XXX. Ottobre organizza 
una gita da Gradisca di 
Vipacco al rifugio Vojko- 
va Koca (m 1262) attra- 
verso l'altipiano del Na- 
nos e discesa per Preval- 
lo (m 575). Quest'anno 
abbiamo più volte dovu- 
to fare i conti con questa 
strana primavera che, 
con le sue nevicate, ci co- 
stringe a variare il pro- 


« gramma. 


Nanos è invero il no- 
me di un vasto altipiano 
la cui vetta più alta 
(Punta Secca) di 1313 m, 
viene salita raramente. 
Tutti vanno al Plesa 
(Monte Re) di 1262 m, 
dal guaio la leggenda di- 
ce che re Alboino ammi- 
rò le terre che si appre- 
stava a conquistare. 
Questa sarà la nostra 
meta. Oltre che per il pa- 
norama il Nanos però è 
anche importante per i 
rari esemplari di flora il- 


lirica. 

La nostra scarpinata 
avrà inizio da Gradisca 
di Vipacco. Attraverso 
un tratto di strada asfal- 
tata arriveremo all'im- 
bocco del sentiero che ci 
porterà sull'altipiano in 
prossimità del Monte 
Tura (m 793); nei pressi 
del sentiero si stacca la 
via ferrata Furlanova, 
che in un tempo più bre- 
ve porta alla parte alta 
del sentiero. Giunti al 
Tura, proseguiremo poi 


acco fino al rifugio di Vojkova 


'! 


alla volta della meta, 
lungo uno dei tanti sen- 
tieri che attraversano 
questa splendida zona, 
ora coperta da boschi se- 
colari ora da prati carsi- 
ci o lande sassose, per 
raggiungere infine la ci- 
ma. Vicino al Plesa, la 
vetta che raggiungere- 
mo, una meritata sosta 
nell'accogliente rifugio 
Vojkova ci consentirà di 
ritemprarci e affrontare 
la bella via di discesa per 
giungere a Prevallo, do- 
ve ci attenderà la corrie- 


raper il ritorno. 

Coloro che ritenessero 
troppo lungo l'intero 
‘percorso dell'attraversa- 
ta del Nanos, potranno 
raggiungere la Vojkova 
Koca lungo il sentiero 
normale, per poi ridi- 
scendere a Prevallo as- 
sieme agli altri. 

Capogita: Sergio Hro- 
vatin. Programma: 7, 
‘partenza da Trieste, via 
F. Severo, di fronte alla 
Rai; breve sosta; 9, arri- 
vo a Gradisca; partenza 
a piedi; 15.30, arrivo in 
vetta al Plesa; sosta al ri- 
fugio; 18, partenza col 
pullman; breve sosta; 20 
circa, arrivo a Trieste. 
Munirsi di documenti 
validi per il passaggio 
del confine. 

Iscrizioni e prenota- 
zioni alla sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
dal lunedì al venerdì 
dalle 16.30 alle 21. 


MERCOLEDÌ" 29 APRILE 


Il sole sorge alle 


etramonta alle 20.09 e 


4.55 Lalunasorge alle 


1992 S. CATERINA 


3.59 


cala alle 16.54 


Temperature minime e massime in Italia 
14,8 21,9 MONFALCONE 10,4 25,1 


15. 24 UDI 


Tempo previsto per oggi: a 
sificazione della nuvolosi 


occidentali, con precipitazioni sparse anche tem- 
poralesche. Al Centro e al Sud cielo sereno o po- 


INE 11,6 244 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


I Nord graduale inten- 
iziare dalle zone 


co nuvoloso. Nel corso del pomeriggio tendenza a 
un aumento della nuvolosità sulla Sardegna e sul- 
le regioni centrali. Nottetempo e al primo mattino 


foschie dense con banchi di 


i nebbia estesi al Cen- 


tro, al Sud della Penisola e sulla Sicilia, specie sui 


litorali. 


Temperatura: in moderata diminuzione al Nord. 
Venti: ovunque moderati meridionali, tendenti a 
rinforzare gradualmente sulle regioni del versan- 


te tirrenico e a disporsi da 
degna. 


Nord-Ovest sulla Sar- 


Mari: poco mossi o quasi calmi, con tendenza ad 


‘aumento del moto ondoso s 
Previsioni a media scadenz: 


ui bacini di Ponente. 
CH 


GIOVEDI” 30 : su tutte le regioni cielo molto nuvo- 
loso o coperto con precipitazioni localmente ab- 
bondanti, anche temporalesche. Foschie notturne 


con isolati banchi di nebbia 


nelle valli del Centro- 


Nord. Temperatura in ulteriore diminuzione, su 


valori inferiori alla media st: 
VENERDI’ 1.0 MAGGIO: su 


fagionale. 
tutte le regioni condi- 


zioni di spiccata variabilità, con schiarite seguite 
da annuvolamenti associati a precipitazioni, an- 
che temporalesche, che andranno localizzandosi 


sulle regioni adriatiche. Te 
miglioramento sulle regio 
sulla Sardegna. 


ndenza a temporaneo 
ni nord-occidentali e 


SABATO 2 MAGGIO: su tutte le regioni cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni abbondanti 
e temporali anche di forte intensità. Temperatura 
senza notevoli variazioni, su valori inferiori alla 


media stagionale. 


nuvoloso 


temporali 


La situazione 


Un sistema perturbato di origine 
atlantica tende ad interessare le 
regioni settentrionali. 


Sulle Venezie 

molto nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni anche 
temporalesche. Venti deboli 
orientali. Tendenza a disporsi dai 
quadranti orientali. Visibilità di- 
screta.. Temperatura in diminu- 
zione nelle minime. Mare mosso. 


Temperature 


minime e massime 


Barb: 


Barcellona 


Berlii 


Fi Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


Il Cai 
Cara 


ks Chicago 
# Copenaghen 


nelmondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


pioggia 8 
nuvoloso 10 
sereno. 27 
serena 
nuvoloso 

ino nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 

ro sereno 

cas nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 


ados 


Francoforte np 


- Helsi 
Hong Kong 


inki nuvoloso 
sereno 


nebbia 


OROSCOPO i 


i Honolulu 
: Islamabad nuvoloso 
Istanbul sereno 
+ Gerusalemme variabile 

= Johannesburg sereno 

i Lima np 
Londra pioggia 

* LosAngeles nuvoloso 
Madrid variabile 
Manila sereno 
C. del Messico pioggia 
Montevideo sereno 
Montreal ‘sereno 
Mosca sereno 
New York ‘sereno. 
Oslo nuvoloso 
Parigi pioggia 
Perth sereno 
Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco sereno 
San Juan sereno 
Santiago nuvoloso 
Singapore ‘sereno 
Stoccolma Variabile 
Sydney pioggia 
Taipei Nuvoloso 
Tokyo sereno 
Toronto sereno 
Vancouver variabile 
Vienna variabile 


‘sereno 


di P. VANWOOD 


. rio;la saluteè unbe- fatto pian piano ac- , 

pesi Ariete 4 Gemelli ne da non sperperare _ cumulare. È Sagittario @4 Aquario 
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diRGenti La parlanti: Via preventiva la vo-  dil'uma fase interes mente se avete supe=  L'la Roach reutà | porti positivi e di dar 


na sciolta vi consen- 


stra situazione finan- 


lacevolissi- rat 


‘a fatidica soglia 


I spazio alla comuni- 
stessi che sarà il ma- GR E 


santi DI L 
p ‘| ziaria, per vendere se mi: dala ‘ostra vita, degli «anta» e se siete cativa. Con la perso- 
Tra CRETA avete delle coperture nella e tutte ig persone che sì sono Eolica gna na del cuore c'è una 
due che ultimamente che consentano di fa- ciambelle vi riescono realizzate pienamen- percio D solidale amicizia e 
era pericolante. re un passo un tanti- CON uco e non ci. te. Godrete i frutti . str «una totale identità di 
pi 6 n lungo della  S9n0 sorprese se ni della vostra tenacia. «È Pi vedute. 

nr T pi E piacevoli e gratifi- —. i Capricorno and È 
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ha dato nuova vitali- COSV, TRE cntosi: rostro segno. Potreb- furti perchéa immangi | di esser trascurato e. (arestumanienta das 
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aspetto fisico è più con sé stessa. Il vo- tima ruota del car- tantino in crisi. Come 


smagliante e 
nioso che mai e le for- 
Îoriscono. 


Se avete il problema 
avete già trovato il mo. 
‘annuncio economico 


mno- Un po 


sconcertato 


di trovare o di vendere casa, 
do di risolverlo. Pubblicate un 
sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande . 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ere Do un colpo di 


dal vostro comporta- È le un Giove benevo- 
mento contradditto- lo 


casa oggi 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


stro compitino per 
are sia 
proprio questo... 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


to... Rivendicazioni e 
Tocriminazioni in vi- 
sta... 3 


sarebbe bello che il- 
lusioni e realtà coin- 
cidessero... 


Ritardi ed estrazioni 


Impossibile prevedere quando una combinazione può uscire 


Una verità che in campo 
lottologico nessuno mai 
potrà smentire è quella 
che non può assoluta- 
mente prevedersi quan- 
do una data combinazio- 
ne dovrà sortire (a meno 
che ciò non avvenga ca- 
sualmente). Tuttavia, 
una attenta analisi e co- 
noscenza delle situazioni 
che si presentano, a ma- 
no a mano che le estra- 
zioni si susseguono, pos- 
sono darci, in certi casi, 
un buon orientamento ai 
fini di una selezione ra- 
zionale e quindi probabi- 
le. Determinate situazio- 
ni numeriche, infatti, si 
ripetono nel tempo e 120 
anni circa di estrazioni ci 
danno la possibilità di si- 
gnificativi confronti, al- 
meno per quanto attiene 
l'estratto semplice (am- 
bata) e l'ambo. 


Per quanto riguarda le 
altre combinazioni le 
estrazioni avvenute dal 
1871 in otto ruote e dal 
1939 in dieci non sono 
sufficienti per avere, con 
l'indagine statistica, utili 
indicazioni sui loro ritar- 
di. Occupandoci solo del- 
le combinazioni semplici 
è inoltre possibile segui- 
re modelli e schematiz- 
zazioni logiche che con- 
sentono di risolvere par- 
zialmente non pochi pro- 
blemi probabilistici. 

Una segnalazione che 
può interessare per le 
immediate estrazioni 
scaturisce dalle seguenti 
considerazioni: con l'e- 
strazione del 17 agosto 
1991 si eliminò il ritardo 
di 200 settimane per am- 
bo sulle dieci ruote della 
terzina 16 68 84 (col sor- 


ROMANTICO SUD 
TRA PUGLIA E CAMPANIA 


dal 6 al 14 maggio 


EGITTO E NAVIGAZIONE 


SUL NILO 


dal 25 maggio al 3 giugno 


FREIRE R MEMEZI IM i nin 


teggio della coppia 16 
68). Da allora tardano gli 
altri due ambi aventi per 
capogioco l'84. Cioè: 

68 84ritardo 385 setti- 
mane 

16 84ritardo 236 setti- 
mane. 

Il primo è l'attuale 
ambo più ritardato cro- 
nologicamente su tutte e 
matematicamente la sua 
assenza equivale a quel- 
la di 123 estrazioni (cioè 
385x0,0320 123) di un 
solo numero in una ruo- 
ta. Da notare poi che con 
l'84 tardano su tutte altri 
due ambi formati da nu- 
meri della stessa figura 
(3) e precisamente: © 

8430 ritardo 229 setti- 
mane 

8448 ritardo 213 setti- 
mane. 

Il gioco: delle quattro 
coppie lo riteniamo inte- 


ressante a breve termine 
per il sorteggio di almeno 
uno. 

Su Palermo si mettono 
in luce due coppie sim- 
metriche (cioè di somma 
91) con un ritardo stati- 
sticamente interessante i 
cui elementi si possono 
abbinare al 9 e al capoli- 
sta 87, formandola sesti- 
na che segue per la sorte 
diambo:7276484879. 

Il numero 21, mancan- 
te su tutte da nove colpi, 
si può tentare sulle ruota 
di Cagliari, operando i' 
seguenti abbinamenti: 

21 25309 - 21 12 80 
24. 

Numeri in fase di 
equilibrio sono il 38 su 
Milano e il 26 su Vene- 
zia. Probabilissima la 
20.a su Bari in pochi col- 
pi. Venezia 2263. 


ORIZZONTALI: 1 L'avanzata... 
simile alla scure - 10 Rifiuta d 


Le lancia lo spaventato - 14 La dea del castigo 


divino - 15 | confini... dell'Iran 


inghiottire - 17 Cortedo di devoti - 19 Un modo di 
cucinare il pollo - 20 Un figlio di Noè - 22 Il Mar- 
vin attore - 23 Comoda sedia con i braccioli - 26 
L'elettore le indica nella scheda - 28 Dissoda il 
terreno - 30 Ovvero... alla latina - 3î In mezzo al 
muro - 32 Un profumino... stuzzicante - 34 Peter, 
celebre attore - 36 Il Giro di Francia - 39 Irrobu- 
stisce il corpo - 40 Gianluca, asso del calcio - 42 
Le vocali in stampa - 43 Bagna una parte della 


Sicilia - 44 Situata in basso, 
VERTICALI: 1 Errata Corrige - 


fuori - 3 Formazione militare trasportata su vei- 
coli a motore - 4 In taxi e incamion-5 Il Colom- 
bo navigatore - 6 Rappresentante diplomatico - 
7 Può portare acqua - 8 Rimangono dopo i tagli 
degli alberi - 9 Accordo militare - 11 Con me in 
modo poetico - 13 In pieno caos - 17 Rimbalza 


facilmente - 18 La lingua di 


Straordinaria abilità - 24 Ha ruote metalliche - 


25 Prima di refero in una nota li 


27 Le ultime nello sport - 29 Macchina escava- 
trice - 33 Evidenti, lampanti - 34 Li guida Bush 
(sigla) - 35 Il Gruppo con l'Alitalia - 37 Si vendo- 
‘ no in lattine - 38 Vi nacque Einstein - 41 Prono- 


me... egoistico. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


dei vecchi - 4 E' 


i scioperare - 12 


= 16 Boccone da 


2 Cavare, portar 


Zamenhof - 21 


locuzione latina - 


SCIARADA (4/7=11) 

COMICI MODERNI 
Di spirito ne hanno in abbondanza 
(e questo è stato sempre risaputo) 
però, credete a me, perseveranza 
occorre e un poco di caparbietà. 


(Dario)} 
CAMBIO D’ANTIPODO : 
g PESCATORE DILETTANTE | 
Stette a lungo in mezzo al xxxx i 
(col natante) mio cugino: li 
portò a casa, verso xxXX, U 
solo qualche pesciolino! H 

(Aldo)| 


=—x-®A*®®®®®*®*®*--** i 


SOLUZIONI DI IERI 
‘Scambio di consonanti: 
pallino, l'alpino. 

Cambio di sillaba iniziale: 
attenzione, intenzione. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / PECHINO, XIAN, GUILIN E SHANGHAI LE TAPPE ? 


Alla scoperta delle tante meraviglie della Cina 


Riprendono con la colla- 
borazione dell'Utat «I 
viaggi de Il Piccolo». 


Hi 6MAGGIO n 

Pechino. Partenza dall'aero- 
orto di Milano Linate con vo- 
lo di Linea SAS verso Pechino 

‘via Copenhagen. Pasti e per- 

nottamento a bordo. 

MI 7 MAGGIO 

Pechino. In mattinata arrivo 


a Pechino, la «capitale del 
Nord», uno dei primi insedia- 
menti umani della terra, oggi 
CGIE della Repubblica Po- 
polare Cinese. Trasferimento 
in albergo e thé di benvenuto, 
quindi sistemazione 
stanze. Seconda colazione in 
albergo. Pomeriggio a disposi- 
zione dei partecipanti per as- 
saporare l'atmosfera millena- 
ria della maestosa città impe- 
riale. 

MI 8 MAGGIO 

Pechino, Prima colazione 
americana in albergo. Giorna- 
ta interamente dedicata alla 
visita della città, ricchissima 
di monumenti e luoghi di inte- 
resse storico, quali la piazza 
Tiananmen, la Città Proibita o 
Palazzo Imperiale e il Tempio 
del Cielo. î 


‘nelle 


Mi 9MAGGIO 

Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursio- 
ne dell'intera giornata con se- 
conda colazione inclusa; si vi- 
siteranno il Palazzo d'Estate, 
lo Zoo ed il Tempio lamalsta. 
Mi 10 MAGGIO 

Pechino, Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursio- 
ne dell'intera. giornata alla 
grande Muraglia, edificata a 
partire dal 150 a.C. per. pro- 
teggere le coltivazioni dei 
‘campi dalle incursioni dei no- 
madi delle steppe. Seconda 
colazione in un tipico risto- 
rante a Badaling. Nel pome- 
riggio visita alle Tombe dei 
Ming e alla Via Sacra. 

Mi 11 MAGGIO i 
Pechino-Xian. Prima cola- 


VE ON IO O RIE Id e 


. zione. Trasferimento all'aero- 
porto e partenza con volo di 
linea Air China verso Xian, 
città di origini antichissime e 
capitale per ben 11 dinastie. 
Mi 12 MAGGIO i 
Kian. Prima colazione. Gior- 
nata interamente dedicata al- 
la visita guidata della città e 
dei suoi numerosi monumenti 
storici, tra cui il Mausoleo 
dell'Imperatore con le statue 
dei «Soldati di Terracotta». 
Seconda colazione in untipico 
ristorante. 

MI 13 MAGGIO 

Kian-Guiln. Dopo la prima 
colazione, trasferimento al- 
l'aeroporto e imbarco sul volo 
di linea Air China per Guilin, 
nota soprattutto per i suoi 
scenari naturali che hanno 


ispirato numerosi poeti e pit- 
tori. 

MI 14 MAGGIO 

Guilin, Prima colazione. Na- 
Vvigazione sul fiume Li (tempo 
permettendo)'con seconda co- 
lazione a bordo. Nel pomerig- 
gio visita al villaggio Yangsuo. 
Mi 15 MAGGIO 
Guilin-Shanghai. Prima co- 
lazione. Trasferimento all'ae- 
Toporto e partenza con volo di 
linea Air China verso Shan- 
ghai, il più grande centro 
commerciale della Cina. Al- 
l'arrivo sistemazione nelle 
stanze. 

I 16 MAGGIO 

Shanghai. Dopo la prima co- 
lazione, partenza per la visita 


guidata della città. Seconda . 


colazione cinese in un tipico 


E 
s|c 
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i 


i 
ristorante locale. Pranzo sera- mattinata visita guidata della | 


le, quindi spettacolo di arte citta, quindi tempo a disposi: | 
acrobatica e pernottamento. zone dei partecipanti per gli | 
Mi 17 MAGGIO acquisti. h 
Shanghai-Suzhou Shan- I 20MAGGIO 


ghai. Prima colazione. Par- Pechino. Prinia colazione: | 


tenza per l'escursione dell'in- 
tera giornata con seconda co- 


+ lazione inclusa a Suzhou, det- 


ta la «Venezia della Cina» per- 
ché intersecata da miriadi dì 
canali. In serata rientro a 
Shanghai. 

M 18MAGGIO ‘ 
Shanghai-Pechino. Prima 
colazione. In tarda mattinata 
trasferimento all'aeroporto e. 
‘partenza con volo di linea ver-, 
so Pechino, All'arrivo siste- 
mazione nelle stanze, 

I 19 MAGGIO 

Pechino. Prima colazione. In 


Giornata interamente dedi 
ta ad eventuali visite indivi- | 
duali e allo shopping. In sera” 
ta si prenderà parte ad UN j 
pranzo serale dell'arrivederci. | 
per concludere il grande tou? | 
della Cina. Pernottamento. 4 
MI 21 MAGGIO 


Da Pechino. Prima colazion?' | 


Trasferimento all'aeroporto © | 


partenza con volo di linea SA? | 


verso l'Italia via Copenhage?: | 
In serata arrivo all'aeroporto | 
di Milano Linate e prosegui” 
mento per la località di prov&” 
nienza. 3 
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DILETTANTI 
Così le promozioni 
e le retrocessioni 


Il Consiglio direttivo del C.R. Friuli-Venezia Giulia, in 
ottemperanza alle disposizioni impartite dalla L.N.D., 
che prevedono, al termine della stagione 1991/92, la 
retrocessione di 5 società da ciascun girone dell'Inter- 
regionale e la promozione al citato campionato della 
società vincente il campionato di «Eccellenza» regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia, ha così ufficializzato il 
‘meccanismo delle promozioni e delle retrocessioni per 
la stagione sportiva 1991/92. 

1) Ipotesi di NESSUNA retrocessione di squadre 
del Friuli-Venezia Giulia dal campionato Inter- 
regionale al termine del 1991/92. 

Da dall'Eccellenza: le ultime tre classifica- 

te (3); 

promosse dalla Promozione: le prime e le seconde 
dei due gironi (4); È 

retrocesse dalla Promozione: le ultime tre classifi- 
cate dei due gironi (6); 

promosse dalla 1.a Categoria: le prime e le seconde 
dei tre gironi; una delle terze classificate nei tre 
gironi a seguito di spareggio tra le stesse (7); 
retrocesse dalla 1.a Categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei tre gironi (9); 


promosse dalla 2.a Categoria: le vincenti i sei giro- . 


ni (6); È 


quattro delle sei seconde classificate dei sei gironi - 


a seguito di spareggio fra le stesse (4); 

O retrocesse dalla 2.a Categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei sei gironi (18); 
promosse dalla 3.a Categoria: le prime tre classifi- 
cate dei sei gironi; una delle sei quarte classificate 
di spareggio fra le stesse (19). 


2) Ipotesi di retrocessione di UNA squadra del 
Friuli-Venezia Giulia dal campionato Interregio- 
nale al termine della stagione 1991/92. 

Ra dall'Eccellenza: le ultime tre classifica- 

te(3); 

promosse dalla Promozione; le prime due classifi- 
| cate dei due gironi e la vincente lo spareggio fra le 

i seconde dei due gironi stessi (3); 

retrocesse dalla Promozione: le ultime tre classifi- 

i cate dei due gironi (6); 

; promosse dalla 1.a Categoria: le prime e le seconde 

i dei tre gironi (6); 

retrocesse dalla 1.a Categoria: le ultime tre classi- 

.  ficate dei tre gironi (9); 

‘promosse dalla 2.a Categoria; le vincenti i sei giro- 


' ©) 


ni; 
tre delle sei seconde classificate nei sei gironi, a 
seguito di spareggio fra le stesse (9); 
© promosse dalla 3.a Categoria: le prime tre classifi- 
cate dei sei gironi (18). 
3) Ipotesi di retrocessione di DUE squadre del 
Friuli-Venezia Giulia dal campionato Interregio- 
| nale al termine della stagione 1991/'92, 
| © Retrocesse dall'Eccellenza: le ultime tre classifica- 
te (3); 
promosse dalla Promozione: le prime classificate 
dei due gironi (2); 
retrocesse dalla Promozione: le ultime tre classifi- 
cate dei due gironi (6); 
promosse dalla l.a Categoria: le prime classificate 
deitre gironi; > 
due delle tre seconde dei tre gironi a seguito di spa- 
reggio fra le stesse (5); 
retrocesse dalla l.a Categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei tre gironi (9); 
Ì promosse dalla 2.a Categoria: le vincenti i sei giro- 


ni; 

due delle sei seconde classificate nei sei gironi a 
seguito di spareggio fra le stesse (8); 

retrocesse della 2.a Categoria: le ultime tre classifi- 
che dei sei gironi (18); 

promosse dalla 3.a Categoria: le prime due classifi- 
cate dei sei gironi; . ) 
cinque delle sei terze classificate dei sei gironi a 
seguito di spareggio fra le stesse (17) 


Il gol-vittoria di Ravalico 
a Farra d'Isonzo non è sta- 
to una «visione» e la bellis- 
sima quanto preziosa vit- 
toria del San Giovanni (la 
quinta consecutiva!) una 
bella, incredibile realtà. 
Tanta enfasi è senza dub- 
bio giustificata se si va a 
scorrere il cammino della 
compagine di Spartaco 
Ventura nelle ultime setti- 
mane. Decretato oramai 
finito e retrocesso, spe- 
cialmente dopo la dram- 
.matica sconfitta casalinga 
con il Ronchi, il San Gio- 
vanni ha tirato fuori tutto 
quello che aveva ancora a 
disposizione raccogliendo 
nelle ultime cinque gare 


altrettante significative 
vittorie. Un ruolino di 
marcia impressionante 


degno di una compagine in 
lotta per la promozione: 
«Era l’unica nostra chance 
— ha ammesso raggiante 
di felicità il presidente 
rossonero alla fine della 
vittoriosa gara con l'Itala 
San Matco —. Non ci ri- 


‘ maneva altra alternativa 


che vincere sempre... i ra- 
gazzi sono magnifici e'ora 
stiamo toccando con mano 
quello che poche settima- 


ne orsono era pura uto- - 


pia». Stiamo parlando del- 
la salvezza, una salvezza 
ancora difficile da ac- 


| Trieste / Sport 


chiappare nonostante tut- 
to: non tanto per lo spes- 
sore tecnico dell'ultima 
avversaria che farà visita 
al San Giovanni domenica 
prossima (quel Porcia un 
po’ troppo arrendevole 
che si è fatto battere a do- 
micilio dal disperato San 
Daniele) quanto dalla con- 
sapevolezza che in novan- 
ta minuti ci si giocherà 
una stagione intera. 

«E' tutto il girone di ri- 
torno e più specificata- 
mente nelle ultime gare 
che i ragazzi giocano con 
la spada di Damocle sul 
capo — ha ribadito Ventu- 
ra —, ogni errore ci sareb- 
be costato un amaro ver- 
detto anticipato; per ora, e 
speriamo che sia così an- 
che domenica prossima, 
l'ansia e la paura di far be- 
ne sono state messe da 
parte dalla gran voglia di 
vincere e dimostrare a tut- 
ti di essere ancora una 
squadra meritevole del 
l'Eccellenza». Fin qui le 
parole di uno Spartaco 


Ventura felice e ottimista. - 


Bisogna dare un grosso 
merito al presidente-alle- 
natore per essere riuscito 
a ricucire tutti gli inevita- 
bii strappi creatisi duran- 
te la prima fase di campio- 
nato, periodo nel quale la 
squadra era allo sbando 


sia come modulo di gioco 
sia soprattutto dal punto 
di vista dello spogliatoio. 
Ventura ha saputo, con il 
suo carisma, con il suo 
amore per il calcio e so- 
prattutto con la sua parti- 
colare sensibilità umana, 
cementare un gruppo di 
giocatori e inculcare in lo- 
to la sicurezza di poter an- 
cora lottare per un obietti- 
vo che pareva quasi im- 
possibile. Questo prima 
della decisiva ultima gior- 
nata di domenica prossi- 
ma, quando il campo po- 
trebbe decretare qualsiasi 
risultato. 

Se le cose non dovessero 
andare bene, la beffa a 
questo punto sarebbe ve- 
ramente atroce, va rimar- 
cato il bellissimo finale di 
campionato di tutti i ros- 
soneri; ma se, come tutti 
gli sportivi triestini si au- 
gurano, il San Giovanni 
dovesse farcela, allora è 
giusto dare a Ventura 
quello che è di Ventura. 
Soprattutto dopo le inevi- 
tabili critiche dell'inizio 
stagione, 

La sconfitta della Cor- 
monese, trafitta da una 
Manzanese virtualmente 
promossa nell'Interregio- 
nale, fa sì che nello scon- 
tro diretto con il San Da- 
niele, friulani e isontini 


ECCELLENZA /SULLA SPONDA DELLA SALVEZZA 


San Giovanni, l'ora dei miracoli 


dovranno lottare per il 
successo pieno non poten- 
dosi accontentare, discor- 
so valido per l'undici di 
Cormons, del pareggio. Al 
San Daniele, ipotetica- 
mente quasi in salvo, po- 
trebbe bastare la sparti- 
zione della posta ma in 
questo caso i «diavoli ros- 
si» faranno di tutto per 
mettere la parola fine al 
discorso salvezza evitan- 
do rischi inutili e pericolo- 
si. 

Al San Giovanni, sem- 
pre se Stigliani e soci con- 
quisteranno i due punti, 
potrebbe quindi presen- 
tarsi la possibilità di af- 
frontare uno spareggio 
con la Cormonese, caso un 
po' più difficile con il.San 
Daniele e dulcis in fundo 
la possibilità non tanto re- 
mota di acciuffare, scaval- 
cando i grigiorossi in clas- 
sifica, la tanto. agognata 
salvezza. Della partita gio- 
cata a Farra con l'Itala (il 
campo di Gradisca era in- 
disponibile per il concomi- 
tante Torneo internazio- 
nale) resta da dire del gran 
gol. del bravo Ravalico, 
bella prestazione del gio- 
vane Podrecca e Valzano 
insuperabile; per il resto 
missione compiuta e un 
bravo a tutto il collettivo! 

Claudio Del Bianco 


FERREE 


Per il San Giovanni tutto è anco: 


sempre rotonda. (Italfoto) 


ra possibile: come a dire che la palla è 


Il Piccolo [21] 


PROMOZIONE / SI ANNUNCIA UNA LOTTA FRATRICIDA FRA LE TRIESTINE 


San Sergio e Portuale, cugini contro 


Giallorossi impegnati per salire di categoria, portualini decisi a vendere cara la loro retrocessione 


Mauro Tremul 


Finale di campionato 
sempre più elettrizzante 
nel girone «A» della Pro- 
mozione con il San Sergio 
e il Portuale in piena lotta 
per centrare una sempre 
‘più probabile promozione 
e una, purtroppo, diffici- 
lissima salvezza. Prima di 
conoscere i risultati matu- 
rati domenica, si poteva 
ipotizzare una possibilità 
che accontentasse en- 
trambe le squadre: se la 
vittoria, bella e perentoria 
dei giallorossi a Casarsa 
pone una seria ipoteca.sul 
grande balzo del San Ser- 
gio, lo striminzito 0-0 ca- 
salingo dei portualini nel 
confronto diretto con la 
Buiese suona come una 
quasi condanna. 

La situazione a 90' dal- 
la conclusione è. abba- 
stanza ingarbugliata; i 
due testa-coda in pro- 
gramma domenica prossi- 
ma si annunciano quanto 
mai combattuti e dal pro- 
nostico incerto: al derby 
fratricida tra il San Sergio 
e ilPortuale in programma 


i PRIMA CATEGORIA / FESTA GRANDE A PROSECCO 


SECONDA CATEGORIA 
Opicina e Chiarbola 
sognano ancora 


mente in salvo è il 
Kras. Franzot può fi- 


Novanta minuti alla 
fine e per molte squa- 


dre della nostra pro- 
vincia ci sono ancora 
degli obiettivi da rag- 
giungere. Infatti, pur 
se con mete diverse, 
ben cinque compagini 
dovranno sudare le 
proverbiali sette ca- 
micie nell'ultimo tur- 
no della stagione ‘91- 
92: 

Nel girone «E» la 
vittorie di Opicina © 
Chiarbola lasciano in- 
tatte le speranze di en- 
trambe di, agguantare 
il Torviscosa per gio- 
carsi poi la promozio- 
ne agli spareggi. La 
formazione di Ramani 
ha regolato la Malisa- 
na per 5-1, con Sestan 
autore di una doppiet- 
ta. Il Chiarbola invece 
ha dovuto faticare per 
far suo il derby con il 
Sant'Andrea: l'1-0 fi- 
‘nale è sostanzialmen- 
te giusto, ed è scaturi- 
to .al termine di una 
partita vibrante dalla 
quale i ragazzi di Zim- 
merman non avevano 
nessuna intenzione di 
‘uscire sconfitti, 

Nel girone «F», d'al- 
tra parte, la lotta che 
vede impegnate le 
triestine è quella per 

| nonretrocedere. Chi si 
è messo definitiva- 


nalmente gioire dopo 
un'altalenante stagio- 
ne che, nelle intenzio- 
ni iniziali, non li vede- 
va certo lottare per 
non finire in Terza ca- 
tegoria. Terza catego- 
ria che vedrà tra sette 
giorni la battaglia di 
Primorec, Zaule e Gaja 
per evitarla. Chi sta 
peggio sono questi ul- 
timi, obbligati a vince- 
Te e ad aspettare i ri- 
sultati dagli altri cam- 
pi. L'1-0 firmato da 
Germelj contro il So: 
vodnje lascia aperte 
ancora le speranze. 
Anche lo Zaule ha vin- 
to il suo secondo in- 
contro casalingo. con- 
secutivo. Per Atena e 
compagni la trasferta 
in casa col Fogliano 
dovrà portare quel 
punticino che vorrà 
dire Seconda catego- 
ria. Come il punticino 
preso dal Primorec al 
termine di 90' giocati 
sul filo del rasoio col 
Capriva che però non 
basta ai ragazzi di Pri- 
vileggi per brindare 
allo scampato perico- 
lo, anche se domenica 
non vorranno sicura- 
mente fallire l'appun- 
tamento 

p.l. 


Il Primorje saluta i suoi 
tifosi nell'ultima partita 
casalinga con l'ennesima 
vittoria. Ci ha pensato 
Sulini a dare l'opportuni- 
tà al numeroso pubblico 
presente di poter festeg- 
giare con più convinzio- 
ne e felicità, semmai ce 
ne fosse stato bisogno, la 
promozione nella cate- 
goria superiore dei loro 
ragazzi. Il vantaggio che 
ora hanno sulla seconda 
in classifica è di ben set- 
te lunghezze, il che dà la 
giusta dimensione alla 
loro cavalcata trionfale. 
A gioire insieme a loro si 
aggiunge anche lo Zaule; 
il punticino conquistato 
col Riviera, unitamente 
alla sconfitta del Mora- 
ro, dà la certezza mate- 
matica della permanen- 
za in Prima categoria al- 
l'undici di Basovizza. A 
spianare loro la strada ci 
ha pensato Zubin, autore 
di un gol-lampo segnato 
dopo appena otto secon- 
di dal fischio d'inizio, Gli 
ospiti si sono dimostrati 
una buona squadra che 
avrebbe potuto anche 
meritare qualche cosina 
in più; ma l'importante 
era non perdere e così è 
stato. Buon pari anche 
per il Vesna in quel di 
Villanova. I locali sono 
andati in vantaggio dopo 
neanche quindici. minu- 
ti, approfittando di uno 
svarione collettivo della 
difesa. A loro ha risposto 
allo scadere Sedmak, do- 
po neanche 10 minuti dal 


suo ingresso in campo in 
sostituzione di Nonis. 
Nel girone Clo scivo- 
lone interno  dell'Edile, 
con lo Staranzano mette 
in difficoltà nella lotta 
per non retrocedere sia 
la Muggesana e sia il San 
Marco Sistiana. La for- 
mazione di Vatta, infatti, 
ha subito un inopinato 
stop contro una diretta 
concorrente delle due 
suddette squadre che 
con questi due punti si 
toglie dalle sabbie mobi- 
li. I verdearancio di 
Sciarrone, anche loro nei 
bassifondi, hanno rag- 
giunto l'unico obiettivo 
utile per continuare a 
sperare e hanno fatto 
fuori l'Isonzo Turriaco. 
Miglior giocatore tra i 


* ventidue in campo'è sta- 


to Pribaz, più freccia che 
mai, capace di una pre- 
gevole tripletta a cui ha 
fatto questa volta da 
spalla Cecchi con altre 
due segnature. Per loro 
la salvezza passerà per 
Sistiana. Domenica pros- 
sima infatti il San Marco 
Sistiana se li vedrà arri- 
vare sul suo rettangolo 
in una partita che vale 
una stagione per entram- 
bi. La formazione di Co- 
vacich è tornata da Ma- 
rano con un punto pre- 
zioso, perché preso in ca- 
sa della seconda in gra- 
duatoria, ma che comun- 
que non gli dà la certezza 
matematica della salvez- 
za. 

Paris Lippi 


sul prato di Trebiciano fa- 
rà riscontro l'altro match- 
verità tra Sanvitese e 
Buiese previsto sul campo 
di quest'ultimi. A comple- 
tare la confusione nella 
zona bassa della classifica 
(ricordando sempre che 
saranno tre le formazioni 
condannate alla retroces- 
sione) c'è anche l'Artenie- 
se che si è portata con le 
sue 21 lunghezze alpenul- 
timo posto in coabitazione 
con il Portuale. 

Quante sono le possibi- 
lità di vederesorridere do- 
menica sera gli sportivi 
triestini dopo l'amarezza 
per la retrocessione del 
‘Ponziana? Per quelli di fe- 
de giallorossa il punto di 
vantaggio di capitan Coc- 
coluto: e. soci sull'antago- 
nista Sanvitese dà un cer- 
to senso di fiducia'e di ot- 
timismo, per quello che si 
sta profilando come un 
vero trionfo. La compagi- 
ne di Angelo Jannuzzi co- 
munque dovrà scendere 
in campo contro i «cugini» 


Soddisfazione per Godeas 


Trieste 


i 


gi 


Soddisfazione in casa alabardata per il comportamento della squadra 


Berretti. (Italfoto) 


Quota'33: sono questi i 
punti che 1 rossoalabar- 
dati hanno già conqui- 
stato in questa stagione 
quando manca ancora 
un turno alla fine del 
campionato Berretti. A 
portare ulteriore acqua 
al mulino dei rossoala- 
bardati ci ha pensato la 
trasferta di Lecco. In 
formazione rimaneg- 
giata e nonostante che 
dopo appena 4' risul- 
tassero già in svantag- 
gio, i giuliani, trascinati 
da Runcio, hanno ribal- 
iatola situazione impo-. 
nendosi per. 3-2. La 
classifica li vede ora in 
sesta posizione a un 
punto dal Vicenza, che 
dovrà però riposare la 


portualini determinata e 
purtroppo, come la legge 
del calcio in questi casi 
impone, spietata. Il pareg- 
gio risultato a prima vista 
ipotizzabile, non farebbe 
ene a nessuno tanto me- 
no all'undici di Roberto 
Cheber attardato di due 
lunghezze dalla Buiese. Il 
Portuale, oltre a sperare 
nei propri mezzi, vedi una 
clamorosa vittoria nel 
derby, deve anche sperare 
nel successo della Sanvi- 
tese ai.danni della Buiese, 
ipotesi questa. che. mette- 
rebbe fuori gioco il San 
Sergio e darebbe la possi- 
bilità a Coslevaz e compa- 
gni di disputare lo spareg- 
gio con 1 friulani. Un bel 
grattacapo quindi questa 
parte decisiva del torneo 
con una serie molteplice 
di DOSE legate ai ri- 
sultati delle due partite a 
cui va aggiunto nel discor- 
so salvezza l'esito della 
gara dell’arteniese impe- 
gnata ad Aviano. 
Ad essere realisti e 


prossima settimana. 
Grossa. soddisfazione, 
poi, è venuta dal bell'e- 
sordio di Godeas in pri- 
ma squadra, esordio 


coinciso con una vitto- . 


ria nella quale c'ha pu- 
re messo lo zampino il 
gioiellino di lusso, che 
vede così premiato il 
suo ottimo lavoro. 

Sabato, alle 16, al 
«Grezar» ultimo appun- 
tamento del trofeo Ber- 
retti: a scendere a Trie- 
ste sarà il Chievo Vero- 
na, che dovrà essere 
sconfitto per poter rag: 
giungere in graduatoria 
un brillantissimo quin- 
to posto. 

Risultati 14.a gior- 


obiettivi poche sono le spe- 
ranze del Portuale di sal- 
vare una stagione difficile 
e sempre in salita. La 
grossa opportunità i ra- 
gazzi di Cheber l'hanno 
avuta domenica nello 
scontro diretto con. la 
Buiese, una partita che si 
doveva assolutamente 
vincere. Abbiamo invece 
visto una squadra con 
tanta volontà ma troppo 
sovente sbilanciata in 
avanti; qualche bel pallo- 
ne è stato giocato per dare 
la possibilità a Bibalo, a 
Sorini e da ultimo a Cosle- 
vaz di mettere in rete quel 
pallone che avrebbe man- 
tenuto più reali le chances 
di una possibile salvezza. 
A conti fatti è mancata 
l'indispensabile lucidità e 
diciamolo un pizzico di 
fortuna: lo si è capito nel- 
l'ultimo minuto di gioco 
quando un chiaro fallo di 
rigore non è stato fischiato 
in favore dei biancoazzur- 
ri: forse i due rigori con- 
cessi contro la Sanvitese 


TROFEO BERRETTI / TRIESTINA 


- Lacavalcata trionfale |Lalabarda dice «trentatre». 


Il Primorje di Bidussi rinnova gli antichi fasti del «club» 


nata: Chievo-Virescit 
0-0; Gomo-Ospitaletto 
3-0; Lecco-Triestina 2- 
3; Leffe-Vicenza 2-4; 


Suzzara-Inter 0-3; 
Trento-Palazzolo 1-1; 
Valdagno-Milan 0-4. 
Recupero: Mantova- 
Milan 2-2. 


Classifica:Inter 43 
punti (27); Milan 37 
(27); Palazzolo 37 (27); 
Como 36 (26); Vicenza 
34 (28); Triestina 33 
(27); Ospitaletto 32 (27); 
Mantova 28 (27); Vire- 
scit 26 (27); Chievo 24 
(27); Leffe 23 (27); Lec- 
co 23 (27); Suzzara 15 
(27); Trento 11 (27); 
Valdagno 9 (26). 


devono aver pesato come 
macigni e aver lasciato un 
evidente segno. Da parte 
giallorossa l'atmosfera è 
ovviamente opposta: An- 
gelo Jannuzzi vuole appa- 
rire ancora moderato lui, 
uomo di sport avvezzo a 
ogni esperienza non ave- 
va mai nascosto di avere 
un gruppo di ragazzi e at- 
leti formidabili; lottare 
per il successo finale è sta- 
to un piacevole obbligo 
dettato sia dalle giuste 
ambizioni della società 
che dalla gran voglia di 
vincere dei ragazzi. 
«Domenica a Casarsa— 
afferma il tecnico giallo- 
rosso — abbiamo avuto il 
gran merito sia di sblocca- 
re subito il risultato con 
un bel gol di Lakoseljac sia 
poi di riuscire a COSGE il 
successo pieno sul finire; 
sempre con una prodezza 
di «Lako». Questo è un gio- 
catore che sta dimostran- 
do di avere ancora tanta 
birra in corpo e senza dub- 
bio senza fare un torto alla 


«URLI» 
Successo 
triestino 


0-3 


MARCATORI: al 13° 
Fontanot, al 22' Den- 
tini e al 62’ Marchet- 
ti 

TOLMEZZO: © Fila- 
ferro, Bulfon, Colli- 
nassi, Giorgius, Di 
Gallo, Dorigo M., Pius- 
si, Timeus, Ioannone, 
Romanin, Berti. Bar- 
barossa, Candotti, Do- 
rigo F., Di Qual, Noda- 
le. All: Gonano. 

TRIESTE: Berger, 
Sordo, Messina, Mi- 
natelli, Senni, Dagni- 
no, Fontanot (dal 52° 
Opatti), Castellano, 
Paljuh (dal 42’ Giassi), 
Dentini (dal 48' De 
Marchi), Marchetti. 
Sossi, Matkovic. All: 
Giglio. 

ARBITRO: Cusin di 
Udine. 


SUTRIO — Dopo il 
probante pareggio in 
bianco «di Cormons, 
seconda positiva tra- 
sferta per la selezio- 
ne triestina affidata 
ad Angelo Giglio, 
che, nell'ospitale 
vallata di Sutrio, si è 
affermata con gran- 
de autorità sulla 
compagine di casa, 
penalizzata un tanti- 
no forse dalla diffe- 
rente stagione in cui 
svolge l'attività ago- 
nistica. Contro i vo- 
lonterosi e mai domi 
carmici i ragazzi trie- 
stini hanno comun- 
que saputo dapprima 
contenere l'iniziale 
sfuriata dei verdi di 
Gonano e Cortiula, 
indi ipotecare il ri- 
sultato già in sfavore 
di vento, per arro- 
tondarlo non senza 
fatica proprio allo 
scadere dell'incon- 
tro. 

lz. 


bella prova del collettivo, 
tra i migliori in campo. 
Dopo il gol del pareggio — 
continua Jannuzzi — ho 
visto il vero carattere della 
squadra: caparbietà, vo- 
lontà e tanta grinta che ci 
hanno permesso di supe- 
rare un certo rilassamen- 
to.e di cogliere un successo 
a questo punto davvero 
essenziale. I nostri avver- 
sari hanno anch'essi vinto 
per cui domenica prossi- 
ma vivremo assieme l'ulti- 
mo duello a ‘distanza. So- 
no fiducioso, anche se ilti- 
more di vedere vanificato 
il lavoro di tutta una sta- 
gione c'è sempre, e la fidu- 
cia nasce proprio da que- 
ste ultime esibizioni dei 
ragazzi: nonostante ‘ lo 
stress, la fatica eun primo 
caldo tagliagambe la. loro 
condizione Fonieica è 
ancora buona, per non 
‘parlare del morale: i cam- 
pionati si possono vincere 
soprattutto nello spoglia- 
tolo». 

Glaudio Del Bianco 


RAGAZZE 
Chiarbola 
Under 15 


Risultati delle prime 
giornate del torneo di 
calcio femminile Un- 
der 15. 
L'AUSILIARIA TS 1 
VITTORIO VENETO 3 
Reti: p.t. Cucchi (Ac) 
al 20", s.t. Turra (Vv) al 
20', Arena (Vv) 23' e 29", 
Chiarbola: Lughi, 
Curci, Gotti, Benussi 
(Aschero), Stallone, Ca- 
stello, Miss, Cucchi, Ser- 
li, Degrassi, Gherbaz; Sti- 
pancic, Petronio. 
Vittorio Veneto: 
Canzian E., Castellano, 
Chies T., Turra, Paier 
(Felemo), Saccon, Tur- 
chet, Canzian D., Arena 
(Lioretti), Piani, Chies P. 


IDROJET S.DONA' 3 
FRIULVINI CAORLE 2 


L'AUSILIARIA TS 1 
RIVIGNANO 1 

Reti: s.t. Degrassi (Ac) 
al 5', Sbrugnera (Rv) al 
2! 

Ghiarbola: Stipancic 

(Aschero), Curci, Benussi 
(Venica), Castello, Gotti, 
Degrassi, Gherbaz, Lu- 
ghi, Miss, Cucchi, Buslet- 
ta (Ziglio); Petronio. 
; Rivignano: Cudin, Gi- 
gante, Fraulin, Vestretti, 
Carlevaris, Tomizzo, Ma- 
lisan P. (Carlevaris L.), 
Malisan M., Sbrugnera, 
Valeri, Paroni; Miculan, 
Franzon, Moratto. 


IDROJET S. DONA” 
VITTORIO VENETO 
Rinviata 1/5 


Classifica: Vittorio 
Veneto, S. Donà 2; Rivi- 
gnano, L'Ausiliaria 
Ghiarbola Ts 1, Caorle 0. 

Prossimo turno: Ri- 
vignano-S. Donà; Caorle- 
Vittorio Veneto; Caorle- 
L'Ausiliaria Chiarbola 
(10/5 a Caorle). È 


. fa per la Trieste che 


‘e di Platini, di Causio e di 


‘ Yannick Noah nelle vsti 


«Trieste. 


(22 | Il Piccolo 


‘CALCIO _Jl 


Servizio di _ 
Ezio Lipott 


TRIESTE - Ha vinto il 
calcio, in questa calda 
notte magica di fine apri- 
le allo stadio Grezar. Ha 
vinto lo sportivissimo 
pubblico triestino, sem- 
pre pronto a recepire i 
grandi appuntamenti (e 
l'incontro con Rossi, e 
Platini era uno di questi), 
quasi a voler indicare a 
chi di dovere (la Triesti- 
na Calcio) che il nuovo 
stadio ha bisogno di una 
‘strada’ se la si vuole 
percorrere tutti assieme. 
E quanti avevano diser- 
tato Valmaura domeni- 
ca, delusi dalle ultime vi- 
cende alabardate, sono 
accorsi in gran numero 
(oltre seimila presenze) e 
con grande entusiasmo 
al richiamo di un appun- 
tamento internazionale 
‘di caratura europea con- 
trassegnando la serata 
con una ‘ola’ che sapeva 
di festa. Il coraggio di chi 
aveva creduto in questa 
manifestazione fino a 
volerla portare a Trieste 
atutti i costi (la SiteCo di 
Moreno Schileo, il Club 
Anthares) e di chi l'aveva 
subito patrocinata e fat- 
ta sua (Il Piccolo, per pri- 
mo, assieme all'Ussi e al- 
l'Anaai, con il supporto 
del comitato «Trieste 
2000») è stato dunque 
ben ripagato. Quasi ad 
indicare anche qui agli 
enti e alle istituzioni che 
l'apporto dei privati può 
costituire una nuova lin- 


guarda al Duemila. 

Uno spettacolo d'alta 
classe, per palati fini, 
quali sono gli sportivi 
triestini. E l'inedito con- 
fronto tra le stelle d'Ita- 
lia e di Francia è filato 
via come un «blob» con 
qualche spezzone tante 
volte visto e apprezzato 
(i tocchi di classe di Rossi 


Altobelli, di Neeskens), 
con. qualche inedito 
show (il famoso tennista 


di calciatore con il nu- 
mero sette, per chi non lo 
avesse riconosciuto). Per 
mezz'ora, finchè Pablito 
non ha aperto la breccia 
nella porta francese, è 
stata anche partita vera 
e.autentica. Poi diverti- 
mento, sino al fischio fi- 
nale e al festoso abbrac- 
cio dei giovani tifosi trie- 
stini ai loro idoli degli 
anni ‘80 ammirati sol- 
tanto sui teleschermi: un 
abbraccio talmente 
‘stretto’ da far rinviare le 
premiazioni al convivio 
del dopo-partita. 


Festa del calcio, festa 
di popolo. Iniziative co- 
me queste meritano sen- 
z'altro di essere incorag- 
giate, non fosse altro per 
sdrammatizzare il -rap- 
porto tra pubblico e pro- 
tagonisti, che i grandi 
campioni (di ieri come 
quelli di oggi) riescono a 
mediare con il loro cari- 
sma. A distanza di dieci 
anni dal titolo mondiale 
conquistato dall'Italia 
Paolo Rossi, Spillo Alto- 
belli, Franco Causio, 
Glaudio Gentile e Ivano 
Bordon hanno fatto rivi- 
vere agli sportivi triesti- 
ni un angolo di Spagna, 
mentre il presidente del 
Club Italia Superstars 
Azzareto si è impegnato 
a portare già in estate a 
Lignano Sabbiadoro i 
mondiali di dieci anni fa 
per rendere omaggio al 
commissario tecnico di 
Spagna '82 Enzo Bearzot 
(magari per un revival 
conitedeschi). 


4-3 


MARCATORI: nel primo 
tempo all’11” Rossi, al 21’ 
Cerilli, al 34' Rossi, al 38° 
Platini; nella ripresa al 6”. 
Briaschi, al3l'eal37 Pla- 
tini. 

ITALIA: Bordon, Genti- 
le, Mozzini (C. Sala), Filip. 
pi, Fontolan, Guida, Bia- 
sotti (Briaschi), Cerilli, 
Rossi, Causio, Altobelli. 

FRANCIA: — Moutier, 
Zwunka (Pacquit), Bossis, 
Specht, Domerque, Nees- 
kens, Noah (N'’Diono), Bui- 

(es, Toure (Bothendy), 

latini, Rouyier. (Blanson, 
Giresse, Niochau, Verte- 
lary). d 
ARBITRO: D'Agnello di, 


Servizio ITALFOTO 


| Sport 


Ma cold 29 aprile 1992 


MASTERS / ALL'ITALIA IL TROFEO «EUROPA ’92» MESSO IN PALIO DA «IL PICCOLO» 


Una notte magica al ’Grezar’ 


Applausi a scena aperta per Paolo Rossi e Michel Platini - Grande successo di pubblico 


Paolo Rossi in gol come ai tempi d'oro. 


Il tocco di Michel. 


La selezione francese capitanata da Platini in passarella al «Grezar». 


Lo stile di Causio, 


. - 
Do: + sE 
. SAI 
» 
PW 
0 . 


MASTERS / ARIA DI FESTA NEGLI SPOGLIATOI DI VALMAURA DOPO LA PARTITA 


Quando i campioni si divertono 


Le premiazioni, a nome di tutti | 


Il momento delle premiazioni a nome de «Il Piccolo» e di tutti gli sportivi triestini, a Paolo Rossi il Trofeo Europa ‘92, a Michel 
Platini la coppa di consolazione, ad Altobelli e a Yannick Noah le targhe del nostro giornale destinate agli ospiti d'onore. 


E OI DOO SRO O O EG 


Italia-Francia: una festa 
proseguita anche dopo la 
partita, I giocatori che 
hanno partecipato al 
confronto «masters» si 
sono concessi gentilmen- 
te alle interviste, senza 
quella fretta di partire 
che solitamente caratte- 
rizzava il dopo gara delle 
domeniche, quasi consa- 
pevoli che l'abbraccio 
della folla all'uscita dagli 
spogliatoi, la richiesta 
continua di autografi, gli 
sguardi a occhi spalanca- 
ti dei ragazzini, penetra- 
ti non si sa come fino nei 
meandri del sottotribu- 
na, fanno parte di questo 
clima. Per Platini, Rossi, 
Neeskens, Altobelli, Cau- 
sio, è stato un modo co- 
me un altro per sentirsi 


ancora una volta giova-. 


ni, per ricordare emozio- 
ni che li accompagneran- 
no per tutta la vita. 

«Magari avessi ancora 
lo scatto di una volta — 
dice Paolo Rossi, applau- 
ditissimo per la velocità 
ostentata nell'occasione 
del primo gol — ma l'im- 
portante, quando non si 
gioca più per i due punti, 
per la necessità di fare ri- 
sultato a tutti i costi, è 
far divertire la gente. Il 
livello professionale è 
meglio lasciarlo perdere, 
In quanto professionisti 
non lo siamo più da tem- 
po, perciò, quando gio- 
chiamo, lo facciamo sol- 
tanto ed esclusivamente 
per. divertimento e per 
passione». 

Ma Paolo Rossi è sorri- 
dente perché la folla non 
lo lascerebbe mai andar 
via, cercando quasi di 
imprigionarlo come il ri- 
cordo del 


fantastico. 


Mundial, e a Trieste l'ex 
juventino e milanista è 


‘amato un po' da tutti; «n, 


questa città ho trovato 
veramente un'accoglien- 
za particolare, un calore 
diverso, e questo ci faci- 
lita nel compito, perché 
il nostro scopo è proprio 
quello di allietare chi ci 
viene a vedere, cercando 
di dare fondo a quelle do- 
ti tecniche che magari 
possiamo ancora espri- 
mere). 

Claudio Sala, dal canto 
suo, è felice di avere gio- 
cato soltanto una parte 
della partita e ci torna 
volentieri su, prenden- 
dosi generosamente in 
giro: «E' meglio che. mi 
mettano in campo. solo 
per un po', perché altri- 
menti il giorno dopo de- 
vono ricoverarmi. Scher- 
zl a parte, giocare per 
questi scopi è sempre 
una bella cosa, poi, a noi, 
piace ritrovarci, scam- 
biando quattro parole e 
quattro calci al pallone, 
poi magari per me che 
sono uno dei più vecchi 
diventa sempre più du- 
ra). 

Da padrone di casa ha 
fatto Franco Causio, che 
a Trieste ha vissuto sta- 
gioni da giocatore e da 
dirigente, calcando quel 
Grezar che l'altra sera ha 
ritrovato volentieri: «In 
effetti questo è un campo 
che mi è familiare, mi ri- 
corda delle cose molto 
belle. Speravo sincera- 
mente che venisse anco- 
ra più pubblico, anche 
per lo scopo della partita, 
ma va bene ugualmente 
così. Qualcosa di positivo 
mi sembra che l'abbiamo 


fatta, perché qualche 
giocata di fino ci riesce 
ancora e questo è il moti- 
vo di maggior diverti- 
mento per chi viene allo 
stadio in queste occasio- 
ni». 

Ma il vero e proprio 
assedio è stato quello a 
Michel Platini, il mon- 
sieur del calcio mondiale 
non ha potuto né uscire 
dal campo né abbando- 
nare, il Grezar senza che 
gruppi. di ragazzini, di 
«mule», di appassionati 
gli facessero da codazzo 
regale, come si addice a 
uno dei più grandi cam- 
pioni di tuttii tempi, ché 
ha dimostrato ancora 
una volta, con dei bellis- 
simi gol, che la forma fi- 
sica può scadere, mentre 
la classe non tramonta 
mai: «Ho dovuto fare 
tanti gol perché qui... 
non c'ero mai stato e vo- 
levo provare le porte. 
Noi giochiamo per bene- 
ficienza — dice Michel 
tornando serio — e per 
questo allarghiamo, a 
differenza degli italiani, 
il nostro club Varietes 
anche a cantanti, a cam- 
pioni di altre discipline 
come Noah, perché vo- 
gliamo rendere la cosa 
più spettacolare possibi- 
le. Solo quando giochia- 
mo contro l'Italia... ci 
rinforziamo e poi perdia- 
mo lo stesso. Adesso la 
nostra rappresentativa 
farà una tournée intensa 
a livello internazionale, 
per uno scopo fonda- 
mentale: fare benefi- 
cienza, perché è solo per 
questo che adesso dob- 
biamo giocare». 

Ugo Salvini, 
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COPPA UEFA /STASERA LA PRIMA FINALE A TORINO (RAIUNO, ORE 20.30) 


| 


L'ultimo allenamento adAsti dell'Ajax, temibile avversario del Toro per la Coppa Uefa. 


TORINO — Fino a oggi la 
storia del Torino era se- 
gnata da due date: il 4 
maggio 1949, giorno del- 
la sciagura di Superga in 
cui perì la grande squa- 
dra di Valentino Mazzo- 
la, Gabetto e Loik, e il 16 
maggio 1976 data del- 
l'ultimo scudetto con- 
quistato, quello di Radi- 
ce, Sala, Pulici e Grazia- 
ni. 

Oggi, 29 aprile 1992, 
entrerà, comunque, nel- 
la storia della società 
granata. Si gioca la pri- 
ma finale europea del 
Torino che affronterà 
l'Ajax nella gara d'anda- 
ta per la conquista della 
Coppa Uefa. 

Questa squadra due 
anni fa era in serie B e 
oggi sì ritrova ai vertici 
continentali. E' perciò 
ancor più chiaro l'evento 
storico di questa gara. 
L'attesa è spasmodica e 
lo dimostrano anche i bi- 
glietti venduti: oltre 63 
mila con il record d'in- 
casso per lo stadio delle 
Alpi. Dall'Olanda sono 
arrivati 2.800 sostenitori 
dell'Ajax, il resto è tutto 
granata. L'ambiente è 
conscio dell'importanza 
di questo traguardo e 
vuol essere accanto ai 


propri giocatori. 

Anche i calciatori se 
ne rendono conto: gli in- 
fortunati hanno fatto di 
tutto per recuperare e 
così questa sera Annoni 
giocherà «perché non 
avrei potuto saltare la 
partita della vita». Gli al- 
tri sono preoccupati e te- 
si al punto giusto: «Forse 
non c'è la tensione della 
vigilia del ritorno con il 
Real Madrid — ha detto 
l'allenatore  Mondonico 
— ma sappiamo che in 
palio c'è la prima coppa 
del Torino e questo ci ca- 
rica al punto giusto». 

«Non intendo antici- 
pare né la formazione né 
la disposizione in campo 
perché nella semifinale 
col Genoa, i rossoblù im- 
piegarono mezz'ora per 
raccapezzarsi sul gioco 
dell'Ajax e, a quel punto, 
il risultato era ormai 
compromesso a. nostro 
favore». Louis van Gaal, 
allenatore dell'Ajax, ha 
imparato la pretattica al- 
l'italiana e così ha drib- 
blato le domande dei 

iornalisti alla vigilia 
Sella gara di andata della 
finale di Coppa Uefa. 

Nella quiete dell'Ha- 
sta hotel sulla collina 
astigiana, i lancieri di 


parando, con dovizia, la 
partita di questa sera: le 
incognite di van Gaal 
sulla formazione sono 
quasi svanite ieri, men- 
tre tutto è da scoprire 
circa gli schemi tattici 
che adotteranno gli olan- 
desi. Bryan Roy e Aron 
Winter senz'altro  gio- 
cheranno contro il Tori- 
no ed anche la stella 
Dennis Bergkamp — se- 
condo un'opinione diffu- 
sa — scenderà in campo, 
nonostante il tecnico 
dell'Ajax abbia espresso 
dubbi. 

«Questa mattina — ha 
detto van Gaal — ha cor- 
so, stasera (ieri n.d.r.), 
nel provino allo stadio 
delle Alpi, proverà a cal- 
ciare e poi prenderemo la 
decisione definitiva», 

Bergkamp è sofferente 
al ginocchio destro e non 
ha risposto alle domande 
della stampa nemmeno 
sul suo futuro. Secondo 
van Gaal «Bergkamp 
l'anno prossimo giocherà 
ancora nell'Ajax, poi an- 
drà in Spagna, o forse in 
Italia». 

«A differenza del Ge- 
noa — ha aggiunto il tec- 
nico olandese — il Tori- 
no ha giocatori poliva- 


Scifo, Martin, Vazquez, 
Lentini e Marchegiani e 
sono felice che siano 
squalificati Fusi e Poli- 
cano. Speriamo di fare 
almeno un gol, impor- 
tante per ilritorno». 

I due squalificati sa- 
ranno sostituiti da Bene- 
detti e Venturin e i gra- 
nata intendono contare 
anche sull'apporto del 
pubblico per mettere una 
seria ipoteca sulla cop- 
pa. 
A parte il calcio gioca- 
to, nel Torino c'è tensio- 
ne per altre questioni. 
Dopo lo sfogo nei giorni 
scorsi dell'allenatore 
Mondonico sulla presen- 
za di troppe persone nel- 
lo spogliatoio, ieri il ge- 
neral manager Luciano 
Moggi ha assicurato che 
«prenderà provvedimen- 
ti sè sarà necessario. In 
ogni caso — ha aggiunto 
— se è vero che l'ordine 
dà i risultati, significa 
che al Torino c'è ordi 
visti i brillanti traguardi 
che stiamo ottenendo. 
Comungue, tra me e 
Mondonico.c'è rispetto». 

Poi c'è stata la polemi- 
ca sulla distribuzione dei 
biglietti e i disagi ai tifosi 
per le lunghe code. Il pre- 


AZZURRI / AMICHEVOLE CON L’EMPOLI PER CHIUDERE LO STAGE AZZURRO 


Vialli, la Samp e la zona 


EMPOLI — Lo stage az- 


. zurro finisce oggi pome- 


riggio con l'amichevole 
contro l'Empoli (che non è 
l'Olanda). Sacchi vuol 
provare specialmente i 
nuovi, Favalli e Carboni e 
perciò sposterà Maldini a 
destra. Vialli ed Evani so- 
no infortunati e probabil- 
mente Sacchi non li schie- 
rerà. La pausa dal lavoro 
ha: sciolto la lingua al 
bomber doriano: 

Gianluca Vialli ha scel- 
to il palcoscenico di Co- 
verciano, dove è in ritiro 
con la Nazionale, per par- 
lare del suo futuro e di 
quello della Sampdoria, la 
squadra alla quale ha le- 
gato la sua vita professio- 
nale e con la quale vuole 
vincere la Coppa dei Cam- 
pioni. Ma prima della fi- 
nale di Wembley c'è il 
mercato e c'è quella voce 
insistente che vuole Vialli 
bianconero. 

» «Se ci fossero state o ci 


fossero novità le avrei già 
sapute. Mantovani sa 
quali sono i miei desideri e 
fino a oggi ha sempre fatto 
di tutto per contentarmi». 
Poi ha aperto subito il libro 
dei suoi desideri, senza 
farsi pregare: «Voglio re- 
stare alla Sampdoria, an- 
che se so che questo è l'ul- 
timo anno veramente buo- 
no per un trasferimento. 
Naturalmente mi.fa piace- 
re l'interessamento di al- 
tre società, soprattutto fa- 
mose come la Juventus. 
Come professionista ne so- 
no lusingato, ma quando 
gioco con la Sampdoria 
sento nascere dentro un 
dovere personale nei con- 
fronti di quella maglia, è 
una sensazione difficile 
da spiegare ed estrema- 
mente intensa da prova- 
Te»). 

Vialli, quindi, ha firma- 
to idealmente un nuovo 
contratto con la Samp e 
anche per questo motivo 


per la prima volta ha ac- 
cettato di parlare senza 
troppi giri di parole del fu- 
turo, di Eriksson, dei gio- 
catori che arriveranno, 
del gioco che cambierà. 

«La Sampdoria è una 
squadra di vertice e per 
questo può e deve prepa- 
rare le sue strategie in 
tempo. Se vuoi certi gioca- 
tori, devi comprarli ades- 
so,mon può certo aspetta- 
re la fine di maggio. Per 
questo motivo non sono 
d'accordo con chi dice che 
la Sampdoria deciderà le 
sue strategie di mercato in 
base al risultato di Coppa 
dei Campioni. Dopo il 20 
maggio sarebbe troppo 
tardi, i piani si concretiz- 
zano adesso». 

Uno dei nomi scritti sul 
piano di rafforzamento 
della Samp è quello di 
Dunga e Vialli ne parla 
come se l'affare tra la Fio- 
rentina e Mantovani fosse 


già concluso: «Il brasilia- 
no è un giocatore che si 
adatta bene al modulo di 
Eriksson, ed è anche un 
pupillo del tecnico svede- 
se. Nei prossimi schemi 
della Samp lo vedo inseri- 
to benissimo, così come lo 
avrei visto male in quelli 
di oggi visto che le teorie di 
Boskov prevedono un sal- 
to sistematico del centro- 
campo». 

Eriksson, ‘il nuovo alle- 
natore doriano del quale 
Vialli ha accettato di par- 
lare liberamente per la 
prima volta, fa giocare a 
zona le sue squadre ed il 
cambiamento sembra en- 
tusiasmare l'attaccante 
più che impensierirlo: 
«Sono un tipo che si diver- 
te a giocare a‘calcio e più 
palloni mi arrivano, più 
mi sento coinvolto in cam- 
po e più mi diverto. Inoltre 
l'idea di cambiare modulo 
mi affascina, mi dà stimo- 
li nuovi. Infine giocare a 


zona nella ria squa- 
dra sarà a in 
chiave azzurra». 

Ma non succederà alla 
Sampdoria quello che è 
accaduto a Juventus e In- 
‘ter quando hanno tentato 
di passare dal modulo a 
uomo a quello a zona? 
«Non credo che succederà 
niente di simile. E' con- 
vinzione basata sulla pro- 
fonda conoscenza che ho 
della Genova doriana, cit- 
tà nella quale si può lavo- 
rare bene e con tranquilli- 
tà. Avremo il tempo neces- 
sario per imparare)». 

In attesa della finale di 
Wembley e di Eriksson, 
Vialli ha deciso di seguire 
il consiglio di uno zio pre- 
te che gli ripeteva sempre: 
«Prega per fare i miracoli e 
intanto pianta i cavoli». I 
cavoli, ha spiegato, sono 
la Coppa Italia, un posto 
Uefa in classifica per la 
Samp, la Nazionale e an- 
che le polemiche sui diritti 


SERIE C / LA SITUAZIONE DELLA TRIESTINA 


Solo voglia di novita 


= mgs 

i puniti 

MILANO — Cinque gio- 
catori sono stati squa- 
lificati in serie A per 
una giornata dal giudi- 
ce sportivo della Lega 
calcio. I sospesi RES un 
turno sono  Collovati 
(Genoa), Desideri (In- 
ter), Favalli (Cremone- 
se), Ruotolo (Genoa) e 
Stromberg (Atalanta). 
In serie B (i provvedi- 
menti si riferiscono al 
18 aprile), il giudice ha 
squalificato per tre 
giornate Piccinno (Ca- 
sertana), per una gior- 
nata più ammonizione 
Ceramicola (Lecce), per 
una E eInata più am- 
menda di 900 mila lire 


Simeone (Pisa) e per 
una giornata Ottoni 
(Padova), Petruzzi (Ca- 
sertana), Bertoni e Co- 
Sti (Venezia), 


Biffi e 
Fragliasso (Palermo), 
Garnasciali * (Brescia), 
Ermini (Ancona), Fer- 
rante e Gallaccio (Pisa), 
Ficcadenti e Marino 
(Messina), Negro (Bolo- 
gna), Stringara (Avelli- 
no) e Tramezzani (Luc- 
chese). 

Ammonizione con 
diffida e ammenda di 
un milione e mezzo ad 
Ancelotti (Milan); am- 
monizione con diffida e 
ammenda di 500 mila 
lire a Ferrara (Napoli); 
ammonizione con diffi- 
da a Renica e Polonia 
(Verona),  Terracenere 
@ Bellucci (Bari), Bacci 
(Lazio), Ivano Bonetti 
(Sampdoria), Sosa (La- 
zio); ammonizione e 
ammenda di 500 mila 
lire a Dunga (Fiorenti- 
na); ammonizione a 
Piacentini e Di Mauro 
(Roma), Zaini (Ascoli), 

‘| Grandini (Foggia), 
Branca (Fiorentina), 
Pari (Sampdoria), Zen- 
ga (Inter), Aldair (Ro- 
ma) e Serena (Verona). 


TRIESTE — C'è voglia 
di novità. Indubbiamen- 
te. Solo così si spiega 
l'enfasi su ogni ipotesi 
societaria della Triestina 
calcio Spa. Purtroppo la 
realtà è sempre uguale a 
qualche mese fa. Forse è 
peggiorata dal punto di 
vista dei conti, Si potreb- 
be anche. prendere in 
considerazione il falli- 
mento della società ala- 
bardata se Raffaele De 
Riù non contribuisse in 
solido a insanguare le 
casse sociali. In nome e 
per conto suo proprio 0 
delle società estere che 
paiono detenere la quasi 
totalità delle azioni ala- 
bardate, 

L'amministratore uni- 
co Nicola Salerno non 
prende nemmeno in con- 
siderazione discorsi su 
fallimenti. Si limita a di- 
re che ogni trattativa pa- 
re arenata ma non chiu- 
sa; che, comunque, De 
Riù non intende abban- 
donare al suo destino la 
Triestina dopo averla 
retta per quasi dieci an- 
ni; che, in ogni caso, lui è 
pronto a partire coi pro- 

ammi e che le ristret- 
tezze economiche non lo 
spaventano. Si sa che So- 
limeno e Losacco reste- 
ranno al Cosenza mentre 
alla Triestina vanno in 
cambio Bianchi e Pace. 
Beh, non è un brutto af- 
fare. iu 
' Resta in piedi, quanto 
‘a programmi a brevissi- 
ma scadenza, la riconfer- 
ma o meno di Giuliano 
Zoratti. L'allenatore ala- 
bardato non sa ancora se 
verrà riconfermato e, 
crediamo, che non reste- 
rà in trepida attesa. Ha 
sempre degli estimatori 
che vorrebbero. Forse 


vorrebbe una parola 
chiara dalla Triestina. La 
stagione alabardata non 
può considerarsi altro 
che fallimentare. Ma Zo- 
ratti ha dovuto lavorare 
in un ambiente per nulla 
facile, anzi. Ha trovato 
aleuni divetti delusi, ha 
avuto qualche incom- 
prensione iniziale con al- 
cuni giocatori, si è vista 
(con soddisfazione sua 
personale oltre che di 
tanti altri) rivoltata la 
squadra a novembre e ha 
Teiniziato a scozzonare 
una squadra. A errori 
della società, a errori dei 
giocatori, Zoratti ha ag- 
giunte peccati suoi come 
capita a chi lavora: la 
somma degli sbagli sta 
portando la Triestina in 


‘una posizione di classifi- 


ca troppo anonima per le 
ambizioni sbandierate. 
Si tratta di ripartire ex 


novo ma non è possibile. - 


Si potrà ripartire correg- 
gendo qualche tassello e 
sperando che il cocktail 
porti risultati ‘migliori. 
Prima di costruire, biso- 
gna distruggere ciò che 
non va e che non potrà 
andare. Per fare questo, 
non vediamo in giro (ma 
il nostro orizzonte è mol- 
to limitato) forze econo- 
miche tali da sopportare 
il fardello di due o tre mi- 
liardi di debiti, altri sette 
per la gestione di una 
squadra di vertice, e an- 
cora quattro o cinque per 
la campagna di rafforza- 
mento. Le entrate supe- 
rano di poco il miliardo 
annuo. E dal vivaio non 
si cava molto: forse qual- 
che giovane da rimpol- 
pare la rosa. Campionci- 
ni in erba non ce ne so- 
no. . 

Bruno Lubis 


più debole in 


Oddi dopo l'allenamento 


rapporti con la tifoseria e 


di seguito». 


mettiamo di buzzo buono 
sa l'intera posta in palio». 


SERIE B / UDINESE 
Forse una Reggiana 


UDINE — Si respira un'aria strana al vecchio 
Moretti. Il sole batte sul campo, i giocatori lavo- 
rano duro eppure manca qualcosa. Sì, manca 
l'allegria. Rialzare la testa dopo la batosta di Bo- 
logna è stato duro per tutti i bianconeri e la sosta 
ha aumentato i pensieri verso quella partita na- 
ta male e finita peggio. «E' 1 
tivazioni interiori — spiega un trafelatissimo 


presi a Bologna così, in quella maniera. Quando 
giochi male e perdi devi scavare dentro di te per 
riuscire a ritrovare quel qualcosa che non è an- 
dato, ma facendo la partita che abbiamo fatte a 
Bologna non siamo riusciti nemmeno a capaci- 
tarci di ciò che è successo». 

Già, la Reggiana. Un brutto cliente, una squa- 
dra tatticamente e fisicamente molto forte, che 
gioca una zona aggressiva. All'andata i bianco- 
neri vinsero l'incontro col minimo scarto e pas- 
sando dei bruttissimi momenti nella seconda 
frazione di gioco. «Fecero una buonissima gara 
— commenta il jolly difensivo dei bianconeri — 
ma noi siamo riusciti contenerli molto bene nel 
secondo tempo. Mi ricordo bene quella partita 
perché da quel momento in poi si sono incrinati i - 


La loro forza nasce dal collettivo perché sono 
molto veloci e si trovano con facilità in campo. 
Giocano addirittura meglio im trasferta e ciò mi 
mette un minimo di fiducia. Certo loro hanno 
anche un Ravanelli in più, ma Sandro Calori non 
lo lascerà passare perché non sbaglia due partite 


Al centro dell'attacco degli amaranto emiliani 
dunque è tornato Ravanelli, il brizzolato attac- 
cante in predicato di passare ‘alla corte degli 
‘Agnelli. Il centravanti avversario non preoccupa 
più di tanto l'argentino Balbo: «Giocando come 
abbiamo fatto a Bologna la partita è apertissima 
perché loro in casa non stanno giocando al me- 
glio. Mi sembra che non vincano da due mesi sul 
loro terreno amico e ciò può far pensare che se ci 


Oggi a Remanzacco (ore 16) partitella contro 
la Primavera per ritrovare il clima agonistico. 


casa 


difficile ritrovare mo- 


— dopo i quattro gol 


sono cambiate le cose. 


possiamo portare a ca- 


Francesco Facchini 


sindacali dei calciatori: 
«Se ci fosse stato, lo scio- 
pero lo avrei fatto. Co- 
munque per la questione 
degli stranieri ho una pro- 
‘posta: portare a 18 il nu- 
mero dei giocatori tra 
campo e panchina. In 
questo modo sarebbe ga- 
rantita almeno la presen- 
za di 15 italiani nella ro- 
sa». 

Più diplomatico sulla 
Nazionale. La gomitata 
che lo ha escluso dalla 
partita contro la Germa- 
nia gli ha consentito di ri- 
spondere a questa convo- 
cazione (è squalificato per 
la semifinale di Coppa Ita- 
lia che ha tenuto gli altri 
doriani lontani da Cover- 
ciano), ma ha liquidato 
tutta la polemica con un 
generico «sono episodi che 
capitano, la carriera di 
ogni calciatore è fatta di 
episodi buoni e meno buo- 
Ni». 5 


Allievi al «Grezar» 


Vialli guarda i compagni di azzurro allenarsi 


i 


—— 


mentre lui, seduto accanto a Evani, si difende dal 


sole. 


TRIESTE -Il torneo internazionale «Città di Gradisca» ha 

scelto le magnifiche quattro: due italiane e due straniere. 

Allo stadio Grezar si gioca nel tardo Desazagie la prima 
oto), 


semifinale, fra Cagliari e Dinamo Kiev (nelle 


mentre 


stasera a Gradisca alle ore 20 è in programma la seconda 


semifinale, la più attesa, fra Real Mai 


id e Torino. Le finali 


sono in programma il primo maggio, sempre sul campo di 


Gradisca. Nelrecupero di ieri sera il Re 


Madrid ha 


attuto 


la Triestina 5-1. Marcatori: al 12° Movilla, al 14’ Prieto, al 16* 


Il Piccolo |_29] 


; Ma l'Ajax non si fida del Toro 


. Incampo Annoni, 


sidente Gian Mauro Bor- 
sano, in un comunicato, 
ha detto di avere incari- 
cato Moggi di condurre 
un'inchiesta per appura- 
re eventuali responsabi- 
lità. Borsano ha afferma- 
to che «la sua attività di 
parlamentare non lo di- 
strarrà dagli impegni di 
presidente e ammini- 
stratore del Torino» e 
che «del prossimo consi- 
glio d'amministrazione 
Cesare Lanza sarà vice- 
presidente». 

Queste le probabili 
formazioni della finale di 
andata della Coppa Uefa 
di questa sera (Raiuno, 
ore 20.30) fra Torino e 
Ajax: 

TORINO: Marchegia- 
ni, Bruno, Mussi, Anno- 
ni, Benedetti, Cravero, 
Scifo, Lentini, Casagran- 
de, Martin Vazquez, 
Venturin. (12 Di Fusco, 
13 Sordo, 14 Cois, 15 Bre- 
sciani, 16 Vieri). 

AJAX: Menzo, Blind, 
Silooy, Jonk, De Boer, 
Winter, Van't. Schip, 
Kreek, Pettersson, Berg- 
kamp, Roy. (12 Van Der 
Sar, 13 Vink, 14 Alflen, 
15 Van Loen, 16 Groe- 
nendijk). 

ARBITRO: Worral (In- 
ghilterra). 


UNDER21 
Biennale 
a Maldini 


ROMA —. Cesare 
Maldini resterà al 
timone della nazio- 
nale Under 21 anche 
nel prossimo bien- 
nio. Il tecnico dopo 
un breve colloquio 
con il presidente fe- 
derale Matarrese ha 
firmato un contrat- 
to biennale con sca- 
denza 30 giugno 
1994. Come vice, 
Maldini continuerà 
ad avere Marco Tar- 
delli mentre l'inne- 
sto nei ranghi azzur- 
ri nella prossima 
stagione di Carlo An- 
celotti provocherà 
un cambiamento 
nelle funzioni di 
Francesco Rocca, 
che comunque re- 
sterà nello staff tec- 
nico della nazionale. 

Una vittoria su 
tutta la linea: tale 
deve essere conside- 
rata la decisione che 
accoglie tutte le ri- 
chieste fatte con in- 
sistenza da Maldini. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DALLA SVIZZERA UNA 
NOVITÀ IN FARMACIA 


Calvizie 
addio? 


BASILEA — Richieste 
sempre più pressanti e 
rapido esaurimento dei 
campioni del nuovo 
preparato contro la ca- 
duta dei capelli. È acca- 
duto in Svizzera, nel 
Canton Ticino, dove i 
farmacisti subissati di 
domande dai patiti della 
chioma, hanno visto 
scomparire in poco 
tempo tutti i prodotti a 
loro disposizione. 

sempre svizzera, di 
Basilea, la sua prove- 
nienza. | laboratori di ri- 
cerca di Labo hanno 
messo a punto un pre- 
parato a base di una 
nuova associazione di 
aminoacidi, battezzata 
Crescina. È un ritrovato 
contro la caduta dei ca- 
pelli, che sembra aiuti 
anche a mantenerli in 
vita almeno mille giorni: 
la vita media di un ca- 
pello sano prima che 
abbandoni il follicolo. 
Agisce senza controin- 
dicazioni su zone ‘del 
cuoio ‘capelluto sotto» 
poste ad applicazione 
non del tutto calve: 

Questo nuovo ritro- 
vato della ricerca sviz- 
zera si trova ora anche 
in aleune farmacie ita 
liane: LABO CREX 1000 
con Crescina. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


per la pubblicità rivolgersi alla 


ba 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) | 366565-367045-367538, | FAX 
(040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 
74, ttel (0481) 34111,' FAX. (0481) 
34111 @ MONFALCONE -Viale San 
Marco 29, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE - Piazza Mar: 
coni 9, tel. (0432) 506924 K 
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Knorr 
Scavolini 


KNORR: Brunamonti 20, 
Coldebella 1, Zdovc 13, Bi- 
nelli 17, Wennington 6, 
Morandotti 13, Dalla Vec- 
chia 2, Romboli 11, Caval- 
lari, Diacci 2. 

SCAVOLINI: Workman 
18, Gracis 17, Daye 6, Ma- 
gnifico 13, Costa 2, Gratto- 
ni 6, Zampolini 3, Boni 5. 
N.E.: Calbini, Cognolato. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Zancanella di Mestre 
Note: tiri liberi: Knorr 
2231, Scavolini 2228; usci- 
to per 5 falli: 39'41« Daye 
(70-81); tiri da tre punti: 
Knorr 511 ( Brunamonti 
23, Zdovc 13, Coldebella 
02, Morandotti {1, Rom- 


85 


boli 12), Scavolini 69 
(Workman 23, Gracis 23, 
Grattoni ll, Zampolini 


12); spettatori 7.000. 


BOLOGNA — La Knorr si 
è conquistata lo spareg- 
gio di prepotenza. Tanto 
la gara-uno.era stata in- 
certa, quanto la seconda 
è stata dominata dai bo- 
lognesi dall’ inizio ad 
una fine in cui è arrivato 
anche uno scarto che po- 
trebbe pesare sugli equi- 
libri psicologici della 
«bella». Al 36' la Knorr 
era a +20 (81-61) eil di- 
stacco è sceso soltanto 
perchè Messina ha mes- 
so in campo i rincalzi. E‘ 
stata la difesa, asfissian- 
te e senza falle, a mettere 
. le fondamenta: la Scavo- 
lini ha avuto pochi tiri 
comodi e ha via via perso 
coraggio. Poi in attacco 
tutti hanno portato i loro 
mattoni nelle diverse fa- 
si. Se il solito Brunamon- 
ti (810) ha chiuso la par- 
tita a 6‘ dalla fine (76-59) 
con tre canestri in fila e 
se Binelli (610) aveva 
permesso il vantaggio 
del primo tempo, la 
Knorr ha avuto qualcosa 
anche da un Wennington 
lungamente frenato dai 
falli e da un Coldebella 
che ha costantemente li- 
tigato col canestro (08 in 
azione, 14 dalla lunetta) 
ma che ha fatto pesare la 
sua vivacità atletica nel- 
la difesa su Daye e perfi- 
no sotto canestro (7 rim- 
balzi nel solo primo tem- 
po). Il più costante è sta- 


à 
# 
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Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 29 aprile 1992 


PLAY-OFF SCUDETTO /SEMIFINALI SECONDO ROUND 


Saranno necessarie due «belle» 


to Zdovc (48) che ha fre- 
nato il temutissimo 
Workman ma in una 
Knorr che non ha quasi 
avuto pause sono stati 
importanti anche i minu- 
ti di qualità e canestri 
(57) del rincalzo Rombo- 
li. Discorso a parte per 
Morandotti, due mesi fa 
cardiopatico e stasera al 
livello degli altri e capa- 
ce di una «bomba» che ha 
bloccato un accenno di 
rimonta pesarese. 

La Scavolini è stata 
quasi a guardare. La pri- 
ma falla (5-10 al 4‘) l'ha 
aperta Costa, in grande 
difficoltà contro Binelli e 
ben presto rimpiazzato 
da un Boni che non ha 
migliorato di molto la si- 
tuazione. Ma Daye (212) 
lo ha forse superato in 
negativo, svegliandosi 
solo in un paio di entrate 
prima dell’ intervallo 
quando comunque la 
Knorr è.salita a +17 (47- 
31). Bucci ha tenuto 
Daye lungamente in pan- 
china dopo il terzo fallo e 
lo ha rimesso solo a par- 
tita decisa, forse per far- 
gli sentire il disagio di 
una sconfitta così pesan- 
te. Workman (59) è anda- 
to a strappi e non è mai 
‘riuscito a far giocare la 
squadra, Magnifico (511) 
ha lottato a lungo ma alla 
fine si è arreso anche lui, 
e dunque soltanto Gra- 
cis, in difesa su Coldebel- 
laeinattacco (36 in azio- 
ne e 89 dalla lunetta) è 
stato sui livelli degli av: 
versari. Se nel primo 
tempo la Knorr è stata 
superiore in tutto, a co- 
minciare dal contropiede 
per finire ai rimbalzi (23 
a 15), e ha sempre pro- 
gressivamente aumenta- 
to il vantaggio, in avvio 
di ripresa la Scavolini ha 
dato l' impressione di po- 
tere riaprire la partita 
quando è arivata a -8 con 
un paio di «bombe». Il ti- 
ro da tre, affidato anche 
a Grattoni e Zampolini, è 
stato infatti la sua arma 
migliore, ma soltanto 
con quella non poteva 
sperare di stare in parti- 
ta. E infatti la Knorr, mo- 
strando anche una pro- 
mettente saldezza di 
nervi, ha replicato subito 
e ha ripreso a macinare 
canestri. 


La Scavolini battuta a Bologna dalla Knorr, la Benetton sconfitta a Roma dal Messaggero 


Messaggero 95 
Benetton 80 


IL MESSAGGERO: Ma- 
horn 17, Bargna, Croce 1, 
Fantozzi 21, Premier 3, Ave- 
nia 11, Lulli 2, Niccolai 20, 
Radja 20. N.e.: Ricci. 

BENETTON: Mian 3,Iaco- 
pini 15, Kukoc 18, Colladon 
2, Pellacani 6, Vianini, Mor- 
rone 6, Del Negro 21, Rusco- 
ni9.N.e.: Mayer. 

ARBITRI: Zeppilli di Ro- 
seto e Paronelli di Gavirate. 

NOTE: tiri liberi: Mes- 
saggero 2122, Benetton 
1923. Tiri da tre punti: Mes- 
saggero 615 (Fantozzi 24, 
Premier 14, Avenia 13, Nic- 
colai 24); Benetton 513 
(Mian 12, Iacopini 37, Kukoc 
13, Morrone 01). Usciti per 
cinque falli: 27'23« vianini 
(41- 69), 30‘52» rusconi (50- 
77), 36'54« premier (89-69), 
38'47» radja (93-76). Spetta- 
tori 13.000, incasso 
250.148.000 lire. 


ROMA — Per Roma l'av- 
ventura nei play-off conti- 
nua. Travolto a Treviso di 
20 punti, il Messaggero si 
riscatta nel ritorno di se- 
mifinale seppellendo la 
Benetton sotto una pioggia 
di canestri. I 15 punti di 
scarto non ingannino, la 


squadra di Di Fonzo ha do- . 


minato l’ incontro. Nel 
primo tempo Radja e com- 
pagni hanno subito aggre- 
dito gli avversari, con Ku- 
koc e Del Negro in stato di 
shock. 

«Il punteggio di Treviso 
era falso come falso è stato 
oggi - ha ammesso sporti- 
vamente il tecnico romano 
a fine gara - la partita vera 
sarà la bella di dopodoma- 
ni. Arrivare in finale per 
noi significa anche, oltre 
all'Euroclub, anche fare 
finalmente il salto di qua- 
lità». Solo Iacopini all' ini- 
zio ha abbozzato una de- 
bole reazione, poi è sparito 
anche lui. Già alla fine del 
primo tempo roma aveva 
praticamente chiuso l'in- 
contro recuperando i 20 
punti dell’ andata. Nella 
ripresa, quando tutti si 
aspettavano il solito show 
di Del Negro, sono stati 
Radja e Nicolai a spegnere 
gli ultimi entusiasmi degli 
ospiti. Con Fantozzi final- 
mente in cattedra iromani 
hanno avuto addirittura 
30 punti di vantaggio (71- 
41 all' 84). I lunghi romani 
hanno stravinto ai rimbal- 
zi. Ne sa qualcosa pellaca- 
ni al quale per un colpo 
proibito di Radja sono sta- 
ti applicati cinque punti di 
sutura ad uno zigomo. An- 
che se ai trevigiani all' ul- 
timo momento è venuto a 
mancare generali che nell’ 
ultimo allenamento si è 
procurato una distorsione 
ad una caviglia. 


Finalmente gli italiani 


ROMA — L'italiano Guido Dominici (nella foto), in sella a «Roi de la fage», ha vinto il 


«Premio azalee», la hi 


i iphico internazion: 


OTTAVI DI FINALE 


Domenica 5 aprile 
Martedì 7 aprile 
Giovedì 9 aprile 


ara a tempo che ha inaugurato la 60.a edizione del concorso 
e ufficiale di salti a Piazza di Siena. Con zero penalità neltempo 


li 65‘78 ha preceduto il danese Soren Knudsen che ha impiegato poco meno di 3” 
rispetto all'italiano. Era dal 1989 (Roberto Arioldi ex-aequo nella potenza) che un 
cavaliere italiano non vinceva una gara a Piazza di Siena. Si è conclusa con una 
vittoria italiana anche la seconda prova della giornata FIRUGUIAlE del concorso 


ippico internazinale di Roma. Gianni Govoni, su «Larry», ha 


attuto il francese Eric 


Navet, campione del mondo in carica, nel barrage delpremio «Comune di Roma». 


i. 


Fi 


. 


QUARTI DI FINAL 


Domenica 12 aprile 
Sabato 18 aprile 
Martedì 21 aprile 


Per Skansi e Kukoc sarà necessaria un'altra fatica, contro il Messaggero. 


SEMIFINALI 


Sabato 25 aprile 
' Martedì 28 aprile 
Giovedì 30 aprile 


ka 
FINALI 


Sabato 2 maggio 
Martedì 5 maggio 
Giovedì 7 maggio 
Sabato 9 maggio 

Martedì 12 maggio 


MOTONAUTICA /IL CALENDARIO 


La stagione di Moratti 


Ferretti batte Panatta attardato da problemi a un'elica 


MILANO — Anche que- 
st'anno l'Italia organiz- 
zerà numerose manife- 
stazioni di motonautica. 
Il calendario è stato pre- 
sentato ieri dal neopresi- 
dente della Fim (Federa- 
zione italiana motonau- 
tica), Massimo Moratti. 

Per il circuito sono in 
programma due prove 
del Mondiale F.1 a Como 
il 31 maggio e a Milano il 
13 settembre e altrettan- 
te peril Mondiale di F.3 a 
Campione (6 setiembre) e 
a Sarnico (27 settembre). 
Inoltre sono in calenda- 
rio il campionato. del 
mondo fuoribordo T/550 
a Chignolo Po il 14 giu- 
gno e fuoribordo T/850 
ad Auronzo il 30 agosto. 
Quattro gli appuntamen- 
ti europei (a Barcis il 17 
maggio, a Boretto il 21 
giugno e il 16 agosto, ad 
Auronzo il 30 agosto). 

La classica Pavia-Ve- 
nezia, la più antica gara 


di durata, si svolgerà il 
31 maggio. E' lo stesso 
giorno:del Mondiale F.l 
di Gomo e queste conco- 
mitanze sono uno dei 
«mali» che Moratti ha 
detto di dover curare. 
Per quanto riguarda 
l'offshore, sono in calen- 
dario due prove del 


Grand Prix-Campionato 


del mondo classe 1 a Pe- 
scara (7 giugno) e a Jeso- 
lo (5 luglio). A Genova, il 
25 e 27 settembre, saran- 
no disputate le ultime 
due prove del campiona- 
to europeo classe l. Per 
la classe 3 il campionato 
continentale 1 e 2 litri è 
previsto all'Isola d'Elba 
dal 4 al 6 settembre. 

La più tradizionale e 
classica manifestazione 
di offshore, la Viareggio- 
Bastia, si terrà il 26 lu- 
glio e sarà titolata come 
«Coppa del mondo '92». 
Infine la terza edizione 
della Venezia-Montecar- 


lo si disputerà dall'11l al 
18 luglio. 

Intanto, a Marina del 
Cavallino, si sono dispu- 
tate la 2.a prova del cam- 
pionato italiano offshore 
di classe 1 e la prima di 
classe 3. Al via si sono 
presentate sette imbar- 
cazioni di classe 1 e 23 di 
classe 3. Subito il Giesse 
di Norberto Ferretti si 
portava in testa tallona- 
to dal Paul Picot di Pa- 
natta e Gioffredi, dall'A- 
chilli Motors che però si 
fermava subito per guai 
meccanici, e dal Seatek 
Trimax di Bonomi e Buz- 
zi. A circa un terzo di ga- 
ra anche Buzzi abbando- 
nava la corsa per la rot- 
tura di un tubo di inie- 
zione lasciando Ferretti 
e Panatta a disputare la 
lotta per la prima posi- 
zione. è } 

Nell'ultimo giro il ca- 
tamarano . della. coppia 
Panatta/Gioffredi era co- 


Lezione di Prpic 
al povero Borg 


son (Sve) 6/3 6/4. 


MONACO DI BAVIERA — Ancora una severa 
«lezione» di tennis per Bjorn Borg, sconfitto per 
6/1 6/0 dal croato Goran Prpic in un incontro va- 
lido per il primo turno del torneo di Monaco. E' 
la terza volta in tre tornei sulla terra battuta, 
dopo Nizza e Montecarlo, che Borg esce nel tur- 
no inaugurale. Non per questo l'ex n. 1 del mon- 
do, che è tornato dopo sette anni d'inattività, si 
perde d'animo: continuerà. «Ho salito un altro 
gradino sulla strada del mio ritorno all'attività 
— ha detto Borg al termine del match con Prpic 
— e ora seguiterò sicuramente a giocare, Il pro- 
blema è che la gente si aspetta troppo da me». 


Camporese «passa» 
a Monaco di Baviera 


MONACO DI BAVIERA — Omar Camporese si è 
qualificato per il secondo turno del torneo di 
Monaco di Baviera valido per il circuito Atp di 
tennis e dotato di un montepremi di 275 mila 
dollari. Nel primo turno l'italiano, testa di serie 
n. 7, ha battuto l'haitiano Ronald Agenor 6/4 6/3. 
Ha superato ilturno anche lo statunitense Aaron 
Krickstein, recente finalista a Montecarlo, che 
ha superato in due set (6/3 6/4) lo svedese Jan 
Gunnarsson. Risultati: Arne Thoms (Ger) b. Bart 
Wuyts (Bel) 6/4 6/4; Magnus Larsson (Sve) b. 
Henri Leconte (Fra) 6/7 (3/7) 7/6 (7/3) 6/2; Omar 
Camporese (Ita/n. 7) b. Ronald Agenor (Hai) 6/4 
6/3; Aaron Krickstein (Usa/n. 6) b. Jan Gunnars- 


bonell (Spa) 6/2 6/0. 


borazione ra, 


none, Gorizia e Trieste». 


stretto per la rottura di. 
un'elica a lasciare il co- 
mando al potentissimo 
Giesse di Ferretti che 
concludeva così vittorio- 
so la seconda delle cin- 
que prove valide per il ti- 
tolo nazionale. Secondo 
il Fassa di Dall'Oglio, ora 
al comando della classi- 
fica del campionato, ter- 
zo  Delsey-Axiome di 
Bruc-Bertolucci. 

In classe 3 vittoria per 
i campioni del mondo 
Grimaldi-Troia nella ca- 
tegoria 1 litro, mentre 
nella categoria 2 litri vit- 
toria dell'unica donna al 
via, Emanuela Colletta, 
nella categoria 4 litri di 
Macchi e nella 6 litri di 
Gesura. 

Il prossimo appunta- 
mento per l'Italiano di 
classe 1 è per il 26 luglio 
a Viareggio e per quello 
di classe 3 il 17 maggio a 
Ortona. 


Alesi e Capelli provano le Ferrari per Barcellona. 


IMOLA - Ultima giornata 
della tornata di prove al- 
l'autodromo «Enzo e Di- 
no Ferrari) di Imola. In 
pista è scesa la sola Fer- 
rari con al volante l'ita- 
lo- francese Jean Alesi. 
Come preannunciato lu- 
nedì, il pilota si è occupa- 
to anche del collaudo di 
una delle tre vetture che 
saranno impegnate In 
Spagna, il 3 maggio a 
Barcellona, mel quarto 

‘an premio del mondia- 
le 92. La macchina era 
giunta da Fiorano alle 9, 
poi Alesi ha compiuto ot- 
ti giri per il collaudo defi- 


nitivo. 
Contenporaneamente 
nell'autodromo privato 
della Ferrari, a Fiorano, 
le altre due monoposto 
destinate a Barcellona 
hanno subito lo stesso 
«trattamento», con alla 
guida Ivan Capelli. 
. I pratica si è trattato 
saggiare il motore. La 
vettura utilizzata ad 
Imola è poi tornata a Ma- 
ranello per essere spedi- 
ta în Spagna in serata 
con le altre due; domani 
l'intera squadra del ca- 
vallino prenderà la stes- 
sa strada. Alesi ha poi 


proseguito nel program- 
ma relativo al muovo 
cambio trasversale fer- 
mandosi frequentemen- 
te per le opportune veri- 
fiche. Alla ripresa pome- 
ridiana è finito anche in 
testa coda alla Piratella. 
Non ci sono state, co- 
munque, conseguenze nè 
per il pilota nè per la 
macchina. Durante il 
collaudo della vettura 
destinata al Gp di Spagna 
Alesi ha ottenuto il tem- 
po migliore in 1'26‘51 
mentre nel pomeriggio 
con l'altra vettura è sce- 
soa l'25’27. 


Durante un intervallo 
del suò lavoro (la vettura 
è stata spinta ai box dopo 
essersi fermata alla va- 
riante alta verso le 16,30 
«come se fosse rimasto 
senza benzina») Alesi si è 
intrattenuto con i gior- 
nalisti. Poco prima era 
riuscito ad ottenere 
1°25'33 e 1'25'22. Il pi- 
lota italo-francese ha ri- 
levato che l'auto collau- 
data in vista di Barcello- 
na è meglio bilanciata, 
con ammortizzatori 
«Penske» che permetto- 
no una buona regolazio- 
ne. «Con quel motore si 


faranno le qualifiche - ha 
detto - mentre perla gara 
si vedrà che propulsore 
usare». Sulla vettura che 
sta sperimentando con il 
cambio trasversale Alesi 
si è espresso in maniera 
positiva. «Comincia a da- 
re buoni risultati - ha 
detto -. Con la distribu- 
zione diversa dei pesi si 
ha una risposta più velo- 
ce all'uscita delle curve e. 
la vettura si presenta su- 
bito pronta per l'accele- 
razione. L'ho notato alla 
Rivazza e alle Acque Mi- 
nerali: con il trasversale 
vi è più stabilità e la di- 


stribuzione dei pesi è mi- 
gliore. Nessuna differen- 
za invece per manovrare 
il cambio con selettore a 
destra per le marce in sa- 
lita e a sinistra per quell 
in diminuzione». ) 
Alesi ha poi detto che 
sono pronte le «fusioniy 
per tre cambi trasversali 
ma non è possibile sape- 
re quando potranno es- 
sere montati sulle vettu- 
re ‘destinate alle corse. 
Da parte del team si è an- 
che appreso che a Fiora- 
no Capelli ha terminato 
ieri i collaudi delle altre 
due vetture: con una ha 


compiuto sei giri e con 
l'altra nove. E' stato pre- 
gisato che una delle due è 
l'«ultima nata», e cioè la 
quinta, uscita dall'offici- 
na la settimana scorsa. 
Alle 16.40 le tre vetture 
hanno lasciato Fiorano 
per Barcellona. 

Il motivo della ferma- 
ta di Alesi alla variante’ 
Alta è stato definitiva- 
mente chiarito: è rima- 
sto senza benzina, men- 
tre nel testa coda alla Pi- 
ratella vi è stata una pic- 
cola perdita di olio su- 
perfluo. In serata sono 
state fatte prove di pe- 


scaggio con poca benzina 
(per questo motivo Alesi 
ha avuto due soste) e per 
concludere dodici giri 
con ritmi su 1'26"” e 
127” ed una prova di 
partenza. Alesi; dopo gli 
otto giri di ieri mattina, 
due dei quali cronome- 
trati, ha girato con il 
«trasversale» circa ses- 
santa giri. Il teînpo mi- 
gliore è stato di 1’25‘'08, 
Le prossime prove saran- 
no quelle Foca (dal 6 all'8 
maggio) alle quali saran-‘ 
no presenti tutti i team 
ad esclusione della 
March. 


Furlan eliminato 
al torneo di Madrid 


MADRID — L'italiano Renzo Furlan è stato eli- 
minato al primo turno del torneo di Madrid. A 
batterlo è stato lo spagnolo STR Bruguera, testa 
di serie n. 5, che si è imposto co) 

3/6 6/3. Questi i risultati degli altri incontri: 
Marc Rosset (Svi) b. Emilio Sanchez (Spa) 6/0 3/6 
6/3; Alberto Mancini (Arg) b. Javier Frana (Arg) 
6/4 7/5; German Lopez (Spa) b. Hendrik Davi 
(Ola) 7/5 6/4; Andres Gomez (Ecu) b. Tomas Car- 


Hockey a rotelle: 
la Latus a Trieste 


TRIESTE — L'hockey su pista di valore assoluto 
torna questa sera a Trieste anche se soltanto in 
forma amichevole: alle 19.30 in viale Miramare 
scenderà infatti la Latus di Pordenone. La for- 
mazione pordenonese, che ha appena concluso 
le sue fatiche nella massima divisione naziona- 
le, sarà ospite della squadra primavera del Do- 
polavoro ferroviario, rinforzata per l'occasione 
dai fratelli Fonzari, da Callegaris ‘e da Lodi. Si 
tratta di un'esibizione voluta e organizzata dal 
presidente del sodalizio biancoceleste Bandelli, 
che ha voluto così festeggiare l'accordo di colla- 
iunto proprio in questi giorni con 
la società pordenonese. Ma l'intenzione della di- 
rigenza della Latus si spinge ancora più in là: 
«La nostra idea è quella di formare una società 
regionale — ha detto Cesare Denevi Bernasconi, 
sponsor della Latus — che possa partecipare al 
campionato di Al con velleità da scudetto, e che 
possa giocare alternativamente in casa a Porde- 


punteggio di 6/1 


WATERPOLO 
Rivincita 
in Coppa 


16-13 


TRIESTINA: Gerbi- 
no, Brazzatti 1, U. 
Giustolisi, Pecorella, 
Coppola,  Inganna- 
morte, Padovan 5, 
Pino 3, Corazza, Ste- 
fanovic 2, Poboni, L. 
Giustolisi 4, Valeri 1. 
LIBERTAS BERGA- 
MO: Magoni, 
McNayr, Mantovani 
1, Lorenzi, Marcan- 
delli 1, C. Carminati 
5, P, Carminati, Ca- 
valleretti 1, Magni, 
Bosisio 3, Rota 2. 


TRIESTE — La 
Triestina si è presa 
una mini-rinvicita 
sulla Libertas Ber- 
gamo, che ha otte- 
nuto la salvezza in 
A2 proprio a spese 
dei rossoalabardati, 
aggiudicandosi 
questa seconda par- 
tita della Coppa Ita- 
lia. Dopo un primo 
tempo conclusosi in 
parità (2-2), i trie- 
stini hanno fatto 
realizzare un buon 
parziale di 8-5 nel 
secondo. Ancora 
vantaggio per la 
compagine di Tede- 
schi, nella terza fra- 
zione (3-2) con Pa- 
dovan, Luca Giusto- 
lisi e Pino costante- 
mente nel marcato- 
re. Nell'ultima fra- 
zione si è registrato 
l'unico parziale fa- | 
vorevole agli ospiti 
(3-4). 


COPPA AMERICA /SORPRESA A SAN DIEGO 


La giuria cambia le regole 


SAN DIEGO — La credibilità della giuria della 


Louis Vuitton Cup e della associazione degli sfi- 
danti ha subito ieri un duro colpo: dopo aver re- 
spinto le proteste del Moro sull'uso illegale del 
bompresso da parte di New Zealand con una sen- 
tenza emessa alle 19 ora locale, alle 2 di notte la 
giuria ha deciso di cambiare la norma contestata, 
accogliendo la versione del Moro e della giuria di 
Coppa America su quella che avrebbe dovuto esse- 
re fin dall'inizio l'interpretazione corretta. In so- 
stanza ha cambiato le regole mentre il gioco è in 
corso. 

Tom Ehman, vicepresidente della Acoc, l'ente 
che organizza la Coppa America, ha detto di aver 
accolto con soddisfazione la decisione della giuria 
della Louis Vuitton Cup di modificare il suo atteg- 
giamento e di allinearsi alle norme della Coppa 
America. Ehman ha precisato di parlare a nome 
dell'Acoc e del San Diego Yacht Club, che, come 
detentore della Coppa, avrebbe diritto a rifiutare il 
vincitore delle finali tra gli sfidanti se ritenesse 
che si fosse qualificato senza aver rispettato le Te- 
gole della Coppa America. 

La nuova versione della regola contestata stabli- 
sce che nessuna cima può andare direttamente 
dalla vela al bompresso. «Una chiarificazione — ha 
detto Roberti — che il Moro aveva chiesto fin da 
gennaio», Se nella regata di ieri New Zealand avrà 
cambiato il modo in cui sinora ha utilizzato il bom- 
presso, avrà ammesso implicitamente di aver rega- 


tato sinora in modo illegale, se invece avrà conti- 
nuato nel solito modo rischia di essere respinto co- 
me sfidante ufficiale. Stefano Roberti ha ribadito 
che «il problema fondamentale resta il fatto che la 
Louis Vuitton Cup deve servire'a selezionare il mi- 
glior sfidante per la Coppa America secondo le re- 
gole della Coppa America, mentre questa giuria si- 


‘nora ha avuto la pretesa di servirsi di regole diver- 


se»: 

Dopo una conferenza stampa il Moro di Venezia 
ha diffuso il seguente comunicato: «Ci sono voluti 
54 giorni a New Zealand, al presidente della giuria 
della Louis Voutton Cup e al presidente del Corc 
per capire il più semplice dei concetti: le regole 
della Louis Vuitton Cup devono essere coerenti con 
quelle della America's Cup. La situazione odierna 
non ha bisogno di alcun commento. Il Moro di Ve- 
nezia afferma che i responsabili di questa situazio- 
ne sono: il:consorzio neozelandese, il presidente 
della giuria della Lvc e il presidente del Gorc, per- 
ché hanno sempre opposto resistenza al cambia- 
mento che invece oggi hanno fatto». «Dopo quello 
che è successo oggi — conclude il comunicato — 
c'è solo una cosa sicura: il Moro di Venezia ha sem- 
pre gareggiato seguendo le regole della Coppa 
America. New Zealand non l'ha fatto. Quindi il Mo- 
ro di Venezia intraprenderà qualsiasi azione che 
possa essere necessaria per difendere i propri dirit- 
ti». 


COPPA AMERICA / MESSAGGI AGLI ITALIANI 


ll tifo arriva anche via fax 


SAN DIEGO — In una 
competizione ad alto li- 
vello tecnologico come 
la Coppa America, non 
poteva mancare un tifo 
a «tecnologia avanzata» 
e poiché non tutti pos- 
sono permettersi di ve- 
nire a San Diego a vede- 
re il Moro, il sostegno 
alla barca italiana arri- 
va via fax. Da un paio di 
giorni, i fax della base 
del Moro a’ Shelter 
Island sono saturati da 
una miriade di messag- 
gi che arrivano da tutta 


l'Italia:.la, «colpa».-è di. 


Cino Ricci, lo skipper di 
«Azzurra» che tutte le 
notti commenta le'rega- 
te che Telemontecarlo 
manda in onda in diret- 
ta in Italia. In uno slan- 
cio di entusiasmo, l'al- 
tra sera ha invitato i te- 
lespettatori a mandare 
messaggi all'equipaggio 
e ha dato i numeri dei 


fax della base e da quel 
momento le macchine 
hanno. cominciato a 


«sputare» fogli di carta., 


Scrivono tutti, dal ra- 
gazzo di 17 anni che 
confessa di avere sco- 
perto la vela grazie al 
Moro di Venezia e chie- 
de una maglietta dell'e- 
quipaggio, ai centrali- 
nisti dell'Italcable che 
in romanesco scritto in- 
Vitano i ragazzi del Mo- 
ro a battere i «chivui», 
cioè i kiwi come vengo- 
no chiamati i neozelan- 
desi dal nome del picco- 
lo uccello tipico del loro 
Paese, a chi si diletta di 
poesia e scrive «nono- 
stante la ruberia col 
bompresso, tranquilli 
siamo più forti, vince- 
remo lo stesso». 

Anche Montedison 
raccoglie la sua parte di 


gloria, perché in molti 


messaggi compaiono 
disegni di barche con il 
nome della società di 
Foro Bonaparte ben 
stampato sulle vele, se- 
gno che i tifosi ricono- 
scono l'impegno dello 
sponsor e costruttore in 
quest'impresa. 

Non mancano i mes- 
saggi formali, come «vi 
seguiamo con appren- 
sione, io e la mia fami- 
glia», o. meno diploma- 
tici «affondateli tutti, le 
vostre strambate ci 
esaltano» firmato: i ti- 
fosi della curva Fiesole 
di Firenze. 

Alla figlia di Raul 
Gardini, Maria Speran- 
za, detta Cochè è arri- 
vato un fax da un grup- 
po. di amici «Adesso 
mangiatevi i kiwi, 
quando torni ci man- 
giamo un piatto di ta- 
gliatelle». 

Qualcuno si è ricor- 


dato anche delle glorie 
di Azzurra nell'esordio 
italiano in Coppa Ame- 
rica nel 1983 a Newport 
e ha mandato un 
«omaggio a Cino Ricci» 
con una foto di azzurra 
mentre batte Australia 
II, la barca che poi 
avrebbe vinto quella 
storica edizione che po- 
se fine al possesso ame- 
ricano durato 132 anni. 

E il Moro di Venezia 
ha scoperto di avere an- 
che tanti altri amici. 
Cominciando da Dennis 
Conner, che ha detto: 
«Tutta la nostra squa- 
dra è con Cayard. Forse 
a qualcuno potrà sem- 
brare impopolare la 
protesta del bompresso, 
ma il Moro ha fatto\be- 
nissimo a presentarla; 
questo non è un gioco, è 
la vela al suo massimo 
livello». 


Sport 


Il Moro di Venezia ha battu- 
to New Zealand nella setti- 
ma regata tra gli sfidanti 
della Coppa America. La 
barca italiana con una par- 
tenza azzeccata ha preso su- 
bito un buon margine di 
vantaggio sui neozelandesi. 
1‘08! alla prima boa, 1'54” 
alla quarta, 2'07' alla sesta. 
Poi i «kiwi» si sono avvici- 
nati e l'ultimo lato in poppa 
è stato al cardiopalmo. Ma il 
Moro ce l'ha fatta chiuden- 
do con un vantaggio di 53 
secondi. 

Intanto ieri la giuria ave- 
va respinto anche il terzo ri- 
corso presentato dal Moro 
contro l'uso del bompresso 
da parte di New Zealand. I 
giudici sono stati in riunio- 
ne per tutta la giornata pri- 
ma di esprimere il loro pare- 
re negativo, 

Per un profano, su una 
barca a vela ci sono molte 
corde, ma per i velisti tutte 
hanno un nome preciso, che 
deriva dalla funzione che 
svolgono è da certe loro ca- 
ratteristiche, Così, una si 
chiama drizza se serve a ti- 
rare su una vela; un'altra, 
che serve a regolare le vele, 
si chiama scotta perché se 


: scivola in mano, appunto, 


scotta. Queste definizioni 
diventano fondamentali nei 
regolamenti della vela spor- 
tiva, perché l'uso scorretto 
di una certa «corda» può 
portare a una penalizzazio- 
ne. Nella finale tra gli sfi- 
danti della Coppa America, 
il Moro contesta a New Zea- 
land di compiere una certa 
manovra in modo contrario 
alle regole di questa compe- 
tizione, perché grazie al 
bompresso, (il palo che 
spunta di un metro dalla 
prua della barca), usa in mo- 
do scorretto una certa «cor- 
da). 

La giuria della Louis 
Vuitton Cup, dopo aver san- 
zionato l'uso che i neozelan- 
desi hanno fatto di questo 
sistema durante le mano- 
vre, come si è detto ha re- 
spinto la nuova contestazio- 
ne del Moro sull'uso del 
bompresso nelle andature 
in linea retta. E per respin- 
gere il reclamo, la giuria non 
ha fatto altro che cambiare 
nome a una «corda»: da 
scotta (che serve a regolare 
la vela) in caricabasso (che 
serve a tenere giù il tango- 
ne, cioè il lungo palo che si 
usa per tenere in fuori le 
grandi vele di prua a forma 
di pallone utilizzando nelle 
andature con vento in pop- 
pa o quasi, 

Quello che sembrerebbe 
un gioco di parole ha co- 
munque consentito alla giu- 
ria, che è rimasta riunita per 
un'intera giornata prima di 
trovare una soluzione, di ri- 
gettare il ricorso del Moro, 
perché la norma che si in- 
tendeva violata parla di 


«scotta», Per la giuria una 
volta cambiato il nome della 
cima che viene usata in 
quella situazione, viene me- 
nola violazione. 

La decisione è stata ac- 
colta con qualche perplessi- 
tà dai giornalisti specializ- 
zati che seguono la Coppa 
America, non soltanto da 
quelli italiani, Anche se nel- 
la sentenza la giuria ha te- 
nuto a precisare di aver agi- 


COPPA 
Ultimi 
bordi . 


SAN DIEGO — Dopo 
la vittoria del Moro 
di Venezia su New 
Zealand nella sesta 
regata, quella dispu- 
tata domenica, tra i 
finalisti della Louis 
Vuitton Cup che de- 
signerà lo sfidante 
del defender della 
Coppa America, ita- 
liani e neozelandesi 
si sono incontrati ie- 
ri, quando il risultato 
era di 3-2 a favore 
dei «Kiwi», e torne- 
Tanno a incontrarsi 
anche oggi. Per do- 
mani è in program- 
ma la nona regata. 
Ricordiamo che vin- 
ce la Louis Vuitton 
Gup chi vince cinque 
regate. 

ivediamo i risul- 
tati delle regate di- 
sputate fino a ieri: 

Prima regata: 
New. Zealand batte 
Moro i Venezia 
1732” (risultato 
provvisorio 1-0 per 
gli australiani). 

Seconda regata: 
Moro di venezia bat- 
te New Zealand 1” 
(risultato  provviso- 
rio 1-1). 

Terza regata: New 
Zealand batte' Moro 
di Venezia 34" (risul. 

. tato, provvisorio 2-1 
peri «kiwi»). 

Quarta regata: 
New Zealand batte 
Moro. di Venezia 
2'26" (risultato 
provvisorio 3-1 per i 
«kiwi»). 

Quinta regata: an- 
nullata. 

. Sesta regata: Moro 

Venezia batte 
New Zealand 43" (ri- 
sultato provvisorio 
3-2 peri «kiwi»). 

Settima regata: 
Moro di Venezia bat- 
te New Zealand 53" 
(risultato provviso- 

rio 3-3). * 

Tra Star Stripes e 

America 3 4-4. 


to: se acquista e dai Concessionari. 
° fino a 8 milioni in 181 


a "Aa Romeo ha ni 


COPPA AMERICA /TRA LE POLEMICHE LA LOUIS VUITTON CUP 


Il Moro vince di nuovo: 


Respinto anche il terzo ricorso degli italiani sull’uso del bompresso da parte dei «kiwi» 


to nell'ambito di un'inter- 
pretazione sull'uso del bom- 
presso emessa nel marzo 
scorso dalla giuria di Coppa 
America. Un segnale ben 
preciso che i giudici della 
Louis Vuitton Cup non han- 
no alcuna intenzione di 
squalificare New Zealand, 
come chiesto nei giorni 
scorsi dal presidente del 
Moro di Venezia, Raul Gar- 
dini, ma lasciano eventual- 
mente agli organizzatori 
della Coppa America la re- 
sponsabilità di farlo. In base 
al regolamento, c'è una giu- 
ria che giudica le selezioni 
degli sfidanti e una che si 
occupa della Coppa America 
vera e propria, tra lo sfidan- 
te e il defender Usa, Compi- 
to dell'organizzazione degli 
sfidanti è quello di selezio- 
nare la barca migliore per 
andare alla conquista della 
Coppa, ma il difensore si ri- 
serva il diritto di respingere 
lo sfidante ove ritenesse che 
non si fosse qualificato in 
modo regolare. 

La giuria della Louis 
Vuitton Cup, benché sia sta- 
ta avvisata con una lettera 
ufficiale dagli organizzatori 
della Coppa America che:si 
sta correndo il rischio di ar- 
rivare a una squalifica di 
New Zealand se questa vin- 
cesse le finali con gli italiani 
e benché ci sia stata in mar- 
zo una decisione della giuria 
di Coppa America che giudi- 
cava illecito il modo dei 
neozelandesi di usare il 
bompresso, continua a so- 
stenere la correttezza delle 
sue tesi. L'ideale. sarebbe 
che il Moro di Venezia vin- 
cesse in mare le finali, come 
ha dimostrato di poter fare, 
ma se ciò non accadesse 
sembra inevitabile l'aprirsi 
di una vertenza giudiziaria, 
che andrebbe a togliere una 
bella fetta di fascino a que- 
sto evento che già nella pre- 
cedente edizione è stato ri- 
solto a colpi di carta da bol- 
lo, con un buon guadagno 
solo da parte degli avvocati. 

‘Quando la scorsa notte è 
uscita la sentenza, dal Moro 
di Venezia non è giunto al- 
cun commento ufficiale e si 
è soltanto appreso che era in 
corso una riunione per valu- 
tare la situazione. Nella 
mattinata, a sostegno delle 
tesi del Moro, erano stati 
sentiti come testimoni i pro- 
gettisti delle barche dei de- 
fender Usa, a conferma del 


; fatto che gli americani sem- 


brano intenzionati ad ap- 
poggiare sino in fondo gli 
italiani, perché ritengono 
che New Zealand abbia ga- 
reggiato sinora senza rispet- 
tare le regole della Coppa 
America. 

Poi ieri il risultato della 
settima regata, come ripor- 
tato in apertura di questa 
Nota. 


Il Piccolo 


3-3 


VELA /ITALIANI 
Strapotere a Chioggia 
delle barche triestine 


Gen Mar il giorno del varo alla Società velica 
Barcola Grignano di Trieste. 


CHIOGGIA — Seconda regata con percorso a ba- 
stone del campionato italiano:riservato alle im- 
barcazioni di 5.a, 6.a e 7.a classe Ior. 

Per i quinta classe, bis del triestino «Genesi» 
con alla barra Mauro Parladori, seguito da «Au- 
dace» portato da Dani De Grassi e da «Duffy Gra- 
fimor», il progetto di Paperini per l'armatore ra- 
vennate Cortesi. Al comando della classifica do- 
po le due prove «Genesi», seguito da «Duffy Gra- 
fimor» e da «Audace». 

Battaglia nei quarter, dove il successo è anda- 
to al «Gen Mary del triestino Claudio De Martis. 
‘Alle sue spalle il «BeB V» di un altro triestino, 
Vidulli, che si porta al comando della classifica 
di classe dopo due prove. Terzo «Kermesse Pari- 
mor» timonato da Tiziano Nava con il chioggiot- 
to Franco Corazza alla tattica, che ha parzial- 
mente rimediato la débàcle della prima prova. 

Peri mini il «G.G.G.y di Alessandro Gaoso non 
ha avuto difficoltà ad aggiudicarsi anche la se- 
conda prova. Alle sue spalle «H20» del veneziano 
Costa, seguito dal solito «Patagonia». La testa 
della. classifica è saldamente guidata dal 
«G.G.G.» con ben tre punti di distacco sul secon- 
do «Patagonia»; terzo «Orcotoro». 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


‘MINIMO 10 PAROLE 


‘Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
‘BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
‘Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: - viale San 
Marco 29; telefoni . 
0481/798828-798829. MILA- 
NNO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
‘viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
‘BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
fel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tei. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
‘accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
Tetto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
Tedatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
‘© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


AVV 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
Ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 


cate, si intendono destinate: 


ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
numeri 20.- 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle  inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


‘Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


ISO - 


Si porta a conoscenza degli interessati che l'Ente Autono- 


mo Fiera di Trieste indice una 


gara per l'assegnazione in 


gestione, per un periodo massimo di cinque anni, dell’e- 
| sercizio dei due bar all’interno del quartiere fieristico, si- 


{, tuati rispettivamente nei padig 


gressi. Gli interessati sono invi 


lioni A/B e D al Centro Con- 
itati a pesentare due offerte 


differenziate per ciascuno degli esercizi sopra citati che 
| dovranno pervenire all'Ente Autonomo Fiera di Trieste 


(piazzale De Gasperi 1-34139 


Trieste) in busta chiusa en- 


tro e non oltre il 15 maggio 1992. 

Si precisa che:nell’offerta dovrà essere tenuto conto anche 
| dell’allestimento dello spazio adibito a bar in quanto l'Ente 

Fiera è in possesso solamente della licenza temporanea 


per l'esercizio dello stesso e 


della struttura di base. 


La direzione dell’E.A. Fiera di Trieste 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 


‘stampa devono essere fatti 


entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 

"Sii 

AUTISTA patente B-C offre- 

si. Telefono 040/820127. 

(A54839) 

45.ENNE manovale offresi 

libero subito qualsiasi la- 


‘voro disposto trasferirsi 


0432/581659. (B50169) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A. UDINE e provincia sele- 
zioniamo volti e voci nuove 
per cinema, televisione, 
moda e pubblicità. Telefo- 
na solo se hai ambizione e 
determinazione, questa 
può essere la tua occasio- 
ne. 049/8685700. (5222) 

CENTRO di produzione te- 
levisivo : cerca personale 
anche inesperto da adde- 
strare e avviare alla pro- 
fessione di operatore tele- 
visivo, audiovisivi, camera- 
men, mixer, montaggio, 
tecnico luci, audio, collabo- 


razione con tecnici Rai. La- * 


voro in provincia di resi- 
denza. Tel. 030/3531525. 
(GA448) 

CERCASI cameriere, inter- 
nista e banconiere per la- 
voro stagionale. Telefona- 
re allo 040/224130 dalle 
8.30 alle 10. (A2073) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili. Pittura- 
zioni restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A2044) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio tra- 
sporti traslochi. Telefonare 
040/811344. (A2044) 


10 Acquisti 7 

d'occasione 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re. 040/306226-305343. 
(A2080) 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


= La durata di ‘questi BTP inizia il 1° maggio 1992 e termina il 1° mag- 
gio 1997. 


m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. ; 

m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 


a privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore;13,30 del 29 aprile. 


m Il prezzo base di emissione è fissato in 95,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 96%. 


m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13,55% lordo e dell’11,83% netto. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° maggio; all’atto delpagamento 
(5 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quelmomento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


u Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


Commerciali 


CENTROGOLD acquisia acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 


. CORSO ITALIA 28, primo 


piano. (AS50 oe 


g|| 4ppariamentie locali 
Offerte affito 2 affitto 


ABITARE a Trieste. Posti a Trieste. Posti 
macchina - Box. Zone Bel- 
poggio C 
040/371361.(A023/19) 


Gambini. 


ABITARE a Trieste. Burlo. 
Ottimo arredato. Foreste- 
ria. Soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, 800.000. 
040/371361. (A023) 


AFFITTASI posti auto in ga- 
rage zona Rotonda Bo- 
schetto tel. .040/728012. 
(A2063) 


AFFITTIAMO anche  gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 


postale, telex, telefax, do- 


miciliazioni =. Trieste 


390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
GREBLO 040/362486 locale 
uso magazzino artigianale 
e 2 uffici nuovi Zona Indu- 
striale. (A16) 
IMMOBILIARE CIVICA, af- 
fitta appartamento via GIU- 
LIA 2 stanze, cucina, doc- 
cia, con. lavori di ristruttu- 
razione tel. 040/631712 Via 
S. Lazzaro,:10. (A2084) 
LORENZA affitta: ammobi- 
liato Revoltella 2 stanze 
soggiorno cucinino servizi. 
040/734257. (A2016) 


LORENZA vende casa tre 
piani mq 300 zona Rotonda 
300.000.000. —040/734257. 
(A2016) , t 
PRIVATO affitta posto auto 
in porticato coperto ingres- 
so indipendente via del 


Veltro 59. Telefonare 
040/947554 ore 16-18. 
(A1918) 


VIP 040/631754 zona Ober- 
dan ufficio buone condizio- 
ni 6 ampie stanze servizi 
1.700.000 mensili. (A02/19) 


Continua in32.a pagina 


RADIO 


al Venerdì 


po 


in 3001 


VINCERE PIÙ FACILMENTE ASCOLTA 
| SUGGERIMENTI ALLA RADIO E CHIAMA 


Dal Lunedì 


Mercoledi 29 aprile 1992 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.031G (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.15D Torino P.N. (via Milano C.le - 
«= Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2a cl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma-Trieste 
Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1.a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
5 VeneziaS.L. (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 
11.17D 
13.000 | 
14.15D 
14.50L 


VeneziaS.L. 

VeneziaS.L. 

Portogruaro. (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

15.17D VeneziS.L. 

16.15 D VeneziaS.L.(2.acl) 

18.10D VeneziaS.L.(2.acl.) 


‘1905D Venezia Express - Venezia | 


SL 
19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.06D  VeneziaS.L. 


20/4010 (*) Marco Polo -Roma Termi- | 


ni (via Ve. Mestre) 
‘20.151C (‘) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 
29.17L VeneziaS.L.(2.acl,) 
2340E VeneziaS.L. 


'(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 


gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
“pagamento del supplemento IG. 


® R.FRIULI 


vinci 


"MONDO 


QUESTO NUMERO VERDE 


IL PIÙ VELOCE 
ATTORNO AL COLOSSEO? 


La mongolfiera 


VeneziaS.L. | 


Ì 


1940E 


‘CONSERVA QUESTO ANNUNCIO E GIOCA LUNEDÌ 
| ASCOLTANDOOBIETTIVO DONNA 
TRA LE ORE 11,00 E LE 11,30 SU QUESTE RADIO 


® R. ATTIVITÀ 


© PORDENONE INTERNATIONAL. © R.MARE'NETWORK 


® LT2 R.PORTOGRUARO 


3 MILIGNI 
a giorno con 


GIRO DEL 


dalle ore 12,00 
alle ore 18,00 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 


:: LUBIANA - ZAGABRIA 


BELGRADO 
BUDAPEST 
VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


_ __ PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express -Villa Opici- 
na- Zagabria - Belgrado - Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
‘A Belgrado 


Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 256 28/12/1991, 1e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 6 
1/5/1992) 


Villa Opicina - Lubiana (2.a 
ci.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, fe 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 

Venezia Express -Villa Opici- 
na-Zagabria- Belgrado; cuc- 
cette di2.a cl. e WL da Trieste 
a Belgrado 

Villa Opicina - Zagabria - Vin 
kovei * ‘ 


18.380. 


19350 


2S0E 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

' (550€ Vinkovci - Zagabria - vit 
Opicina. 

Venezia Express - Belgrado - 
Zagabria - Villa Opicina; WL e 
cuccette 2a cl. da Belgrado a 
Trieste; 

Lubiana - Villa Opicina DI 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25/6 26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 è 
1/5/1992) 
Lubiana - Villa Opicina (2.a' 
cl.) (soppresso la domenica 
1/11/1991,256.26/12/1991, 16 


8.55E 


940D 


16.280. 


6/1/1992; 20 e 25/4/1992 e 


1/5/1899) 
Simplon Express -Budapest: 
Belgrado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria è 
Parigi; cuccette di 2.a cl. da 
Belgreooa Parigi ; 


20.00E 


Una lepre 


Un mezzofondista 


® 


yy 
Wale cose per bene 


REGOLAMENTO: Scopri la risposta giusta fra 
quelle indicate nelle caselle 1, 2 e 3 e, lunedì, 

. telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralo- 
ne della Fortuna, chiamando il Numero Verde 
che trovi sopra. Lascia le tue generalità e parteci- 
perai così all'estrazione che ogni giorno ti può 
far vincere 3 milioni in jolly d’oro. Conserva la 
striscia gioco da esibire in caso di vincita. 

‘Scade il 13-5-92 


*IN JOLLY D'ORO-IVA COMPRESA -AUT. MIN. CONC. 


tMercoledì 29 aprile 1992 


ECGRA 


1004 Seduta «double face» a Piazza Affari, dove la mattinata 
era cominciata in modo promettente, poi verso la chiu- 
(0,1 0) sura si è iniziato a vendere. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


. Ultimo 


Titoli leri Oggi var.% 
Ras ord. 20365 20441 +0,37 20242 
Comit 35663541 -0,70. 3476 
Fiat pr. 3468 3486 +0,51 3457 
Ferfin 17121743 +1,81 1736 
Cir 1582 1623 +2,59 1618 


BORSA DI MILANO 


‘20200 
3470 
3475 
1734 
1606 


Titoli Chius. Var. % 


ALIMENTARI AGRICOLE 

Ferraresi 28450 
Eridania 7100 
Eridania r nc 5520 
Zignago 6410 


ASSICURATIVE 

Abeille 117800 
Alleanza. 13100 
Alleanza r nc 12150 
Assitalia 7680 
Ausonia 

Fondiaria 

Generali As 

La Fond Ass 

Previdente 

Latina Or 

Latina rnc 

Lloyd Adria 

Lloyd rne 

Milano O 

Milano r nc 

Rasrnc 

Sai 

Sairnc 

Subalp Ass 

Toro Ass Or 

Toro Ass priv. 

Toro rnc 

Unipol 

Unipol priv. 

Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitr ne 
Bca Legnano 
B. Fideuram, 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarno 

Bna 

Bnl Qte r nc 
Bca Toscana 
Amb Rp1lg91 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
‘Cr Varesino 
Cr Varrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 


. Credito Fon 


Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To, 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rne 

‘Sottr-binda 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Ance 
Poligrafici 5010 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Gem Bar Rnc 

Ce Barletta 

Merone r nc 


.. Cem. Merone 


Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcemen r nc 
Unicem 
Unicem r nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 40. 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemr ne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
‘Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Pirelli Spa 
Pirelrno 
Recordati 
Record rnc 
Saffa 
Saffarnc 
Saffa rnc 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 

Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrne 
Standa 
Standa rnoP 


‘COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarnc 
Italcable 
Italcab r nc 
Siprnc 

Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP. 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 1329 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare r nc 
‘Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele rnc 
Breda Fin 
Brioschi; 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Girrno 
Cirrne 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 


Titoli leri Oggi var.%. Rif. 


Benetton 13688 13398. -2,11 13319 13400 
2119 2153 +1,60. 2128 2120 
0 16351 16900 
Italgas 3356 3386 +0,89 3368 3375 


Gottardo 
Italcem. 16382 16382 


Sip 1451 1444 -0,48 1436 


Titoli Chius. Var. % 


Ferr To-nor 1145 
FerFirnc 1233 
Fidis 4690 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc. 
Finrex 

Finrex r nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaicrne Gv 
Gemina 
Gemina: ne 
Gerolimich 
Gerolimr nc 
‘Gim 

Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmr ne 
Kernelr nc 
Kernel Ital 
Mittel. _ 
Montedison 
Monted r ne 
Montedr nc Cv 
Parmal Lggi 
Parmalat Fi 
Partrne 
Partec Spa 
PirelliE C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


Sifa 

Sifa RispP 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

‘Stet 

Stet rino 
Terme Acqui 
Acquirne. 


«Trenno 


Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrne 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 

Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr nc 
Grassetto 

Imm Metanop 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 4405 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
È 1905 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli rnc 
Data Consys 
Faema Spa” 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiatrnc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard r nce 
Ind. Secco 

I Secco rne 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merioni 
Merloni r nc. 
Necchi 
Necchi r nc 
N: Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfrne 
Pininfarina 
Reina 
Rejnarne 
Rodriquez ‘ 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasib r nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecom f nc 
Valeo Spar 


‘Westinghous 


Worthington 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 


Eur Metalli 
Falck 


* Falekrnc 


Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi rnc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr nc 
Bayer 


© Ciga 


Cigarnc 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP. 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


1247,88 Il dollaro ha ripreso a spingere. E' sintomatico di una 

Ù certa fiducia nelle possibilità della divisa Usa che il rial- 

( + 0,42%) zo abbia avuto luogo prima della pubblicazione dei dati 
riguardanti il Pil statunitense del 1.0 trimestre. 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio. 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 
Broggi Izar 
Calz Varese 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 
‘Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 
Atlante 
Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle | 
Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 
Imieurope 
Imiwest 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese . 
Magellano 
Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
rime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss c; 
AZIONARIITALIANI 
Arca azioni Italia 
Arca 27 d 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob, Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3, 
Galileo 
Genercomit Capital 


Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario: 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


Odier. 


12027 
12028 
8107 


‘ 11976 


10087 
10565 
10017 
11128 
11128 
11878 
10341 
12648 
11916 
11647 
12825 
12105 
10763 

9361 


10906 
BILANCIATI INTEBNAZIONALIA 


Arca TE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo, 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Gapitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato. 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fòndersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Titoli 

Breda Fin 87/92 W7% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-B5/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 28 


Il 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Irizans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv7% 
ti 


Titoli 
Cibiemme PI 
Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
C Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned 1ge92 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
Wb mi fb93 
Zerowatt 


Titoli‘ 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapitaf 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo. 


di 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond - 
Arcobaleno 

Centrale money 
Chase M. Intercont. 
Euromoney 

Imibond 

Intermoney 

Lagest ObbI. Int. 

Oasi 

Primebond 

Sviluppo Bond 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala È 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Gapitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco Ni 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Centrale Money 
Eptamoney * 

Euro Vega 

Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 
Primemonetario 
Rendiras } 
Risparmio Italia Corr. 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 

Rolo Money 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 


Italfortune B 
Italfortune G 
Italfortune D 
Italunion — 
* Fondo TreR 
- Rasfund 


Titoli Exw2% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 CV 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

‘Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 OV 9% 


751,9 


MERCATO RISTRETTO È 


Prec. 


Var. % 


FONDI D’INVESTIMENT: 


CAMBI DELLA LIR : 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 


Milano 


Valuta 
Dracma 


‘ Escudo port. 


Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 
Dollaro aust. 


Milano 
6,427 
8,919 

1043,400 
9,971 

818,450 

106,795 

192550 

208,350 

276,490 

‘944,000 


g. Varie concause giocano contro il marco tra cui le dimis- 

‘sioni di Genscher e lo sciopero dei dipendenti pubblici. 
(-0,09%) leri non è bastata la conferma della linea «dura» da par- 
te di Bundesbank. a 


. Cct-gn95ind 
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BORSA DI TRIESTE i 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu85939% 

Cct Ecu 8593.9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 


Cct Ecu 8593.9,75% 0.66 
Cct Ecu 8694 6,9% 0. 
Cot Ecu 86948,75% 0. de, 
Get ESu 8092 mgo 0%, di 20/4 28/4 27/4 28/4 
Cet Ecu 88938,5% 0. Mercato ufficiale È Bastogi Irbs Idi 1400 
ca Eol oi SI î Generali". 30000 30000 Comau 1440 1440 
Cct Ecu 8994 99% 20. Lloyd Ad. > 1200012100 Fidis DE, 4636 4690 
Cct Ecu 8994.9,65% -0. Lloyd Ad. risp. 9400 9310 Gerolimich&0. 517 555 
Cct Ecu 8994 10,15% 0. Ras E -  Gerolimichrisp. 450 448 
a E 9008 A l Rasrisp. 1330013300 Sme 3402 3415 
Got Ecu 9095 11,15% 0 Sai 14800 14720 Stet* 2100 2050 
Get Ecu 9095 VE 0 Sai risp. 8060 8050 Stetrisp.* 1980 1830 
Get Ecu 93 st9o% Ò: Montedison! e Tripeovich 6410 6480 
Cct Ecu nv94 10,7% 0. Montedison risp.* = = Tripcovichrisp. 2680 2680 
Cet Ecu-9095 ) 110% 0 Pirelli 1405 1430 Attivitàimmobil. 350013500 
Cct171998 cv ind 0. Pirelli risp. 2 2, Aree 4985 5109 
Cct-18fb97 ind 0. Pirelli risp.n.c. 955 999 Fiatpriv.* = G 
Corona vira 0. Pirelli warrant - = Fiatrisp* 4000 4000 
SLI D: Snia BPD® 1169 1220 Gilardini 2800. 2820 
Cct-19ag92 ind -0. Snia BPD risp." 12501255. Gilardinirisp.— 24202435 
Qot-19ag93 cv ind 0. Snia BPD risp.n.c. 980 985 Dalmine 400.402 
no sii Rinascente 67506760 LaneMarzotto 635016350 
Cct-201992 ind Rinascente priv, 3630 3630 LaneMarzottor. 7000.6350 
Cet-200t93 cv ind ‘Rinascente r.n.0. 3985 3990 LaneMarzottomne 4510 4510 
e un Gottardo Ruffoni - = *Chiusure unificate mercato nazionale 
id G.L. Premuda 2300 2430 Terzomercato 
Got-ag97 ind G.L: Premuda risp. 1350 1350 . Iccu 1000 1000 
SIE na SIP ex fraz. E -. Soprozzoo. 1000 1000 
Cot-ap94 ind SIPrisp.* exfraz. 14351433 CarnicaAss. 19500 19500 


Cct-ap95 ind 
Ccet-ap96 ind 
‘Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cet-dc92 ind 
Cot-dc95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Ccot-fb96 ind 
Cct-fb96 ém91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cot-gn93 ind 


Warrant Sip ‘91/194 88 87 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 128,1 (+0,16) Bruxelles. Bel. 1206,28. (-0,35)' 
Francoforte Dax 173594 (0,37) HongKong H.S. 5423,39 (+0,97) 
Londra —FtSel00 265100 (0,28) Parigi Cac 2006,62 (+0,55) 
Sydney Gen. 16058 (+0,19) Tokyo Nk 1752740. (+0,44) 
Zurigo C.$u, 18595 (082) NewYork DJ.Ind 3306,80 (+0,07) 


PIAZZA AFFARI ST 
Svogliate le Generali, 
camminano i titoli Lloyd 
MILANO — F' finita con l'indice Mib a quota 
1001, in ribasso dello 0,10%, una seduta che le 
premesse indicavano in progresso. E' accadu- 
to invece che molte incertezze — dopo un . 
buon rilancio dei valori delle grandi holding 
— hanno condizionato la quota, arretrata per 
lo più perla poca resistenza all'offerta fornita 
da titoli quali Stet (-2,14% a listino ma fino a 
-4,05% nel dopo), Sip (-0,48%), Mediobanca 
(-1,63%), Gemina (-1,23%). Va detto, comun- 
que, che nel loro complesso non hanno brilla- 
to né gli assicurativi né i valori delle banche, 
condizionati da una domanda praticamente 
inesistente. Il meglio, la seduta lo ha dato ri- 
valutando i valori delle grandi holding, cioè i 
primi titoli che vanno a listino. Fiat, per 
esempio, partita a 4990 è salita fino a 5120, . 
per chiudere a 5109, con un progresso su ieri 
del 2,49%. Al telematico, la privilegio in scia 
(+0,51%), anche se ha ceduto terreno strada 
facendo. Per quanto concerne gli altri valori 
industriali, ancora bene Montedison 
(+1,12%), sempre comperata  Pirellona 
(+1,78%) e in recupero Olivetti (+1,57%) non- 
ché le Snia (+2,61%). Per quanto concerne i 
titoli del cemento, la giornata è risultata me- 
no negativa del giorno prima: Italcementi, in- 
fatti, ha chiuso sui prezzi precedenti. 

Calo di Gemina a parte, le posizioni del fi- 
nanziario sono risultate trascinate dai titoli 
dei grandi gruppi: Cir +2,59%, Ferfin +1,81%, 
Pirellina +4,08%, Premafin +4%, Ifi +3,12%, 
Ifil +1,19%, ai quali si sono affiancati nel rial- 
zo anche Camfin (+2,10%), Fimpar (+2,25%) e 
le Sme (+0,38%). Dal canto loro, Comau 
(+0,14%) e Italmobiliare (+0,06%) hanno 
chiuso stabili, mentre in regresso è risultata 
Mittel (-1,57%). Assicurativo; flessione di Ge- 
nerali (-0,37%) ma quota 30 mila è risultata 
salva; in calo Fondiaria (-1,35%), Sai (-0,54%), 
Toro (-0,49%), Assitalia (-0,90%); resistente 
Alleanza (-0,08%), in rialzo Lloyd (+0,83%). 
Oltre a Mediobanca, nel bancario discesa di 
Credit (-1,31%), San Paolo (-1,07%), Bna 
(-1,21%); resistente Ambroveneto (+0,12%) 
unitamente a Banco Roma (+0,24%), mentre 
Comit, al telematico è risultata cedente dello 
0,70%. Altre particolarità: Rodriquez -5,74% 
alla riammissione dopo la sospensione di un 
mese fa; buone chiusure per le Alitalia. 


88888 


Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-1g93 ind 
Cct-1g95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-Ig97 ind 
Cct-1998 ind 
Cct-mg93 ind 
‘Cet-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cet-mg97 ind 
Cet-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
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Cct-nv94 ind 
Ccet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Bip-1dc93 12,5% 
Btp-11b93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1lg93 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94/12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-1ot93.12,5%, 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
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Cot-19mg92 9,5% TRIESTE arrivi 
Cct-gesa bi 13/05% 
Simoni Data [ore | Meve_Proventenza | Grmeggio__ 
RIE IESO 28/4 17.00 Tu. WAKAMBA Salerno 49/6) 
Cto-15gn96 12,5% 28/4 20.00 Ru. YURIY MAKSARIOV  Mersina 50(11) 
Gto-162995. 12,5% 29/4900 Pa. ELTORO P. Said 4 
Soiaulei 1940 29/4 10.00. ge. ANTJE Fiume Safa 
tana izone 29/4 2000 Is.VERED Venezia vi 
Cto-18dc95 12,5% 29/4 20.00. It:PALLADIO Durazzo 23 
a 
l0-18Î995 12, 
Sona at esiti 
to-19gn95 12,5% 
TREO. Data [ora | nave | Ormeggio |Destinazione 
RSS 28/4 17.00 Tu.KBURHAN.ISIM 31 Derince 
CISDINVOSTO te, 28/4 1800 Ur.SEVERODINSK 39 ordini 
Cto-20nv96 12,5% 29/4 matt. Pa. WAKAMBA 49(6) ordini 
Cto-20st95 12,5% 29/4 10.00 Li.DONAT Siot3 ordini 
SAI 19,25% 29/4 12.00 Ru. SKULPTOR 
in: 15% 7 È ini 
Cis-1mz94 ind.» GOLUBKINA 56 ordini 
cis an94 ind, 29/4 14.00. Ar.PR.R.S:CASTILLO 32 Napoli 
Peg] 5) 29/4. pom. Ru. KOMP.KARA 
Redimibile 1980 12% sera 
Rendita:35 5% Èa KARAEV 45 orini. 
29/4 pom. SIBAAPRICA 3 ordini 
ORO E MONETE È È 
movimenti ; 
TOA) Data [ora | rmeggio | A ormeggio 
Sterlina Ve 28/4 19.00 Et.OMOWONZ 49 41 
Sterlina nc (a. 74) 28/4. sera Ar,PR.R.S.CASTILLO 37 32 
Sterlina nc (p. 74) = 
Krugerrand gli Ù n; 
50 Pesos messicani navi in rada 


20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


ASPILOS, ANTE BANINA, CHANNEL DRAGON, OLYMPIC 
SPLENDOUR. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Ferito numismetico TRIESTE - Via Roma 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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BOTTA E RISPOSTA DOPO LO STORICO ACCORDO 


Eltsin «striglia» il Fmi. 


Attacco preventivo a Camdessus: «Non accettiamo diktat in economia» 


WASHINGTON — Primo 
botta e risposta fra Rus- 
sia e Fondo monetario: a 
poche ore dallo storico * 
ingresso di Mosca nel 
sapo del capitalismo, 
celebrato con gran pom- 
pa alle riunioni del Fmi a 
Washington, i due nuovi 
partner hanno sfiorato il 
primo scontro verbale, A 
lanciare la «provocazio- 
ne» è stato Boris Eltsin, 
che ha avvertito di non 
essere disposto a subire i 
«diktat» del Fmi in cam- 
po macroeconomico: 
«Non siamo d'accordo 
con il Fondo su tutto — 
ha detto il Presidente 
russo da Mosca — e con- 
tinueremo a sostenere i 
nostri punti di vista». Ma 
Michel Camdessus, di- 
rettore generale del Fmi, 
non è caduto nell’«imbo- 
scata» tesagli da "Corvo 
bianco’ ed ha replicato 
con toni morbidi: «Eltsin 
ha osservato nella 
conferenza stampa con- 
clusiva dei meeting nella 
capitale americana — di- 
mostra di aver compreso 
i metodi del Fondo: non 
imponiamo ‘diktat’ a 
nessuno, ma lavoriamo 
iuttosto alla ricerca del- 
‘a reciproca comprensio- 
ne e dell'accordo». 
Un'intesa fra Fmi ed 


autorità russe su un rigo- 
Toso programma di stabi- 
lizzazione economica ‘e 
monetaria è assoluta- 
mente cruciale per la 
concessione a Mosca di 
un prestito ‘stand-by’ (li- 
nea di credito) da 4 mi-' 
liardi di dollari. 

Lo ‘stand-by’ del Fmiè 
infatti la pietra angolare 
su cui l'Occidente inten- 
de poggiare il suo sforzo 


. a favore di Boris Eltsin. 


Se il piano di interventi 
sull'economia russa non 
otterrà la. «certificazio- 
ne» degli economisti di 
Washington, nessuna 
iniziativa compresa nel 
«pacchetto» (compreso il 
fondo di stabilizzazione 
del rublo da 6 miliardi di 
dollari) diverrà operati- 
va. «Sono certo che man 
mano che procederemo 
alla definizione del piano 
— ha detto Camdessus — 
emergeranno, soprattut- 
to sul dettagli, molte di- 
vergenze: ma questo è 
un fatto di ordinaria am- 
ministrazione». 
L'attacco preventivo 
di Eltsin, mosso da con- 
siderazioni di ordine po- 
litico interno, non è dun- 
que sfociato in una pole- 
mica aperta solo per la 
reazione «diplomatica» 
di Camdessus. Se da un 


lato il Fondo monetario 
ha sviluppato un approc- 
cio particolarmente 
‘soft’ nei confronti della 
Russia (dichiarazioni 
analoghe da parte di un 
leader. peruviano o ar- 
gentino avrebbero pro- 
vocato ben altra rispo- 
sta), dall'altro non sem- 
bra che Mosca abbia in 
realtà significativi mar- 
ini di manovra, Le con- 

izioni poste dal G-7 nel 
tomunicato al termine 
del vertice non lasciano 
spazio a tentennamenti. 
Secondo Camdessus, le 
autorità russe «condivi- 
dono gli obiettivi della 


strategia di aggiusta- 
mento promossa dal 
Fmi». 


«Abbiamo firmato — 
ha detto — un memoran- 
dum di politica economi- 
ca, e credo esista una 
convergenza sugli obiet- 
tivi di fondo». 

Eltsin ha inviato nei 
giorni scorsi a Washing- 
ton Yegor Gaidar, «archi- 
tetto» delle riforme eco- 
nomiche a Mosca, per 
rassicurare l'Occidente 
sulla serietà delle sue in- 
tenzioni. Gaidar è appa- 
rentemente riuscito nel- 
la sua missione. A diffe- 
renza del suo predeces- 
sore Grigory Yavlinski, il 


giovane economista che 
tentò dopo il fallito colpo 
di stato di agosto di cata- 
lizzare gli aiuti dei Sette 
verso Gorbaciov, Gaidar 
ha ricevuto un'apertura 
di credito personale e po- 
litica dal G-7. zl 

Il vice primo ministro 
russo ha ammesso che la 
situazione economica è 
«in una fase critica», ma 
ha tracciato scenari cau- 
tamente ottimistici per il 
medio termine. «I prossi- 
mi due anni — ha detto 
— saranno difficili e spe- 
to che i cittadini russi 
sappiano reagire con lo 
stesso buonsenso mo- 
strato finora. Certo, assi- 
steremo ad un forte au- 
mento della disoccupa- 
zione». Gaidar ha scandi- 
to le tappe che nelle sue 
intenzioni dovrebbero 
condurre il rublo sui 
mercati internazionali 
dei cambi: dal primo lu- 
glio gli svariati tassi di 
cambio della moneta 
‘russa saranno unificati.. 
E' un primo passo verso 
la convertibilità: l'obiet- 
tivo ultimo — ha conclu- 
so — è ancorare il rublo 


* al dollaro in una fascia 


del 7,5% sopra e sotto la 
parità stabilita con la va- 
luta americana. 


Boris Eltsin 


BUON BILANCIO 1991 


Viezzoli cauto 
sull’«Enel Spa» 


ROMA — La trasforma- 
zione dell'Enel in società 
per azioni, i futuri inve- 
stimenti, l'impatto am- 
bientale di alcune cen- 
trali a cominciare da 
quella di Gioia Tauro, la 
definizione e la firma di 
grossi contratti con l'e- 
stero per la fornitura di 
gas metano. Sono stati 
questi gli argomenti al 
centro della, conferenza 
stampa tenuta ieri dal 
presidente Franco Viez- 
zoli per la presentazione 
del bilancio ‘91 dell'En- 
te. Bilancio che, come ha 


sottolineato nel suo di- - 


scorso, rappresenta «il 
miglior risultato degli ul- 
timi 20 anni». 

Quanto alla trasfor- 
mazione in spa, Viezzoli 
ha sottolineato che il 
progetto è ancora solo in 
fase procedurale’ e che 
non si tratterà in ogni ca- 
so di una privatizzazione 

oiché «a decidere sarà 
lo Stato». Ha comunque 
invitato alla cautela ri- 
cordarido che «c'è il ri- 
schio grosso di rompere 
una cosa che funziona 
bene». Una risposta su 
tempi e procedure verrà 
comunque consegnata al 
governo entro il 2 mag- 
gio. 


L'Enel ha chiuso l'e- 
sercizio dello scorso an: 
no con un utile netto di 
229,4 miliardi contro i 
211,4 dello scorso anno. 
Si tratta di un risultato 
economico non solo posi- 
tivo, main crescita da sei 
anni, con un incremento 
del 10,6% dei ricavi netti. 
L'incidenza degli oneri 
finanziari netti sui ricavi 
sarebbe stata pari al 
9,6%, minimo storico 
dell'Enel, se non fossero 
cresciuti gli oneri finan- 
ziari imposti dalla legge 
finanziaria. 

Sotto l'aspetto econo- 
mico, l'esercizio ‘91 si 
caratterizza per alcuni 
aspetti peculiari, in gra- 
do nel loro insieme di 
‘’fotografare’’ la realtà 
dell'economia italiana. 
La richiesta di energia 
elettrica fornita dall'E- 
nel nel 1991 è aumentata 
del 2,4%. L'esame detta- 
gliato rivela poi un setto- 
re agricolo invariato, un 
leggero aumento del set- 
tore industriale, mentre 
si può osservare un note- 
vole incremento del set- 
tore terziario e di quello 
denominato “usi dome- 
stici”. E' interessante 
notare che questo settore 
ha incrementato l'utiliz- 


zo del 3,9%, ma l'inci- 


denza che è del 78% in | 


termini di consumo equi- 
vale solo al 24% del con- 
sumo. Vale l'inverso per 
il settore - industriale: 
l'incidenza è del 21%, il 
consumo del 70%, a fron- 
te di un aumento dello 
0,4, valore ben lontano 
da quello dei cosiddetti 
anni d’oro per la produ- 
zione ‘industriale, negli 
anni 88/89, quando si 
parlava di aumenti anno 
su anno dell'8-10%. 
L'Enel visto anche co- 
me osservatorio: privile- 
giato dell'azienda Italia? 
Perché no. Viezzoli ha 
spiegato come in questi 
ultimi anni. la politica 
dell'Ente sia stata orien- 
tata su quattro linee fon- 
damentali: la tutela della 
salute, la riduzione della 
dipendenza del petrolio, 
il risparmio energetico e 
il contenimento dei costi 
di gestione. Per ottenere 
la riduzione dell'uso de- 
gli oli, ha detto Viezzoli, 
occorre diversificare le 
fonti di energia, porsi l'o- 
biettivo per il 2000 di ar- 
rivare ad una produzione 
di unterzo di olio, un ter- 
zo di carbone, un terzo di 
metano. } 


NEL PRIMO BIMESTRE ’92 E AUMENTATO DEL 10,6% IL FABBISOGNO DEL TESORO 


Prosegue la marcia del deficit pubblico. 


Benvenuto si dice contrario a nuove tasse - Si stringono i tempi per le procedure di privatizzazione 


Il ministro Carli e il direttore di Bankitalia Dini 
. (a destra) ripresi a Washington in occasione della 


riunione del Fmi. 


ROMA — Non c'è ancora 
un governo ma i conti 
continuano a correre: nei 
primi due mesi del ‘92 il 
fabbisogno del Tesoro, 
15 mila 633 miliardi, ha 
avuto un incremento del 
10,6% rispetto al dato 
dello stesso periodo del- 
l'anno scorso. Nel bime- 
stre si sono avute entrate 
finali per 57 mila 629 mi- 
liardi, e spese finali per 
58 mila 52 miliardi, con 
un saldo netto da finan- 
ziare di 423 miliardi. Le 
operazioni della gestione 
di Tesoreria costituenti 
fabbisogno hanno pro- 
dotto un saldo passivo di 
15 mila 210 miliardi. In 
aumento a febbraio (su 
febbraio ‘91) anche il fi- 
nanziamento del Tesoro 
da parte della Banca d'I- 
talia come emerge dalla 
situazione provvisoria; a 
parziale compenso si è 


ridotto il saldo del conto 
corrente di Tesoreria. 

E mentre si moltipli- 
cano i segnali negativi 
dell'economia, si è anco- 
ra in alto mare per quan- 
to riguarda la definizio- 
ne della nuova politica 
economica, la discussio- 
ne e il varo delle prossi- 
me manovre di aggiusta- 
mento. Queste, è bene 
non dimenticarlo, 
vranno anche coprire i 
costi derivanti dall'inte- 
.grazione europea e dagli 
aiuti che saranno forniti 
all'ex Unione Sovietica. 
Su tutti incombe il timo- 
re di una stangata senza 
precedenti. I presupposti 
ci sono tutti: è iniziata.la 
nuova legislatura, tra 
poco ci sarà il nuovo go- 
verno, ci sono gli impe- 
gni europei da rispettare 
e la consapevolezza che 
non si può giocare al gio- 


do- . 


co delle tre carte. 

«No a nuove tasse», ha 
ripetuto anche ieri il se- 
gretario generale delle 
Finanze Giorgio Benve-, 
nuto. L'ex numero uno 
della Uil continua a di- 
chiararsi contrario a ul- 
teriori imposizioni per- 
ché «la pressione fiscale 
è già altissima e aumen- 
tarla ancora in un perio- 
do di stagnazione dell'e- 
conomia sarebbe un 
provvedimento autole- 
sionistico che compro- 
metterebbe la ripresa». 
Benvenuto pone tra i 
suoi obiettivi l'assesta- 
mento delle entrate, il 
controllo delle uscite, 
l'equità fiscale e la lotta 
all'evasione. Un punto, 
quest'ultimo, nel quale è 
convinto di ottenere «ec- 
cellenti risultati se non 
ci saranno intralci politi- 


ci». 

Lo Stato conta di inca- 
merare diverse migliaia 
di miliardi attraverso le 
privatizzazioni. Si va 
avanti fra accelerazioni 
e difficoltà. Come per gli 
altri enti interessati, la 
scadenza è il 2 maggio. 
Stretta finale anche al- 
l'Efim (il comitato di pre- 
sidenza si riunirà doma- 
ni) e passi avanti alle 


- Ferrovie dello Stato e al- 


l'Enel. Invece, anche 
l'Ente Fiera di Verona 
(oltre Milano e Bari) ha 
detto no: il testo della 
legge, è stato ricordato 
dal direttore degli affari 
generali Giovanni Man- 
tovani, esclude gli enti 
controllati da Regioni ed 


. enti locali. Continua a 


chiamarsi fuori anche la 
Siae che rivendica la pro- 
pria natura di associa- 
zione tra autori ed edito- 


DET: svincolata dal gover- 
‘ no. 


L'Iri non è contrario 
alle privatizzazioni per- 
ciò non pone alcun osta- 
colo né sul problema del- 
la maggioranza assoluta 
come compagine aziona- 
ria, né sui poteri di ge- 
stione delle aziende dopo 
l'ingresso dei capitali 
privati. Lo ha ribadito il 
presidente dell'istituto, 
Franco Nobili, a Gampo- 
basso. «L'Iri non è con- 
trario alle privatizzazio- 
ni — ha affermato Nobili 
— perciò continuiamo su 
questa strada. Abbiamo 
sempre auspicato — ha 
proseguito — la collabo- 
razione tra pubblico e 
privato. C'è la nostra di- 
sponibilità, ma è neces- 
sario che anche gli altri 
siano disponibili». 

TS. 


AGNELLI SULLE PROSPETTIVE DEL SETTORE 


Auto, la sfida ambientale 


TORINO — «Oggi all'au- 
to si chiede di misurarsi 
con i problemi. dell'am- 
biente che la circonda, 
problemi che spesso han- 
no origine dal suo suc- 
cesso e dalla sua diffu- 
sione»: questo il pensiero 
espresso dal senatore av- 
vocato Giovanni Agnelli 
in apertura del convegno 
«L'auto e ambiente del 
2000» organizzato presso 
l'unione industriale di 
Torino, in occasione del 
64esimo Salone interna- 
zionale dell'automobile. 
Alla presenza dei massi- 
mi esponenti rappresen- 
tanti per le politiche am- 
bientali mondiali, insie- 
me a Carlo Ripa di Mea- 
na, commissario Cee am- 
biente, il presidente del- 
la Fiat si è chiesto quale 
sarà il ruolo dell'auto- 
mobile nella società degli 


inizi del prossimo secolo 
e se avrà ancora il ruolo 
centrale determinante di 
oggi: «Nel momento pre- 
sente — ha affermato 
Agnelli — nuovi proble- 
mi e nuovi vincoli si ac- 
compagnano alla pro- 
spettiva di un ulteriore 
sviluppo e la questione 
ambientale si presenta 
come sfida principale 
che dovremo affrontare 
nel prossimo decennio». 
Il presidente della 
Fiat, ha poi ribadito co-, 
me un altro vincolo, ben 
più severo, sia quello del 
mercato e della concor- 
renza «perché è certo sul 
terreno della compatibi- 
lità ambientale che si 
svolgerà molta parte del 
confronto dei prossimi 
anni». Ma alla costruzio- 
ne . di questo delicato 
equilibrio «rimane prio- 


ritario — ha infine con- 
cluso l'avvocato — il 
ruolo di progettazione, di 
indirizzo, di governo del- 
l'autorità pubblica, in- 
sieme alla parte che può 
essere svolta dagli utenti 
con il loro comportamen- 
to». 

Il convegno ha poi re- 
gistrato il provocatorio 
intervento del commis- 
sario Cee ambiente, Car- 
lo Ripa di Meana, che 
sempre sul tema dell'im- 
patto ambientale, legato 
in particolare all'occu- 
pazione dello spazio ur- 
bano, ha avanzato la pro- 
posta di una «città sen- 
z'auto», soluzione alla 
quale si arriverà pro- 
gressivamente, con in- 
terventi mirati e gradua- 
ti. Ripa di Meana ha così 
riassunto un recente stu- 
dio della commissione 


‘automobilistiche, 
' sempre secondo Ripa di 


europea sull'ambiente, 
che intende promuovere 
‘una vera e propria rifor- 
ma del sistema di tra- 
sporti in una prospettiva 
di sopravvivenza sia del- 
l'industria automobili- 
stica sia dell'auto stessa. 
«Personalmente ha 
detto — non vedo altra 
soluzione: rinunciare al 
trasporto individuale in 
città». E qual è il modello 
di città europea che si 
delinea in questo pro- 
gramma? «E' una città in 
cui la mobilità è pedona- 
le per le distanze brevi— 
ha risposto — mentre è 
affidata ai mezzi di tra- 
sporto collettivo per le 
distanze più lunghe». 
L'obiettivo principale 
di questa proposta sono 
le imprese. industriali 
che 


Meana dovranno orga- 
nizzare una riflessione 
strategica e una conse- 
guente riqualificazione 
della produzione. Ma un 
po' perplesso, l'avvocato 
Giovanni Agnelli, è inter- 
venuto nel merito affer- 
mando che «occorrerà 
definire il concetto di 
trasporto urbano e stabi- 
lire fino a che punto è 
collettivo. In grandi città 
come Roma o New York, 
l'ingresso e l'uscita in 
certe ore della giornata, 
sono impossibili proprio 
per l'assenza di limiti». 
A margine del conve- 
gno, Agnelli avvicinato 
da alcuni giornalisti che 
gli hanno chiesto cosa ne 
pensava di un eventuale 
inserimento del Pds al 
governo, ha prontamen- 
te risposto: «Tutto è pos- 
sibile. Ma parlarne oggi 


sarebbe come fare previ- 
sioni e non è il mio me- 
stiere». E sempre sul te- 
ma «Pds» Agnelli ha vo- 
luto aggiungere che in 
momenti in cui c'è biso- 
gno di molto rigore «è 
difficile per il Pds impor- 
re una disciplina, pressa- 


to com'è a sinistra da Ri- ‘ 


fondazione». In ogni caso 
il senatore auspica «un 
governo forte, capace di 
fare una politica di rigo- 
rey e per quanto riguarda 
l'elezione del nuovo pre- 


sidente della Repubbli-. 


ca, il presidente della 
Fiat non'ha espresso sim- 
patie. particolari . affer- 
mando di essere sicuro 
«che come è successo per 
la Camera e per il Senato, 


il parlamento riunito 


sceglierà l'uomo miglio- 
re). 
Miriam Doria 


Gianni Agnelli. 


SINDACATI 


Patto ’trasversale’ 
sulla scala mobile 


ROMA — La trasversali- 
tà è di moda, e lo dimo- 
stra il fatto che qualcosa 
di simile al «patto Segni» 
si verificherà nella sini- 
stra italiana a proposito 
della scala mobile, su cui 
imprenditori e sindacati 
si stanno accapigliando 
per il pagamento dello 
scatto di maggio. E men- 
tre il ministro del Lavoro 
Franco Marini decide di 
incontrare le parti la 
prossima settimana per 
dare una svolta alle rela- 
zioni industriali in vista 
della ripresa, il primo 
giugno, della trattativa 
sul costo del lavoro, i Co- 
mitati per la difesa della 
scala mobile si scatena- 
no. Ju 
I parlamentari di Ri- 
fondazione comunista, 
del Pds, dei Verdi e della 
Rete non solo stanno rac- 
cogliendo firme (finora 
sono arrivati a 500 mila) 
per una petizione con la 
quale richiederanno a 
Camera e Senato una leg- 
ge di proroga della scala 
mobile fino a un nuovo 
accordo tra:le parti; han- 
no anche l'intenzione di 
non appoggiare alcun go- 
verno nel-cui programma 
di governo non sia previ- 
sto l'automatismo di sca- 
la mobile. 

L'annuncio è stato fat- 
to ieri nel corso di una 
conferenza stampa. in- 
detta per l'occasione. La 
proposta è appoggiata 
dalla corrente della Cgil 
che fa capo a Fausto Ber- 
tinotti. Il quale avverte: 
«Se nelle prossime setti- 
mane sindacati e Confin- 
dustria non troveranno 
un'intesa per il paga- 
mento del punto di con- 
tingenza, oltre a tentare 
una via legislativa, pro- 


‘cederemo sulla strada 


degli accordi diretti coni 
datori di lavoro, come già 
stanno provando a fare i 
metalmeccanici di Nova- 
ra». E incalza Lucio Ma- 
gr, capogruppo di Rifon- 
dazione; «Organizzere- 
mo manifestazioni regio- 


nali e nazionali», I Comi- 
tati sottolineano le 5 mi- 
la firme a Pomigliano, le 
mille 300 alla Gentrale 
Enel di Montalto di Ca- 
stro, le «punte significa- 


tive» alla Fiat, alla Oli- 


vetti e alla Fincantieri. 
Come annunciato in 
apertura, Marini ha de- 
ciso di contattare le par- 
ti, imbarcandosi così in 
una missione difficile. 
Difficile per due motivi. 
Innanzi tutto perché 
rappresenta un governo 
dimissionario, e in se- 
condo luogo ‘perché di 
spazi ce ne sono pochini. 
Lui sostiene che al di là 
delle posizioni polemi- 
che ci sono «crescenti di- 
sponibilità» a ragionare, 
mentre «le drammatiz- 
zazioni dell'accordo del 
10 dicembre e della scala 
mobile, con la sua sca- 
denza di maggio, rischia- 
no di riportare indietro le 
cose». Marini prevede 
comunque che l'appun- 
tamento del primo giu- 
gno potrà slittare a «tem- 
pi più lunghi». 
. Lo scatto di maggio? 
«Non se ne parla nemme- 
no, perché l'argomento è 


‘fuori discussione»: così, 


tanto per rispolverare la 
memoria, ricorda il vice- 
presidente della Confin- 
dustria Carlo Patrucco, il 
quale esclude . anche 
eventuali incontri con i 
sindacati prima di giu- 


gno. In ogni caso, si dice — 


più possibilista nei con- 
fronti delle tesi di Cisl e 
Uil che non verso la posi- 
zione della Cgil. Sulla 
stessa linea (niente scat- 
to a maggio), anche il 
Presidente della Conf- 
commercio Francesco 
Colucci. Il numero due 
della Cgil, Ottaviano Del 
Turco: «Sono nato con la 
scala mobile, ma non 
vorrei morire con questo 
istituto, l'importante è 
aumentare progressiva 
mente il potere contrat- 
tuale dei lavoratori e far 
scemare l'automatismo». 

1.9) 


La scalata alla Midland bank, City in subbuglio 


LONDRA - La Lloyds Bank | 
ha annunciato che «sta 
considerando» un'offerta 
di. acquisto ostile di 3,7 
miliardi di sterline sulla 
sua rivale Midland Bank 
che è già oggetto di un'opa 
amichevole per 3,3 miliar- 
di di sterline da parte della 
Hsbc holding, la casa ma- 
dre della Hong Kong and 
Shanghai Banking co, La 
Lloyds, la più piccola delle 
quattro grandi banche in- 
glesi, ha aggiunto che l'o- 
‘pa sarà fissata a una nuo- 
va azione Lloyds contro 
un'azione Midland oltre a 
un versamento in contanti 
di 30 pente per azione. In 


pratica il titolo Midland 

verrebbe valutato 457 

pence mentre il borsa è 

valutato attualmente 381 
lence. 

La Lloyds ha annuncia- 
to anche che lancerà l'opa 
solamente se riceverà l'as- 
sicurazione che la sua of- 
ferta non sarà deferita alla 
commissione per i mono- 
poli e le fusioni (Mme). 
Qualora, invece, venga de- 
ferita, chiede che anche 
l'opa della Hsbc sia sotto- 
Posta al giudizio dell'anti- 
trust inglese. Altra condi- 
zione per l'offerta è l'otte- 
nimento di tutte le infor- 
mazioni sulla Midland che 


la rivale Hsbc ha già rice- 
vuto dal gennaio scorso. 
La Lloyds ha poi enumera- 
to una serie di vantaggi 
che deriverebbero dalla 
sua fusione con la Mid- 
land: ad iniziare da un ri- 
sparmio annuo di 700 mi- 
lioni di sterline peri primi 
quattro esercizi dall'ac- 
cordo grazie a una razio- 
nalizzazione delle attività 
delle due banche. Secondo 
la Lloyds, che ha annun- 
ciato di aver accantonato 
550 milioni di sterline in 
relazione all'offerta sulla 
Midland, gli azionisti Mid- 
lands alla fine dell'opera- 


zione avrebbero il 39% 
della nuova società non- 
ché 245 milioni di sterline 
in contanti. «Abbiamo stu- 
diato l'offerta della della 
Hsbc e riteniamo che la 
nostra proposizione abbia 
dei vantaggi maggioriy ha 
commentato sir Jeremy 
Morse, presidente della 
Lloyds. Si attende adesso 
il commento della Mid- 
land, che dovrebbe diffon- 
dere un comunicato in 
giornata dopo una riunio- 
ne del suo consiglio. 

Se la Lloyds Bank vince- 
rà l'opa sulla Midland ta- 
glierà 20 mila posti di la- 


voro dalla nuova. società 


frutto della fusione. E' 
quanto ha annunciato 
Brian Pitman, ammini- 
stratore delegato della 
Lloyds Bank, conferman- 
do quanto già affermato 
dal sindacato bancario Bi- 
fu. Nell'annuncio dell'opa 
sulla Midland di stamane, 
la Lloyds Bank aveva pre- 
figurato una razionalizza- 
zione delle due banche 
una volta avvenuta la fu- 
sione. Questo processo con. 
il conseguente taglio occu- 
pazionale, ha spiegato Pit- 
man, verrebbe completato 


nell'arco di quattro anni. . 


Il manager della Lloyds ha 
poi aggiunto che il suo 


gruppo ha già sottoposto 
l'offerta sulla Midland al 
vaglio della Commissione 
europea per l'approvazio- 
ne. A Bruxelles intanto un 
portavoce della Cee ha an- 
nunciato che la commis- 
sione ha aperto un'inchie- 
sta, sotto il profilo del ri- 
spetto della concorrenza, 
sull'altra opa verso la 
Midland, quella amiche- 
vole lanciata dalla. Hong 
Kong and Shanghai ban- 
king co. Una conseguenza 
dell'opa della Lloyds Bank 
potrebbe essere un au- 
mento dell'offerta della 
Hsbc, secondo le previsio- 


ni fatte stamani dagli ana- 
listi londinesi. 

La Midland Bank giudi- 
ca intanto «sgradita» l'of- 
ferta di acquisto per 3,7 
miliardi di sterline annun- 
ciata dalla Lloyds Bank 
nei suoi confronti. Sir Pe- 
ter Walter, presidente del 

[ppo bancario ingléèse, 
a detto che la contro of- 
ferta all'opa amichevole 
della Hsbc «giunge in un 
momento inopportuno» ed 
impone «condizioni che 
non possono essere soddi- 
sfatte», 

‘L'offerta della Lloyds 
sulla Midland, anche se 
ancora non ufficiale in 


quanto sottoposta ad alcu- 
ne precondizioni, potreb- 
be dar vita ad una lunga 
battaglia senza precedenti: 
nella storia bancaria bri- 
tannica e gli analisti ingle- 
si si stanno affannando a 
spiegare gli scenari che ne 
deriverebbero. Un gruppo 
Midland-Lloyds  signifi- 
cherebbe una banca di «ta- 
glia» simile ai due colossi 
Barclays e National West- 
mister con 4,8 miliardi di 
sterline di fondi propri, 
125 mila dipendenti e una, 
quota del mercato britan- 
nico superiore al 30%. La 
fusione della Midland con 
la Hsbc, che ne detiene già 


il 14,7% del capitale, inve- 
ce, avrebbe come vantag” 
gio di costituire un grupp0 
a forte vocazione interna- 
zionale presente in tre 
continenti e uno dei prim! 
15 del mondo in termini di 
attivi. La Standard and 
Poor's intanto ha annull” 
ciato di aver posto sott0 
osservazione, con implica 
zioni negative, la valuta” 
zione delle carte commet 
ciali e dei certificati di de” 
posito della Lloyds Bank 
‘Analoga osservazione, 104 
con implicazione positiv® 
riguarda i rating delle 
Midland. 
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CONCESSIONE AI PRIVATI DEL MOLO VI 


La Fiat non molla |Le mancate certezze 


Sinport pronta a una trattativa «seria» con l’altra cordata 


siServizio di 
*L Massimo Greco 


sCTRIESTE — Fiat Sinport 


È ;gè sempre seriamente in- 


{i tenzionata a voler gesti- 
«pre il Molo VII. Quella di 
aflunedì è stata una sem- 
orblice chiarificazione di 
| ordine procedurale: nel 
‘momento in cui il consi- 
riglio di amministrazione 
{dell'Ente porto ha di fat- 
lo smentito l'operato del 
‘proprio presidente, Fiat 
_-Sinport ritiene opportu- 
“no svincolare l'Eapt da 
ogni impegno derivante 
— dall'intesa sottoscritta in 
“marzo. Così la società di 
‘Fiat Impresit precisa che 


. Simon abbandonerà affatto 


Ila corsa, anzi. Soltanto 
“feoncorrerà con la corda- 
Sita avversaria (Lloyd, Pa- 
£'corini, ecc.) senza avva- 
slersi di rapporti e accordi 
$ privilegiati con la dire- 
tizione portuale. 
sì Giovedì 30 aprile sca- 

«drà il termine per la pre- 
isentazione delle propo- 
yiste per l'affidamento in 
«concessione del Molo 
VII. L'indicazione di Fiat 
sSinport è già nota e di- 
.sVulgata. Si attende il do- 
ijcumento in sessanta pa- 

gine, che è stato prepara- 

to dagli eptarchi (Lloyd 


. bastanza 


Domani scade il 
termine perla 
presentazione delle 
proposte. Ci sarà 
consiglio di 
amministrazione 
(in foto Fusaroli). 


Triestino, Pacorini, D'A- 
lesio, Autamarocchi, 
CoeGlerici, Ect, Conts- 
hip), documento che in 
attesa di essere conse- 
gnato all'Eapt giace sem- 
pre presso un notaio trie- 
stino, 

Fiat Sinport conferma 
inoltre la volontà di apri- 
te trattative serie con la 
cordata avversaria, in un 
clima costruttivo, evi- 
tando le risse. Ci sarà ab- 
tempo per 
giungere a un'eventuale 
intesa: il parlamentino 
portuale dovrebbe teori- 
camenté definire la pro- 
pria posizione nel prossi- 
mo autunno, Fiat Sinport, 
ha fissato il 31 dicembre 
come termine per sapere 
come’ andrà a finire, E 
dal 30 aprile la palla pas- 


sa al consiglio di ammi- 


«nistrazione. 


Mentre alcune cifre 
basilari del piano Fiat si 
sanno, il progetto degli 
eptarchi è avvolto in un 
discutibile mistero. E se 
non mancano i detrattori 
di Fiat Sinport (poca 
esperienza nel ramo por- 
tuale e armatoriale, po- 
chi capitali, scarsi pro- 
grammi di investimento 
nel Molo VII, dubbi e 
malignità sul contempo- 
raneo impegno a Voltri), 
non difettano neppure a 
Trieste critiche e per- 
plessità sulla cordata av- 
versaria. 

Gi si chiede, per esem- 
pio, come Pacorini, im- 
pegnato a livello interna- 
zionale nelle lavorazioni 
caffeicole, il Lloyd Trie- 
stino, duramente prova- 


\ 


Economia /Regione 


to da una pesante situa- 
zione finanziaria, l’Ect di 
Rotterdam, pure essa 
proveniente da un ‘91 al- 
l'insegna del deficit (me- 
no 6 miliardi e voci di un 
disimpegno da parte dei 
maggiori azionisti), pos: 
sano trovare tempo e ri- 
sorse da dedicare al Molo 
VII. Gi si chiede anche in 
quale modo e in quali 
termini il terminal con- 
tainer triestino possa in- 
teressare Angelo Ravano 
(Contship), che già opera 
con successo a La Spezia, 
gestendo lo scalo conte- 
‘mitori del porto ligure. 
Infine, sul fitto e non 
sempre chiaro intreccio 
di interessi politici ed 
economici, prende posi- 
zione la Cgil insieme al 
suo sindacato di catego- 
ria Filt: le scelte strategi- 
che «non possono più es- 
sere lasciate a logiche di 
spartizione partiticà e 
consociativa», le forze 
politiche stanno invece 
battendo «strade vec- 
chie» . dove problemi e 
progetti economici la- 
sciano il posto a una lo- 


- gora logica di scambio. 


Sulla stessa lunghezza 
d'onda si è espresso il 
Pds. 


INTERESSE TEDESCO | 
Una delegazione dall’Assia 
in visita al porto triestino 


"TRIESTE — La delegazio- 
‘ne dei Parlamento dell'As- 
Ssia, accompagnata di 
SManlio Cecovini, dell'uffi- 
“cio di presidenza del Con- 
-siglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, ha avuto 
un incontro all'Ente porto 
con il presidente Paolo Fu- 
'‘saroli. Fusaroliha illustra- 
‘to agli ospiti tedeschi le 
‘caratteristiche e l'attività 
rdello scalo di Trieste, che è 
amico punto franco della 
Comunità economica eu- 
2ropea nel Sud Europa, così 
_come Amburgorè l'unico a 
“esserlo al Nord. Ventitré 
"chilometri di banchine, 65 
ii binari, un movimento 
‘navi intenso, l'ammoder- 
snamento delle strutture e 
dei collegamenti ferrovia- 
ri e autostradali, rendono 
il porto di Trieste appeti- 
bile peri tradizionali e an- 
‘che per nuovi partners 
‘commerciali, 
&. Fusaroli si è augurato 
che anche l'Assia possa 
«Servirsi, in un futuro non 


Il presidente del Landtag dell’Assia 
Karl Starzacher ha confermato che una 
commissione economica della regione 
tedesca tornerà in autunno in 
Friuli-Venezia Giulia, in Slovenia e in - 
Croazia per studiare Pavvio di eventuali 
collaborazioni commerciali. 


nni 


lontano, del porto di Trie- 
ste per.i traffici che pro- 
vengono soprattutto dal 
Medio e dall'Estremo 
Oriente. Il presidente del 
Landtag dell'Assia Karl 
Starzacher ha informato 
Fusaroli che in autunno 
una commissione econo- 
mica dell'Assia ritornerà 
in Friuli-Venezia Giulia, 
in Slovenia e Croazia per 
studiare possibili collabo- 
razioni commerciali, 

La cooperazione econo- 
mica — ha concluso — sj 


basa anche sull'informa- 
zione e quella sul porto:di 
Trieste, pilastro dell'eco- 
nomia della città, non po- 
trà che avere importanti 
riflessi su futuri rapporti 
tra l'Assia e le zone' del 
Sud Europa. La delegazio- 
ne del Landtag dell'Assia 
ha avuto, inoltre, un in- 
contro in Camera di com- 
mercio. A rappresentare il 
presidente Tombesi, as- 
sente per altri impegni, 
c'era Ugo Verza, presiden- 
te della sezione industria 


della consulta provinciale 
perl'economia. 

La riunione si è, natu- 
talmente, incentrata su 
temi di natura economica 
che sono stati svolti da tre 
relatori: sulla situazione 
economica, con particola- 
re riferimento ai settori 
produttivi, ha parlato Ro- 
berto Ferretti, direttore 
della società della Camera 
di commercio per la pro- 
mozione di nuovi investi- 
menti «Trieste impresa». 
Sul.settore terziario, rela- 
tivamente ai servizi finan- 
ziari e assicurativi, inte- 
ressati dal progetto del 
«Gentro off-shore», ha par- 
lato il prof. Giorgio Conet- 
ti, preside della facoltà di 
giurisprudenza  dell'Uni- 
versità di Trieste. Del set- 
tore terziario, con riguar- 
do ai servizi turistici, ha 
parlato Paolo de Gavardo, 
direttore dell'azienda di 
promozione turistica di 
Trieste. 


LE POPOLARI VENETE SMENTISCONO LA CESSIONE 


| AREE DI CONFINE 


Il Piccolo |_29] 


sul business dell’Est 


TRIESTE — Rieccola, 
profumata di miliardi e 
business, eppur tenue e 
sfuggente come un ecto- 
plasma, la legge sulle 
aree di confine, evocata 
dal Nord-Est tutte le vol- 
te che la storia bussa alla 
porta. Mentre i primi 
IDRO dalla Bosnia in 
iamme cominciano. a 
raggiungere le nostre 
frontiere, i rito si è nuo- 
vamente consumato ieri 
sulle sonnolente mo- 
quettes del consiglio re- 
gionale, alla presenza di 
consiglieri regionali raci- 
molati fra Veneto, Tren- 
tino-Alto Adige e Friuli- 
Venezia Giulia. 

Le imprese hanno il 
fiatone, il sistema Italia 
fa acqua, per restare al- 
l'Ovest è necessario ab- 
bassare i costi con la ma- 
nodopera dell'Est. Così, 
gli imprenditori chiedo- 
no ai politici un minimo 
di certezze su questa be- 
nedetta legge che per 
Trieste dovrebbe signifi- 
care l'Off shore banca- 
rio-assicurativo, per 
Pordenone la Finrest, per 
Gorizia il centro di docu- 
mentazione: sulle econo- 
mie d'oltre frontiera e 
per la regione tutta una 
cospicua iniezione di si- 
curezza a fabbriche e 
commercio. 

Qualcuno già si muo- 
ve, senza aspettare la 
manna. La «Desimon»y di 
Osoppo, per esempio, che 
fatica a piazzare i suoi 
autobus sulla rete nazio- 
nale causa l'ingombran- 
te presenza Fiat, già pen- 
sa a piantare su una fab- 
brica in Romania, Stessa 
cosa per le industrie del 
legno del ‘Manzanese, 
che da tempo annusano 
nella legislazione delle 
vicine Slovenia, croazia 
e Ungheria tutti gli spira- 
gli utili a. consentire 
Joint-venture capaci di 
abbassare i costi del la- 
voro. - 

Per. canalizzare su 
questi binari una legge 
come quelle delle aree di 
confine —ha detto il pre- 
sidente Nemo Gonano 
introducendo il discorso 
— è necessario superare 


molti ostacoli. La Cee in- - 


nanzitutto, che vede nel- 
le agevolazioni una vio- 
lazione alla legge del li- 
bero mercato, In secondo 
luogo le imprese del re- 
sto d'Italia che conside- 
rano la nostra vicinanza 
grogr Bone. nuovi spazi 

investimento come 
una variabile ininfluente 
e comunque non tale da 
motivare sovvenzioni 
speciali. Nel senso che 


«Non usciremo da Ambroveneto» 


‘Gli azionisti di controllo soddisfatti dei dati di bilancio: la raccolta cresce dell’11% 


IVICENZA — Tutto tran- 
illo sul fronte azionario 
del Banco Ambroveneto, 
falmeno per il momento. A 
«Confermarlo è stato il vice- 
iPresidente dell'istituto, 
SHEBIO Zanotto «portavo- 
ce» delle quattro popolari 
fnel corso dell'assemblea 
«che ha approvato il bilan- 
scio ‘91: «Non esiste nessu- 
Na apertura di trattative 
-da parte delle Popolari ve- 
“nete per la cessione del lo- 
To pacchetto azionario a 
‘qualcuno, Nessuno di noi 
Sì sogna di infrangere il 
atto di sindacato». «Ab- 
Diamo ancora e sempre di 
più una gratificazione nel- 
l'essere azionisti con- 
rollo del Banco (con il 
113,68 p.c.) — ha sottoli- 
‘neato Zanotto — perché è 
Sempre più una realtà 
Dancaria di prima gran- 
dezza. Non esiste così, al- 
‘interno dell’azionariato 
Vel Banco, alcuna conte- 
Stazione o formazione di 
*&ruppi contrapposti: è un 
Azionariato . concorde». 
Ciononostante il presiden- 
‘te della Popolare di Vero- 
Na ha però ammesso che 
‘le Popolari venete con- 
Servano evidentemente 
Una libertà di giudizio sul 
N cato della loro per- 

| Inanenza nel banco in rap- 
‘Porto all'evolversi del si- 
Stema bancario italiano ed 
!Alla crescita delle stesse 
‘opolari venete, che han- 
Mo una loro politica». Da 
‘Parte sua anche il presi- 
idente del Banco Ambrove- 
Meto, Giovanni Bazoli, 
onfermato nella sua cari- 
ia, ha spiegato che «una 
Composizione pluralistica 
Uell’azionariato di con- 
Ilo di una grande banca 
Drivata è unistto fisiologi- 
“© e non patologico. Certo 
x ha ammesso il presi- 
ente del banco — un go- 
Verno di coalizione, come 
“tti i governi di questo ti- 
o, presenta fattori di in- 
Stabilità ma è un dato ne- 


.. 


L. 


cessario nell'attuale con- 
testo italiano». 

«Il nostro patto di sin- 
dacato (tra Crediop, Gemi- 
na, Credit Agricole, ban- 
che Popolari venete e San 
Paolo di Brescia per un to- 
tale del 58,11 per cento) — 
ha spiegato Bazoli — è un 
modello valido perché 
prevede un meccanismo 
concordato per regolare 
‘eventuali mutamenti nel- 
l'interno dell'azionariato 
Stesso», Per il resto, il pre- 
sidente del Banco Ambro- 


Ilriconfermato 
Presidente Bazoli 
(nella foto) afferma 
che una 
composizione 
azionaria variata 

è fisiologica, 


veneto rispondendo alle 
domande degli azionisti 
ha sottolineato che l’isti- 
tuto «ha le capacità finan- 
ziarie di svolgere il ruolo 
di polo aggregante del si- 
stema bancario privato 
italiano, Come riconosciu- 
to dalla stessa Banca d'Ita- 
lia», e in questa direzione 
Bazoli non ha escluso la 
possibilità di ulteriori ac- 

isizioni, dopo quella 
dell'ex City Bank per 345 
miliardi ora denominato 
Banco roveneto Sud 


di cui è stata approvata ' 


l'incorporazione, e di una 
acquisizione di minoranza 
dell'Isa che detiene il con- 
trollo della Banca di Tren- 
to e Bolzano. Così come se- 
condo il presidente del 
Banco Ambroveneto sa- 
ranno possibili accordi 
con altri istituti di credito 
per un'espansione in zone 
finora scoperte. Nel ‘92 il 
banco dovrebbe così arri- 
vare a quota mille punti di 
vendita con una presenza 
sempre maggiore anche 
all'estero, dopo gli accordi 
in Francia e Spagna con il 
Credit Agricole e il Bane- 
sto, si dovrebbe realizzare 
un accordo in Germania, 
magari con la Hipo Bank 
che ha una quota nella 
stessa banca di Trento e 
Bolzano. Bazoli ha anche 
‘ammesso che si sta ancora 
valutando l'individuazio- 
ne di un partner assicura- 
tivo. 
Il presidente dell’Am- 
broveneto ha poi spiegato 
di essere interessato ad 
entrare nella compagine 
azionaria, dell'Interbanca 
«da cui eravamo usciti a 
suo tempo per una volontà 
non certo del Banco ma 
degli altri azionisti». 

L'assemblea degli azio- 
nisti oltre ad aver appro- 
vato l'incorporazione del- 
l'Ambroveneto Sud, e del- 
la Gentrale — compagnia 
finanziaria e dell'Ambro- 
siano immobiliare — in 
sede ordinaria ha appro- 
vato il bilancio d'esercizio 
‘91 che si è chiuso con una 
raccolta diretta da cliente- 
la per 17.689 mld (+11 per 
cento), impieghi per 
15.570 mld (+13 per cen- 
to), un risultato economi- 
co lordo di 605 miliardi 
(+8 per cento), un risulta- 
to economico netto di 131 
miliardi che consente la 
distribuzione agli azioni- 
sti di un monte dividendi 
di 101 miliardi (+13 per 
cento). ; 


Rc auto,.i buoni 


e icattivi 


ROMA — Aumenti molto 
più sostanziosi del previ- 
sto 9,1 per cento per 
l'Rc-Auto degli automo- 
bilisti che guidano mac- 
chine di cilindrata supe- 
riore ai 16 cavalli fiscali 
e che risiedono in 21 pro- 
vince italiane; aumenti, 
viceversa, più contenuti 
per chi guida auto di ci- 
lindrata inferiore. nelle 
altre province: sono que= 
ste alcune delle sorprese 
contenute nella delibera 
del Cip (Comitato inter- 
ministeriale prezzi). 

Le «sorprese» conte- 
nute nella maxi-delibera 
del Gip (150 pagine) deri- 
vano dalla ristruttura- 
zione dei coefficienti che 
vanno applicati al pre- 
mio assicurativo sulla 
base delle potenze fiscali 
dei veicoli e di otto fasce 
di province classificate 
secondo la loro «sinistro- 
sità», Il Cip ha innanzi- 
tutto portato da cinque a 
otto le fasce di potenza 
fiscale: l'unica a restare 
ferma è quella — prati- 
camente priva di veicoli 
in circolazione — delle 
auto con potenza fino a 
otto cavalli. Tutte le al- 
tre registrano un inaspri- 
mento dei rispettivi coef- 
ficienti compresi tra 0,17 
e 0,20 punti per le auto. 
con potenza fino a 16 ca- 
valli. Gli. inasprimenti 
più forti si registrano per 
le auto da 16 a:18 cavalli 
(0,52 punti) e per quelle 


sopra i 20 cavalli (0,85 
punti), Unica «isola feli- 


ce» tra le auto di grossa. 


cilindrata è la fascia 
compresa tra i 18 e i 20 
cavalli che registra un 
contenuto aumento del 
coefficiente (0,05 punti). 
Di portata molto mag- 
giore sono però i cambia- 
menti nelle province ita- 
liane che hanno rivolu- 
zionato l'attuale classifi- 
ca. Le novità di maggior 
rilievo sono gli sconti che 
otterranno gli automobi- 
listi delle province di Bo- 
logna e Genova che sono 
stati «promossi» di una 
fascia con una riduzione 
del coefficiente di 0;15 
punti; meno forte, per lo 
stesso motivo, anche il 
rincaro delle polizze Rc- 
Auto per gli automobili- 
sti di Imperia, Napoli e 
Nuoro (meno 0,10 punti). 


Tra le province che. 


hanno subito invece una 
«bocciatura» scendendo 
in una fascia più «sini- 
strosa» e, quindi, dal 
coefficiente più elevato 
(0,02 punti in più) vi so- 
no: Ravenna, Cagliari, 
Torino, Arezzo, Brindisi, 
Como, Cremona, Gorizia, 
Grosseto, Macerata, Pa- 
via, Pesaro, Repubblica 
di San Marino, Cuneo, 
Ferrara, Foggia, Latina, 
Perugia, Vercelli. Tutte 
le altre province regi- 
strano lievi riduzioni dei 
coefficienti (tra 0,05 e 
0,08 punti). 


Milano o Torino chiedo- 
no di investire - come già 
fanno, forse con una 
reattività maggiore della 
nostra - su un piano di 
parità. 

Altra cosa è l'articola- 
zione delle politiche di 
area (comunicazioni, 
ecologia, telecomunica- 
zioni), legate al confine 
aperto e alla reinterpre- 
tazione delle regioni in 
senso transnazionale. Ed 
è qui che sorge un altro 
problema, quello posto 
dalla provincia di Bolza- 
no — ieri a Trieste col 
suo presidente Sandro 
Pellegrini e la vice Rosa 
Franzelin Werth — che 

orta a esempio la colla- 
borazione con il Tirolo e 
il Voralberg: non esiste 
solo l'Est, esiste anche 
l'Austria, ed esiste quin- 
di una specializzazione 
Eeoholitica all'interno 

lel Nord-Est. 

Ne scaturisce, come 
hanno fatto notare in 
molti in consiglio, la ne- 
cessità di rimotivare la 
legge per la collaborazio- 
ne di confine, una legge 
nata negli anni del gran- 
de gelo, quando si tratta- 
ta di collegare l'Europa 
del mercato all'Europa 
dell'economia di piano. 
Dopo la caduta del muro, 
l'Est ha riaperto le porte 
alla concorrenza e agli 
investimenti stranieri, e 
quindi gli strumenti legi- 
slativi necessari ad af- 
frontare la nuova situa- 
zione vanno rivisti e 
riarticolati. 

La necessità di attiva- 
re il collegio europeo del 
Nord-Est come un sog- 
getto unitario di coope- 
razione internazionale 
— vedi il piano De Mi- 
chelis — è stata sottoli- 
neata soprattutto dal 
presidente della regione 
Veneto, Umberto Carra- 
ro. «Si tratta del decollo 
— ha detto — di una 
nuova stagione per le re- 

ioni del Nord-Est d'Ita- 
ia con la Mitteleuropa». 

Ma Carraro ha pure la- 
mentato il mancato coin- 
volgimento delle regioni 
del Veneto al di là di Bel- 
luno e della sinistra del 
Piave. «Se cooperare è 
giusto — ha affermato in 
proposito — sarebbe be- 
ne farlo al meglio, con il 
concorso di tutti». Ed ha 
suggerito, appunto sulla 
traccia di De Michelis, di 
allargare la cooperazione 
all'Emilia-Romagna, 
un'altra area strategica 
ed economicamente im- 
portante». 

Paolo Rumiz 


ACCORDO A GORIZIA 
Unioncamere collaborerà 
con la Bielorussia 


GORIZIA — L'Unioncame- 
re del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha un interlocutore 
commerciale in più: nella 
sala degli Stati provinciali, 
al Castello di Gorizia, è 
stato siglato ieri un proto- 
collo d'intesa per collabo- 
razioni economico-scien- 
tifiche con la Camera di 
commercio e  dell'indu- 
stria di Minsk, capitale 
della repubblica di Bielo- 
russia. La firma in calce al 
protocollo è stato il mo- 
mento «clou» del program- 
ma della giornata di Expo- 
mego ‘92, la XXII fiera 
campionaria. internazio- 
nale di Gorizia che dedica- 
va ieri una giornata alla 
Bielorussia. L'accordo è 
stato siglato dal presiden- 
te dell'ente camerale ison- 
tino, e attuale presidente 
dell'Unioncamere . regio- 
nale, Enzo Bevilacqua, e 
dai rappresentanti della 
delegazione. bielorussa, 
gui ata dal vicepresidente 

lel governo Viktor Dani- 
lenko, dal presidente del 
Presidio della Camera di 
commercio della Repub- 
blica, Vladimir Lesun, e 
dal vicedirettore del comi- 
tato per i contatti con l'e- 


stero Gennadij Tishurov. 
La cerimonia della firma 
del protocollo si è svolta 
alla presenza del  presi- 
dente della Giunta regio- 
nale Vinicio Turello. L'in- 
tesa sottoscritta — ha 
avuto modo di spiegare il 
presidente dell'Unionca- 
mere del Friuli-Venezia 
Giulia Bevilacqua — è 
estremamente interessan- 
te e promettente. La no- 
stra regione ha già avuto 
modo di vedere realizzate 
în Bielorussia, tra l'altro, 
importanti opere da parte 
di industrie e imprese re- 
ionali (ultima proprio la 
‘anieli); ma risultano or- 
mai operanti anche nume- 
rose joint-venture sorte 
dal confluire dei capitali 
di società regionali. con 
aziende della Repubblica 
di Bielorussia. Le basi per 
questa collaborazione fu- 
rono gettate da «Julia Ex- 
po», la presentazione di 
aziende del Friuli-Venezia 
Giulia organizzata a 
Minsk nel novembre dello 
scorso anno dalla Camera 
di commercio di Gorizia e 
dall'Unione economica re- 

gionale slovena. 
Marco Damiani 


INTERROGAZIONE 
Fsealta velocità: 
il ruolo della Cee 


TRIESTE — I consiglieri 
del Pds, Ugo Poli, Renzo 
Travanut e Lodovico So- 
nego sono intervenuti 
sull'alta velocità ferro- 
viaria in Friuli Venezia 
Giulia e il suo prosegui- 
mento verso l'Est euro- 
peo con un'interrogazio- 
ne alla giunta regionale. 
La Commissione delle 
Comunità europee ha 
presentato già il 24 feb- 
braio scorso una propo- 
sta di regolamento Cee 
intesa ad agevolare la 
realizzazione di. reti 
transeuropee nel settore 
dei trasporti. 

I consiglieri del Pds ri- 
cordano che «il ruolo del- 
l'intervento comunitario 
non è di far sorgere dirit- 


ti a finanziamenti da 


parte della Comunità o 
degli Stati membri, bensì 


di accertare che un de- 
terminato progetto in 
materia di trasporti rien- 
tri nell'ambito degli 
orientamenti. stabiliti 
dalla Cee». 

I consiglieri chiedono 
allora alla giunta «quali 
sono gli atti giuridica- 
mente impegnativi sul 
piano programmatico, 
progettuale e finanziario 
compiuti dal governo 
italiano per realizzare la 
rete ferroviaria ad alta 
velocità in regione e ver- 
so l'Est e quali azioni so- 
no state compiute in sede 
comunitaria per ottenere 
il riconoscimento della 
"dichiarazione di utilità 
europea" del regolamen- 
to Cee su progetti di in- 
frastrutture di trasporto; 
interessanti il Friuli Ve- 
nezia Giulia». 


IL CONTRATTO DELLA CATEGORIA 
Sim bloccate dalla protesta. 
Alt dei promotori finanziari 


ALPE ADRIA 
Orientare 
allavoro 


TRIESTE — Le pro- 
spettive del mercato 
del lavoro giovanile, 
in un'Europa che ha 
dei confini sempre più 
dilatati, sono grandi. 
Il ruolo delle universi- . 
tà e delle aziende pub- 
bliche e private, per 
facilitare la nascita di 
molteplici attività e 
nel sostenerle, è im- 
portante, ma determi- 
nante è ideare e soste- 
nere programmi di ri- 
cerca comune, finaliz- 
zati alla creazione di 
prodotti innovativi, e 
nel fornire consulenza 
e management. Que- 
ste le conclusioni del 
convegno internazio- 
nale organizzato dal- 
l'Università di Trieste 
sul tema «L'orienta- 
mento dei giovani al 
futuro nella prospetti- 
va BOE NHOVE puios 
pa», le per due 
iorni i Lato il 
oro contributo docen- 
ti, economisti ed 
esperti di Italia, Un- 
gheria, Slovenia, 
Croazia, Polonia, 
Ucraina, Inghilterra e 
Jugoslavia. î 
Per quanto riguar- 
da lo sviluppo dell'e- 
conomia italiana nei 
Paesi dell'Est e le pro- 
spettive occupaziona- 
li, è stata sollecitata la 
istituzione di pro- 
grammi di coopera- 
zione finalizzati al lo- 
ro sviluppo economi- 
co complessivo e fon- 
dati proprio sul tra- 
sferimento alle giova- 
ni generazioni di stru- 
menti conoscitivi. 


TRIESTE — L'attività del- 
le Sim potrebbe bloccarsi 
l'11 maggio. I promotori 
finanziari, braccio opera- 
tivo del sistema previsto 
dalla legge 1/91, già sotto- 
posta a diverse critiche 
per la sua conformazione, 
hanno infatti deciso di ef- 
fettuare una giornata di 
mobilitazione nazionale, a 
sostegno del primo con- 
tratto collettivo per la ca- 
tegoria. 

Tanto per dare un'idea, 
nel Friuli-Venezia Giulia 
sarebbero ben 210 i pro- 
motori finanziari interes- 
sati al provvedimento: ma 
qual è l'oggetto del con- 
tendere? Bisogna fare un 
passo indietro, esattamen- 
te al momento della predi- 
sposizione delle linee di- 
rettive generali della legge 
1/91: in tale occasione si 
stabilì che gli agenti finan- 
ziari o consulenti finan- 
ziari (allora si chiamavano 
così) dovevano uscire dal- 
la configurazione allora in 
vigore di agenti di com- 
mercio. 

In questa categoria era- 
no stati inseriti all'inizio 
del boom dei fondi d'inve- 
stimento, a metà degli an- 
ni ‘80; si disse allora che 
quella era una collocazio- 
ne temporanea, Alla vigi- 
lia dell'emanazione della 
legge sulle Sim, tale nor- 
mativa era ancora in esse- 
re. 

Gon la legge 1 del 91 si 
decise di creare una nuova 
categoria, quella dei pro- 
motori finanziari, con albo 
apposito (entrato in vigore 
al 1 gennaio di quest'anno 
e caratterizzato da criteri 
particolarmente averi di 
accesso) e normativa a 
hoc. Ma tale normativa, 


soprattutto per. quanto” 


concerne la disciplina fi- 
scale e previdenziale, era 


tutta da inventare: per . 


l'intanto, si disse, faccia- 
mola categoria, al loro fu- 
turo penseremo poi. Ades- 
so però i nodi vengono al 
pettine, in quanto la confi- 
gurazione di agente di 
commercio è incompatibi- 
le con qualsiasi altra figu- 
ra professionale; pertanto, 
seguendo il ragionamento 
alla lettera i promotori fi- 
nanziari non possono più 
essere agenti di commer- 
cio dal 1 gennaio. 

In sostanza, pur essen- 
do ufficialmente apparte- 
henti a un albo, avendo ri- 
cevuto le tessere di ricono- 
scimento e abilitazione, 
come tutti gli altri ordini 
professionali, i promotori 
finanziari non sanno quali 
contributi devono pagare, 
a quale titolo, con quali 
scadenze e in base a quali 
aliquote. «Bisogna che la 
legge intervenga a stabili- 
re se si tratta di imprese 
individuali o professioni- 
sti — dice Giorgio Nardelli 
— responsabile per la Bor- 
sa di Trieste del ruolo dei 
promotori altrimenti l'in- 
certezza continuerà, «La 
posizione dell'Anasf, l'as- 
sociazione di categoria, è 
particolarmente severa, in 
quanto il ritardo è partico- 
larmente grave, riguar- 
dando 15.000 Load 
su scala nazionale: «La de- 
cisione di mobilitarci l'11 
maggio, fra l'altro è il gior- 
no nel quale si svolgerà il: 
primo esame di Stato per 
l'ammissione all'Albo — si 
legge in una nota — è con- 
seguenza  dell'atteggia- 
mento di sostanziale chiu- 
sura dell'Assoreti, l'asso- 
ciazione delle società au- 
torizzate alla sollecitazio- 
ne del pubblico risparmio, 
di fronte alla richiesta di 
un contratto specifico per 
lacategoria»). — n, 

Ugo Salvini 


RAI: 


Radio e Televisione 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 7.30: 
Gr Regione; 7.40: Come la pensa- 
no loro; 8.40: Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9: Gianni Bisiach con- 
duce in studio Radio anch'io ‘92; 
10.30: In Onda; 11.15: Tutti lui i 
figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 16; Il pa- 
ginone; 17.04: Personaggi politici 
del ‘900; 17.27: On the road; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dioboy; 18.30: 1993: Venti d'Eu- 
ropa; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Audiobox; 20.20: L'epi- 
gramma; 20.23; Note di piacere; 
20.30: East West Coast; 21.04; Le 
splendide dimore; 21.35: Dottore 
buonasera; 22: Note di piacere; 
22.15: Isa Danieli in «Una donna 
nella rivoluzione; Eleonora de 
Fonseca Pimentel»; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Note di piacere; 23.09: 
La telefonata: 23,28: Chiusura. 
ee ___—— 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6,27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22,30. 


3 0.57, : 6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


Fabio e Fiamma Ultralight; 8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: La rou- 
lotte rossa; 9.07: A video spento; 
9.46: Fabio e Fiamma Ultralight; 
9.49: Taglio di terza; 10.13: La pa- 
tata bollente; 10.31: Dagli studi di 
via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta Impara l'arte; 14.15: Pro- 


grammi regionali; 15: Madame 
Bovary; 15.45: Fabio e Fiamma 
Ultralight; 15.48: Pomeriggio ini- 
seme; 18.32: Fabio e Fiamma Ul- 
tralight; 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. i 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7,30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Fine seco- 
lo; 10.45: Concerto del mattino 


(2.a parte); 18.45: Giornale Radio-. è 
tre - I giovani incontrano l'Euro- 


pa; 19.15: Dse: Poesia della terra; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 


Colombo e dintorni (r.); 21: Dagli 
studi di Milano Radiotre suite; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5. In inglese: alle. 


ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco; alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09,:5.09. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Uguali ma diverse; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in' 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in li slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Gli sloveni og- 


6.55 UNOMATTINA 7.25 PICCOLE E GRANDI STORIE. 10.30. BOCCE. 
7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 7.55 L'ALBERO AZZURRO. 11.00 MOUNTAIN BIKE. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. - » LASSIE. Telefilm. 11.30 TGS MISCHIA E META. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 9.05 DSE: CARAMELLA 3. 12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 9,35 DSE: NATURA SELVAGGIA. 12.05 DA MILANO TG3. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 10.00 FEDORA. Film. 14.00. TGR. Telegiornali regionali. 
10.15 CI VEDIAMO. 11.35 SEGRETI PER VOI MATTINA. 14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 11.50 TG 2 FLASH. 14.45 IL FAR DA SE! 
11.05 CIVEDIAMO. 2.a parte. 11.55 I FATTI VOSTRI. 15,15 I VIAGGI DI SAN MICHELE. Diario di 
11.55 CHE TEMPO FA. 13.00 TG2- ORE TREDICI. bordo. 
12.00 GUGLIELMO TELL. Telefilm. 13.30 TG 2- ECONOMIA. 15,45 CICLISMO. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. - METEO2. 16.15 VELA. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 13.45 SUPERSOAP. 16.30 MOTOCROSS. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. - SEGRETI PER VOI. 16.40 TGS A CORPO LIBERO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 13.50 QUANDO SIAMA. 17.00 POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME 
DI... 14.45 SANTA BARBARA. NOI. - 
14,00 BIG! 15.35 TUA - BELLEZZA E DINTORNI. 17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 15.45 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film RE. 
15.00 DSE GREEN: RAGAZZI E RAGAZZE. 1972. Con Ron Ely, Raymond Arma- 18.00 GEO. 
15.30 DSE: CARAMELLA 3. storf, Gila Weintermassen. Regia Ha- - 18.45 TG 3 DERBY, 
16.00 EQUITAZIONE. rold Reinl. - METEO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 17.25 DA MILANO TG2. 19.00 TG3. 
18.05 VUOI VINCERE? 17.30 SPAZIOLIBERO. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 17.55 ROCK CAFE‘. 19,45 BLOBCARTOON. 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 18.05 TG2 SPORTSERA. 19.55 BLOB CINICO TV. 
19.50 CHE TEMPOFA. 18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 20.05 BLOB.DI TUTTO DI PIU'. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. film. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
20,25 CALCIO. Torino-Ajax. Coppa Uefa. 19.05 METEO2. Previsioni deltempo. BARBATO. s 
22.15 HITCHCOCK PRESENTA HITCHCOCK. 19.10 SEGRETI PER VOI SERA. 20.30 MI MANDA LUBRANO. 
Telefilm. 19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 21.45 PUBLIMANIA. 
22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
TE, 20.15 TG2-LOSPORT. , 22.45 PROFONDO NORD. 
23.00 SPECIALE TELETHON ‘91. Conduce 20.30 MILAGRO. Film. Con Chick Vennera, 24.00 SCHEGGE. 
; Piero Badaloni. Carlos Riquelme. Regia Robert Red- 0.30 TG 3 NUOVO GIORNO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - NOTTE. ford. - METEO3. 

- CHE TEMPO FA. 22.30 MIXER NEL MONDO. 0.55 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE, 
0.30. APPUNTAMENTO AL CINEMA. 23.15. TG2 PEGASO. 1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica. 
0.40 TGS MERCOLEDI' SPORT, 23.55 TG 2 NOTTE. 1.30 UNA CARTOLINA..... Replica. 

1.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 24.00 METEO2. 1.35 BLOB CINICO TV. Replica. 
2.00 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. = TG2 OROSCOPO. 1.45 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 
Replica. 6 0.05 ROCK CAFE'. 2.05 AL DI LA' DELL'ORRORE. Film. 
2.15 LA RAGAZZA PIU' BELLA DEL MON- 0.10 AMOR NON HO! PERO'...PERO'. Film. 3.40 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
DO. Film. 1.35 AMORE SENZA VOCE. Film. 4.00 BODYMATTERS. 
= 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. Scatola sonora (l.a parte); 17.30: 9.30: Buonumore allà ribalta; 
Radiouno Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, Terza pagina; 18: Scatola sonora 9.40: Pagine musicali; 10: Noti- 


ziario; 10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.30: Romanzo a puntate. 
Gontarov: «Oblomov»; 11.50: Pa- 


gine musicali; 12: Piccoli paesi 
sconosciuti; 12.20: Pagine musi- 
cali; 12.40: Musica corale; 12,50: 


Pagine musicali; ‘13: Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Realtà lo- 
cali: Qui Gorizia; 14: Notiziario; 
14.10: Realtà locali; 15: Pagine 
musicali; 15.30: Il valore del sim- 
bolo; 15.40: Pagine musicali; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario; 


17.10: Immagini letterarie: Voci 
dalla Siberia; 17.30: Pagine musi- 
cali; 17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 14.30: 
Beatles, opera omnia; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve; 16; 


Grl scienze, uomo, pianeta e sa- 
lute; 16.15: Dediche e richieste; 
17: Grl scuola e società; 17.50: 


L'album della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Classico; 
20.30: Grl in breve; 21: Planet 
rock; 21,30: Grl in breve; 22: 
New Jazz: 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl ultima edizione; 24: Ilgiorna- 
le della mezzanotte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


NÈ 
TELE A MTENNA Be SARA RIE 
[e ——_____—__ 


14.30 Telecronaca calcio: ITA- 
LIA-FRANCIA, 

16.00 Film: «FIORI NELLA POL- 
VERE». 

17.30 Telefilm: «SIDESTRRRT». 

18.30 Telefilm: . «CAVALIERE 
SOLITARIO». 

19.55 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE 


19.45 LA VELA FA SPETTACO- 
LO, a cura di Luisa Cividin, 

20.30 Film: «IL' MISTERO DEL 
FALCO». 

22.25 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 


mm —————— 
7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 I CINQUE DEL QUINTO 

PIANO, Telefilm. 
9.00 IL MONDO DEL BEBE’. 
Rubrica. 


‘ 9.35 PECCATO CHE SIA UNA . 


CANAGLIA. Film comme- 


dia 1954 
11,50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 


sa. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E’ LA RAI. Condotto 


ZIE. da Enrica Bonaccorti. 
23.00 LAVELAFASPETTACOLO 14:30 FORUM. Conduce Rita 
) Dalla Chiesa. 


(R.). 
23.30 Telefilm: «OUTSIDER». 


(R) 


Stefania Sandrelli 


0,25 «IL PICCOLO» DOMANI’ 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 


- 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 


Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno: 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 SALVERO' MIA FIGLIA. 
Film tv. Con Meg Tilly, Mi- 
chael O'Keefe. Regia di Da- 
vid Green. 
22.45 DOSSIER. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 TG5. News. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.05 LA CAPANNA DELLO ZIO 


© 


= —_—___—_—__ 
6.30 RASSEGNA STAMPA. 


& per, 


10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. leromanzo. 
8.27 METEO. 10.30 CARI GENITORI. Condot- 
8.30 STUDIO APERTO. to da Sandra Milo. 


9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 

9.30 CHIPS, Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari, 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14,30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

15.00 SUPERCAR. Telefilm. 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MAC GYVER, Telefilm. 


BLU 


10.55 TG 4. News. 
11.35 MARCELLINA. Telenove- 


la. 

12.10 GIAO CIAO. 

13.30 TG 4. News. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.40 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela, 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. n 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.50. CRISTAL. Teleromanzo. 

‘17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


19,00 STUDIO APERTO. romanzo, 

19.30 STUDIO SPORT. 17.50. TG4. Notiziario d'informa- 

19.38 METEO. zione. ; 

19.40 IL GIOCO DEI 9. Condotto 18.00 C'ERAVAMO TANTO 
da Gerry Scotti. AMATI. 


20.30 LAGUNA BLU. Film av- 


18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


ventura 1980. Con Brooke. Varietà. 
Shields, Christopher At- 19.10 NATURALMENTE BEL- 
kins, Regia Randal Kleiser. LA. Rubrica. 

22.30 CORDA TESA. Film 1984. 19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
«Con Clint Eastwood, Gene- Telenovela. 


vieve Bujold. Regia Ri- 
chard Tuggle. 

0.50 STUDIO APERTO. 

1,25 PARADISE. Telefilm. Re- 
plica. 

2.25 MACGYVER. Telefilm. 

3.25 A TEAM, Telefilm. Repli- 


ca. 
4.25 CHIPS. Telefilm. Replica. 
5.25 SUPERCAR. Telefilm. Re- 


19.50 PRIMAVERA, Telenovela. 

20.30 GRAN FESTA ITALIANA. 
Varietà con Al Bano e Ro- 
mina Power. È 

22.30 GLI OCCHIALI D'ORO. 
Film drammatico 1987. 
Con Philippe Noiret, Nico- 
la Farrow. Regia Giuliano 
Montaldo. 

0.40 SPENSER. Telefilm. 


(Retequattro, 22.30). TOM. Film. plica. 1.50 LOU GRANT, Telefilm. 
TELEPADOVA \ TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA “TELEFRIULI TELEQUATTRO 
TE ——_—— a” Cr 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
romanzo. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 NEWS LINE. 


11.45 A_ PRANZO CON 
WILMA. 

12.30 GET SMART. Tele- 
film. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 


KYO. 
15.50 


14.10 SPIONAGGIO A TO- 


naggio (Usa 1957). 
LE AVVENTURE DI 


Film di spio- 15:30 


15.00 LA GIOSTRA.. 
Telecronaca dell'in- 
contro di basket di 
serie B/1: BERNAR- 
DI-CAMPOBASSO. 


cura della redazione 
giornalistica. 
14.00 PIAZZA DELL'OPE- 


Ù ICARO, Cartone ani- RA. 
34 J0TANDIAMO AL CINE iornale, mato. 16.00 TG FLASH. 14.20 DAI E VAI. 
17.30 SETTE IN (ALLE. 13.30 SPORT NEWS. 16.00 ORESEDICI. 17.00 Rubrica: UNA PIAN- 14.45 Telecronaca dell'in- 
GRIA. 14.00 AMICI MOSTRI. 16.10 LANTERNA MAGI TA AL GIORNO. contro. di calcio: 
17.45 IL RITORNO ‘DEI 15:05 SNACK. Cartoni. CA - PROGRAMMA 17.15 MARE PINETA. TRIESTINA-SIENA. 
CAVALIERI DELLO 15-30 TVDONNA. Rotocal- PER RAGAZZI. 17.30 WHITE FLORENCE. 16,25 CARTONI ANIMATI. 
ZODIACO. Cartoni. co di attualità fem- 17,00 SULLE STRADE 18.00 TGFLASH. 16.50 Telefilm: GENTE DI 
18.15 WINSPECTOR_ Tele- minile. DELLA. CALIFOR- 18.05 Telenovela: LA PA- HOLLYWOOD. 
film. 17.30 JOHNNY BELINDA. NIA. Telefilm. DRONCINA. 17.30 DISCO FLASH. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- Film drammatico 18.00 CRONACA  SLOVE- 19.00 TELEFRIULISERA. 17.40 TELENOVELA. 
RA 1948. Con Jane Wy- NA. Trasmissione in- 19.30 Documentario: STO- 1320 PAROLE E MUSICA 
19.00 COMPAGNI DI man, Lew Ayres. Re- formativa. RIE D'ITALIA. Mea ale elena 
SCUOLA Telefilm. gia Jean Negulesco. 18,10 STUDIO2. 20.00 Rubrica: PARLIA- Valerio Fiandra 
19.30 FANTASILANDIA. 19.30 SPORTISSIMO ‘92. 19.00 TG TUTTOGGI. MONE. 19.25 LA PAGINA ECONO- 
Telefilm, 20.00 TMC NEWS. Tele- 19.25 LA SPERANZA DEI 21.00 Filmperilciclo Cine- 5 


giornale. 


RYAN, Soap opera. 


città: BINGO BON- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 


20.30 IL GATTO E IL CA- 19,45 AGENZIA ROCK- © GO, farà 
20.30 RAG. ARTURO DE NARINO. Film giallo FORD. Telefilm. Cat agio SI) RIO 
FANTI BANCARIO 1978, Con Edward 20,35 CONFABULAZIONI. È 23.30 MAREPINETA CON'LA PAROLA. 
PRECARIO. Film. RO ER En i Tra il greve e il serio- i i 20.10 ANDIAMO AL CINE- 
Regia Radley Metz- gr Sale fi } 
22.15 NEWSLINE. n so, CANALE 6 MA. 
22,30 COLPO GROSSO. 22.20 TOP SPORT. 21.05 NORD EST. Pro- _ 20.20 CARTONI ANIMATI. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 2400 TMC NEWS. Tele- gramma d'attualità. | "eseezem@@ . 22.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. nie 22.05 ‘TG TUTTOGGI. 18.30 CARTONI ANIMATI. MA. 
23.30 NEWSLINE. 0.20 WEEK-END DI CAR- 22.15 L'ARTE MODERNA. 19.30 TG6. 22.40: PAROLE E MUSICA 
23.45 DRITTI ALL'INFER- NEVALE. Film giallo Documentario. * 20.30 «POTERE», film, (ri). 
NO. Film. 1977. Con Didi Conn, 22.45 E VENNE IL GIOR- 22.20 ANDIAMO AL CINE- 23.25 LA PAGINA ECONO- 
1.45 IL SASSO NELLA David Groh. Regia NO DEI LIMONI NE- , MA. MICA (replica). 
SCARPA. Ken Annakin. RI, Film drammatico 22.30 TG6. i 23.30 FATTI E COMMEN- 
1.50 NEWSLINE.: 2.05 CNN, (Italia 1970). 23.00 «SOS», telefilm. TI (replica). 


.TV/INTERVISTA 
Famosi, in due 


Simona Marchini tra le coppie di successo 


ROMA — Simona Mar- 
chini, la simpatica con- 
duttrice romana, ogni lu- 
nedì (su Telemontecarlo 
alle 20.30) è impegnata a 
scoprire la chiave del 
successo di un matrimo- 
nio. L'ex telefonista di 
«Quelli della notte» è, in- 
fatti, la padrona di casa 
di «Anniversario di ma- 
trimonioy, un program- 
ma in sette puntate dedi- 
cato ad altrettante cop- 
pie famose dello spetta- 
colo. In studio, oltre ai 
protagonisti, ci sono i lo- 
To testimoni, gli amici e 
dieci coppie di neosposi- 
ni. Insieme danno vita a 
una serie di giochi, men- 
tre il commento musica- 
le è affidato a Stefano Pa- 
latresi. Nelle prossime 
settimane saranno ospiti 
Corrado Augias e Pippo 


fare spettacolo attraver- 
so la storia di alcuni ma- 
trimoni fortunati». 

Ma con questo pro- 
gramma sulle coppie e 
sul matrimonio. non 
pensa di irrobustire un 
RRnore già troppo in- 

azionato? 

«Non credo. Con "An- 
niversario di matrimo- 
nio’ non facciamo certo 
un gioco cinico e neppu- 

1 cattivo gusto, come 
invece avviene in altre’ 
trasmissioni. Le mostre 
coppie non parlano della 
pripria vita sessuale e 
noi scatenano nessuna 

allida competizione. 
Ciascuno racconta solo 
la propria esperienza in 
termini positivi». 

Insomma, dopo tanti 
matrimoni in crisi, ve- 
diamo finalmente delle 


Franco con le proprie coppie felici? 

mpRL, e probabilmente «Mi sembra anche giu- 
anche Pippo Baudo e Ka- sto mostrare che in mez- 
tia Ricciarelli. zo a tanti diversi ci sono 


molte famiglie che rie- 
scono a stare insieme. 
Certamente io non sono 
l'esempio più brillante. 
Però, pur non avendo 
una vita privata del tutto 
serena trovo sano rivalu- 


imona Marchini — è 
un talk show in cui cer- 
chiamo di ricostruire la 
storia e il percorso di una 
situaziona coniugale. 
Non è, comunque, un 
elogio incensato dei sen- tareirapporti affettivi. E 
timentio una trasmissio- poi, sapere dalle coppie 
ne realizzata con una gli equilibri che Serao 
mentalità codina. Il no- fortunato un matrimonio 
stro obiettivo è quello di senza accettare compro- 


ESD usi 


E programma — spie- 
ga 


! 


Donne da salvare . 


-» Un film e un «Dossier» dedicato allo stupro 


D. 


SES SÉ si E E # Di 
Meg Tilly e Magda Woodward (a sinistra) sono le interpreti di «Salverò mia figlia», in onda su Canale — 
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messi radicali, credo che 
sia utile atutti». 

‘Perché quest'anno è 
rimasta lontana dalla 
televisione? 

«Saltata “Domenica 
in'’, per motivi che tutti 
conosciamo, la Rai mi 
aveva proposto anche di 
rifare ‘’Piacere Raiuno". 
Non ho accettato perché 
non me la sentivo di vi- 
vere questa avventura 
per la terza volta con un 
partner diverso. Sarebbe 
stato più saggio ripro- 
porre il programma negli 
stessi termini. Comun- 
que, sono felice che le co- 
se siano andate così. Ho 
fatto esperienze più inte- 
ressanti come la piece 
"Una giornata dalla 
mamma”, che presente- 
rò il 26 al Parioli, per una 
serata in beneficenza dei 
bambini leucemici, e il 3 
maggio per l'Unicef). 

Cosa la spinge a fare 
questi spettacoli per 
scopi umanitari? 

«Non solo la gioia di 
dare agli altri ma anche 
il dover soddisfare una 
necessità. In uno Stato 
latitante dove non c'è 
un'adeguata assistenza, 


siamo costretti ad assu- _ 

merci delle responsabili- Simona Marchini E 

tà individuali». conduce «Anniversario 
Umberto Piancatelli dimatrimonio». L 


5. Sigrid Thornton (a destra) recita, invece, in «Paradise», su Italia I. 


Sei testimonianze su casi di violenza sessuale, raccol- 
ti tra vittime e aggressori, saranno proposti in «Tg5 
Dossier», un reportage di Giorgio Medail in onda alle 
22,45 su Canale 5, subito dopo il film Tv «Salverò mia 
figlia». In scaletta, tra le altre, un'intervista a Miche- 
le Placido, regista del film «Le amiche del cuore», che 
tratta il dramma dell'incesto. : 

Aprirà il programma la testimonianza di una ra: 
gazza sottoposta a violenze sessuali. Seguiranno in- 
terviste a Graziano Mattei, che nel 1978 fu denuncia- 
to per violenze contro due figlie; a una donna che è 
riuscita a resistere a un tentativo di violenza metten- 
do in fuga i suoi aggressori e a Maria Cristina Peruffo, 
figlia di Pietro Peruffo, un padre incestuoso ucciso 
dalla figlia più piccola, minorenne. 

In sommario anche l'intervento di Mariella Mala- 
crea, rappresentante del Centro milanese per l'assi- 
stenza al bambino maltrattato e della psicologa An- 
namaria Pellegrino, autrice di un «Diario di uno stu- 
pratore». 


Reti Rai, ore 20.30 
«Milagro» di Robert Redford 


Un solo film caratterizza le proposte di prima serata 
per la giornata sulle reti della Rai. Ad esso possono 
essere aggiunti alcuni appuntamenti di minore risal- 
to nel palinsesto, peraltro tutti offerti dalla stessa 
Raidue.- Ecco titoli e orari: «Milagro» (Raidue ore 
20.30) di Robert Redford (1987). E' il secondo film che 
il «divo» Redford realizza rimanendo soltanto dietro 
la macchina da presa come già gli era accaduto per 
«Gente comune». Anche qui l'autore mette in primo 
piano i temi di una battaglia civile ricca di risvolti 
psicologici ma questa volta sceglie il tono della balla- 
ta popolare, rifacendosi alla tradizione del cinema 
rurale americano. Milagro è un piccolo borgo del 
Nuovo Messico che un magnate yankee (Christopher 
Walken) vuole trasformare in un centro residenziale, 
Gli si oppone il contadino Chick Vennera che fa della 
difesa della sua terra una bandiera di riscatto sociale, 
Troverà una volitiva alleata nella «pasionaria» Sonia 
Braga. È y È 

«Fedora» (Raidue ore 10) di Camillo Mastrocin- 
que. Melodramma degli anni ‘40 con Luisa Ferida e 
Amedeo Nazzari. : n 

«Amor non ho! Però... però» (Raidue ore 0.10) di 
Giorgio Bianchi (1951). Con Renato Rascel e Gina Lol- 
lobrigida. 5 

«Amore senza voce» (Raidue ore 1.35) di Joseph 
Sargent (1985). Film per la tv con Mare Winningham. 


Reti private, ore 20.30 
«Laguna blu» con Brookes Shields 


La serata è caratterizzata, sulle reti private, dal film- 
tv di Canale 5 «Salverò mia figlia» con Meg Tilly in 
onda alle 20.40. 

Ecco gli altri titoli: «Laguna blu» (Italia 1 ore 
20.30) di Randal Kleiser (1980). Avventure esotiche 
per.i due innamorati adolescenti Brooke Shields e 
Christopher Atkins. È 

«Corda tesa» (Italia 1 ore 22.30) di Richard Tuggle 
(1984). Avventure poliziesche per il super-eroe Clint 
Eastwood qui affiancato da Genevieve Bujold, Non 
manca un tocco d'ironia. 


«Gli occhiali d’oro» (Retequattro ore 22,30) di 
Giuliano Montaldo (1987). Dal racconto lungo di 
Giorgio Bassani, un viaggio nella Ferrara fascista e 
perbenista del 1938 tra sospetti d'omosessualità e le 
leggi razziali. Con Philipe Noiret, Nicola Farron, Ru- 
pert Everett e Stefania Sandrelli. 

«Dritti all'inferno» (Italia 7 ore 23.45) di e con 


‘ Dennis Hopper (1987) in «prima tv». Rivisitazione sui) 


generis dello «spaghetti western» ambientata in Spa-. 


gna. / 
«Il gatto e il canarino» (Tmc ore 20.30) di a 
Metzger (1978). Fedele rilettura di un romanzo 
Agatha Christie con Edward Fox e Peter McEnery. 


Raitre, ore 20.30 
«Mi manda Lubrano» 


Tritardi di alcune società di assicurazione nella liqui- 
dazione degli indennizzi per furti d'auto saranno lar 
gomento della puntata di «Mi manda Lubrano» inon- 
da su Raitre alle 20.30, condotto da Antonio Lubrano. 
In scaletta, casi di insoddisfazione di clienti di so- 
cietà assicurative. Nel corso del programma, nella 
consueta rubrica dedicata ai test sui consumi, si par=: 
lerà delle scuole di recupero degli anni scolastici. , 


Raitre, ore 22.45 id 
«Profondo Nord» a Milano 


ì 


L'inchiesta milanese sulle tangenti che sta mettendo, 
in crisi partiti e aziende municipalizzate sarà al cena 
tro della puntata di «Profondo Nord», condotta da* 
Gad Lerner su Raitre alle 22.45 dal Teatro «Francoy 
Parenti» di Milano. E' previsto l'intervento del sinda-; 
co Piero Borghini. a 

Fra gli altri ospiti: l'imprenditore edile Luca Bel- 
trami Gadola (candidato nel Psi alle ultime elezioni); 
l'immobiliarista Carlo Radice Fossati (consigliere co-, 
munale Dc); il segretario regionale del Psi, Andrea, 
Parini; l'avvocato di parte civile nominato dal Comu- 
ne di Milano, Jacopo Pensa; l'ex presidente dell'Aem 
e dell'Atm. Giacomo Properzi; Giovanni Lanzone è, 
‘Roberto Camagni del Psi, assessori nell'ultima giunta 
di sinistra. È 

Al Teatro «Franco Parenti» saranno inoltre presen-j 
ti delegazioni di lavoratori del «Pio Albergo Trivul=. 
zio), di altri ospedali, dell'azienda dei trasporti e di; 
altri enti comunali. E' stato invitato l'intero consiglio; 


» 


comunale di Milano. 1 
Raitre, ore 17 i 
«Gente come noi» î 


«Gente come noi», la trasmissione del Tg3, in onda’ 
dalle 17 alle 17:45, condotta da Laura Cannavò, pre, 
senta due puntate monografiche sulla «vita in città; 
Uno spaccato sugli usi e costumi, sulle abitudini 
tuttii giorni, sulle nevrosi, sui problemi irrisolti dell, 
vita metropolitana, La periferia, gli anelli esterni, 104, 
anche i centri storici, Due puntate che cercheranno di 
raccontare la vita nelle nostre città. È 

Non mancheranno gli appuntamenti fissi della 118" 
smissione: le impressioni sull'attualità raccolte dar? 
vanti alle edicole; l'angolo della medicina e i colleg?” 
menti con la redazione del Tg3 per le ultime noti2!?” 
dalla redazione. 


Il Piccolo |_31] 
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| Spettacoli 


to stagionale. Non rife- 


\ven in fa maggiore, detta 


MUSICA / TRIESTE 


ricca di tensione: nell'A- 
dagio, adombrando mol- 
te, future inquietudini e 
nello Scherzo, il primo 
nella storia del violino, 


TRIESTE — «Finalmente ‘ 
una bella primavera!», 
deve aver esclamato il 


Incantevole Primavera 


Magnifica chiusura alla SAC con Viktoria Mullova e Bruno Canino 


| AGENDA | 
Riunione 
di famiglia 
da oggi 


"TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). | Con- 
certi della Domenica. Do- 


al Rossetti 


«Riunione di famiglia» di 
T.S. Eliot. Regia di Gior- 
gio Marini. 

Lo spettacolo, che ha fra 
gli interpreti Massimo 


menica alle 11 concerto 
con l'Ensemble Debussy. 


Musiche di Claude De- 


bussy e Maurice Ravel. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Tea- 


trale Verdi di Muggia. | 
Concerti della. Domeni- 
ca. Domenica alle 11 il 
gruppo Giovani in opera 


GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: un film di Steven 
Spielberg candidato a 5 
premi Oscar: «Hook - Ca- 
pitan Uncino» con Dustin 
Hoffman, R. Williams; Ju- 
lia Roberts, Bob Hoskins. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Cavalcata anal», La de- 
pravazione di De Sade in 
Un hard bollente! V.m. 18. 


izio di «Primavera» più che at- Ò Oggi, alle 20.30 al Poli- Biglietteria del Teatro e Domani: «Luana, la calda 
peviziglioo seni tendibile, intensa, scava- - teama Rossetti, lo Stabi- Museo Revoltella (un'ora ninfomane». 
Claudio Gherbitz ta in ogni particolare e 2a le di Torino presenta || prima dellospettacolo). MIGNON. 16.30 ult. 22: 


«Biancaneve e i 7 nani» 
l'immortale. capolavoro 
di Walt Disney per la 
gioia di tutti. 

NAZIONALE i. 15.30, 
18.30, 21.30: «Giocando 


DE i i nien- De Francovich,. Paola PO RLaiA h i i ri 
ossetti in occasione del che sembra fatto di nien È È (A del Teatro Verdi di Trie- nei campi del Signore» di 
concerto di Viktoria tee che dura un minuto, . . . pace Srna Mara = ste presenta «La cambia- Hector | Babenco,' con 
iVrullova e di Bruno Cani- ma che la violinista rus- _ - , è valido per il ta le di matrimonio» di G. Tom Berenger, Daryl 


sa ha caricato di dram- 
maticità con delle sem- 
plici scale di incredibile 
potenza. 
° Anche dopo i tre fuori 
programma, concessi @ 
furor di applauso, e sono 
stati la diciassettesima 
Danza ungherese 
Brahms nella trascrizio- 
ne di Kreisler e due mo- 
vimenti, i conclusivi, 
della terza Sonata di 
Bach, è rimasta un po' di 
curiosità per le probabili 
‘meraviglie della Mullova 
alle prese con un reper- 
torio prettamente  vir- 
tuosistico. È 
La severità della gio- 
vane artista si estrinseca 


o) ultimo appuntamen- 


‘appunto «La Primavera». 
‘Dimenticando magari di 
aver ascoltato un'altra 
esecuzione con due in- 


ali Uto Ughi e Maria 
dn o anno fa 


programma e ha incasto- 
nato la «Primavera» fra 
due altre Sonate di gran- 
de austerità e di conte- 
nuti che nulla concedono 
alla platea: l'op. 100 di 
Brahms e l'op. 80 di Pro- 


alte, o fresca, ma che 
oNunque deve dare l'i- 
eì di qualcosa di lumi- 
1010 e sereno. Non costi- 
tusCe un problema per 
ha Mullova arrivare a 
i \urfSSsoluta bellezza del 


anche nella scelta del - 


| 
_... 


Trent'anni, bionda, alta e sottile, Viktoria Mullova ha affascinato il pubblico triestino con la magica 
bellezza del suono del suò archetto, in particolare nella Quinta Sonata in fa maggiore di Beethoven. 
Nella Italfoto, la violinista russa con Bruno Canino (di spalle) al pianoforte, durante 
l'applauditissima serata al Politeama Rossetti, che lunedì ha chiuso la stagione della Società dei 


Concerti. 


gliando n. 10 dell'abbo- 
namento alla stagione di 
prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il turno «mercoledì-po- 
meridiana pensionati» è 
spostato-al 6 maggio. Si 
replica fino a domenica 
10 maggio. 


Chiesa luterana 
Violinisti 

Oggi, alle ore 18 nella 
chiesa luterana di Largo 
Panfili a Trieste, orga- 
nizzato dalle associazio- 
ni «I Cameristi Triestini» 
e «Amici del Conservato- 
rio», si terrà il concerto 
dei vincitori del X Con- 
corso interregionale di 
giovani violinisti studen- 
ti, svoltosi nei giorni 
scorsi a Gorizia. 


Teatro Cristallo 
«Coppelia» 


Rossini. Regia di Giulio 
Ciabatti, scene di Donato 
Fiume. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Maggio 
sinfonico 1992. Venerdì 8 
maggio alle 20.30 (turno 
A) concerto diretto da Lu 
Jia, violoncellista Maria 
Kliegel. » Musiche di 
Schnittke, Brahms. Saba- 
to 9 maggio alle 18 (turno 
S). Da martedì 5 maggio 
biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo 9-12; 18- 
21). 


TEATRO STABILE - POLI, 


TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile di 
Torino presenta «Riunio- 
ne di famiglia» di T.S. 
Eliot, regia di Giorgio 
Marini, In abbonamento: 
tagliando. n. 10, Turno 
prime. Prenotazioni. e 
prevendita; . Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. 


Hannah e Kathy. Bates 
(premio. Oscar). ‘| Dolby 
stereo. Domani: «Detec- 
tive coi tacchi a spillo». 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti». Il capo- 
‘lavoro di Jonathan Dem- 
me, vincitore di 5 Oscar, 
con Jodie Foster e Antho- 
ny Hopkins. 2.0 mese. 
Domani: «Freejack». 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20,15, 22.15: «Co- 
me essere donna senza 
lasciarci la pelle» con 
Carmen. Maura. Dopo 
«Donng sull'orlo di una 
crisi di nervi». un'altra 
scostumata, divertente 
commedia alla Almodo- 
var. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Assolto per 
aver commesso il: fatto» 
con Alberto Sordi. Il film 
più comico dell'anno che 
vi. rivela come diventare 
ricchi senza una lira! Ul- 
timo giorno. 


E ) ] Oggi e domani, alle 11 al | LA CAPPELLA UNDER- CAPITOL. Ore 18, 20, 
“= W Axa CR go, PI o (Cn CES nel- fl -GROUND “AL MIELA. 22.10: «Analisi finale» un 
i time. camente, sembra- gel ria ‘ambito della asse- P.za Duca degli Abruzzi triangolo diabolico e ilfa- 
i FRA le Menti di Bree TARE È MUSICA MUSICA ] PREMIO MUSICA gna di Teatro ragazzi «A Si tel. 365119) oggi per scino perverso della tra- 
e 0 Oistrakh. «primave Ù 1 } r DI D FUIT] [HR] teatro in compagnia», or- «Schegge di follia», ore sgressione con Richard 

lè una qualità impa-  Mullova sembra proprio | «Berliner»: Sinfonico e cameristico «Lipizer» penizzata dalla Contra. È ‘19. 20.92: «Kingol'iNaw Gere eKim Basinger. 
; Je, una continua  restia a effusioni e tene- da, il Corpo di ballo del || York»di A. Ferrara, 1991,  ALCIONE. (Tel. 304832). 


rezze. Il legato perfetto, 


la cantabilità precisa, 


esfSsività e una robu- 
sta nell’archetto della 


che trionfi 


con cadenza biennale 


in arrivo 


Teatro Verdi di Trieste 
replica per gli alunni del- 


con C. Walken (vers. ita- 
liana); ore 20.e 22: «Pat 


Ore 18, 21.15: «J.F.K: un 
caso ancora aperto» di 


B-5= [N f———@<22._@ ni 


È trénne musicista rus- esaltati dal pianoforte di BERLINO — Due TRIESTE — Novità per il concorso «Premio mu- GORIZIA — Scade il le scuole della Provincia Garret and Billy the Kid» Oliver Stone. Un cast 
saghe rendono raro il Canino, hanno però colto concerti di grande sicale Città di Trieste»: avrà cadenza biennale e 15 maggio il termine di Trieste il celebre bal- di S. Peckinpah (vers. d'eccezione e un regista 
sui8Scino, Interpretati- il mistero di questa mu- successo per il ritor- alternerà la composizione BIRRE con quella per partecipare al letto di Leo Delibes «Cop- originale e integrale). straordinario per il film 
va2Nte non concede sica, in cui le contraddi- no dei «Berliner Phil- .cameristica. Dopo il successo dell'edizione 1991 Concorso internazio- pelia». ARISTON. FestFest, Il film- più discusso della stagio- 
spi0 alla bonomia o al- zioni non conducono @ harmoniker», diretti (circa 300 partiture), la prossima edizione avrà nale di violino «Ro- Coreografie di Giuliana || scandalo della stagione, ne che ha creato accesi 
l'@andono iuttosto abissi o vette, ma si muo- da Claudio Abbado, luogo nel 1993 e sarà dedicata a una composizio- dolfo Lipizer», arri Barabaschi, maitre de premio per il miglior atto- contrasti tra l'opinione 
mi alla RO vononella perenne alter- | Rientrata nella sala ‘ ne per organico da camera. Si vato all'undicesima || ballet Marc Renouard. re (River Phoenix) alla. pubblica'americana e ha 
unai nativa disuggestivemol- | della Filarmonia a Anche negli anni pari, comunque, l'attività ‘edizione. La manife- 2 Mostra di Venezia ’91. riaperto il caso ‘sull'as- 

ne Una incessante ten- I dii 86: uu Berlino, dopo la con- non sarà meno intensa; si continuerà la stretta stazione si terrà a || Allaradio Ore 16.30, 18,25, 20.20, sassinio di J.F. Kennedy. | 
sié Poetica. ul ezze e di Improvvi cisioana DI {di collaborazione con la manifestazione «Trieste Gorizia tra il 5eil 13 Noi e gli altri 22.15: «Belli e dannati» LUMIERE . FICE. (Tel. 

Bi una caduta di gu- multi. î lusione dei lavori Prima. Incontri internazionali con la Musica settembre. Al con- alli: TIZIA (My Own Private Idaho) 820530). Ore 17.30, 19.50, > 
st@Na battuta a vuoto, |. Trasparenza e medita- TR Ra contemporanea», che sta ormai diventando un corso possono pren- Oggi, alle 15.15, la tra- | di Gus Van sant, con Ri- 22: «Il principe delle ma- 
infsibile nei confronti zione sono alla base della ‘orchestra ha voluto festival di livello internazionale e che si avvale dere parte violinisti missione radiofonica ver Phoenix, Keanu Ree- ree» di Barbra Streisand 


magnifica Sonata in fa 
minore di Prokofiev 
scritta a tappe e comple- 
tata nel 1947 con la col- 
laborazione di David Oi- 
=strakb-eui.è dedicata. Al- 
terna l'aspetto del Pro- 
kofiev più conosciuto — 
quello della forza ritmi- 
ca, squadrata, da motore 
— a momenti di assoluto 
stupore ed evanescenza. 


de pagina, la Mullova 
lolrobabilmente anche 
|  neropri. Non deve es- 
Sel«comoda» neanche 
del partner pianistico, 
mon. Bruno. Canino. 
noi corrono rischi, di 
net genere. Da piani- 
stdi razza, anche lui 
dvîte che non basta 
acfdarsi sul piano rit- 
mi’ Ma che le esigenze 


lasciare il segno in 
quella che poteva es- 
sere considerata 
un'inaugurazione ad 
alto livello. 

- Per.-quasi «sedici 
mesi i Berliner ave- 
vano dovuto stare 
lontani dalla loro se- 
de, che li ospita or- 
mai da un trenten- 
nio. Nei concerti di 


della collaborazione del Teatro Verdi; si appog: 
gerà il Circolo della cultura e delle arti per una 
serie di conferenze dedicate ai compositori più 
rappresentativi del nostro secolo. Ma fin d'ora il 
Premio — presente a Trieste fin dal 1950—è già 
impegnato perun altro appuntamento molto im. 
portante, a si terrà a Trieste all'inizio del 
1993: Trieste, infatti, è stata scelta per ospitare 
l'assemblea della prestigiosa «Fédération Mon- 
diale Des Concours Internationaux De Musique» 
‘di Ginevra, di cui il «Premio» fa parte fin dal '68 
e che riunisce i principali concorsi mondiali di 


nati.dopo il 13 set- 
tembre 1957. A pre- 
siedere la giuria in- 
ternazionale sarà il 
musicista Franco 
Donatoni. 
Nell'ambito del 
Premio, l'11 e il 12 
settembre si terrà 
pure.la decima edi- 
zione del convegno 
sul violino dal tema 


regionale «Noi e gli al- 
tri), a cura di Liliana 
Ulessi e Euro Metelli, 
proporrà tra l'altro servi- 
zi sulle ceramiche Raku 
e le miniere della Carin- 
zia e un'intervista al geo- 
logo Ruggero Calligaris 
sui reperti fossili di pesci 
negli scavi di Polazzo e 
dei rettili a Duino. 


ves, Chiara Caselli. Poe- 
sia-e crudeltà nella vita 
di due ragazzi «diversi»: 
uno straordinario «road- 
movie» firmato dal regi- 
sta di «Drugstore Cow- 
boy». V.m. 18. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Mediterraneo» di 
Gabriele Salvatores, con 
Diego Abatantuono e 


con Nick Nolte, B.. Strei- 
sand, Blythe Danner, Ka- 
te. Nelligan.. Una. storia 
sui ricordi che ci perse- 
guitano e sulla verità che 
ci libera: 

RADIO. 15.30! ‘ult, ‘21.30: 
«Voglia di...». Il film che 
darà una nuova dimen- 
sione alla parola. eroti- 
smo! V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


i i i indi i SIA Infine, Giampiero Tinto- | Giuseppe Cederna. 
| dif duo sono timbri- Sono stati i momenti ma- rientro l'orchestra musico Ca fGialkiovsiu» di Mosca al «Busoniydi AOLUSeDDe sro ri, direttore del Museo Trionto. internazionale, E 
ch lascia da parte la gici dell'esecuzione, ha scelto di eseguire i La partitura che ha vinto l'edizione 1991 del Sco cal Sa della Scala, ricorderà al- | premio Oscar 1992. TEATRO. COMUNALE. 
sulendenziale brillan- ascoltata con interesse e «Gurrelieder» per so- «Città di Trieste», «Sinfonia n. 3: Hommagey di tecnologia violinisti- | | CUNi momenti storici e || EXCELSIOR. Ore _ 17.15, Best RI 
ted 0 secchezza, per © Concentrazione dal pub- li, coro e orchestra Luc Brewaeus, presentata in febbraio a Lubia- ca e FEAR influssi musicali che hanno acco- fl 18.55, 20.30, 22.15: è parte. Domani ore 
fofTe i suoni, a costo blico, con il lievitare del- | del compositore au- na, sarà eseguita il 2 e 3 ottobre prossimi al Tea- sull'opera dei più si- | | munatoil Teatro Verdi di | qualcosa di più di un ca- 20.30 concerto dell’Or- 
apliremeno creativo. le scale eseguite con $or- striaco Arnold tro Verdi di Trieste, nell'ambito della stagione gnificativi violinisti Trieste ela Scala di Mila- || ne... è «Beethoven», il chestra Sinfonica del- 


dino, fredde e misteriose, 


' Mullova e Canino x È 
quasi da brivido. 


ha! dato via a una 


ei 


Schoenberg. 


Va e | CINEMA / ANTEPRIMA 


sinfonica d'autunno. 


e didatti europei». 


no all'epoca del Risorgi- 
mento. 


capofamiglia con la co- 
da.‘ Un divertentissimo 
film di Ivan Reitman. 


9S TEATRO STABILE DEL 
TRIS FRIULEVENEZIA GIULIA 


la Radiotelevisione di 
Slovenia, direttore An- 
ton Nanut, violinista 
Pierre Amoyal. Musi- 
che di W. A. Mozart, 


di- |, f Alban Berg, Anton 
di i O O dI na < || Politeama Rossetti Bruckner. Biglietti alla 
: Tetappeftaliane Malle, amare non è fingere | -... | =*** 

Di, ii i Tn i Teatro Stable di Torino |. RSS TE. VI 
on pr Pina Bausch Tra Londra e Parigi il regista francese gira il suo nuovo film: «Damage» A rie 
a-. x va storia di amore sono Miranda Ri- Teatro Civico mani: 17,30, 19.45, 22: «Il 


Ra — La coreografa tedesca Pina Bausch sarà in 
+ itafon il suo Tanztheater di Wuppertal in un tour 
di tappe. Dal 6 al 12 maggio sarà al Teatro La 


LONDRA — Un brillante politico, un 
matrimonio esemplare, due figli adole- 
scenti con un avvenire promettente. 


chardson nella parte della moglie di 
Stephen, Rupert Graves in quella del fi- 


CINEMA 


presenta 


padre della sposa». Con 
Steve Martin. 


» È i a 1 que! È Ù CORSO. 18, 20, 22: «Medi- 
| | Fer di Venezia, dove presenterà «Viktor», il suo Un uomo maturo che si innamora per- glio Martyn e l'indimenticabile Leslie Dylan Dog terraneo»,. ‘con’. Diego 
‘ ‘.. lavdedidato alla città di Roma, mentre dal 5 al 7 dutamente. La distruzione di una fami- Caron in quella della madre di Anna. sd ) Abat&intuono Sì Premio 
|. giual Teatro Regio di Torino e dal 12 al 14 giugno glia felice, lo sgretolamento di una car- Per la riduzione cicoria, im festival Oscar 1992. 
— al tro dell'Opera di Roma presenterà «Ifigenia in riera: questo è «Damage» (Il danno). realizzata dallo SOGNERE OO ritan- A F AM | GLI A VITTORIA. Oggi. chiuso. 
Tale» dall'opera di Gluck. Nelle mani di Louis Malle, il bestsel- nico David Hare, Malle ha apportato di + Domani: 20.45 «Tutte le 


dei cambiamenti al romanzo originale, 


MILANO — Nuovo 


de ler di Josephine Hart in cui Stephen i mattine del mondo» «di 
de ala Fleming, MG ne politico bri- coee raccontato in prima na fan del brivido A il THOMAS STEARNS ELIOT Alain Corneau. 
n ‘ei “sti i tannico, perde la testa per Anna, la ra- protagonista: «E' stata una delle diffi. © imiordine Gabel 
DA Uighi cal Solisti Veneti 7 azza di suo figlio, sta per diventare un coltà — ha detto il regista durante una ta TE Horror CI O OGGI E DOMANI” 
Rua d@enica a Pirano per Tartini ilm. Il regista francese di «Au revoir pausa di lavoro, mentre girava alcuni estr. La Ts FASIRSCE Nemo ro ARISTON 
a TRITE — Domenica 3 maggio, alle 20.30 nel Duo- les enfants» e «Pretty baby» lo sta at- esterni nel parco di una villa di Hamp- | Organizzata dall'edi- Gherardi, Carlo Monta- RIVER 
ar moPirano, in occasione 5) ‘trecentesimo anniver- tualmente girando negli studi di Shep- stead — ho preferito eliminare il rac- | tore di fumetti Sergio gna, Gabriella Zamparini PHOENIX. KEANU 
Be ) ‘ritardi Ci ‘ni siterràl'att perton, a sud-ovest di Londra. Le ripre- conto in prima persona e dare più spa- Bonelli e dall'asses- £ | 
; sariella nascita di Giuseppe Tartini si terrà l'atteso KOLN i pi see 12) di REEVES 
4 corito del violinista Uto Ughi e dei Solisti Veneti se, iniziate a fine febbraio, si svolgono zio ai personaggi di contorno». sorato alla cultura regia di GIORGIO MARINI 
sJ SCR oa BOL O.GoO, Fi in parte a Parigi. Nel film Anna è francese e lavora in | della Provincia di In abbonamento: tagliando n. 10. 
; diri da Claudio Scimone. In ima opere P 1g. Ì È 
A TadeM sa) scola ni DIORIONO ; Stephen, interpretato da Jeremy Una galleria d'arte. Un'altra delle diffi- | Milano, si terrà dal Prenotazioni e prevendita: TI 
È ‘ende. + Irons, scopre alla soglia dei cinquan- coltà, secondo il regista, è stata quella 23 al 30 maggio. Biglietteria Centrale di Galleria Protti. ANNA 
1dò —_ pa Ro si sd AREE pg RR BESOEOnI co Ospite d'onore sarà Calendario rappresentazioni: mercoledì PIO 
pa - renze» quando Anna, l'attrice francese minile positivo: «Non deve apparire 7 ti hi e pa 
n De] Pdenone: Angelo Cozzarini Juliette Binoche (vistarecentemente in una provocatrice», dice Malle e aggiun- 1 a Tante Ri SIAMO Delo A 
Pat bridente dell’Associazione Prosa «Gli amanti del Pont Neufy di Leos Ca- ge: «Il film esamina le conseguenze in | T!0ksenn, protag î maggio ore 20.30 tumo venerdì; sabato 
di : e TERA rax), lo seduce risvegliandogli la pas- Una famiglia tradizionale di avveni- | Sta di film come « 2 ore 20.30 tumo { sabato; domenica 3 
Arg POÈNONE — Angelo Cozzarini, 53 anni, dirigente " sione e l'intensità di una vita sul filo. mento inatteso: in questo caso è la pas- pozzo e il pendolo», maggio ore 16 tumo domenica: martedì Resa GUSVANSANT @ 
soli | Rdfiale, è il nuovo Retia dell'Associazione rar del rasoio. Stephen ne rimane sconvol- | sione, malo stessossconvolgimento può | «Aliens», «Aliens 3», aa Preidio perilaWgiir aio 
ve na ciale per la prosa di Pordenone. Sostituisce | Luis Malle racconta to e la sua carriera e la sua famiglia essere provocato dalla morte di una «Ilbuiosi avvicina» e tumo libero; venerdì 8 ore 20.30 turno lì RR (RICHARD 
DI); | 'artetto Isidoro Martin. Vicepresidente è stata | uma storia di amore e subiscono danni irreparabili, persona cara, da un incidente o da un «Forza d'urto». bero; sabato 9 ore 20,30 tumo ll sabato; PHOENIX) alla MOSTRA 
sa &le{ Elisabetta Dai Prà Schittar, segretario Piero | finzioni. Gli altri interpreti di questa ossessi-. avvenimento storico». domenica 10 ore 16 tumno Il domenica. DI VENEZIA ?91. 
cl aRUzzi, * 
nu- | 
eme 
2% Gi Devinu nella «Traviata» TEATRO | TEATRO/DIALETTO «OROSCOPO TELEFONICO 
nta. ù; x 9 * SÙ 
; Ùi Ihaugurerà Macerata Opera «Goldoni» a È ti Componi lo xs 
eni RATA — La ventottesima stagione lirica «Ma- È H Ui O somm a O, (2\'4/] Va I mago 
a di Ò con «La Traviata» di o Ra VENEZIA — Dopo |  TRIESTE—Unospettaco- gore solo la prima era una . garbuglio comico va avan- Il pezzo forte, anche co- al tuo segno zodiacale 
g] £ ù ci Giusy Devinu e Ki NA tre anni Giorgio Ga- lo composito (solo in parte pièce teatrale, la farsa in tispedito. me gradimento del pubbli- (Ph [EE bo” ICH 
1 TERE La scenografia de. ta E Svoboda ‘ber lascia la direzio- dialettale), pensato per. un atto «Operetta... che La seconda . pièce. co, è stato il terzo. Vikj L Corel 
J chi Ki de scenografo CAIOSIOVaet De e llini, ne del Teatro «Goldo- congedarsi dal pubblico in passion» di Silvio Petean, («Wanda» di Giuliano Zan- (ovvero Ivo Valetic) è un o Ariete 
22 A BRBOS ta anche regista della «onnambula» hi DI i, ni». Nonostante i ri allegria, conclude la sta- presentata dal gruppo «Si- . nier) lascia perplessi pet- mago molto popolare non * Me [lg I TREO 57 TRI 
<A Ù Di ra il 25 luglio per l'interpretazione a sultati positivi otte- gione dell'Armonia î Tea- BRIO Cao Sereno ché in scena entra Du ma- solo a Trieste ma ormai in x fees 
3] ef a. nuti, come un discre- tro «Silvio Pellico» (sì re- con abilità su situazioni rionetta in abito da sera i 3 
a faina RO plica da domani a domeni- schiettamente paradossali che improvvisa un mono- colite DEF Steno e Ba” Ea” gi Ea” 
tav.” Quo, mero di abbonati, ca), sul quale ora, real. î in stile 0 Ri n logo Hei nel bar del cloquenti esempi che si | |M Soginario —Copricmo —Acquorio 
; di (e) Ai il mi n) mente «Cala il sipario», co- lavoro risulta divertente teatro dopo la rappresen- y fazioni ; * 
di i) Brando: «Via ilmio nome ia me recitava iltitolo. soprattutto per la capacità tazione di un'opera. Le sue Le ARRE (fo 
ma | Ua'Ilnifu Cristoforo Colombo» a Si è voluto, cioè, mette- degli attori di entrare in parole, i suoi sfoghi con MOSSEe Ie ume SE Mi HI; 
Di ‘ Ile YORK — Marl Schell La ho .Fifarei | reunpo'dituttoin questo vere e proprie caricature qualche acuto, trovano ri- COM 50 1 te 0. i D 
rl Mo:P Ria timosgo SE ETRO ue o Gre RCICHE MOLESTO contenitore che è il teatro, che ruotano intorno al scontro solo nei gesti del  Viki non è solo abile, spu- SN 


biare le regole del 


proponendo dei numeri 


protagonista, un pensio- 


barista (un mimo). A parte 


meggiante nei giochi, è do- 


TELEFONICI 


pra” PA a scoperta». Motivo: il navigatore viene mo- gioco». Ha definito singolarmente interessan- nato che si comporta come la bravura di Giuliana Ar-. tato di una maschera co- 

da | fird® Sotto una luce troppo positiva. «Cristoforo Co- || Venezia «una città | ti, senza però cercare un | un Sandro Massimini redi- | tico che ha dato voce alla | Mica davvero irresistibile 

gar Ca ha spiegato l'attore — è stato direttamente. difficile, che diffida qualsiasi legame fra gli vivo. Aggiungendo: poi la marionetta, l'insieme ci è che crea un legame imme- ® (001) 609 490 7850 F 

izio: IA Sabile della prima ondata di distruzione geno- delle innovazioni». stessi che facesse da coa- passione ben radicata nei sembrato uno spettacolo diato disimpatia. efiona ERA : ss IVA ; 
*Hidelle popolazioni native del Nord America». gulante o da pretesto. Ari- triestini per l'operetta, il esile. Tiliana Bamboschele Ji] testone 2910 Edabitateta S/000 e e ao 


IN ITALIA — 
“CIRCOLANO 

«= ALMENO. 
2,5 MILIONI 
DI AUTO CHE 

— DOVREBBERO 

FSSFRE 
DEMOLITE. 


sid IMPiccolo. 


Rosario Alessi 
Presidente A.C.I.- Automobile Club d’Italia 


‘urgente. In Italia circolano almeno due 


Fino al 30 aprile le Concessionarie e le 


milioni'e mezzo di auto 


senza futuro. — 


Come conferma la 
autorevole dichiarazione 
del Presidente dell’ Au- 
tomobile Club d’Italia, 
queste auto dovrebbero 
essere demolite perché 
non sono più idonee a 
circolare. 


Più veloce sarà la 


Il problema sta diventando sempre più 


Mercoledì 29 aprile 


Succursali Fiat incentivano i proprietari delle 


auto usate in cattive condizioni, offrendo lo- 


FINO AL 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE | 


FINO AL: 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


operazione di ritiro e demolizione, maggiori 


saranno i benefici per la circolazione stradale. 


0 


ricco di soddisfazioni. Buon viaggio, dun- 


GODE 


que, con la vo- 


stra nuova Fiat. 


cord per chi vuole fi-. 
nalmente disfarsi di 
auto ormai prive di 
valore e partire verso 


un futuro più sicuro e 


ro 2 milioni per il vei- 
colo da demolizione. 
2 milioni per passare a 
una nuova Panda o a 
una nuova Uno. 


Valori davvero re- 


| 


Ì 
‘Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate, in qualsiasi condizione, purché regolarmente immatricolate. Valida per l’acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. | 
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A.-A.A.A:A. A.A.A.A.A. A. 
«ASSIFIN» - piazza Goldo- 
ni, 5: finanziamenti 1- 
25.000.000; discrezione, se- 
rietà. 040/365797. (A2007) 
A.A.A.A.A. A.A,A.A.A. A. 
APEPRESTA finanziamenti 
a tutti. Esito immediato. De- 
nato in 48 ore. Tel. 
040/722272. (A2043) 

A.A.A. PRONTO prestito in 
2 giorni crediti personali 
anche in firma singola, bol- 
lettini postali 040/302523. 
(AU99) 

A. PICCOLI prestiti.a casa- 
linghe nessuna corrispon- 
denza a casa. Tel. 
040/634025. (A2038) 

A tutti finanziamenti perso- 
‘natì veloci discreti telefona. 
040/301393. 0481/798814. 


Capitali 
Aziende 


2C/°92 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


VILLA o appartamento si- 
gnorile minimo 150 mq ac- 
quisterei pagando in con- 
tanti inzona residenziale. 
Telefonare 040/734355. 
(A01530) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


cn — ——— 
A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Cherubini per- 
fetto luminosissimo. sog- 
giorno con veranda 2 ca- 
mere cucina bagno tetraz- 
zo poggiolo cantina possi- 
bilità box. 

(A2037) 

ADRIA tel. 040/638758 ven- 
de MANSARDA centralissi- 
ma lussuosa ampia metra- 
tura rifiniture signorili. 


(D116). - 


BERTOZZI 


ALVEARE 040/724444 Fa-. 


bio Severo recente, nego- 
zio mq 55, vetrina, riscalda- 
mento 70.000.000 mutuabi- 
li. (A54908) 

B.G. 040/272500 D'Annun- 
zio perfettamente ristruttu- 
rato camera, angolo cottu- 
ra soggiorno bagno. Ter- 
moautonomo 79.000.000 
trattabili. (A04) 
CAMINETTO via Roma 13 
vende zona Burlo casa 140 
mq complessivi con 130 mq 
di giardino per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi pres- 
so i nostri uffici. Tel. 
040/630451.. 

(A2041) 

COIMM epoca termoauto- 


, nomo completamente  ri- 


strutturato soggiorno due 
camere cucina abitabile 
bagno servizio. Tel. 
040/371042. (A2022) 

CORMONS posizione cen- 
trale impresa. vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (C167) 


Tn 


LENI 


Via Roma, 48 - Monfalcone (GO) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) GARIBAL- 
DI. Perfetto V piano. 2 stan- 
ze salone cucina doppi ser- 
vizi poggiolo ascensore 
centralriscaldamento. In- 
formazioni telefonare 
040/750777 Battisti. 4. 
D 0492/25207. 


CARTA-BLU 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


TS (040/54523 


FOGLIANO: «Residence il 


Carso» VILLESCHIERA 
prossima costruzione: 3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, 


biservizio; 110 MILIONI en- 


tro dicembre '93; più 75 MI- 
LIONI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO ‘(495.000 me- 
se). Consegna Natale ’93. 
Agenzia Italia Monfalcone 
‘410354, (C001) 

GEOM. SBISA': villa mq 600 
lussuosissima ampio parco 


‘ adattissima consolato casa 


riposo clinica club raffina- 
to. Informazioni riservate. 
040/942494. (A1997) 
GREBLO 040/362486 zona 
Commerciale bassa appar- 
tamento 3 stanze cucina 
bagno poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo. 
(A016) 

IMMOBILIARE BORSA via 
Garsia villa recente dispo- 
«sta su tre livelli circa 240 
metri quadrati interni am- 
pio giardino alberato otti- 
me condizioni. (A2036) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento piazza 
PUECHER  panoramicissi- 
mo 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 


cool 


L'origine del profumo 


mento, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/631712. 
(A2084) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento signorile 
e panoramico salone, 3 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, ampie terrazze, garage, 
giardino condominiale trat- 
tative riservate S. Lazzaro, 
10 tel. 040/6317412. (A2084) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende paraggi STADIO, re- 
cente, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore 
box macchina. Tel. 
040/631712 Via S. Lazzaro, 
10. (A2084) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende appartamento  si- 
gnorile in. palazzina parag- 
gi Politeama ROSSETTI, 
soleggiato, salone, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, 
ampia terrazza, cantina, 
garage, riscaldamento, 
ascensore tel. 040/631712 
Via S. Lazzaro, 10.(A2084) 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE 


COSULICH 


Via G. Carducci, 24 » Via Conti, 11 - Trieste 


MEDIAGEST Alfieri epoca, 
salottino, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagno, au- 
tometano, 79.000.000. 
040/733446. (D114) 
PIZZARELLO 040/766676 
piazza Libertà (Stazione) 
appartamento 170 mq. 7 va- 
ni servizi come nuovo adat- 
to ufficio vendesi. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
centrale tranquillo con la- 
strico solare salone matri 
moniale cucina stanzino 
servizi poggioli autometa- 
no ascensore. (A03) 
QUADRIFOGLIO zona cen- 
trale, in complesso resi- 
denziale in corso di costru- 
zione, disponibilità locali 
commerciali varie metratu- 
re. 040/630175. (D115/22) 
RIVIERA 040/224426 cen- 
tralissimo | quarto piano 
ascensore 190 mq 6 vani 
servizi poggioli soffitta. Per 
abitazione o ufficio. (A2019) 
SIT  Roiano piano alto 
ascensore ingresso cucina 


WATER 


MIMOSA 


Via Roma, 14 - Trieste 


abitabile ripostiglio  sog- 
giorno due stanze servizi 
separati da risistemare 
stabile epoca ristrutturato 
040/729862. (A2009) 
UNIONE 040/733602 Verge- 
rio due camere cucina abi- 
tabile bagno buono stato 
80.000.000. (A2024) 
VENDESI appartamento bi- 
camere, soggiorno, cucina, 
doppi servizi centrale 2.0 
piano ‘tel. 0481/393544. 
(B50178) 

VERZEGNIS (Carnia) casa 
semindipendente, subito 


abitabile, otto stanze, 
70.000.000. 0432/530360. 
(A099) 


VESTA 040/730344 vende 
‘appartamenti zona Barrie- 
ra casa recentemente ri- 
strutturata varie metrature. 
(A2026) 

VESTA. 040/730344 vende 
boX autonomi per camper 
varie dimensioni altezza 
3.60 pavimentati con acqua 


VENUS 


Via XX Settembre, 19- Trieste. -® 


È ——_———T.. 
Animali 
e 


INTERNAZIONALE _ Gir; 
SOLE alleva cani. COfp 
gnia guardia nordici. Y, 
0431/60375-60580. (5398) 


126 Matrimoniali 


i 


AMICIZIA. e matri 
con. le più belle 189% 
dell'Est. Agenzia mett, 
‘niale Serena, Udif9y 
Tolmezzo TI. WY 

0432/546143. I 

(C071192) 


SIGNORA distinta 
sponderebbe scopîli 
zia e matrimonio ©’ 
gnore 59-60enne. bi 
cultura e posizione: 
re cassetta SPI 6/LY 
(S132) 


| 
| 
|| 
Ì 


gi 


RI 


